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COSTO DEL LAVORO UN RIMORCHIATORE 


NODO DA SCIOGLIERE PER GIORGETTI 
DANIELEMARINI /APAG | 


LUCA PIANA /APAG.| 


POLITICA 


CAMPAGNA ELETTORALE 
Il confronto 
Fdi-Lega 

sul cammino 
delle riforme 


Per l'Autonomia differenziata e il 
premierato, le due riforme care a 
Lega e Fdi, la settimana che si apre 
sarà determinante per chiarirne il 
destino, se cioè si arriverà ad una 
loro approvazione prima delle eu- 
ropee o meno. Decisiva si presenta 
la giornata di domani, quando alla 
Camera si riunirà la capigruppo 
per decidere il prosieguo del cam- 
mino dell'Autonomia in Aula, men- 
tre in Senato si voterà il calendario 
in cui il centrodestra ha inserito il 
premierato.INNAMORATI/APAG.5 


L'OMICIDIO A BICINICCO. LA DONNA FERMATA AVEVA SCARPE E ABITI SPORCHI DI SANGUE. È STATA LEI A CHIAMARE LE FORZE DELL'ORDINE 


«Mel’ha detto Satana» 


Silvia Comello, 42 anni, in stato confusionale dopo aver ucciso con forbici e acido Stefano lurigh, 43 


«Satana mi ha ordinato di uccider- 
lo. Sono stata io». Così Silvia Co- 
mello, 42 anni, di Reana del Roja- 


CRONACA 


le, nella tarda serata di sabato scor- = 


so ha spiegato ai carabinieri, che —LACITTÀEIL TURISMO 
l’hanno trovata in stato confusio- 


nale, con gli abiti e le scarpe anco- Hotel sold out 

ra sporchi di sangue a pochi metri ° °°. ° 
dall’abitazione di via Roma aBici- €@I1Storanti pieni 
nicco (Udine) la dinamica dell’uc- ° 

cisione di Stefano Iurigh, 43 anni. nel maxl ponte 
Achiamareil112erastata proprio 

la stessa Comello. La vittima è sta- da record 

ta colpita per oltre dieci volte. — 

MICHELLUT/APAG.2 CODAGNONE/APAG. 14 
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LA FAME DI POSTEGGI 


Park Silos 
in bilico 


TRASTOFFEETATUAGGI = {ra pienone 
È DIPALAZZO TONELLO e stalli liberi 


TONERO/APAG.16 


ILCOMMENTO 
FRANCESCO JORI/APAG.13 


I SINDACI 
ABBANDONATI 
IN TRINCEA 


AA sindaco cercasi. Siamo 

agli sgoccioli della presenta- 

zione delle liste per le ammi- 
nistrative e il dato più clamoroso è 
la difficoltà trasversale agli schiera- 
menti di trovare candidati sindaci. 


L'ANALISI 
FABIO BORDIGNON/APAG.13 


QUALCOSA 
DI PERSONALE 
ALLE EUROPEE 


G aranno tutti in campo, alle 


Europee, icapi-partito. Indi- 

pendentemente dalla pre- 
senza del nome in lista o sulla 
scheda. E dalla volontà di giocar- 
selain prima persona.— 


AVVIO CON IL BOTTO NEI PLAY-OFF DI A2: | BIANCOROSSI PRENDONO IN MANO LA SERIE 
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Basket, Trieste espugna il parquet di Torino 


DEGRASSI/APAG. 26 


PALLA QUADRATA 
GIANCARLO PADOVAN/PAC.28 


SE IL GOVERNO 
VIOLA LE REGOLE 
DEL CALCIO 


G olounostato dirigista e autori- 


tario può avere voglia o inte- 

resse di controllare i conti del 
calcio professionistico (tanto per co- 
minciare) e dello sport (in genera- 
le), per stabilire chi ha diritto e chi 
no ad iscriversi ai campionati. Solo 
istituzioni deboli (la Federcalcio o il 
Coni) possono subire un assalto del 
genere senza reagire in maniera vee- 
mente. Da che mondo è mondo, lo 
sport - dunque anche il calcio - gode 
di un’autonomia «sacra e inviolabi- 
le». Difesa non solo dalla cultura dei 
Paesi chela praticano, ma anche dal- 
le istituzioni sovrannazionali: il Cio 
(Comitato olimpico internaziona- 
le), la Fifa (la Federazione mondiale 
del calcio), l’Uefa (la Federcalcio eu- 
ropea) hanno sanzionato, spesso 
con un’esclusione temporanea, na- 
zioni che hanno accettato o subìto 
interferenze da parte dei governi. 
Nessuno può escludere che questo 
possa capitare anche all'Italia. 


DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 


FERRAMENTA Sprine Run, la festa dei diecimila 
DAMIANI | 9! 


Diamant 


La forza dell'acciaio lato ieri piazza Unità all’arrivo della 


P 


(ani 8) ri chio, viale Miramare e la strada Costie- 


stata la festa della primavera, dei co- I e 
lori, delle famiglie e della voglia di 3 IISATZIO 
stare assieme. In tantissimi hanno affol- ; t x 


) Trieste Spring Run. E primail Porto Vec- 


ra. Un’edizione da record, con oltre 10 
mila partecipanti (quasi 6 mila alla Fa- 
mily, 2.500 alla Trieste 21K, 1.500 alla 
Trieste Spring Young giorni fa e 250 tra 
specialisti dei roller e staffetta solidale). 
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studio immobiliare 
Of BENEDETTI 


CERCHIAMO PANORAMICO appartamento composto 
da soggiorno, cucina, stanza, bagno e bacone. 
Disponibilità 180.000. Definizione immediata. 
CERCHIAMO PIANO ALTO composto da soggiorno, 
cucina, 2 stanze, bagno, balcone. Massimo 250.000. 
Definizione immediata. 


CERCHIAMO PER DISABILE appartamento 
senza barriere architettoniche, composto da 
soggiorno, cucina, doppi servizi, in zona servita 
e pianeggiante o centrale. Disponibilità 400.000. 
Definizione immediata 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 
TRIESTE Via Valdirivo 19 ® Cell. 338.5640595 
Tel. 040.347.62.51 ® www.agenziabenedetti.it 
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Silvia Comello e Stefano lurigh 
sono all'interno della casa, 

in centro a Bicinicco, 

e tra i due scoppia una lite 
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ci sono gia i carabinieri 
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Stefano lurigh con il suo cane ( 


n 
UO PROFILO FB) 


«Mel’ha ordinato Satana» 
Lo uccide con le forbici 
e gli getta acido sul viso 


Così è morto Stefano lurigh, 43 anni. Fermata Silvia Comello, 42enne di Reana 


Elisa Michellut /BICINICCO 


«Satana mi ha ordinato di ucci- 
derlo. Sono stata io». Così ha 
spiegato ai carabinieri, che 
l’hanno trovata, in stato confu- 
sionale, con gli abiti e le scarpe 
ancora sporchi di sangue, a po- 
chi metri dall’abitazione, al ci- 
vico 75 di via Roma, a Bicinic- 
co, dove, poco prima, Silvia Co- 
mello aveva ucciso l’amico Ste- 
fano Iurigh (e non il marito co- 
me, invece, era stato detto in 
un primo momento) colpendo- 
lo più di dieci volte, al volto e al 
collo, con un paio di forbici e 
un coltello. L'omicidio si è con- 
sumato al termine di unalite fu- 
ribonda, scoppiata nel salotto 
dell’abitazione, al piano terra. 
Prima di chiamare i soccorsi la 
donna ha gettato in faccia 
all’uomodell’acido muriatico. 


LA VITTIMA 

Stefano Iurigh, 43 anni, dipen- 
dente di una ditta che lavora 
per conto di Fincantieri, origi- 
nario della frazione di Bolza- 
no, nel comune di San Giovan- 


) 


\ 
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STEFANO IURIGH 

NATO A SAN GIOVANNI AL NATISONE DA 
POCO ABITAVA A BICINICCO (FOTO DA FB) 


La vittima 

è stata colpita 

per oltre dieci volte 
e aveva anche 

una lacerazione 
sul collo 


ni al Natisone, ma residente a 
Bicinicco, è stato trovato senza 
vita sabato sera. Sul collo ave- 
va una profonda lacerazione, 
provocatagli da Silvia Comel- 
lo, 42 anni, di Reana del Roja- 
le. Si erano conosciuti al Sert (il 
servizio perle tossicodipenden- 
ze). 


LA TELEFONATA AL 112 


Achiamare il 112, alle21.21 di 
sabato sera, è stata proprio Co- 
mello, che ai carabinieri del Nu- 
cleo operativo e radiomobile 
diPalmanovaha confessato l’o- 
micidio. «L'ho ucciso io. E stato 
Satana a ordinarmelo» ha ripe- 
tuto due volte, con lo sguardo 
perso nel vuoto, prima di chiu- 
dersi nel silenzio. All’arrivo dei 
militari la donna era in piedi 
all’intersezione tra la piazza 
del paese e via Roma, a pochi 
metri dalla casa di Iurigh. E sta- 
ta perquisita e successivamen- 
teaccompagnata incaserma. 


LA LITE FURIBONDA 


La lite è scoppiata poco dopo 
l’arrivo della quarantaduenne, 


già nota alle forze dell’ordine 
perproblemilegati alla tossico- 
dipendenza, a casa di Iurigh. Il 
corpo senza vita dell’uomo è 
stato trovato, supino, vicino al 
divano. All’interno del soggior- 
no c'erano macchie di sangue 
ovunque. La donna ha riferito 
ai militari dell’Arma di aver co- 
nosciuto il quarantatreenne 
friulano poche ore prima, al 
Sert, dove era seguita, ma se- 
condo altre testimonianze i 
due si conoscevano già da qual- 
chetempo. 


LA DIFESA 


Comello, alla presenza del di- 
fensore di fiducia, l'avvocato 
Irene Lenarduzzi, si è avvalsa 
della facoltà di non rispondere 
alle domande del pubblico mi- 
nistero, che ha poi emesso a ca- 
rico dell’indiziata il provvedi- 
mento di fermo, inattesa dell’u- 
dienza di convalida. Sul posto 
anche il medico legale, Loren- 
zo Desinan. Il movente del de- 
litto non è chiaro, così come re- 
sta da accertare perché la don- 
na, sabato sera, avesse raggiun- 
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to Iurigh nella sua abitazione. 
Comello nonha chiarito il lega- 
me con l’uomo, limitandosi a 
pronunciare poche parole in 
unostato confusionale, parlan- 
do sempre di Iurigh come di un 
amico. Poi si è chiusa in un si- 
lenzio totale fino a quando, do- 
pole operazioni di fotosegnala- 
mento, è stata portata nella Ca- 
sa Circondariale di Trieste, 
all’alba di ieri. «La mia assistita 
—- le parole del legale - era in 
unostato a dir poco confusiona- 
le. Era molto scossa e si è avval- 
sa della facoltà di non risponde- 
re). 


LE INDAGINI 


Le indagini svolte dal Nucleo 
Investigativo del Comando pro- 
vinciale di Udine, coordinate e 
dirette dal pubblico ministero 
Andrea Gondolo, hanno per- 
messo diricostruire tutti i movi- 
menti della donna prima del de- 
litto. All’interno della casa, pro- 
prio dietro la chiesa, a due pas- 
si dal centro, sonostati effettua- 
ti diversi sopralluoghi dai cara- 
binieri della Sezione Rilievi. 


L’abitazione è stata posta sotto 
sequestro. Si attendono, intan- 
to, gli esiti delle analisi tossico- 
logiche. Già ieri sera sono stati 
ascoltati diversi testimoni. Al- 
cuni vicini hanno riferito di 
aver udito rumori provenire 
dalla casa manessuno ha senti- 
toleurla. 


LA COMUNITÀ 


«La comunità è attonita —le pa- 
role del sindaco, Paola Turello 
—. Come sindaco e come avvo- 
cato, lascio alla magistratura il 
compito di appurare la dinami- 
ca dei fatti per assicurare i re- 
sponsabili alla giustizia. Mi 
stringo, assieme alla comuni- 
tà, alla famiglia del povero Ste- 
fano Iurigh, che risiedeva da 
poco più di un anno nel nostro 
Comune. Era una persona riser- 
vata. Di Silvia Comello non ab- 
biamonotizie precise». La vitti- 
ma, che faceva il manutentore 
nel settore della cantieristica 
navale, si era trasferito a Bici. 
nicco dopo la fine di una lunga 
relazione sentimentale.— 
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iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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| vicini vedono le 
forze dell'ordine 
allontanarsi con 
una donna a bordo, 


INIZI Via Roma è transennata, IZ 
A È FE agenti in borghese î \É 
z, S non consentono a CA È 

ZII nessuno di avvicinarsi EZIO 


alla casa Ore 23.15 


è Silvia Comello 


Ore 23 A 


Nella caserma dei carabinieri di Palmanova 


il Pm di turno Andrea Gondolo, 
interroga la presunta 
omicida _ 


Nella notte Silvia Comello, 
in stato di fermo, viene 
accompagnata nel carcere 
di Trieste. La donna si è 
avvalsa della facoltà 

di non rispondere 


L'intervento delle forze dell'ordine sabato sera a RISO 
lurigh in una foto da Fbe lacasa sotto sequestro (F. PETRUSS 


Il ricordo dell'amico d'infanzia con cui Stefano giocava a Bolzano 


Ex campione di ciclismo 
spesso lavorava all’estero 
per lunghi periodi 

«Era allegro e altruista» 


GIACOMINAPELLIZZARI 


tefano eranato 
e cresciuto qui 
a Bolzano, era 
buonissimo. Fi- 


noa24anniera campione tri- 
veneto di ciclismo, correva 
conla Pedale manzanese, poi 
qualcosa è cambiato». Nella 
frazione di San Giovanni al 
Natisone, Odillo e Mauro Bo- 
sco, padre e figlio, nonriesco- 
no neppure aimmaginare l’o- 
micidio di quel ragazzo, buo- 
no nell’animo, diplomato 
elettricista, sempre pronto 
ad aiutare gli altri. Non rie- 
scono a immaginarlo perché 
nei loro ricordi c’è la parte di 
vita più serena di Stefano, 
quella in cui non era ancora 
stato contagiato dallo sballo. 

Mauro e Odillo ricordano i 
suoi gesti innocenti, come 
quando si buttò nel «cespu- 
glio magico» per crescere. Lo 
raccontò alla maestra incon- 
scio che la crescita l'avrebbe 
portato a imboccare altre 
strade. Odillo e Mauro Bosco 
rievocano diversi aneddoti 
di quel bambino e adolescen- 
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lurigh da bambino, quando era un 
ciclista della Pedalemanzanese 


te, inciampato lungo il per- 
corso dellavita. 

Padre di una figlia, Stefano 
aveva vissuto a Bolzano, in 
via Tiepolo, nella casa adia- 
cente a quella del fratello Giu- 
liano. Per un periodo l’aveva 
fatto assieme alla madre di 
sua figlia, poi qualcosa si è 
spezzato nel loro rapporto e i 
due hanno imboccato vie di- 
verse. Stefano Iurigh lavora- 
va alle dipendenze della Glo- 
bal consulting di Manzano, 


una ditta dell’indotto di Fin- 
cantieri. Spesso si imbarcava 
e per mesi rimaneva all’este- 
ro, lontano da tutto e da tutti. 
«Circaun anno e mezzo fa era 
tornato a vivere con il fratel- 
lo a Bolzano dopodiché non 
l’abbiamo più visto, evidente- 
mente si era spostato a Bici- 
nicco», continuano Mauro e 
Odillo Bosco, decisi a conser- 
vare il ricordo più bello di 
quell’uomo che di tanto in 
tanto tornava nel luogo della 
sua infanzia. Da piccolino, 
Stefano giocava su queste 
strade, aggiungono i vicini, 
osservando i bambini che 0g- 
gi giocano nel campo di cal- 
cio poco distante dalle abita- 
zioni della famiglia Iurigh. 

Il ricordo di quel giovane ci- 
clista che bruciava chilome- 
tri colpisce tutti. Nel bar del 
centro non si parla d’altro, 
ogni avventore cerca di sca- 
vare nel passato per recupera- 
rel’immagine più bella di Ste- 
fano, quando, racconta sem- 
pre Odillo Bosco, «in sella al- 
lasua bicicletta andava e tor- 
navada Triesteinun’ora».— 
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La reggente Zossi assicura: la donna era all'attenzione dei servizi sociali 


Lavicesindaco di Reana 
«Il Comune ha sempre 
cercato di segulrla 

Ha riflutato ogni aluto» 


n’anima persa, 
convinta di riusci- 
re a gestire la pro- 
pria vita nonostan- 
te da decenni avesse imboc- 
cato una strada pericolosa. 
A Reana del Rojale, dove Sil- 
via Comello, 42 anni, è nata 
e risiede, nessuno si aspetta- 
va chela donna, priva di au- 
to e di patente, potesse rag- 
giungere Bicinicco e uccide- 
re l’amico o conoscente Ste- 
fano Iurigh. Lo sballo fece 
presa su Silvia nell’età 
dell’adolescenza, da allora, 
intutte le stagioni, la donna 
harifiutato ogni aiuto. 
«Il Comune, per aiutarla 
— conferma la vicesindaca 
reggente di Reana, Anna 
Zossi, nonché coetanea di 
Silvia —, ha attivato tutte le 
procedure per monitorarla 
sia attraverso i servizi socia- 
li attraverso la polizia loca- 
le e le forze dell’ordine a cui 
abbiamo chiesto supporto 
quando i nostri mezzi era- 
no impegnati». Ma nono- 
stante ciò Silvia non si è mai 
liberata dalla dipendenza 
che ha cominciato a darle 


Silvia Comello, 42 anni 


problemi quando frequen- 
tava la scuola superiore. La 
sua vita è fatta di fughe, ri- 
torni, solitudini e disagi in- 
teriori. In quella cornice, la 
donna ha sempre rifiutato 
ogni tipo di aiuto: non ha 
mai accettato il supporto 
dei parenti e dell’unica so- 
rella che vive altrove, men- 
tre ai ricoveri ospedalieri 
ha reagito firmando le di- 
missioni. 

Ultimamente, a Reana 


del Rojale, la vedevano 
camminare spesso sola e 
quando si allontanava scat- 
tavano i controlli. Più di 
qualcuno sostiene di averla 
incontrata nei giorni scorsi 
a Reana e questo fa pensare 
che Silvia nonsi fosse trasfe- 
rita a Bicinicco. Difficile de- 
finire anche il tipo di rap- 
porto nato tra Silvia e Stefa- 
no, visto che si erano cono- 
sciuti da poco. «Silvia — assi- 
curano i conoscenti — non 
era una persona violenta, la 
sua personalità cambiava 
quando lo sballo aveva la 
meglio. «Era incapace di ge- 
stire la propria vita» ripete 
chi la conosceva bene pro- 
vando a cercare le ragioni 
di quel gesto tanto violento 
eatroce. Tutti parlano di Sil- 
via con un senso di dispiace- 
re per non aver trovato il 
modo di mettere al riparo la 
donna in stato di fermo per 
averucciso, sabato sera, Ste- 
fanolurigh, a Bicinicco. — 


.P. 
ha collaborato 
Maurizio Di Marco 
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Arresto shock di un italiano a Miami 
Legato e Incaprettatato dalla polizia 


La madre dello studente 25enne: «Gli hanno rovinato la vita». Tajani si dice «profondamente colpito dalla violenza» 


Lorenzo Attianese /ROMA 


Non bastano le manette: pri- 
ma bloccato da un ginocchio, 
poi la forte stretta di una cin- 
ghia ad aggiungere inutile 
sofferenza nella cella. Stavol- 
ta negli obiettivi delle body- 
cam degli agenti statunitensi 
c'è un giovane italiano, Mat- 
teo Falcinelli, un 25enne di 
Spoleto vittima di un violen- 
to trattamento dei poliziotti. 
Le immagini choc del suo ar- 
resto avvenuto lo scorso 25 
febbraio a Miami, e rese note 
soltanto in queste ore dalla fa- 
miglia, scuotono fino aindur- 
re alla «massima attenzione 
sul caso» da parte della Farne- 


È accaduto a febbraio 
male immagini sono 
state rese note ora 
dalla famiglia 


sina, che da quasi tre mesi se- 
gue la vicenda attraverso il 
consolato generale nella città 
della Florida, fin da quando 
Falcinelli fu bloccato dalla po- 
lizia per violenza (poi deru- 
bricata a «resistenza»), oltrag- 
gio e violazione di domicilio 
quella notte in cui il ragazzo 
stava tentando di rientrare in 
uno strip club dove era stato, 
per riavere i suoi telefoni 
smarriti all'interno del loca- 
le. Lo stesso ministro e vice 
premier Antonio Tajani, che 
ha contattato la madre del 
25enne per portare la sua soli- 
darietà, si è detto «profonda- 
mente colpito dalla violenza 
edaltipo ditrattamento che è 
stato applicato al nostro gio- 
vane connazionale: quel siste- 
ma in Italia evoca qualcosa 
che neppure voglio nomina- 


re». Azioni ritenute «inaccet- 
tabili» anche dal console e di 
cui Falcinelli porta ancora i 
segni di profonde ferite psico- 
logiche, secondo quanto spie- 
ga la madre: «La sua voglia di 
vivere si è trasformata in un 
incubodi vivere». 


LA PARTITA LEGALE 

Qualsiasi siano gli scenari, si 
apre adesso sulla vicenda una 
partita delicata tra i legali del- 
lo studente spoletino e le auto- 
rità della Florida, proprio in 
unmomento in cui gli Usa, do- 
po un difficile accordo si ap- 
prestano a trasferire in Italia 
Chico Forti, condannato nel 
2000all'ergastolo da untribu- 
nale dello stesso Stato ameri- 
cano per l'omicidio premedi- 
tato di un imprenditore au- 
straliano. «La struttura ammi- 


Fermo immagine del video in cui si mostrano i vari momenti dell'arresto, compreso l'incaprettamento 


L'istituto minorile 


Rinforzi al Beccaria 
A giorni 47 nuove 
guardie carcerarie 


Sono 47 gli agenti di polizia 
penitenziaria in arrivo entro 
questa settimana nel carcere 
Beccaria, al centro dell'inda- 
gine della Procura di Milano 
su presunte torture e aggres- 
sioni ad alcuni giovani dete- 
nuti e che il 22 aprile scorso 
ha portato in cella e alla so- 
spensione dal servizio di 21 
guardie. 

A inviare i rinforzi è il Di- 
partimento per la Giustizia 
Minorile guidato da Antonio 
Sangermano. 
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nistrativa americana dovreb- 
be riconoscere che c'è stato 
un comportamento totalmen- 
te fuori dalle regole, total- 
mente ingiustificato e spro- 
porzionato rispetto a quella 
che era la necessità di inter- 
vento. Penso che il fine princi- 
pale delle sollecitazioni di 
chiarimento da parte dell'Ita- 
liasia proprio questo: farcapi- 
re che tutto deve essere ripor- 
tato nei giusti termini», spie- 
gaillegale della famiglia, l'av- 
vocato Francesco Maresca, ri- 
ferendosi alle sue sollecitazio- 
ni alla Procura di Roma, «che 
può intervenire nei fatti che 
riguardano i cittadini italiani 
all'estero». Non si può esclu- 
dere quindi chela Procura po- 
trebbe aprire un fascicolo, 
per richiedere ai colleghi sta- 
tunitensi informazioni sull'ac- 


Il ministro degli Esteri Antonio Tajani all'ambasciata Usa ANSA 


caduto e per sollecitare gli 
stessi a procedere in modo di- 
retto nei confronti dei poli- 
ziotti. La polizia di Miami ha 
avviato un'indagine interna 
in merito alla vicenda di Falci- 
nelli e l'ambasciata Usa a Ro- 
ma spiega: «Abbiamo visto i 
report, rimandiamo alle auto- 
rità italiane». Ma la madre di 
Matteo lancia nuove accuse: 
«Nelreport chela polizia ha ri- 
lasciato, scritto sotto giura- 
mento degli agenti, non c'è 
unasola parola che corrispon- 
da a quantosi vede nelle ripre- 
se. C'è scritto tutt'altro», so- 
stiene Vlasta Studenivova. 

Il giovane sta svolgendo al 
momento un trattamento al- 
ternativoal carcere, il paralle- 
lo della messa in prova in Ita- 
lia e al termine di questo pe- 
riodo - spiegailsuo avvocato, 


«dal punto di vista giudizia- 
rio per lui questa vicenda si 
chiude». 

Dal segretario di Più Euro- 
pa Riccardo Magi al responsa- 
bile Esteri di Italia viva, Ivan 
Scalfarotto, arrivano richie- 
sta di interrogazioni parla- 
mentari al ministro Tajani 
mentre Ilaria Cucchi ne an- 
nuncia una anche per il Guar- 
dasigilli Carlo Nordio. Il caso 
ha scatenato l'indignazione 
dell'associazione dei «Giuri- 
sti democratici», che parlano 
di «brutale tortura» e secon- 
do cui «esistono delle regole 
internazionali sui diritti uma- 
ni che non possono essere vio- 
late né in Italia, né in Europa 
e nemmeno negli Stati Uniti: 
vige il principio universale 
del divieto di trattamenti inu- 
mani e degradanti». — 


LA TESTIMONIANZA 


«Sono stato torturato 
per 13 lunghi minuti 
ma sono sopravvissuto» 


ROMA 


«Hoimieidiritti, non sto oppo- 
nendo resistenza. Per favore». 
La supplica di dolore che arri- 
va da Matteo Falcinelli è un ri- 
petere continuo di «please, 
please» mentre uno degli agen- 
ti lo tiene bloccato in terra con 
un ginocchio, prima che il gio- 
vane venga legato alle mani e 
ai piedi. Quello che avviene 
all'esterno di uno strip club a 
Miami, la notte dello scorso 25 
febbraio, peril giovane studen- 
te di Spoleto è solo l'inizio di 
un incubo. Una volta portato 
in cella verso le 3.30 di notte 
per tredici lunghissimi minuti 
il 25enne ha pensato di poter 
morire dopo che quattro poli- 
ziotti gli hanno bloccato brac- 
cia e gambe stringendolo nella 


Foto segnaletica di Falcinelli 


morsa dell'hogtie restraint: 
più loro tiravano la cinghia 
che gli legava i piedi alle ma- 
nette, più le sue urla aumenta- 
vano. Scene terribili quelle re- 
stituite dalle bodycam degli 
agenti e che ora, per la fami- 
glia di Falcinelli, sono un atto 
di accusa. «È stata una tortura, 


sono riuscito a sopravvivere, 
per fortuna ce l'ho fatta», sono 
le parole di Matteo affidate al- 
la madre, Vlasta Studenicova, 
quando ancora porta i segni 
sul volto di quella terribile not- 
te. «Tutto è successo perché 
chiedeva di riavere i suoi due 
telefoni smarriti in quel loca- 
le», dice la donna. Dopo essere 
uscito dal Dean's Gold, uno 
strip club di Miami, intorno al- 
le tre e mezza, Matteo aveva 
cercato di rientrare trovando il 
muro dei buttafuori e per tre 
volte ha chiesto dei suoi cellu- 
lari, fin quando uno degli ad- 
detti alla sicurezza ha chiama- 
to la polizia. Che una volta sul 
posto gli ha detto di tornare a 
casa ma il giovane insisteva 
perché volevai suoi cellulari: è 
bastato sfiorare un agente per 
finire a terra come un crimina- 
ledaimmobilizzare. 

«Lui ha cominciato a rivol- 
gersi agli agenti chiedendogli 
perché non facessero il pro- 
prio lavoro alservizio dei citta- 
dini, ma proprio in quel mo- 
mento con un dito ha toccato il 
badge di uno di loro e da lì è 
partita l'aggressione e l'arre- 
sto», spiega la madre. — 


IL FENOMENO 


Agent killer negli Usa 
Oltre 1.200 persone 
uccise nel 2023 


WASHINGTON 


Dalle percosse a pratiche ai 
limiti della tortura, come 
l'hogtying perpetrato su Mat- 
teo Falcinelli a Miami, fino 
alla morte. L'eccesso di vio- 
lenza della polizia negli Stati 
Uniti è purtroppo all'ordine 
del giorno con statistiche ag- 
ghiaccianti che rivelano co- 
messia una piaga largamente 
diffusa tra le forze dell'ordi- 
ne di tutto il Paese. E, nono- 
stante casi di abusi da parte 
degli agenti suarrestati o fer- 
mati in America risalgano 
agli anni '20 del secolo scor- 
so, l'Fbi ha iniziato a racco- 
gliere i dati a livello federale 
soltanto nel 2019. Per risali- 
re più indietro nel tempo bi- 
sogna affidarsi ad organizza- 
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Agenti della polizia di Miami 


zioni non governative che 
studiano il fenomeno da an- 
ni come il gruppo Mapping 
Police, secondo il quale l'an- 
noscorsola polizia ha ucciso 
almeno 1.247 persone e ne- 
gli ultimi nove anni oltre 
9.000, con una media racca- 
pricciante di tre persone al 


giorno. Nove su dieci sono 
morti a causa di colpi di armi 
da fuoco ma tra le cause più 
comuni ci sono anche il taser 
e quella che in gergo tecnico 
si chiama la «contenzione fi- 
sica»: il ginocchio di un poli- 
ziotto sul collo, ad esempio, 
come quello che uccise Geor- 
ge Floyd il 25 maggio del 
2020 a Minneapolis; o l'inca- 
prettamento, che per fortu- 
na nonha ammazzato lo stu- 
denteitaliano. 

Falcinelli è stato legato 
manie piedi da quattro agen- 
ti, una pratica che in Florida 
è ancora legale ma che i con- 
gressi di alcuni Stati stanno 
cercando di vietare. A_ Los 
Angeles e New York, dopo il 
caso di Floyd, è stato intro- 
dotto il divieto di usare «me- 
todi che possono provocare 
l'asfissia», nei quali potreb- 
be rientrare anche l'hogty- 
ing. Valela pena notare, inol- 
tre, che quasi tutte le trage- 
die di questo tipo iniziano 
con un semplice fermo o un 
controllo per disturbo della 
quiete pubblica e soltanto, 1 
su 3 riguarda l'attuazione-dì 
un crimine. — 
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Fo da 
A \UNA SETTIMANA CRUCIALE PER LA POLITICA 


La sfida Fdi-Lega sul cammino delle riforme 


Autonomia e premierato diventano un test sulla tenuta delle alleanze prima della corsa al voto per le Europee di giugno 


Giovanni Innamorati /ROMA 


Per l'Autonomia differenziata 
e il premierato, le due riforme 
care a Lega e Fdi, la settimana 
che si apre sarà determinante 
per chiarirne il destino, se cioè 
si arriverà ad una loro approva- 
zione prima delle europee o 
meno. Decisiva si presenta la 
giornata di martedì quando al- 
la Camera si riunirà la capi- 
gruppo per decidere il prosie- 
guo del cammino dell'Autono- 
mia in Aula, mentre in Senato 
si voterà il calendario in cui il 
centrodestra ha inserito il pre- 
mierato. Due passaggi paralle- 
li in cui Lega e Fdi si controlle- 
rannoa vicenda in attesa di ca- 
pire se i deputati meridionali 
di Fi si metteranno di traverso 


con emendamenti, come an- 
nunciato da qualcuno di loro, 
oppure vi rinunceranno per fa- 
vorireil cammino della terza ri- 
forma (caraagli azzurri), quel- 
la sulla separazione delle car- 
riere. In Senato martedì scorso 
il centrodestra ha deciso a mag- 
gioranza di iniziare la discus- 
sione in Aula sul premierato 
questo mercoledì: ma la calen- 
darizzazione, non essendo sta- 
ta decisa all'unanimità - le op- 
posizioni erano contrarie - do- 
vrà essere confermata domani 
alle 16 dal voto dell'Assemblea 
di Palazzo Madama. 


ILPATTO TRA ALLEATI 

Un passaggio routinario per il 
centrodestra se reggerà il pat- 
to tra Lega, Fdi e Fi su tutto il 


La premier Giorgia Meloni al raduno nazionale dei bersaglieri 


pacchetto riforme, che com- 
prende anche l'Autonomia. 
Quest'ultima sarà al centro, tre 
ore prima, questa volta a Mon- 
tecitorio, della capigruppo 
che dovrà stabilire il prosie- 
guo del suo esame in Aula, do- 
vela scorsa settimana si è con- 
clusa la discussione generale. 
La compattezza del centrode- 
stra nelle decisioni alla Came- 
ra sull'Autonomia determine- 
rà quella in Senato sul premie- 
rato. A Palazzo Madama il ca- 
pogruppo di Fdi, Lucio Malan, 
ha già manifestato i desiderata 
del proprio partito, vale a dire 
l'approvazione del ddl Casella- 
ti sul premierato elettivo entro 
il 21 maggio. A sua volta Mat- 
teo Salvini ha detto la scorsa 
settimana che se l'Autonomia 


verrà approvata un giorno pri- 
ma o un giorno dopo le euro- 
pee dell'8-9 giugno, non cam- 
bierà molto. Perla Lega l'essen- 
ziale è che il ddl Calderoli non 
venga modificato da emenda- 
menti, e che la Camera confer- 
mi il testo del Senato così che 
esso diventi legge. In tal modo 
lo stesso ministro Calderoli po- 
trà mettersi subito al lavoro 
sulle Intese con Veneto e Lom- 
bardia sulle funzioni che non 
richiedono la definizione dei 
Lep, i Livelli essenziali di pre- 
stazione. E qui entra in gioco 
Fi. Nel partito di Antonio Taja- 
ni alcuni deputati del Sud, gui- 
dati da Annarita Patriarca e 
Francesco Cannizzaro, hanno 
annunciato l'intenzione di pre- 
sentare emendamenti. — 


IL PARTITO ENTRA NEL DIBATTITO 
Spuntano nuovi ddl 
peril piano salva casa 
Due sono «meloniani» 


ROMA 


Sulla rigenerazione urbana, 
tema che potrebbe ricom- 
prendere al suo interno le nor- 
me sul salva casa volute da 
Matteo Salvini, scende in 
campo ancheFratelli d'Italia. 
Il partito della premier era ri- 
masto finora fuori dal conten- 
zioso che nella maggioranza 
aveva visto gareggiare i due 
vicepremier: Salvini, pronto 
ad un decreto per concedere 
le mini-sanatorie, e Tajani, 
propenso invece ad utilizza- 
re più o meno pero stesso fi- 
neil ddl Gasparri sulla rigene- 
razione in discussione in Se- 
nato. Ma ora, con due nuovi 
ddl appena depositati sem- 
pre a Palazzo Madama, an- 
che FdI sembra voler parteci- 
pare al dibattito e dire la sua, 
proponendo peraltro un'am- 
pia «delega al governo per la 
semplificazione delle disposi- 
zionilegislativein materia ur- 
banistica». Le proposte di leg- 
ge per la rigenerazione all'e- 
same del Parlamento vanno 


A Td 
Un quartiere periferico di Roma 


così moltiplicandosi. Il conto 
è arrivato ad 8: due del Pd, 
una del M5S, una della Lega e 
due di Forza Italia, tra cui pro- 
prio quella presentata in esta- 
te da Maurizio Gasparri e che 
gli azzurri vedono come pos- 
sibile alternativa al piano di 
Salvini. A queste si sono ag- 
giunti il 30 aprile i due ddl di 
Andrea De Priamo, senatore 
di FdI membro della Commis- 
sione Affari costituzionali. Il 
primo dei due ddl è già stato 
incardinato in commissione 
Ambiente. — 


I REFERENDUM DELLA CGIL 


Schlein divide i Dem 
Firma contro il Jobs Act 


Elly Schlein firmerà i referen- 
dum della Cgil, tra cui quello 
sul Jobs Act. Lo ha annuncia- 
to la stessa segretaria del Pd 
cogliendo di sorpresa osser- 
vatori e dirigenti del Pd che 
immaginavano un periodo di 
decantazione durante la cam- 
pagna elettorale per le euro- 
pee, rispetto ad un punto divi- 
sivo peri Dem. A margine del- 
la festa dell'Unità a Vecchiaz- 
zano a Forlì, dove ci sono i 
banchetti della Cgil per racco- 
gliere le firme sui referen- 


dum, a Schleinè stato chiesto 
se aderirà ai quesiti. «Ho già 
detto che molti del Pd firme- 
ranno così come altri non lo 
faranno - ha replicato 
Schlein -. Io mi metto tra colo- 
ro che lo faranno. Non potrei 
far diversamente visto che è 
un punto qualificante della 
mozione con cui ho vinto le 
primarie l'anno scorso». 
«Adesso il Pd è impegnato 
nella campagna delle Euro- 
pee, sulle amministrative e 
sulsalario minimo», dice. — 


ALTA TENSIONE NEL PALAZZO DI VIALE MAZZINI 


Il Cavallo morente di Francesco Messina nella sede Rai di viale Mazzini ANSA 


«Diffondete fake news» 
L'azienda contro l’Usigral 
alla vigilia dello sciopero 


Il sindacato dei giornalisti 
critica le scelte della Rai 
«Preferiamo perdere la paga 
piuttosto che la nostra libertà» 
La tv pubblica si difende 


Michele Cassano /ROMA 


È scontro tra l'azienda e l'Usi- 
grai alla vigilia dello sciopero 
proclamato dal sindacato dei 
giornalisti della tv pubblica 
per protestare contro le scelte 
aziendali sul fronte della ge- 
stione del personale e per ri- 
vendicare la propria autono- 
miaelibertà di fronte ai «tenta- 
tivi di censura». A inasprire il 
confronto sono i video diffusi 
sulle reti Rai con le ragioni del- 
la protesta e la replica di Viale 
Mazzini che accusa la contro- 


parte di diffonre «fake news», 
facendo così insorgere non so- 
lo la stessa Usigrai, ma anche 
l'opposizione. Nel video il sin- 
dacato attacca le scelte azien- 
dali «che accorpa testate senza 
discuterne, non sostituisce co- 
loro che vanno in pensione e in 
maternità facendo ricadere i 
carichi di lavoro su chi resta, 
senza una selezione pubblica e 
senza stabilizzare i precari, ta- 
glia la retribuzione cancellan- 
do unilateralmente il premio 
di risultato». Poicita il«tentati- 
vo di censurare» il monologo 
di Antonio Scurati sul 25 Apri- 
le. «Preferiamo perdere uno o 
più giorni di paga - si dice nel 
comunicato -, che perdere la 
nostra libertà». L'azienda repli- 
cache«la decisione di sciopera- 
re su motivazioni che nulla 


hannoa che vedere coni diritti 
dei lavoratori si inquadra in 
motivazioni ideologiche e poli- 
tiche». «Alcuna censura o bava- 
glio è stato messo sull'informa- 
zione», prosegue Viale Mazzi- 
ni, invitando l'Usigrai «a cessa- 
re di promuovere fake news 
che generano danno all'imma- 
gine dell'azienda». Quindi l'af- 
fondosulle rivendicazioni eco- 
nomiche, basato sull'impossi- 
bilità «nell'attuale quadro eco- 
nomicodiaprire nuovi concor- 
si pubblici pernuove assunzio- 
ni giornalistiche a fronte di un 
organico di oltre 2.000 unità 
mentre si rendono invece ne- 
cessari processi di ottimizza- 
zione che consentano di valo- 
rizzare l'organico esistente». 
«L'azienda replica con toni da 
padroni delle ferriere - ribatte 


quindi il sindacato -. Quando 
non si hanno contenuti , la si 
butta sull'accusa stantia di fare 
politica e di far circolare fake 
news, un'accusa gravissima 
nei confronti di tutti i giornali- 
sti e le giornaliste della Rai, 
che punta a screditare un'inte- 
ra categoria». «Accusare centi- 
naia di colleghi di diffondere 
fake news per danneggiare l'a- 
zienda è un atto gravissimo ol- 
treché un'operazione di distra- 
zione di massa per occultare 
ciò che sta davvero accadendo 
nelservizio pubblico», rincara- 
no la dose Alessandra Costan- 
te e Vittorio Di Trapani, segre- 
taria e presidente della Fnsi. 
Non aderiscono allo sciopero 
gli iscritti al nuovo sindacato 
Unirai. «Andremo a lavorare 
insieme ad altri 16 mila dipen- 
denti di questa grande azienda 
- affermano - che va rilanciata 
enoninfangata ogni giorno do- 
po averla lottizzata, in manie- 
ra abusiva, per decenni. E ca- 
dutoilmuro di Berlino, figuria- 
moci se non può cadere il mo- 
nopolio dentro la Rai». Doma- 
ni si capirà quanti saranno i 
giornalisti al lavoro, nel tenta- 
tivo ditrasmettere almeno una 
parte delle edizioni dei tg. — 
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La difficile strada dell'integrazione 


SALE LA RABBIA NEL PAESE 


Il Kosovo chiede lo stop 
alle sanzioni dell’Ue 
Bruxelles resta fredda 


Il premier Kurti: «Abbiamo soddisfatto tutte le richieste» 
Stano, portavoce europeo: «Non decide ilgoverno di Pristina» 


Stefano Giantin/BELGRADO 


Un muro contro muro che ri- 
schia di allontanare dall’Eu- 
ropa un Paese che, già di per 
sé, è oggi nei Balcani il più ar- 
retrato nella corsa verso l’in- 
tegrazione Ue. E lo scenario — 
con potenziali conseguenze 
negative assai importanti, in 
particolare sul dialogo con 
Belgrado, ma non solo - che 
si sta delineando sull’asse tra 
Pristina e Bruxelles. Pristina 
dove sta montando la rabbia 
contro le sanzioni Ue decise 
l’anno scorso contro il Koso- 
vo dalla Commissione euro- 
pea, che aveva imposto — du- 
rante una delle tante escala- 
tion nel nord a maggioranza 
serba — severe misure puniti- 
ve contro Pristina, colpevole 
di aver soffiato sul fuoco del- 
le tensioni interetniche, al- 
meno secondo Bruxelles. Mi- 
sure, ancora in vigore, che 
non sono all’acqua di rose. 

Fra esse c’è infatti la so- 
spensione dei gruppi di lavo- 
ro relativi all'Accordo di sta- 
bilizzazione e associazione 
con la Ue, uno dei primi fon- 
damentali passi nel percorso 
di integrazione europea, in- 
sieme allo stop agli inviti a 
funzionari kosovari a mee- 
ting internazionali d’alto li- 
vello e alle visite bilaterali 
Ue-Kosovo. Ma a far male è 
stata anche la sospensione 
della programmazione sui 
fondi europei di pre-adesio- 
ne (Ipa), conilcongelamento 
di circa due miliardi di altri 
fondi Ue, secondo alcuni cal- 
coli. 

Ora però il bastone deve es- 
sere accantonato, le sanzioni 
cancellate. E la chiara richie- 
sta del premier kosovaro Al- 
bin Kurti, che ha sostenuto 
che Pristina ha fatto di tutto 
per tornare alla normalità e 
abbassare la tensione, anche 
attraverso l’organizzazione 
del recente referendum nel 
nord del Kosovo, nuovamen- 
te boicottato dai serbi. «Ab- 
biamo soddisfatto tutte le ri- 
chieste della Ue, quelle misu- 
re» punitive «vanno tolte», 
anche perché minerebbero 
«gli sforzi regionali verso 
una più rapida integrazione 
nella Ue», ha argomentato 
Kurti. 

Kurti che non è solo nella 
battaglia contro sanzioni vi- 
ste da sempre come il fumo 
negli occhi a Pristina, anche 
perché nulla di simile è stato 
invece deciso contro l’altro 
contendente, Belgrado. La 
stessa presidentessa Vjosa 
Osmani, in un incontro con 
Jeffrey Hovenier, ambascia- 
tore Usa, ha ribadito che «per- 
severare nelle misure è ingiu- 
sto». il Kosovo ha «rispettato 
tutte le condizioni per la can- 


cellazione» delle sanzioni, 
haaggiunto Osmani. Posizio- 
ni chiare, che però non stan- 
no smuovendo la Ue — accen- 
tuando il nervosismo a Pristi- 
na. 

«Quando abbiamo impo- 
stolesanzioni abbiamo detto 
che erano temporanee, ma so- 


no gli stati Ue a decidere, non 
il governo del Kosovo», ha 
chiuso le porte, con durezza, 
il portavoce Ue Peter Stano, 
che ha anticipato che ci sono 
discussioni in corso a livello 
europeo sulle sanzioni, «se sa- 
ranno eliminate e quando e 
sesolo parzialmente del tut- 


Il premierkosovaro Albin Kurti chiede all'Unione europea ditogliere le sanzioni 


to». Il momento non sembra 
però essere ancora venuto. 
Replica Ue che ha fatto inal- 
berare il Kosovo. 

A reagire, il portavoce del 
governo Kurti, Perparim 
Kryeziu, che ha postato su X 
una foto dei violenti scontri 
tra serbi e Nato dell’anno 


scorso. «Il caso è semplice, la 
Ue ha dato la colpa al Koso- 
vo, ingiustamente, perl’esca- 
lation» che sarebbe invece 
stata provocata dalla Serbia, 
il testo a corredo. E ora conti- 
nua a incolpare Pristina, sen- 
zamotivo, il sottinteso. 

La Ue, in questo modo, «sta 
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perdendocredibilità», ha fat- 
to eco il consigliere politico 
di Kurti, Jeton Zulfai, una po- 
sizione condivisa da molti, in 
un Kosovo dove la leadership 
politica comincia a guardare 
l'Europa con sospetto, misto 
arabbia. — 
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IL SONDAGGIO 


E in Serbia 

cala ancora 

il numero 

degli europeisti 


BELGRADO 


Un ulteriore calo della percen- 
tuale degli europeisti e una 
sempre più esigua minoranza 
che chiede che la politica este- 
ra condotta dal Paese sia alli- 
neata esclusivamente all’Occi- 
dente. Continua a perdere 
smalto, l’Unione europea, in 
unPaese-chiave nei Balcani, la 
Serbia. Lo ha svelato un ampio 
studio-sondaggio condotto 
dall’International Republican 
Institute (Iri), think tank no 
profit collegato al Partito re- 
pubblicano Usa, da decenni 
molto attivo nella regione bal- 
canica. Iri che ha tastato il pol- 
so dei cittadini dei sei Paesi bal- 
canici ancora fuori dalla Ue, 
Serbia, Bosnia-Erzegovina, 
Montenegro, Albania, Macedo- 
nia del Norde Kosovo, per capi- 
recomela gente comune legga 
temi-chiave per la politica in- 
ternaedestera. 

InSerbiaoggi soloil 40% vo- 
terebbe a favore dell’adesione 
in un ipotetico referendum 
sull’ingresso nella Ue, in calo 
di un significativo 4% rispetto 
al 2022. Ino rimangono anco- 
rain minoranza, al 34%-ma è 
+4%in due anni, mentrerima- 
ne consistente la quota degli in- 
decisi, un quinto del campione 
intervistato. Negli altri Paesi 
balcanici, invece, la voglia di 
Ue rimane forte malgrado i ri- 
tardi nell’allargamento e sva- 
riate tensioni, come tra Koso- 
vo e Bruxelles. In testa, fra i 
pro-Ue, gli albanesi (92% di sì 
all’adesione, solo 3% i no), se- 
guiti dai kosovari (89% di sì, 
solo 2% i contrari). Serbia che 
è un'isola anche per quanto ri- 
guarda la politica estera. Solo 
il 10% dei serbi desidera che il 
governo si allinei completa- 
mente alle politiche di Ue e Oc- 
cidente, mentre quasi il 70% 
spinge per una politica da “Gia- 
no Bifronte” tra Este Ovest. Ea 
Belgrado continuano a raffor- 
zarsi i sentimenti filorussi. = 
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RIU RILANCIA L'OPERAZIONE A RAFAH: «SI FARÀ PRESTO» 


° Muro contro muro al negoziati 
Israele oscura la tv AI Jazeera 


Lo Stato ebraico non vuole cedere sull'interruzione definitiva della guerra a Gaza 
L'emittente del Qatar critica la decisione di Israele e la definisce «criminale» 


Massimo Lomonaco /TELAVIV 


Israele spegne Al Jazeera nel 
Paese mentre una nuova fu- 
mata nera al Cairo allontana 
l’agognata tregua a Gaza, no- 
nostante l’ottimismo dei gior- 
ni scorsi, e avvicina invece 
l’operazione a Rafah, nel sud 
della Striscia. 


REAZIONI E DOHA E TEL AVIV 


Da ieri l'emittente del Qatar 
non è più visibile in Israele. Il 
governo Netanyahu ha infatti 
votato la chiusura delle attivi- 
tà ela confisca delle attrezzatu- 
re della tv, accusata di essere 
«il megafono» di Hamas a Ga- 
za e di «istigare» contro Israe- 
le. Una decisione respinta da 
Al Jazeera, che l’ha definita 
«criminale». L’approvazione 
da parte del governo è avvenu- 
ta all’unanimità, con qualche 
mal di pancia - per la concomi- 
tanza con le trattative in Egit- 
to - dei ministri centristi del ga- 
binetto di guerra, Benny Gan- 
tz e Gadi Eisenkot. Lo scorso 
primo aprile la Knesset ha va- 


di 


Giornalisti di al Jazeera allavoroinredazione nella sede in Cisgiordania Ansa 


rato una legge per bandire le 
«emittenti straniere che dan- 
neggianola sicurezza dello sta- 
to». Il ministro delle Comuni- 
cazioni Shlomo Karhi ha quin- 
di firmato i provvedimenti 
che comprendono «la chiusu- 
ra degli uffici, la confisca delle 
attrezzature del canale, com- 
presi possibilmente i cellulari, 
e il blocco dell’accesso al sito 
web della tv». Il capo del net- 
work in Israele e nei Territori 
Walid Omary ha preannuncia- 
to un possibile ricorso in tribu- 
nale. Hamasha accusato Israe- 
le di voler così «nascondere la 
verità» sulla guerra, mentre 


Biden ha bloccato 
l’invio di un carico 
di munizioni 
verso Tel Aviv 


l’Onuha chiesto che il provve- 
dimento sia ritirato. Frattanto 
la trattativa tra Israele e Ha- 
massi è consumatainunmuro 
contro muro. I colloqui sono 
stati dichiarati conclusi e la de- 
legazione di Hamas - dopo 
aver fornito la sua riposta ai 
mediatori di Egitto e Qatar - è 
tornata a Doha «per consulta- 
zioni con la leadership» del 
movimento. Secondo i media 
egiziani, tornerà però domani 
al Cairo mentre a Doha è arri- 
vato in tutta fretta il direttore 
della Cia William Burns per 
spingere di nuovo alla ricerca 
di un’intesa prima che tutto 
«collassi». Le posizioni conti- 
nuano tuttavia a rimanere lon- 
tanissime. Il nodo è sempre lo 
stesso: Hamas insiste sulla fi- 


ne definitiva del conflitto nel- 
la Striscia e il ritiro «totale» 
dell’Idf da Gaza. Condizioni 
che il premier Benjamin Neta- 
nyahu ha seccamente boccia- 
to, liquidandole come diktat 
inaccettabili. E stato lo stesso 
leader della fazione islamica 
palestinese Ismail Haniyeh a 
ribadire la linea. «Hamas - ha 
detto da Doha - vuole raggiun- 
gere un’intesa globale che pon- 
ga fine all’aggressione, garan- 
tiscailritiro dell’esercito erag- 
giunga un serio scambio di pri- 
gionieri. Che senso ha un ac- 
cordo se il cessate il fuoco non 
è il primo risultato?». L’opera- 
zione a Rafah, dove ci sono un 
milione e mezzo di sfollati pa- 
lestinesi, sembra più vicina: 
«Comincerà molto presto», ha 
assicurato il ministro della Di- 
fesa Yoav Gallant. «Ho affron- 
tato la questione intensamen- 
te nell’ultima settimana, com- 
preso oggi», ha spiegato. 


LA MOSSA AMERICANA 

La comunità internazionale, 
Stati Uniti in testa, è fortemen- 
te contraria. E forse non è un 
caso che perla prima volta dal 
7 ottobre l’amministrazione 
Biden la scorsa settimana ab- 
bia deciso di bloccare una spe- 
dizione di munizioni in Israe- 
le. Il presidente Usa si trova ad 
affrontare aspre critiche in pa- 
tria da chi si oppone al suo so- 
stegno incondizionato allo Sta- 
to ebraico. A febbraio la Casa 
Biancaha chiesto di fornire ga- 
ranzie che le armi Usa fossero 
utilizzate dall’esercito israelia- 
no a Gaza in conformità col di- 
ritto internazionale, con Israe- 
le che ha fornito una lettera di 
assicurazioni amarzo. — 


LA RIVELAZIONE DEL FINANCIAL TIMES 
«Mosca è pronta a fare 
sabotaggi in Europa» 
L'allarme è degli 007 


ROMA 


Mosca sta preparando atten- 
tati contro le infrastrutture 
europee, mettendo a rischio 
anchela vita di civili. E l’allar- 
me lanciato oggi dal Finan- 
cial Times proprio nel giorno 
in cui le truppe russe conti- 
nuano ad avanzare sul cam- 
po di battaglia ucraino. Il 
giornale della City sottolinea 
che sono state diverse agen- 
zie di intelligence europee ad 
aver avvisato i loro rispettivi 
governi sulle nuove minacce 


russe, anche sulla base di di- 
verse indagini in corso. Se- 
condole fonti citate dal quoti- 
diano inglese, «la Russia ha 
già iniziato a preparare più at- 
tivamente in segreto attenta- 
ti dinamitardi e attacchi in- 
cendiari per danneggiare le 
infrastrutture sul territorio 
europeo, direttamente e indi- 
rettamente, senza preoccu- 
parsi apparentemente di cau- 
sare vittime civili». Sebbene 
gli attacchi degli agenti del 
Cremlino inEuropa siano sta- 
ti finora sporadici, per il gior- 


nale, «aumentano le prove di 
uno sforzo più aggressivo e 
concertato». Una convinzio- 
ne che trapela da tantissimi 
esponenti dell’intelligence 
europea, da quella tedesca a 
quella inglese, dai servizi 
francesi, svedesi a quelli ce- 
chieestoni. 

Il Ft menziona il capo dei 
servizi di sicurezza interna te- 
desca, Thomas Haldenwang, 
cheil mese scorso ha afferma- 
tocheilrischiodiatti di sabo- 
taggio è «aumentato in modo 
significativo». La Russia, ha 
aggiunto, ora sembra a suo 
agio nell’eseguire operazioni 
sul suolo europeo «con un al- 
to potenziale di danno». Hal- 
denwang era intervenuto po- 
chi giorni dopo l’arresto di 
due cittadini russo-tedeschi 
a Bayreuth, in Baviera, accu- 
sati di aver complottato per 
attaccare siti militari e logisti- 
ci in Germania per conto del- 


la Russia. Un caso simile era 
accaduto anche nel Regno 
Unito: a fine aprile due uomi- 
ni sono stati accusati di aver 
dato fuoco a un magazzino 
contenente aiuti per Kiev. 
Perla procura inglese, han- 
noagito anche loro sumanda- 
to di Mosca. Stessa storia, in 
Svezia: i servizi di sicurezza 
di Stoccolma stanno indagan- 
do su una serie di deraglia- 
menti ferroviari e sospettano 
che siano atti di sabotaggio 
appoggiati da uno Stato osti- 
le. Secondo gli 007 estoni, 
inoltre, sono stati gli uomini 
dell’intelligence russa ad 
aver attaccato a febbraio le 
auto del ministro degli Inter- 
ni e quelle di alcuni giornali- 
sti. «La conclusione ovvia è 
che c'è stato un reale incre- 
mento dell'attività russa», ha 
commentato Keir Giles, con- 
sulente senior del think tank 
Chatham House. — 


XI ARRIVA A PARIGI 


La dura pasqua di Kiev 
I russi avanzano a est 


«Gli ucraini si inginocchiano 
solo in preghiera. E mai da- 
vanti agli invasori». Zelen- 
sky prova conle parole a dare 
vigore alla resistenza ucrai- 
nanella terza Pasqua ortodos- 
sa di guerra, la più difficile 
peril Paese in chiara difficol- 
tà sul terreno. «Noi crediamo 
che Dio abbia un gallone con 
la bandiera ucraina sulla spal- 
la. Econ untale alleato, la vi- 
ta sconfiggerà sicuramente 
la morte», scandisce convin- 
to Zelensky inunvideo che lo 
ritrae in vyshyvanka, la cami- 
cia ricamata tipica dei costu- 
mi nazionali ucraini, dalla 


cattedrale di Santa Sofia. Ma 
la risurrezione di Kiev tarda 
ad arrivare: le speranze sono 
riposte sulle attese armi Usa 
per dare nuova forza alle 
truppe al fronte. Una forza ne- 
cessaria anche a guadagnare 
una posizione più vantaggio- 
sa per negoziare - prima o poi 
- la pace. Il vertice in pro- 
gramma in Svizzera a giugno 
servirà a Zelensky per unire 
gli alleati e fare fronte comu- 
ne contro Mosca, guardando 
con particolare interesse alla 
Cina di Xi Jinping, che intan- 
to è arrivato a Parigi, prima 
tappa del tour europeo. — 
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Protagonisti 


L’INTERVISTA 


PAOLO CAGNAN 


uongiorno Chef 
Massimiliano Alaj- 
mo, oggi sono 50 
anni, una cifra im- 
portante. 
«Mi sono immaginato una 
clessidra, capovolgendola 
capisci meglio la tua relazio- 
ne con il tempo e impari a 
dargli un valore. Una presa 
di coscienza». 

E qual è la sua relazione 
coniltempo? 

«Dipende dall’intensità 
con cui lo affronti. Attraver- 
sarlo è diverso dal viverlo». 

Lavorare per vivere o vi- 
vere perlavorare. 

«La differenza tra lavoro e 
mestiere è molto sottile ma 
determinante. Io credo di 
aderire al mestiere, a quel 
punto non c’è separazione 
netta tra ciò che fai o ciò che 
senti. Un cuoco lo è anche 
quando dorme». 

In quale ambiente fami- 
liare è cresciuto? 


L'armonia in cucina 
come nella vita 

«ma con Raf litighiamo 
divertendoci» 


«Mi sento privilegiato, mi 
hanno sempre protetto e ap- 
poggiato. Ho respirato ga- 
stronomia dai primi momen- 
ti, dagli aspetti salutistici a 
quelli più professionali. L’e- 
sempio virtuoso di una fami- 
glia dedita al buono». 

Ma di cosa era ghiotto da 
bambino? 

«Mia madre ci ha sempre 
servito un’insalata all’inizio 
del pasto: pranzo e cena, 
sempre. Me la sono fatta pia- 
cere. Ma già usava condi- 
menti come aceto di mele e 
salsa di soja, chi li usava a 
quei tempi?». 

Nonmiharisposto... 

«Mi sono subito appassio- 
nato alla pasticceria, facevo 
i biscotti con la mamma, le 
infornate delle sfoglie. Ricor- 
do il gusto del mestolo di le- 
gno quando cucinavamo le 
creme pasticcere. E l’ango- 
scia dopo il disastro di Cerno- 
byl, quando sembrava non 
ci fosse più latte». 

Mala facevano avvicina- 
realristorante, isuoi? 

«Sì sì, ero la mascotte. Sa, 
coi miei fratelli rubavano i 
biscotti». 

Ele merendine? 

«Bandite, come tutti i cibi 


ax Alaymo 


50 anni 
a tre stelle 


Nato da una nota famiglia 
di ristoratori, lo chef 
sì tiene lontano dai riflettori 


e non smette di studiare 
«Evolvere senza scorciatoie» 


i 


Massimiliano Alajmo (primo a sinistra qui sopra, e poi sotto) conla brigata delle Calandre, tristellato dal 2003. FOTODI RICCARDO ANDREATTA 


confezionati. Ho mangiato i 
primi gelati confezionati per- 
ché mi avevano tolto le ton- 
sille. Che buoni...) 

Ma a scuola cosa porta- 
va? 

«La patata americana nel- 
lacarta stagnola, le frutte, lo 
yogurt fatto in casa, le brio- 
chefresche...). 

I cinque sensi applicati 
allasua cucina? 

«Il tema della sensorialità 
è sconosciuto, lo frequentia- 
mo senza badarci. Il croccan- 
tead esempio è una sensazio- 
ne acustica. La vista non è le- 
gata solo al cromatismo ma 
anche alle forme geometri- 
che; adesempio, un piatto ro- 
tondo mette in evidenza le 
note dolci. E i suoni stimola- 


L'intervista che potete leggere 
in questa pagina è parte di un 
colloquio più ampio e articola- 
to, che potete ascoltare sotto 
forma di podcast inquadrando 
questo Qr Code con il vostro 
smartphone o tablet. L'episo- 
dio dura un'ora. 


Lo ea 


https://overpost.org 


no certe amplificazioni. L’ol- 
fatto è magico, il profumo ti 
porta in una realtà quasi tra- 
scendentale, insondabile. E’ 
la parte spirituale, invisibi- 
le. Il cibo ci parla, si raccon- 
ta. La degustazione è la sinte- 
si che arriva al sesto senso. 
Conla lentezza che serve». 

«Esci da lì che hai ancora 
fame», recita un certo sno- 
bismo al contrario. 

«Di che fame stiamo par- 
lando? Se è la sazietà, mi sen- 
todi contraddirlo». 

Tre stelle Michelin dal 
2003, più difficile conqui- 
starleo mantenerle? 

«Non conosco i meccani- 
smi, sinceramente. E’ diffici- 
le mantenere una tensione 
propositiva. Oggi ci sono mil- 
le classifiche. Bisogna ascol- 
tare, imparare e cercare di 
evolvere, restando fedeli ai 


propri principi». 

Più studio otalento? 

«Noi lo definiamo l’ascol- 
to. Da qui nasce una interpre- 
tazione». 

Eilprocesso creativo? 

«Un’emozione, una sugge- 
stione, una percezione. A 
volte c’è un innesco preciso, 
che so, l’osservazione di una 
materia». 

Che rapporto hai con la 
tuabrigata? 

«Cerco il sorriso, sempre. 
L’armonia ha un gusto. Spes- 
so c’è musica, in cucina. Ho 
una squadra giovane e mera- 
vigliosa». 

Poche donne stellate, in 
Italia una sudieci. 

«Sono aumentate. La mia 
insegnante è stata mia ma- 
dre: sfondi una porta spalan- 
cata. Nonvedolimiti». 

Eiclienti? Chissà quanti 
aneddoti... 

«Ah abbiamo di tutto, vera- 
mente. Cose meravigliose, 
cose tristissime. Ma sai, ho il 
segreto professionale, come 
i medici (ride)». 

Quelli che fotografano 
ogni piatto? 

«Lo posso capire, gente 
che arriva da ogni parte del 
mondo. L'importante è che 
vivail momento». 

Gli influencer che cerca- 
no una cena a scrocco per 
un video suinstagram. 

«No, se ascolti queste cose 
qui nonè più finita». 

Lei e suo fratello Raf: co- 
sì diversi, così simbiotici. 
Manonlitigatemai? 

«Ah certo che sì, è la parte 
più divertente. Ma ci voglia- 
moanche tanto bene». 

Si impara dagli errori, 
mene dica uno vostro. 

«Amor a Milano, lì abbia- 
mo fatto un errore pesante, 
anzi più errori insieme». 

Ilcibointivù? 

«Pochi programmi si occu- 
pano di cucina reale. Spesso 
è solo show. Vedoilcibo trat- 
tato meglio delle persone, 
oppure disprezzato». 

Le hanno proposto pro- 
grammi? 

«Sì, più volte. Ma la digni- 
tà non ha prezzo. Non vedo 
cose interessanti, ecco». 

Come si pone verso i mo- 
vimentino carne? 

«Noi rispettiamo i vegani, 
ma loro devono rispettare 
chi ha una visione diversa 
dalla loro. Nel momento in 
cui mangi la carne, certo, ci 
vuole consapevolezza. Noi 
serviamo carni di animali 
che vivono all’aperto, ali- 
mentatiin modo naturale». 

Auguri chef. 

«Grazie». — 
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rassegna a Padova 


Nicola Cesaro /PADOVA 


Un tessuto imprenditoriale 
che sa essere competitivo 
perché sa innovarsi. Un’inno- 
vazione che si può e si deve 
raccontare, trasformando an- 
chele complessità in occasio- 
ni di condivisione e formazio- 
ne. 

E ancora, un’interconnes- 
sionetramondi- scienza, im- 
prenditoria, cultura — mai co- 
sì vicini, mai così indispensa- 
bili l’un l’altro per crescere. 

Ha offerto questo e molto 
altro, in quattro giorni, il Ga- 
lileo Festival della Scienza e 
dell’Innovazione — evento ge- 
mello di Trieste Next che si 
è chiuso ieri a Padova: l’edi- 
zione di quest'anno, pensata 
e organizzata da Gruppo 
Nem, ItalyPost e Comune di 
Padova, ha raccolto uno 
straordinario successo: per 
numero di partecipanti — dai 
mille per il Premio Oscar Ni- 
cola Piovani o per Umberto 
Galimberti e Federico Fag- 
gin, fino ai sold out pratica- 
mente di tutti gli eventi —, 
che per qualità di dibattiti 
proposti, con argomenti am- 
biziosi come quelli relativi al- 
la space economy, alla bio- 
medicina o all’organizzazio- 
ne dei processi nelle fabbri- 
che del futuro. Eppure pro- 
prio la complessità, da possi- 
bile ostacolo, è diventato sti- 
molo a partecipare: «Il Festi- 
val, dopo dodici anni di pro- 
gressiva crescita, quest'anno 
è esploso portando migliaia 
di persone a discutere di te- 
mi elevati e di come il nostro 
tessuto imprenditoriale sia 
capace di essere più competi- 
tivo proprio perché maggior- 
mente capace di innovare», 
ha confermato Alessandra 
Pizzi, amministratrice dele- 
gata di Post Eventi. 

«Una visione interconnes- 
sa della realtà è proprio ciò 
che abbiamo ricercato nell’i- 
deare questo Festival», sotto- 
linea Giovanni Caprara, di- 
rettore scientifico dellamani- 
festazione, che ha visto co- 
me curatore Antonio Maco- 
ni. 

«Non è più tempo di vede- 
re e vivere le cose in maniera 
parcellizzata. Il Galileo ha 
dato uncontributo importan- 
te nell’andare oltre la cortina 
di fumo di un’informazione 


Il festival 


La scienza che fa sold out 
Code e teatri eremiti 
nel segno di Galileo 


Bilancio record per l'edizione 2024 dell'evento gemello di Trieste Next 


Adestra, ilteatro 
Verdi di Padova 
gremito per uno 
degli eventi 
dimaggior 
successo con 

il compositore 
premio Oscar 
Nicola Piovani 


Tutto esaurito 

per gli appuntamenti 
con il premio Oscar 
Nicola Piovani 

e il filosofo 

Umberto Galimberti 


Gli organizzatori 
«Dopo 12 anni 

di progressiva 
crescita quest'anno 
la rassegna 

è esplosa» 


spesso disconnessa e confu- 
sa». 

«Fare rete e guardare all’in- 
novazione, fondamenti di 
questo Festival, sono d’altra 
parte vocazioni insite in una 
città come Padova, e fanno 
parte da sempre del nostro as- 
set strategico, che sia applica- 
to all'ambiente, alla sosteni- 
bilità o alla cura della perso- 
na: questa è stata un’occasio- 
ne importante e soprattutto 
riuscita per confermarlo», il 
pensiero del sindaco di Pado- 
va, Sergio Giordani. 

«Ormai da tempo il Norde- 
st si mette in luce quando si 
parla di innovazione», spie- 
ga Monica Fedeli, prorettri- 


Bratti e Lundqvistnel panel che ha chiuso l'edizione 2024. FOTOBIANCHI 


ce alla Terza missione dell’U- 
niversità di Padova, «e il Gali- 
leo ha dato un contributo im- 
portante a far sì che — guar- 
dando al tema dell’innova- 
zione — scienza, imprese e 
contesto locale potessero ap- 
profondire un dialogo alto». 

«La contaminazione di di- 
versi saperi, come quella vi- 
sta al Festival, è il modo mi- 
gliore per creare una sorta di 
comunità scientifica che ve- 
da partecipi i portatori di di- 
versi interessi», aggiunge Fa- 
brizio Dughiero, direttore 
del Dipartimento di ingegne- 
ria industriale dell’Universi- 
tà. Nelle variegate platee dei 
tanti eventi, molti erano pe- 
raltro gli studenti dell’Ate- 
neo, spesso propositivi an- 
che nei dibattiti finali con gli 
ospiti: «Ho toccato con ma- 
no, da relatore e da spettato- 
re, una partecipazione che 
definirei profonda e intensa: 
il Festival si è confermato 
una grande opportunità per 
l’intera città», il pensiero di 
Rosario Rizzuto, professore 
ordinario di Patologia gene- 
rale ed ex rettore, direttore 
del Centro Nazionale per lo 
sviluppo di terapia genica e 
farmaci con tecnologia a 
RNA. 

Le giornate del Galileo Fe- 
stival, per il presidente della 
Camera di Commercio di Pa- 
dova, Antonio Santocono, 
hanno ribadito «che è ormai 
superato il tabu che voleva 
innovazione, scienza e im- 
prese come mondi separati: 
ci sono ponti solidi tra queste 
realtà, città come Padova e 
occasioni come il Galileo ce 
lo ricordano concretamen- 
te». 

Il vero ponte consolidato 
dal Festival passa d’altra par- 
teattraverso unterritorio va- 
sto, «e così deve essere», ri- 
corda Gilberto Muraro, presi- 
dente della Fondazione Cari- 
paro. 

«E inutile parlare di inno- 
vazione, che sia applicata al 
mondo della ricerca o dell’e- 
conomia, se non si crea pri- 
ma un ambiente favorevole 
adaccoglierla: in questi gior- 
ni il Festival Galileo ha pro- 
grammato e realizzato un 
ambiente davvero capace di 
accogliere questa crescita 
collettiva». — 
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Ultima sessione ieri mattina con l'esperto svedese di sicurezza idrica 
e il fisico dell’Università di Pisa che parla di materia, spazio e tempo 


Chiusura con Lundqvist e Tonelli 
fra climate change, quark e gluoni 


L’EVENTO 


Rocco Currado 


n auditorium del 
centro culturale Al- 
tinate San Gaetano 
gremito fino all’ulti- 
mo appuntamento del “Gali- 
leo — Festival della scienza e 


innovazione”, quello con 
Alessandro Bratti, segretario 
generale Autorità di Bacino 
Distrettuale del Fiume Po, e 
Jan Olof Lundqvist, senior ad- 
visor SIWI-Stockholm Inter- 
national Water Institute e au- 
tore de “La tempesta perfet- 
ta. Acqua, cibo e 8 miliardi di 
consumatori” (Post Editori), 
che ha avuto luogo ieri matti- 


na. Durante l’incontro, i rela- 
tori si sono confrontati sulle 
sfide legate alla scarsità di ri- 
sorse in rapporto alla richie- 
sta. E soprattutto sulla centra- 
lità dell’acqua. «Il mio tentati- 
vo è sensibilizzare sul fatto 
che noi consumatori nel mo- 
mento in cui mangiamo stia- 
moletteralmente mangiando 
anche acqua», spiega Lundq- 


vist, «l’acqua è sempre stato 
un fattore chiave nella cresci- 
ta delle società. La quantità ri- 
mane invariata»), osserva, 
«ma la distribuzione fa la dif- 
ferenza: oggi, a causa della 
temperatura elevata, l’acqua 
si accumula nell’atmosfera e 
quando torna sul territorio 
crea problemi». 

E quindi necessario un dif- 
ferente approccio nei con- 
fronti della Terra, attraverso 
nuovi strumenti per difender- 
la. «Ma qualsiasi misura può 
ridurre il rischio di eventi 
estremi, noneliminarlo», rile- 
va Bratti, «bisogna essere pre- 
parati, informati e consapevo- 
li. Alcune decisioni politiche 
tentano di semplificare il pro- 
blema, che invece è molto gra- 
ve: la fornitura di risorse non 
può seguire la domanda per- 


ché ci sono dei rischi perl’eco- 
sistema». Nel giro di poche ge- 
nerazioni, infatti, il Pianeta 
ha assistito a un aumento im- 
pressionante della popolazio- 
ne, a crescenti richieste di ci- 
bo, ea una tendenza preoccu- 
pante verso preferenze e stili 
alimentari che impongono 
un pesante onere alle risorse 
a disposizione. Al contempo, 
sovraconsumo, spreco ali- 
mentare e disparità nell’ac- 
cesso a una dieta sana stanno 
raggiungendolivelli critici. 
Secondo le stime, circa 3 
miliardi di persone non posso- 
no permettersi una dieta nu- 
trientee, al tempo stesso, fino 
al50% delle risorse alimenta- 
ri viene sprecato a causa di 
problemi tecnici, preferenze 
dei consumatori ed eccesso 
di cibo: cifre che dimostrano 


che la sicurezza alimentare si 
estende ben oltre le questioni 
di produzione e approvvigio- 
namento. 

«Alcuni miei colleghi ingle- 
si dicono: bisogna amare il ci- 
bo e odiare gli sprechi», con- 
clude Lundqpvist, «io faccio en- 
trambi». 

In mattinata si è tenuta an- 
che la seguitissima presenta- 
zione del libro “Materia. La 
magnifica illusione” (Feltri- 
nelli) di Guido Tonelli, docen- 
te di Fisica generale all’Uni- 
versità di Pisa, insieme a Gio- 
vanni Caprara, saggista ed 
editorialista scientifico del 
Corriere della Sera, nonché 
direttore scientifico del Gali- 
leo Festival. Il libro è un nuo- 
vo e sorprendente viaggio 
nell’attualità della scienza 
contemporanea. — 


È 


” SCIENZE 


LUNEDÌ 6 MAGGIO 2024 
IL PICCOLO 


IL PROGETTO BLUECHO 


Misurare il rumore sottomarino 


Parte il progetto di ricerca BluEcho: si occuperà dell'inquinamento 
acustico sottomarino e valuterà il livello di rumore generato da navi e 
parchi eolici in bacini marini (Adriatico, mare del Nord, mar Baltico). 
Ecoordinato dall'Università di Trieste e coinvolge, tra gli altri, l'Ogs. 


MEETING DA OGGI A MERCOLEDÌ 


PneumoTrieste con 600 esperti 


Si tiene da oggi all'8 maggio all'Hotel Savoia Excelsior con la parteci- 
pazione di circa 600 specialisti da tutta Italia e dall'estero il conve- 
gno PneumoTrieste, meeting su pneumologia e medicina respirato- 
ria. Coordinatore scientifico è Marco Confalonieri (nella foto). 


LA TERZA EDIZIONE DEL FESTIVAL 


MareinFvg: via da Muggia e Lignano 


Parte oggi la terza edizione di MareinFvg, il festival del mare e di chi 
lo vive. Alle 16 a Muggia, grazie alla collaborazione con il Museo Ca- 
rà e il Comune di Muggia, sarà possibile partecipare alla visita guida- 
ta alla mostra “Un museo per Ugo Carà”. A Lignano da oggi Sea4All. 


Kuropol contesta 
I messaggi 
con crittografia 


end-to-end 


«Minaccia per la sicurezza collettiva, l'alternativa esiste» 
Ma l'esperto: «Questa soluzione al Momento non c è» 


Giulia Basso 


a crittografia 
end-to-end impiegata 
nelle app di messaggi- 
stica istantanea, come 
WhatsApp e Messenger, è fin 
troppo sicura. Tanto che Euro- 
pol, in una recente dichiarazio- 
ne, ha chiesto alle Big Tech di 
abbandonare questo tipo di 
crittografia, perché si ritiene 
ostacoli gravemente la capaci- 
tà delle forze dell’ordine di pre- 
venire e perseguire anche i cri- 


mini più gravi, minando così 
la sicurezza collettiva euro- 
pea. 

«Il crimine si è spostato onli- 
ne-ha detto Catherine De Bol- 
le, direttore esecutivo di Euro- 
pol —: le aziende tecnologiche 
hanno la responsabilità socia- 
le di sviluppare un ambiente 
più sicuro in cui le forze dell’or- 
dine possano svolgere il loro la- 
voro». Europol spiega anche 
comerealizzare questo obietti- 
vo: l’ufficio di polizia europeo 
dichiara di non accettare «che 


cisia una scelta binaria tra sicu- 
rezza informatica e privacy da 
un lato e sicurezza pubblica 
dall’altro». E afferma che la so- 
luzione tecnica per bypassare 
questa dicotomia «esiste, ma ri- 
chiede flessibilità da parte del- 
leindustrie e dei governi». 
Nella comunità di esperti in 
cybersicurezza questa dichia- 
razione è stata accolta con 
grande perplessità. «Credo si 
possa prendere in prestito l’a- 
nalogia dei “centravanti da 
poltrona”, usata da un collega 


in un contesto simile — com- 
menta Alberto Bartoli, docen- 
tedi Reti di calcolatori e Cyber- 
security all’Università di Trie- 
ste —. Ovvero persone che fan- 
nounaltro lavoro e nonhanno 
mai giocato seriamente a cal- 
cio in vita loro pensano di ave- 
re le competenze per poter di- 
rea un centravanti professioni- 
sta cosa deve cambiare nel pro- 
priolavoro». 

Professore, ma cos’èla critto- 
grafia end-to-end e perché 
l’Europolla teme? 

«La crittografia end-to-end ga- 
rantisce che solo il mittente e il 
destinatario di un messaggio 
possano comprenderne il con- 
tenuto. E già disponibile da 
tempo in molti servizi di comu- 
nicazione, ad esempio Wha- 
tsApp, edè in corso di attivazio- 
ne su Facebook Messenger. 
Questo significa che nemme- 
no i server WhatsApp, o Face- 
book, possono comprendere il 
contenuto delle conversazioni 
tra gli utenti. Europol ne chie- 
de l’abolizione proprio perché 
rende molto più complesso 
l’accesso alle comunicazioni 
dei presunti criminali». 
Perché dice che si tratta di 
una dichiarazione da “cen- 
travanti da poltrona”? 
«Perché la tecnologia ha leggi 
che prescindono dalle nostre 
aspettative e desideri. Dire che 
nonsi accetta “una scelta bina- 
ria tra sicurezza informatica e 
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UNO SMARTPHONE 
NELL'IMMAGINE D'ARCHIVIO 
ADESTRA 


L'agenzia europea 
ritiene che tale 
modalità ostacoli 

le indagini perché 

le conversazioni non 
sono intercettabili 


Bartoli, docente 
all'ateneo triestino: 
«Rischioso introdurre 
una terza porta 
d'accesso utilizzabile 
dagli inquirenti» 


privacy da un lato e sicurezza 
pubblica dall’altro” è come di- 
re che non accettiamo di sce- 
gliere tra una moto velocissi- 
mae una super sicura. Europol 
non può limitarsi a dire che la 
soluzione tecnica esiste, deve 
anche dire qual è, visto che per 
quanto ne so nel mondo tecno- 
logico scientifico questa solu- 
zionenonc’è». 

Qual è il problema che si po- 
ne? 

«Inserire una terza porta d’ac- 
cesso idealmente utilizzabile 


solo dall’autorità giudiziaria è 
tecnicamente fattibile, mailri- 
schio per tutta la società sareb- 
be enorme. Il sistema sarebbe 
molto più complesso. E l’espe- 
rienza ci dimostra che aggiun- 
gere complessità a un sistema 
aumenta la possibilità di intro- 
durre errori, che lo rendereb- 
bero più vulnerabile. Un erro- 
re nella realizzazione di que- 
sta terza porta potrebbe avere 
conseguenze catastrofiche, 
quali l’accesso incontrollato 
da parte di chiunque alle comu- 
nicazioni di tutti gli utenti, 
don solo dei presunti crimina- 
1). 
Come si può ovviare a que- 
sto problema? 
«Peraccedere al contenuto del- 
le comunicazioni di un sogget- 
tosotto indagine le alternative 
sono gli spyware da installare 
sui dispositivi o le intercetta- 
zioni ambientali». 
Con la crittografia 
end-to-end quali sono le in- 
formazioni chesi possono co- 
munqueottenere? 
«E possibile comunque cono- 
scere frequenza e durata delle 
comunicazioni. Non è un’infor- 
mazione da poco, perché con- 
sente di captare indirettamen- 
tealtri datisui due interlocuto- 
ri: è questo il maggior rischio 
per la privacy che presentano 
gli attuali sistemi di messaggi- 
sticacome WhatsApp». — 
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Il personaggio 


Maria Eugenia, l’oceanografa 
che va a caccia di dati per l'Ogs 


Mary Barbara Tolusso 


Maria Eugenia Molina Jack 
giunge dalla Galizia. Si è lau- 
reata in Oceanografia: «Che in 
Spagna si chiama Scienza del 
mare», dice. Dopo aver lavora- 
to per il Governo della regio- 
ne, ha conseguito un masterin 
Sistemi d’informazione Geo- 
spaziale: «Ed è così che sono ar- 


rivata all’Ogs» dove dal 2016 è 
tecnologa alla Sezione di Ocea- 
nografia dell’Istituto Naziona- 
le di Oceanografia e di Geofisi- 
ca Sperimentale. 

«All’inizio il mio trasferi- 
mento in Italia era motivato 
dal lavoro di mio marito, dove- 
va essere uno spostamento 
temporaneo, quindi avevo con- 
tattatol’Ogs periniziare a lavo- 


rare dopo il master». Di fatto 
quella che doveva essere una 
parentesi triestina, è durata 
molto più a lungo: «Ci siamo 
completamente innamorati 
della città e resteremo qui a vi- 
vere per sempre. Prima del no- 
stro trasferimento non avevo 
mai sentito parlare di Trieste, 
per cui è stata una vera e pro- 
pria scoperta. Mi continua a 


meravigliare il fatto che in po- 
chissimo tempo puoi andare al 
mare o in montagna. Inoltre è 
una città “comoda”, si vive be- 
nissimo. La nostraterra d’origi- 
ne, La Corufia, ha molte simili- 
tudini con Trieste. E lontana 
dal resto della Spagna e c’è il 
mare. Quando invece abitava- 
mo a Barcellona, la vita era 
molto più faticosa». 
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Focus sostenibilità 


Azioni collettive come fattore 
chiave per la sostenibilità: se ne 
parla al nuovo workshop del Labo- 
ratorio sulla Sostenibilità quantita- 
tiva da oggial 10 maggioall'Ictp. 


Nucleare e tecnologie 


Da oggi al 17 maggio, l'Ictporga- 
nizza una scuola sulle tecnolo- 
gie della fusione nucleare e le 
possibilità che questa offre, in 
collaborazione conl'Aiea. 


Principi fisici e caffè 
Il12 maggio alle 11, evento di ante- 


prima del Festival Scienza e Virgo- 
la al Caffè San Marco: incontro sui 


cesso di preparazione del caffè. 
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MARIA EUGENIA MOLINA JACK 
OCEANOGRAFA SPAGNOLA, LAVORA 
PER L'OGSE VIVE DA ANNI A TRIESTE 


La passione per la scienza si 
è sviluppata neltempo: «Quan- 
do ero un’adolescente volevo 
studiare Legge. Alle superiori, 
in uno dei tanti incontri per le 
future formazioni universita- 
rie, ho sentito parlare di ocea- 
nografia, avevo scoperto cioè 
che la mia passione per il mare 
poteva diventare una profes- 
sione. Unafflato che poi si è svi- 
luppato sempre più. Anche per- 
ché al liceo ero molto interessa- 
taalla chimicaealla fisica, alle 
materie scientifiche insomma. 
Quindi ho scelto l’Oceanogra- 
fia». Oggi Maria Eugenia si oc- 
cupa di gestione e analisi di da- 
ti, correlata all'inquinamento 
per sostanze inquinanti e rifiu- 
ti marini nell’ambito dell’ini- 
ziativa Europea EMODnet. 

«Lavoro per il Centro nazio- 
nale di dati oceanografici - 


spiega —. EMODnet è una rete 
europea sui dati marini. Il mio 
gruppo si occupa di dati relati- 
vi alla qualità del mare, quindi 
soprattutto di inquinanti e ri- 
fiuti marini. Alcuni trovano la 
gestione dati noiosa, mentreio 
la trovo assolutamente affasci- 
nante perché è un’attività che 
fornisce una basedi lavoro soli- 
da ai ricercatori. Voglio dire 
che forniamo una base che per- 
mette di costruire ulteriore co- 
noscenza, eseguita su dati 0g- 
gettivi. Credo cheil mio lavoro 
sia, in qualche modo, un servi- 
zio alla ricerca». Per gli hobby 
c'è poco tempo: «Devo occu- 
parmi della mia grande fami- 
glia, hotre figli. Quando riesco 
mi piace camminare, leggere e 
ultimamente fare a maglia o 
all’uncinetto». — 
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Di origine galiziana 
ma ormai di casa 

a Trieste: «Amo 
questa città e voglio 
viverci per sempre 
con mio marito» 


«Il mio gruppo 
fornisce la base 

per il lavoro 

dei ricercatori. Tutto 
nasce dalla passione 
per il mare» 


Al microscopio 


Le cellule Car-T 
contro 1tumori 
Idea rivoluzionaria 
ma da perfezionare 


L’APPROFONDIMENTO 


MAUROGIACCA 


ra il mese di dicem- 
bre 2017 quando il 
New England Jour- 
nalofMedicineripor- 
tò due risultati straordinari. 
Venivanoda due studi condot- 
ti in maniera indipendente in 
cui era stata usata una nuova 
terapiache sarebbe diventata 
rivoluzionaria: i linfociti 
Car-T contro i tumori. Gli stu- 
di erano stati condotti in pa- 
zienti con linfoma a cellule B 
(tumore dovuto alla trasfor- 
mazione maligna delle cellu- 
le che producono gli anticor- 
pi) ormai in fase terminale e 
insensibile a ogni altra tera- 
pia. Irisultati erano eclatanti: 
più del 50% dei pazienti sem- 
brava essere completamente 
guarito, alcuni anche a distan- 
za di 3-4 anni dal trattamento 
equindi forse per sempre. 

Le cellule Car-T sono linfo- 
citi T prelevati dai pazienti, 
espansi in laboratorio e inge- 
gnerizzati per riconoscere 
specificamente le cellule del 
tumore e distruggerle. Il rico- 
noscimento tra un linfocita T 
e il suo bersaglio è mediato 
dal T-cell receptor (Ter), una 
specie di anticorpo che rima- 
ne attaccato alla membrana 
del linfocita. Ciascuno dei lin- 
fociti del nostro organismo 
ha un Tcr leggermente diver- 
so e quindi riconosce un bersa- 
glio specifico - è questo il mec- 
canismo con cui queste cellu- 
le ci difendono dalle infezioni 
virali, per esempio. Da cui l’i- 
dea geniale di ingegnerizzare 
i linfociti inserendo al loro in- 
terno un gene che codifica 
per una sorta di Tcr artificia- 
le, chiamato Car (chimeric an- 
tigen receptor), costruito per 
riconoscere un bersaglio desi- 
derato. A un paziente con un 
tumore vengono prelevati i 
linfociti T del sangue e, in la- 
boratorio, al loro interno vie- 
ne inserito il gene per il Car. I 
linfociti vengono quindi fatti 
moltiplicare per essere poi 
re-infusi nel paziente. Una 
volta all’interno dell’organi- 
smo, riconosconole cellule tu- 
morali contro cui il loro Car è 
indirizzato e le distruggono. 
L’applicazione clinica ha avu- 
to un crescendo entusiasman- 


MAURO GIACCA 
DOCENTE DI BIOLOGIA 
ATRIESTE E ALONDRA 


Così è stato anche 
per altre innovazioni 
straordinarie 
inmedicina come 
chemioterapia e 
trapianto di midollo 


Per evitare i rischi 
si potrebbe 
cambiare 

la tecnologia 

per somministrare 
i geni ai linfociti 


te negli ultimi dieci anni, pri- 
maperleleucemie e ilinfomi, 
e poi per un’altra malattia del 
sangue, il mieloma multiplo. 

Il successo è stato tale che 
sono ora 6 le terapie approva- 
te dalla Fda negli Stati Uniti e 
dall’Ema in Europa. Farmaci 
dai nomi esotici (Yescarta e 
Kymriah per i linfomi, Abec- 
maeCarvytki peril mieloma) 
e hanno un costo elevato ma 
non improponibile peri siste- 
mi sanitari e le assicurazioni 
(intorno a 300-400 mila euro 
a trattamento). Sono più di 
30.000 i pazienti nel mondo 
ora trattati con i Car-T, men- 
tre la ricerca sta investendo 
enormi energie per fare fun- 
zionare la medesima tecnolo- 
gia anche in altri tumori che 
non siano quelli del sangue, 
come il melanoma, il tumore 
del polmone, del colono della 
mammella, o per le malattie 
autoimmunitarie e l Aids. 

Ma con i grandi numeri di 
pazienti che hanno ricevuto 
questa terapia ora sta comin- 


ciando a emergere un proble- 
ma: alcuni dei pazienti tratta- 
tisviluppano unnuovo tumo- 
re. Nel novembre dello scorso 
anno la Fda improvvisamen- 
te annunciò che avrebbe ini- 
ziato un’indagine su una serie 
di 20 casi in cui pazienti tratta- 
ticonCar-T peril linfoma ave- 
vano a loro volta sviluppato 
unaltro linfoma originato dai 
linfociti Car-T stessi. Allo scor- 
so marzo sono 33 i casi ripor- 
tati in cui pazienti trattati con 
Car-T hanno sviluppato un 
linfoma secondario correla- 
to. 

Il rischio rimane molto bas- 
sosesi considera il numeroto- 
tale delle persone trattate 
(meno di un caso su mille), 
ma l’osservazione è un campa- 
nello di allarme importante. 
Il motivo potrebbe essere do- 
vuto all’infezione dei Car-T 
con un virus diffuso, come il 
virus di Epstein-Barr che può 
causare tumori, o essere lega- 
to alla tecnologia che viene 
usata per ingegnerizzare i lin- 
fociti stessi: il gene che codifi- 
ca il Car viene somministrato 
mediante un virus modificato 
che inserisce il proprio geno- 
ma all’interno di quello del 
linfocita. In casi rari questo in- 
serimento può avvenire in 
una regione del Dna in cui è 
presente un gene che control- 
lala proliferazione delle cellu- 
le. Questa viene quindi srego- 
lata, aumentando la probabi- 
lità che insorga un tumore. 

Questa storia delle terapie 
Car-T, ancora tutta in diveni- 
re, èun’ulteriore dimostrazio- 
ne di comela ricerca faccia di 
tanto in tanto passi quantici 
in termini di innovazione, ma 
poi richieda aggiustamenti 
piccoli dall’effetto incremen- 
tale. La tecnologia Car-Tè sta- 
ta rivoluzionaria, ma ora ri- 
chiederà perfezionamento 
(ad esempio, cambiando la 
tecnologia per la sommini- 
strazione dei geni ai linfoci- 
ti). Così è stato anche per al- 
tre innovazioni straordinarie 
in medicina. Sempre nell’am- 
bito dei tumori, almeno due: 
la chemioterapia e il trapian- 
to di midollo osseo, che al lo- 
ro inizio uccidevano più per- 
sone di quanto ne curassero, 
ma che poi, perfezionate, so- 
nodiventate armi straordina- 
rie a nostra disposizione. — 
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Proteste contro l'Aeroporto di Veglia 


Nel mirino di enti turistici e agenzie di viaggi la decisione di aumentare le tariffe per l'ingresso di pullman e taxi 


Andrea Marsanich / FIUME 


Un clamoroso autogol, a tut- 
to danno dell’immagine tu- 
ristica del Quarnero. La dire- 
zione dell'Aeroporto fiuma- 
no di Castelmuschio 
(Omi$aljin croato), nell’iso- 
la di Veglia, ha voluto au- 
mentare in modoscriteriato 
le tariffe per i trasportatori 
di passeggeri nel terminal, 
prezzi che rispetto al 2023 
sono stati ritoccati fino al 
mille e più per cento. 
Lalievitazione ha scanda- 
lizzato i responsabili dell’As- 
soturistica regionale, Came- 
ra di Commercio del Quar- 
nero e Gorski kotar e Asso- 
ciazione nazionale agenzie 
di viaggio, che hanno tenu- 
to una conferenza stampa 
per denunciare quella che 
hannoetichettato come una 
mossa contraria agli interes- 
si dell’industria ricettiva, 
siaregionale che croata. 
Hanno citato due esempi: 
se l’anno scorso per l’entra- 
ta di un pullman nell’area 
delterminalsi dovevano pa- 
gare 15 euro, ora l’esborso 
toccai360 euro. Il forfaitan- 
nuo dei tassisti è passato in- 
vece da 825 a 1.800 euro. In- 
somma prezzi del parcheg- 
gio sono schizzati alle stelle 
e le conseguenze si sono su- 
bito fatte vedere e nella ma- 
niera più antituristica possi- 
bile. Sabato e ieri, centinaia 
di vacanzieri sono stati fatti 
scendere dai bus che li tra- 
sportavano nello scalo e co- 
stretti a trascinare i loro ba- 
gagli per centinaia di metri. 
Ai proprietari dei mezzi non 
conveniva semplicemente 
farli entrare nella zona 
dell’aeroporto fiumano e da 
qui la decisione di fermare il 
pullman prima della sbarra, 
con i passeggeri — molti dei 
quali in età avanzata — che 
dovevano percorrere a pie- 
di un tragitto parecchio lun- 
go. 
La direttrice della Comu- 
nità turistica regionale, Ire- 
na Persic Zivadinov, si è det- 
ta spiacevolmente sorpresa 
per la decisione della dire- 
zione dello scalo, presa in 


un momento in cui il settore 
turistico croato si sta impe- 
gnando al massimo per ga- 
rantire un prodotto di quali- 
tà, che possa reggere l’urto 
della concorrenza. «Rischia- 
mo di perdere alcuni dei no- 
stri operatori internaziona- 
li, quelli che si adoperano 
per il Quarnero quale desti- 
nazione da raggiungere in 
aereo — ha detto — chiedia- 
mo pertanto al governo 
croato di fare pressione sui 
responsabili dello scalo iso- 
lano affinché riportino le ta- 
riffe ai livelli del 2023. La 
maggiorazione non ha avu- 
to alcun preavviso, spiaz- 
zando le agenzie viaggi. 
Neanche negli aeroscali di 
Venezia, Lubiana e delle lo- 
calità vicine si pagano simi- 
li cifre». 

Il presidente dell’Associa- 
zione croata delle agenzie 
viaggi, Tomislav Fain, ha 
parlato di vergogna per la 
Croazia, illustrando quanto 
accade invece all’aeroporto 
di Zara, dovela movimenta- 
zione passeggeri è ben supe- 
riore a quella fiumana. «A 
Zara per i bus non si paga 
nulla se lasciano l’area del 


Verrà chiesto anche 
l’intervento 

del ministero croato 
dei Trasporti 


terminal entro 15 minuti 
dal loro arrivo. Prossima- 
mente contatteremo il mini- 
stero croato dei Trasporti, 
nella speranza che il proble- 
ma sia superato in tempi ra- 
pidi». Lo scalo fiumano ap- 
partiene nella misura del 
55% alla Repubblica di 
Croazia, mentre il 20% è del- 
la Regione quarnerino mon- 
tana, il 10% della Città di 
Fiume, il 4% a testa appar- 
tiene ad Abbazia, Crikveni- 
cae Veglia città eil 3% a Ca- 
stelmuschio. Da aggiungere 
che per il momento non ci 
sono reazioni da parte della 
direzione dell’aeroporto. — 
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IL PREMIER HA PRESENZIATO ALL'INAUGURAZIONE 
Plenkovic alla riapertura 
del Teatro di Pola 


POLA 


È intervenuto anche il pre- 
mier Andrej Plenkovié all’a- 
pertura del Teatro di Pola do- 
po il restauro iniziato nell’a- 
gostoscorso. 

«Esattamente un anno fa — 
così nel suo intervento alla ce- 
rimonia inaugurale — aveva- 
moinaugurato il Piccolo Tea- 
tro romano completamente 
ristrutturato e ora è toccato a 
quello cittadino, a conferma 
del nostro amore perla cultu- 


ra». È intervenuta pure Adua 
Rigotti Smareglia, nipote del 
compositore Antonio Smare- 
glia, che ha ringraziato tutti 
coloro che si danno da fare 
nella tutela e valorizzazione 
del lascito artistico del non- 
no. I due si sono poi accomo- 
dati nella loggia d’onore per 
assistere all’opera “Nozze 
istriane” di Antonio Smare- 
glia, scelta per la riapertura 
delteatro. — 

V.C. 
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Passeggeri di un pullman costretti acamminare per metri e metri coni bagagli al seguito fino all'aeroporto 


LA STRUTTURA 


Loscalo è operativo 
dal maggio 1970 
Tito sul primo volo 


L’Aeroporto civile di Fiu- 
me si trova sull’isola di Ve- 
glia, precisamente vicino 
al paese di Castelmuschio: 
è stato inaugurato nelmag- 
gio del 1970, cioè cinquan- 
taquattro anni fa. Il primo 
aereo che partì dallo scalo 
trasportò Tito e sua mo- 
glie. 
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COMMENTI 13 


I SINDACI A MANI NUDE 
ABBANDONATI IN TRINCEA 


AA sindaco cercasi. Siamo or- 

mai agli sgoccioli della pre- 

sentazione delle liste per le 

amministrative dell’8 e 9 giu- 
gno, che coinvolgeranno 309 Comuni 
venetie 114 in Friuli Venezia Giulia; e 
il dato più clamoroso è la difficoltà tra- 
sversale agli schieramenti di trovare 
candidati sindaci. Con la certezza che 
in decine di casi verrà presentata una 
sola lista, dunque chi sarà eletto ammi- 
nistrerà per cinque anni senza opposi- 
zione (cosa che non fa bene comun- 
que alla democrazia); e con il rischio 
concreto che in qualche situazione 
non si candidi nessuno, consegnando 
la gestione del Comune a un commis- 
sario. 

Un crollo rovinoso per quella figura 
del sindaco che con l’elezione diretta 
introdotta nel 1993 si era conquistata 
una vasta popolarità, e che oggi è sva- 
lutata e ridotta ai margini. 

A creare la fuga dai municipi hanno 
concorso più cause, a partire da un ca- 
rico di compiti e responsabilità inver- 
samente proporzionale alle risorse at- 
tribuite per farvi fronte. 

Un sindaco, che sia alla guida di un 
capoluogo o di una realtà di provincia 
anche di minime dimensioni, deve far 
fronte a una gestione quotidiana com- 
plicata da unreticolo di norme intrica- 
te e farraginose. Cui deve aggiungere 
compiti di sicurezza pubblica, tutela 
ambientale, regolamento del traffico, 
emergenze sanitarie: basti ricordare 
lo tsunami del Covid nel quale i sinda- 
ci hanno dovuto accollarsi micidiali 
carichi di lavoro, in condizioni proibi- 
tive. 

Per non parlare delle nuove pover- 
tà, che vedono presentarsi alle porte 
dei municipi stuoli di persone ridotte 
allo stremo. 

A fronte di tutto questo, chi guida 
un Comune vieneretribuito con inden- 
nità vergognose fino a 


FRANCESCO JORI 


Sindaci radunati durante un evento 


firma di troppo, 0 per omissione se ne 
fa una di meno. Per far funzionare la 
macchina, dalle scuole alle strade, 
dall’assistenza ai trasporti, Roma gli 
dà sempre di meno: l’ultima legge di 
bilancio ha decurtato i trasferimenti 

di un terzo, e il volu- 


poco tempo fa, e che so- N me complessivo è 
no state aumentate ma . Mattar ella definì quasi dimezzato ri- 
ancora in misura larga- 1 Comuni «ilterminale spettoa due anni fa. E 
mente inadeguata ri- più esposto della il personale negli ulti- 
spetto ai compiti svolti. Repubblica»: mi quindici anni è sta- 
Il sindaco dei centri trist t toridotto di unterzo. 
aldi sotto dei cinquemi- TISIEHIENAE Vero Mac’è un’altra cau- 
la abitanti, che in Italia saspecifica della fuga 


sono sette su dieci, per un impegno a 
tempo pieno percepisce tremila euro 
lordi al mese, che al netto diventano 
2.180; rischiando di finire sotto pro- 
cesso per abuso d’ufficio se mette una 


degli amministratori dai municipi, ed 
è la crescente distanza rispetto all’o- 
dierna politica, testimoniata dai tanti 
rifiuti a candidarsi opposti ai partiti, e 
soprattutto dall’esplosione delle liste 


civiche. 

All’inizio del quinquennio che ora 
va a scadenza, in Veneto i consiglieri 
eletti nelle civiche erano stati 2.917, 
contro i 736 dei partiti tradizionali; in 
Friuli Venezia Giulia 1.191 contro 
1.196. 

Asuo tempo, ilcapo dello Stato Mat- 
tarella definì i Comuni «il terminale 
più esposto della Repubblica»: triste- 
mente vero. 

Conefficaceimmagine, parafrasan- 
do il titolo di un famoso libro di Paolo 
Giordano, la condizione dei primi cit- 
tadinioggièstataribattezzata “la soli- 
tudine dei numeri primi”. Creata e ali- 
mentata da chi li ha spediti a mani nu- 
de in prima linea, nella trincea più 
esposta della Repubblica. — 
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IN LISTA O NO 
PARTITA PERSONALE 
FRA TUTTII LEADER 
ALLE EUROPEE 


FABIO BORDIGNON 


aranno tutti in campo, alle Europee, i capi-partito. In- 
dipendentemente dalla presenza del nome in lista 0 
sulla scheda. Indipendentemente dalla volontà di 

SP giocarselain prima persona. 

E inevitabilmente così. La partita, ormai, si gioca anzitut- 
to traileader: le persone. Complice il formato della competi- 
zione, nel voto di giugno si mescoleranno due tipi di persona- 
lizzazione. La micro-personalizzazione dei candidati a cac- 
cia di preferenze. La macro-personalizzazione dei leader, 
tuttiincorsa-dicevamo—anche se conapprocci diversi. 

C'è chi, per strategia e vocazione, si espone totalmente. 
Con tutta la propria persona: “vota Giorgia”, candidata e 
“simbolo” di FdI. Persino Calenda, che aveva opposto il più 
fiero j’accuse nei confronti dei candidati di facciata — quelli 
che non andranno mai a Bruxelles - guiderà personalmente 
il suo partito. E la sua Bla- 
BlaCar, conla quale offrirà 


Meloni, Schlein, passaggi agli elettori: li 
Calenda, Tajani porterà personalmente 
e Renzi sulla scheda (unoperuno?)avotare Ca- 
Mala sfida riguarda lenda. L’ex-partner Renzi 
pure Conte e Salvini rivendica invece la scelta 


di non mettere il cognome 
nel contrassegno. E pren- 
de un (altro) solenne impegno personale: lui sì che ci andrà 
inEuropa. 

Singolare la scelta di Tajani. Ma solo per chi non conosce 
lastoria di FT: che poi è la storia degli ultimi trent'anni di poli- 
ticaitaliana. Il segretario sarà candidato, ma l’antico prototi- 
po del partito personale manterrà il nome di Berlusconi nel 
simbolo. L'identità del fondatore, anche dopo la morte, con- 
tinuaa sovrastare quella del partito. 

Arriviamo così ai tre leader che hanno maggiormente da 
perdere. Sembra esserne consapevole Schlein, alla guida di 
un partito storicamente impersonale e a elevato turnover 
nella leadership. Per questo, la segretaria è disposta a giocar- 
si iltutto pertutto: ha ottenuto la candidatura, le è stato nega- 
to il simbolo - solo Veltroni riuscì a inserire il proprio nome, 
ecomunque durò poco. 

Niente candidatura e 


Nel Carroccio niente simbolo per Conte. 
conl’opzione Timido riferimento perso- 
delgenerale Vannacci nale nello slogan: “L'Italia 
c'è la candidatura che conta”. Del resto, il 


M5s non ha mai brillato 
nel voto continentale. E, in 
un partito ancora evane- 
scente nella strutturazione (e nella democrazia) interna, il 
leader “conta”, probabilmente, di resistere anche in caso di 
risultato negativo. 

Partito e organizzazione (locale) sembrano essere invece 
ilproblemadi Salvini. Visto chela Lega mantiene quantome- 
nole vestigia del partito organizzato (ancorché in forma ver- 
ticistica). Il riferimento è anzitutto al partito sul territorio, 
sempre più insofferente al corso salviniano. Ecco allora la so- 
luzione estrema: la campagna per interposta persona. Fuori 
il capitano, dentro il generale Vannacci, che può portare — 
forse- qualche voto in più, emagari prendersi parte delle col- 
pe in caso di fallimento. Nel simbolo, però, c’è scritto Salvi- 
ni. Almeno perora. — 


per interposta persona 
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PROGRAMMA 


ORE 08.30 

VARO E TRASFERIMENTO 

DA AQOVILEIAA GRADO 

ORE 11.00 

PROVE LIBERE FRONTE 

DIGA NAZARIO SAURO GRADO 
ORE 15.00 

PARTENZA GARA 

ORE 16.00 

TRASFERIMENTO AD AQVILELA 
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La gioielleria classica e moderna 


La città invasa dai turisti 
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IL BOOM 


bol i Tra pullman 


| 


‘. ecrociere 


Nelle foto di Andrea Lasorte e Fran- 
| cescoBruni,inaltounafolla dituri- 
0° sti incuriositi dai corridori della 
Spring Run e sullo sfondo una nave 
da crociera. In basso a sinistra, 
una fila di pullman e a destra visita- 


tori appenaarrivati incittà. 


Letti in hotel introvabili 
e file fuori dai buffet 
Un maxi ponte da record 


Tra il 25 aprile e il Primo maggio strutture sold out e ristoranti tutti al completo 
E ci sono già prenotazioni per la Pentecoste e per l'arrivo del Pontefice il / luglio 


Francesco Codagnone 


Al San Marco, a mezzogiorno 
del 25 aprile, Alexandros Deli- 
thanassis si è dovuto mettere 
all’ingresso del caffè per man- 
dare via i turisti, tanto erano 
pieni i tavolini del locale. Il 
giorno dopo, all’ora di pranzo, 
la coda fuori dal buffet da Pepi 
arrivava fino a piazza della Bor- 
sa, con un centinaio di avvento- 
ri in fila per un piatto di porzi- 
na. Il Primo maggio il centro 
era invaso da visitatori divisi 
tra l’Amazzonia di Salgado e i 
girasoli di Van Gogh, enelmez- 
zo c’è stata una doppia toccata 
di navi da crociera con decine 
di migliaia di scontrini battuti 
nei bar del centro. Le stanze 
d’albergo hannoiniziatoa libe- 
rarsi solo ieri, ultima vera do- 
menica di pienone, lasciata al- 
le spalle tra magliette azzurre 
della Spring Run e fumi di bra- 
ceche salivano da Ponterosso. 
Il settore ricettivo parla— an- 
chea questo giro—di «presenze 
mai così alte» mentre bar e ri- 


storanti fanno già scorta in vi- 
sta della prossima tornata di tu- 
risti, prevista per fine mese con 
la Pentecoste austriaca. Il me- 
teo ballerino nonè riuscito a ro- 
vinare il lungo ponte primave- 
rile tra la Festa della Liberazio- 
ne e quella dei Lavoratori, che 
ha fatto registrare «numeri da 
capogiro» in termini di presen- 
zee offerto unincoraggiante as- 
saggio della stagione estiva, 
sulla carta «magica» tra concer- 
tiel’arrivo di Papa Francesco. 
«Meglio di Pasqua? Neanche 
a paragonarle», dice soddisfat- 
to Guerrino Lanci, presidente 
di Federalberghi Trieste, che 
parla di mumeri molto positi- 
vi». Il Primo maggio, dettaglia, 
le stanze di alberghi e bed and 
breakfastdella città erano «pie- 
ne fino all’80-85%» già dalla 
domenica precedente, ma il 
«vero boom» lo si ha avuto per 
la Liberazione: un vero «top 
event». «Il 25 aprile era tutto al 
completoe prenotato già da set- 
timane», conferma: l’ultimo 
weekend di aprile «non c’era 


un letto neanche a pregarlo in 
ginocchio» e per chi è riuscito a 
fermare una stanza l’ha pagata 
a«tariffemolto più alte del soli- 
to, paragonabili stima Lanci — 
all’offerta sotto la Barcolana». 
Molti sono stati i turisti in arri- 
vodall’estero, conisoliti accen- 
tiaustriaci o sloveni e un’inedi- 
ta presenza di maltesi atterrati 
aRonchi; ma adaffollare gli ho- 
tel «a questo giro sono stati so- 
prattutto italiani», forse per re- 
cuperare le ferie primaverili do- 
po una Pasqua trascorsa nel fre- 
schetto di marzo. 

Il settore tira il fiato dopo 
due settimane di «super richie- 
ste» ma, ricorda Lanci, le prossi- 
me date cerchiate in calenda- 
rio sono dietro l’angolo: a fine 
maggio c’è la Pentecoste ed è 
«prevista un'importante calata 
di austriaci e tedeschi» che in 
parte compenserà il ponte “per- 
so” del 2 giugno (che quest’an- 
no cade di domenica). Entran- 
do nell’estate, «abbiamo già 
molte prenotazioni» e in parti- 
colare «trovare una stanza per 


Perla Liberazione 
alloggi esauriti 

e prezzi alticome 
durante la Barcolana. 
Tanti stranierima 
prevalgono gli italiani 
Incassi in crescita 

e meglio di Pasqua. 
File fuori dai locali 

e bar presi d'assalto: 
privilegiati prodotti 

e vini del territorio 


La categoria prevede 
una stagione ottima 
e attende la prossima 
tornata a fine mese e 
poi i tanti fedeli 

per Papa Francesco 


la prima settimana di luglio», 
quandoa Trieste ci sarà la Setti- 
mana sociale dei cattolici che 
culminerà con l’omelia di Papa 
Francesco in piazza Unità, è 
«già molto difficile: per quelle 
date - conferma Lanci — avre- 
mo la città sold out». Periodo 
«magico», zero difetti? 
«Senz'altro — dice le proiezio- 
ni sono ottime, ma l’offerta an- 
drebbe ritoccata: con così tan- 
te attrazioni concentrate, il cen- 
troè davvero troppo affollato». 

Toccherà farci l'abitudine, 
perché il lungo ponte appena 
concluso «è andato meglio del- 
la Pasqua e preannuncia una 
stagione molto positiva», affer- 
mala presidente di Fipe Trieste 
Federica Suban: uniche varia- 
bili saranno meteo e disponibi- 
lità delle famiglie, ma il trend è 
inarrestabile. Ristoranti e bar 
erano al completo —- da Pepi, 
racconta Andrea Polla, nelwee- 
kend della Liberazione la coda 
arrivava fino piazza della Bor- 
sa-eil «fatturato — annota Su- 
ban - è stato ottimo: abbiamo 
incassato più dello stesso perio- 
do dello scorso anno». I prodot- 
ti più acquistati? «Formaggi e 
vini delterritorio, altro che turi- 
sti dasushi!». 

Finito il pasto non ci si nega 
il caffè: al San Marco, «siamo ar- 
rivati a preparare quasi mille 
tazzine all’ora di pranzo», fa sa- 
pere Alexandros Delithanas- 
sis. Il 25 aprile il locale era «co- 
sì affollato che - racconta - ho 
dovuto chiudere il bancone, e 
non sono mancate lamentele 
dai triestini per il servizio ral- 
lentato». Il carico di lavoro è 
stato così tanto che, in contro- 
tendenza con molti altri caffè, 
«ilPrimo maggio siamo rimasti 
chiusi: alla fine — dice Delitha- 
nassis — era Festa dei Lavorato- 
rianche pernoi». — 
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LE CRITICITÀ 


Stand ammassati 
e troppo rumore 
«Da ripensare» 


«L'offerta va rivista», osserva 
il presidente di Federalberghi 
Trieste Guerrino Lanci. «Bene 
proporre tante attività, ma il 
centro andrebbe allargato»: 
tra stande bancarelle «ammas- 
sati» sulle Rive e in Ponteros- 
so, «è troppo affollato e il ri- 
schio è non godersila città». 


IL CARICO DI LAVORO 


Tante richieste 
e servizio più lento 
«Serve pazienza» 


«Il 25 aprile eravamo al comple- 
to: abbiamo chiuso il bancone 
e mandato via comitive senza 
prenotazione», racconta Ale- 
xandros Delithanassis del San 
Marco. «Non sono mancate la: 
mentele peril servizio rallenta- 
to:ma c'eraungrande giro d'af- 
farie serve pazienza». 


AI 
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WWTERVENTI 
SANITARI 


Quindici persone soccorse, due finite in ospedale 


Quindici interventi - due ospedalizzazio- 
ni, una lungo il percorso - e qualche pic- 
colo intervento di minore entità. Sono i 
numeri dei soccorsi effettuati dal Posto 
medico avanzato posizionato in piazza 


Verdi, a poche decine di metri dall'arrivo 
della non competitiva e della mezza ma- 
ratona. Ad operare all'interno della maxi 
tenda pneumatica montata nel centro 
della piazza, tre infermieri, un medico e 


tre autisti. Pronte all'uso anche un'au- 
toambulanza e una macchina di coordi- 
namento. Ambulanza che è stata utiliz- 
zata per due volte per l'ospedalizzazio- 
nedi due corridori, il primo recatosi auto- 
nomamente nel Pma una volta giunto al 
traguardo, mentre il secondo è stato soc- 


corso lungo il percorso, a seguito di un 
repentino accasciamento a terra. A in- 
fluire sui malori, il caldo repentino della 
mattinata, dopo giornate fresche. Altri 
interventi di minore entità hanno riguar- 
dato piccole suture legate a vesciche e a 
cadute conirollerblade. 


LD. 


Dal piccolo Yago, spinto in carrozzina dai genitori, ai due neo sposi 
Le storie di chi ha partecipato alla competizione da numeri record 


Stanchi ma felici 
Tutt1110 mila sorrisi 
dentro la festa 

della Spring Run 


LA GIORNATA 


Lagenzo Degrassi 


stata la festa della pri- 
mavera, dei colori, 
delle famiglie e della 
voglia di stare assie- 
me. Sembra lontano secoli il 
periodo del distanziamento 
sociale e del problema assem- 
bramenti, osservando la quan- 
tità di gente che ha affollato ie- 
ri piazza Unità all’arrivo della 
Trieste Spring Run. Ma anco- 


ra prima il Porto Vecchio, via- 
le Miramare ela strada Costie- 
ra. 
Un’edizione da record, quel- 
la 2024, alla quale hanno pre- 
so parte oltre 10 mila parteci- 
panti (quasi 6 mila alla Fami- 
ly, 2.500 alla Trieste 21K, 
1.500 alla Trieste Spring 
Young svoltasi nei giorni scor- 
si e 250 tra specialisti dei rol- 
ler e staffetta solidale). La 
quarta edizione della rasse- 
gna, nata sulla scia della stori- 
ca Bavisela e organizzata 
dall’apd Miramarcon]la colla- 


borazione della Trieste Atleti- 
ca Aps, la co-organizzazione 
del Comune eil patrocinio del- 
la Regione, ha avuto ieri il suo 
apogeo. 

Centro città preso d’assalto 
da sportivi, spettatori e turi- 
sti, ormai componente im- 
mancabile della città. Tutti a 
godersi lo spettacolo di una 
domenica di mezza primave- 
ra, finalmente baciata dal so- 
le, a far da cornice alla mezza 
maratona più affascinante 
d’Europa, con il mare a far 
sempre compagnia ai parteci- 


panti per tuttii 21,0975 chilo- 
metri del percorso, seguita 
dalla Roller Marathon, la Bavi- 
sela Family Run, e la novità 
rappresentata dalla Staffetta 
Solidale targata Dynamo 
Camp. 

Realtà, quest’ultima, che 
opera per il diritto alla felicità 
di bambini e ragazzi con gravi 
patologie e delle loro fami- 
glie, offrendo gratuitamente 
programmi di terapia ricreati- 
va a bambini con patologie 
gravio croniche, ailoro fratel- 
li e sorelle e ai loro genitori. 
Presente anche l’associazione 
Bambini del Danubio, nata a 
Trieste nel 2004 con l’obietti- 
vo di permettere l’accesso alle 
cure mediche di bimbi grave- 
mente malati appartenenti a 
famiglie non abbienti che ri- 
siedono nell’area danubia- 
no-balcanica. 

Molte le famiglie presenti 
lungo il tracciato. Il più giova- 
neatagliareiltraguardo è Ya- 
go, bimbo di appena tre mesi, 
spinto in carrozzina da mam- 
maloana e papà Eddie. Lostes- 
so papà che, ricorda, fece la 
sua prima Bavisela giovanissi- 
mo con il triciclo. Una corsa 
che si tramanda di generazio- 
ne in generazione. Come per 
Andrea, presente assieme ai 
suoi due figli, Francesca con il 
piccolo Michele e infine Giaco- 
moe Giulia: sposi da pochi me- 
si, hanno approfittato della 


ZZZ] 

LE IMMAGINI DI UN EVENTO 
ILPOSTO DI RISTORO EI PARTECIPANTI 
(FOTOSERVIZIO FRANCESCO BRUNI) 


Da Miramare al centro 
oltre 6mila alla Family 
e 2.500 alla 21k 

In gara anche roller 

e specialisti 

di staffetta solidale 


Trai corridori anche 
enti a favore di bimbi 
con patologie 

e una comitiva di 
amici e parenti 

di Giulio Regeni 


Lacittà invasa dai turisti 


bella giornata per fare la loro 
prima non competitiva assie- 
me. 

Piccolo neo di una giornata 
da incorniciare: molti parteci- 
panti alla mezza maratona 
all’arrivo hanno lamentato la 
scarsa quantità d’acqua pre- 
sente lungo il percorso. Alcu- 
ni hanno dovuto ricorrere a cu- 
re mediche proprio a causa 
della forte disidratazione. Pro- 
blema chedi certo nonha avu- 
to Max che, dopo essersi rifo- 
cillato con il gruppo di amici 
conunabirra fresca prima del- 
la partenza da Miramare, 
giunge al traguardo verso ora 
di pranzo, dopo un altro 
pit-stop per un rigenerante 
spritz sul lungomare di Barco- 
la. C'era anche una macchia 
gialla sparsa nell’azzurro dei 
partecipanti alla non competi- 
tivada Miramarea piazza Uni- 
tà: erano i circa 200 corridori 
conlamaglietta gialla recante 
lascritta “Io corro per Giulio”. 
Erano amici e parenti di Giu- 
lio Regeni provenienti da tut- 
tala regione, con in prima fila 
la sorella Irene. E poi la politi- 
ca: se l’assessore regionale 
all'Ambiente Fabio Scocci- 
marro ha scelto la Family, 
giungendo peraltro tra i primi 
al traguardo, il suo collega 
Pierpaolo Roberti ha corso la 
mezza maratona completan- 
dola con un dignitosissimo 
tempodi 2h 2° 13”. — 
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IL MULTIPIANO ACCANTO ALLA STAZIONE FERROVIARIA 


Posti auto al Silos 

in bilico fra l’esaurito 
cicento stalli liberi 
«Non é più vuoto» 


Borghetto (Saba Nord Est): «Servono pannelli informativi 
all'ingresso della città che indichino le disponibilità aituristi» 


Laura Tonero 


«Che il parcheggio del Silos 
sia sempre vuoto ormai è una 
leggenda, ma per riempire 
anche quel centinaio di posti 
(su 780) che mediamente re- 
stano liberi serve un sistema 
guida traffico: i classici pan- 
nelli che all’ingresso della cit- 
tà accompagnano gli automo- 
bilisti verso i parcheggi libe- 
ri». Claudio Borghetto, re- 
sponsabile peril Nord Est del- 
la Saba Italia, testimonia co- 
me quel contenitore multi- 
piano di via Flavio Gioia sia 
«quello che ha più disponibi- 
lità di posti liberi in centro, 
ma certamente non 600». Va 
precisato che il pannello lu- 
minoso che all’esterno della 
struttura negli ultimi giorni 
indicava la disponibilità di 
605 posti, era rotto: quel da- 
to è rimasto esposto per gior- 
ni, fino a sabato, quando il di- 
splayè stato spento. 

Un nostro sopralluogo ieri 
ci ha permesso di verificare 
che, poco prima di mezzo- 
giorno, complice la Spring 
Run, il park era sold out, con 
tanto di addetto che segnala- 
vailtutto esaurito a chi cerca- 
va di imboccare l’ingresso. A 
manifestazione finita, alle 
14, i posti disponibili erano 
131: 13 al primo piano, 20 al 
secondo, 42 al terzo e 56 al 
quarto. A questi vanno ag- 


giunti i posti lasciati liberi 
per gli abbonati, quelli riser- 
vati alle prenotazioni online 
e alle persone con disabilità. 
Le targhe sono prevalente- 
mente italiane, poi a ruota 
slovene, tedesche, austria- 
che e croate. 

Fino allo scorso anno capi- 
tava che il quarto piano venis- 
se chiuso, per mancanza di 
clienti. Cosa che non accade 
più, calcolando come molti 
posti siano riservati anche ai 
mezzi delle società di autono- 
leggio rimaste orfane degli 
spazi del Molo IV. La struttu- 
ra, va riconosciuto, è ben ge- 
stita: pulita, con l’ascensore 
nuovo, un punto informazio- 
ni efficiente. La tariffa oraria 
è di 2,10euro. 

Presenta però anche alcu- 
ne criticità, dettate in parte 
dell’età di quella struttura, 
con i posti auto piuttosto 
stretti, poco comodi per chi 
ha automobili extralarge, e 
poi dalla zona, percepita da 
molti triestini come poco si- 
cura. Va poi considerato che 
il park Silos è in città, ma in 
posizione meno centrale ri- 
spetto ad altre strutture, ad 
esempio il park San Giusto e 
il Molo IV. E la comodità ha 
unvalore. 

A giocare un ruolo determi- 
nante per chi arriva da fuori 
città è l’informazione. «Un tu- 
rista, è fisiologico — constata- 


ta Borghetto — cerca il park 
più vicino al centro, ed è chia- 
ro che tenta di raggiungere 
quelle strutture se non ha evi- 
denza che siano già piene. Co- 
sì finisce per restare ore in fi- 
la, imbottigliato nel traffico, 
con difficoltà a ritornare ad 
esempio verso lastazione». 

E quello che mediamente 
accade ogni fine settimana a 
Trieste, con una lunga coda 
inviadelTeatro romano, itu- 
risti disorientati che faticano 
a riprendere la via del Molo 
IVo del Silos. «Ribadisco —co- 
sì Borghetto — che all’ingres- 
so della città servono i pan- 
nelli luminosi che indicano 
come raggiungere i parcheg- 
gi che hanno disponibilità. 
Le app o altre diavolerie la- 
sciamole stare, non sono per 
tutti e le persone sono stufe 
di dover scaricare app per ac- 
cedere a informazioni che do- 
vrebbero essere ben chiare». 
Per il manager «è inutile gi- 
rarci intorno: quello che fun- 
zionain tutte le città del mon- 
do è il sistema classico, che se 
non verrà adottato vedrà pe- 
nalizzate anche altre struttu- 
rein via di progettazione, co- 
me il parcheggio all’ex orto- 
frutticolo: senza indicazioni 
come ci arrivano in fondo al- 
leRiveituristi? Unarealtà co- 
sì pagherebbe lo stesso prez- 
zoche sta pagando il Silos». — 
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Il displayche segnalava erroneamente 605 posti liberi: era rotto ed è stato spento. Sotto il park FOTOLASORTE 


Park scontati al Giulia 
Arrivate 200 richieste 


Sta riscuotendo successo 
l’iniziativa mirata arivita- 
lizzare il parcheggio de “Il 
Giulia”, con abbonamenti 
mensili scontati del 70%. 
Ad oggi sono circa 200 le 
domande avanzate. La pro- 


postaè nata dalla sottoscri- 
zione di un accordo tra il 
Comune e la Saba Italia, la 
società che gestisce il par- 
cheggio. In pratica, con so- 
li 50 euro di abbonamento 
al mese o 550 euro all’an- 


no è possibile parcheggia- 
rel’automobile nella strut- 
tura di cinque piani aperta 
240resu24. 

Per fruire dell’offerta 
non bisogna avere già atti- 
vo un abbonamento con 
Saba. L’attivazione dell’ab- 
bonamento può essere ef- 
fettuata nella sede di Saba 
in via della Pietà 7, aperta 
nei giorni infrasettimanali 
dalle8 alle 16.- 

L.T. 


L'INIZIATIVA DI UIL FPL E NURSIND 
AI Burlo proclamato 
lo stato di agitazione 


Continua il braccio di ferro 
tra Uil Fpl, Nursind e la dire- 
zione del Burlo Garofolo. Le 
due sigle sindacali hanno pro- 
clamato lo stato di agitazio- 
ne del personale impegnato 
nell’Irces di via dell'Istria, 
perché «ad oggi — scrivono il 
segretario regionale della Uil 
Fpl Stefano Bressan e quello 
del Nursinfd Luca Petruz - 
non vi è alcuna garanzia del- 
la copertura economica per il 
pagamento della continuità 
assistenziale, degli incentivi, 
delle maggiorazioni e di tut- 
te le progettualità del perso- 
nale». Questo, in quanto a se- 
guito «dell’abolizione delle 
exRar(risorse aggiuntive re- 
gionali) e della “perequazio- 
ne” — aggiungono - il Burlo 
ha perso 381 mila euro per i 
quali, ad oggi, la direzione 
aziendale nonhadato alcuna 


certezza che vengano stanzia- 
ti dalla Regione, come pro- 
messo invece a seguito della 
nostra mobilitazione». Altre 
motivazioni fanno riferimen- 
to«alla grave carenza di orga- 
nico, alla mancata disponibi- 
lità della direzione aziendale 
di adottare opportuni stru- 
menti incentivanti per valo- 
rizzare il personale in servi- 
zio». 


Uil e Nusind ritengono sa- 


ranno «proprio i lavoratori a 
scegliere se credere a noi, che 
da sempre cibattiamo per ilo- 
ro diritti mettendoci la fac- 
ciavo alla direzione. 


Sultemadell’accordo sulle 


ex Rar, per domani alle 14 è 
stataindetta anche un’assem- 
blea organizzata da Cgil, 
Fials e Cisl nell’aula Opera 
San Giuseppe del Burlo. 
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INBREVE 


Presidio davanti alla Rai 
«Dal Governo 
controllo asfissiante» 


Il Cdr della redazione Rai 
del Fvg (con Assostampa 
Fvg) convoca per oggi, a 
partire da mezzogiorno, 
un presidio davanti alla se- 
deregionale dell’ente di in- 
formazione a sostegno dei 
giornalisti e delle giornali- 
ste Rai in sciopero. Tra i 
motivi della protesta, con- 
divisi dall’assemblea del- 
la redazione del Tgr del 
Fvg, il«controllo asfissian- 
te sul lavoro giornalistico, 
con il tentativo di ridurre 
la Rai a megafono del Go- 
verno», «l’assenza dal pia- 
noindustriale di un proget- 
to per l’informazione», la 
«carenzedi organico in tut- 
te le redazioni», il «no 
dell’Azienda a una selezio- 
ne pubblica per giornali- 
sti», nonché la «mancata 
sostituzione delle materni- 
tà e stabilizzazione dei col- 
leghi precari». 


Dipendenti in sciopero 
Oggi possibili disagi 
agli sportelli di Hera 


Disagi oggi per gli utenti 
che si rivolgeranno agli 
sportelli triestini del Grup- 
po Hera, causa lo sciopero 
dei dipendenti impegnati 
neisettori gas, acqua e ener- 
gia indetto da Cgil, Cisl, Uil 
e Cisal. 

I sindacati prevedono il 
coinvolgimento di circa 
400 lavoratori. 

Una mobilitazione procla- 
mata «a fronte di un’azien- 
da orientata a distribuire 
enormi dividendi agli azio- 
nisti- scrivono le sigle—a di- 
scapito degli investimenti 
nei territori per una riduzio- 
ne dei costi perla cittadinan- 
za e peril benessere dei pro- 
pri dipendenti». 

I lavoratori oggi si aster- 
ranno per un intero turno di 


lavoro. 

La vertenza dura ormai 
da mesi e alla rottura delle 
trattative le organizzazioni 
sindacali sono arrivate «per- 
ché - elencano —- non sono 
giunte risposte in merito 
all'aumento dell’occupazio- 
ne, alla sicurezza degli ope- 
ratori, ai contratti applicati 
al personale, agli appalti, al- 
la crescita professionale e al- 
le continue riorganizzazio- 
ni aziendali». 

Temi che hanno inevita- 
bilmente «profonde ricadu- 
te sia sulla qualità dei servi- 
zi per i cittadini sia sul be- 
nessere del personale del 
GruppoHera». 

Irappresentati dei lavora- 
tori fanno riferimento a «uti- 
li esorbitanti» e a «politiche 


dell’azienda sempre più 
orientate all’esternalizza- 
zione dei servizi, con appal- 
tie subappalti, e sempre me- 
no invece a investimenti 
per l'aumento degli organi- 
ci, la formazione e l’innova- 
zione per garantire un buon 
livello di servizio nei territo- 
ri). 

Politiche che metterebbe- 
ro«arischio-sileggeinuna 
notai livelli di sicurezza e 
la salvaguardia della salute 
dei dipendenti e, a cascata, 
anche quella dei cittadini». 

A fronte di ciò Cgil, Cisl, 
UileCisal«dicono basta a lo- 
giche che guardano solo al 
puro ritorno finanziario e 
chiedono che questi guada- 
gni vengano impiegati per 
erogare servizi efficienti at- 
traverso adeguati organici, 
riducendoi costi a carico de- 
gli utenti». 

Lo sciopero, se l'adesione 
come previsto dai sindacati 
coinvolgesse centinaia di la- 
voratori, potrebbe tradursi 
in servizi a singhiozzo e 
sportelli in via dei Rettori a 
rilento. — 
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° Rapine a ripelzione in centro 
«Giravano armat di martello» 


Segnalati cinque colpi messi a segno venerdì sera da alcuni ragazzini 
Uno arrestato, l'altro denunciato. Sabato un 25enne aggredito con lo spray 


Gianpaolo Sarti 


Ancora violenze, ancora ra- 
pine. E a ripetizione. L’ulti- 
mo episodio risale a sabato 
poco dopo mezzanotte: un 
venticinquenne è stato ag- 
gredito con lo spray urtican- 
te e derubato. E successo sul- 
le Rive, nei pressi di “Eata- 
ly”. Ma la sera prima, dun- 
que venerdì, si sono verifica- 
ti cinque episodi ancora più 
gravi, alcuni tentati e altri 
riusciti: due giovani di origi- 
ne straniera hanno semina- 
to il panico in centro, nella 
zona compresa tra piazza 
Unità, piazza Hortise dintor- 
ni. Si aggiravano armati di 
martello e di coltello minac- 
ciando i coetanei che incro- 
ciavano nella loro “ronda”. 
Hanno portato via soldi, ma- 
glie, giacche e telefonini. 
Casi di cui si sono occupa- 
ti sia la Polizia che i Carabi- 
nieri.Iduesono già stati indi- 
viduati e fermati dalle volan- 
ti della Questura. Uno dei 
due, un maggiorenne tunisi- 


no con permesso di soggior- 
no, è stato arrestato. L’altro, 
un minorenne kosovaro 
ospite delle strutture per mi- 
nori stranieri non accompa- 
gnati, è stato denunciato. 

Al momento sembra che 
la coppia di giovani non ap- 
partenga alle bande di ragaz- 
zini stranieri che di recente 
si sono rese protagoniste di 
fatti simili. Ma sono episodi 


Lazonanei pressi di Eataly incui è avvenuta una delle rapine FOTOBRUNI 


che vanno a sommarsi a una 
criminalità giovanile che, 
tra pestaggie furti, sta ormai 
emergendo in modo sempre 
più marcato. Tanto in perife- 
ria quanto in centro, come si 
è visto nelle scorse settima- 
ne con l’aggressione del 
quindicenne pedinato da un 
gruppetto di coetanei e poi 
picchiato in piazza Goldoni. 
Uno della banda aveva an- 


che estratto un coltello pun- 
tandolo alla gola dell’adole- 
scente. Su questo fatto speci- 
fico le indagini dei Carabi- 
nieri sono tutt’ora incorso. 

La lunga scia di violenze è 
proseguita sabato a tarda se- 
ra accanto a Eataly, dove è 
stato rapinato il venticin- 
quenne. Il ragazzo stava pas- 
seggiando assieme ad altri 
amici; a un certo punto è sta- 
to avvicinato da un indivi- 
duo «dalla pelle scura», così 
la sua testimonianza, che si 
trovava in compagnia di un 
gruppo di altro otto o dieci 
stranieri. Quest'ultimo ha 
tentato di strappare il borsel- 
lo che il venticinquenne te- 
neva con sé. Ma lui ha reagi- 
to. L’aggressore, per fuggi- 
re, gli ha spruzzato al volto 
lo spray urticante. La vitti- 
ma ha avuto bisogno delle 
cure ospedaliere ed è stato 
portata al Pronto soccorso 
in codice giallo. Il giovane 
oggi sarà sottoposto anche a 
una visita oculistica. — 
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IN VIA CAPODISTRIA 


Bambino di 3 anni 
investito da uno scooter 


Sabato sera un bambino di 3 
anni è stato investito da uno 
scooter in via Capodistria, nel 
quartiere di Chiarbola. L’inci- 
dente, come segnalato ieri mat- 
tina dalla Sores, èavvenuto po- 
co prima delle 20.30. Nulla di 
particolarmente grave, per for- 
tuna, oltre al comprensibile 
spavento (a cui si aggiunge 
quello dei genitori): il bimbo, 
hanno confermato fonti sanita- 
rie, è stato urtato dal ciclomo- 
tore ed è finito per terra ripor- 
tando alcuni traumi ritenuti 


non gravi e contusioni. Sul po- 
sto, nel giro di pochi minuti, è 
intervenuta l’automedica del 
118 che ha portato il bambino 
alPronto soccorso dell’ospeda- 
le infantile Burlo Garofolo per 
le medicazioni e gli accerta- 
menti diagnostici del caso. Le 
visite hanno poi escluso altre 
complicazioni. I rilievi dell’in- 
cidente sono stati affidati agli 
agenti della Polizia di Stato, 
presente in via Capodistria 
conuna pattuglia. — 

G.S. 


INVIA PUCCINI 


Precipita da 7 metri 
ricoverato a Cattinara 


Primailvolodasei, sette me- 
tri. Poi il tonfo sull’asfalto. È 
stato ricoverato in codice 
rosso all’ospedale di Cattina- 
ral’uomo che, ieri sera, è pre- 
cipitato da un balcone in via 
Giacomo Puccini. Secondo 
le prime ricostruzioni, si trat- 
terebbe di un tentativo di sui- 
cidio: per l’uomo, 60 anni, 
nonsarebbela prima volta. 
Il fatto si è verificato attor- 
noalle 18 diieri sera. Ricevu- 
to l'allarme e allertati gli or- 
gani competenti, la Sala ope- 


rativa è subito intervenuta 
per mezzo di un’auto medi- 
ca: l’uomo avrebbe tentato 
di togliersi la vita lanciando- 
si nel vuoto, da un’altezza di 
seiosette metri. 

Dopo le prime operazioni 
di soccorso, il 60enne — che 
ha riportato un forte trauma 
dovuto alla caduta — è stato 
immediatamente trasporta- 
to al nosocomio di Cattina- 
ra, dove è stato ricoverato in 
codice rosso.— 

F.C. 


NUOVI FINANZIAMENTI SU MISURA PER GLI 
APPARECCHI ACUSTICI: RATE PERSONALIZZATE 
A PARTIRE DA 30€/MESE 


2024. Come ci illustra il Dott. 


sulla ricchezza dei suoni che le 


L'innovazione nel campo 
dell'assistenza ai problemi di 
udito fa un ulteriore passo 
avanti nel 2024 grazie al 
lancio di un nuovo piano di fi- 
nanziamenti destinato a coloro 
che necessitano di apparecchi 
acustici ma esitano di fronte al 
costo. A_ partire dal 1 Aprile 
2024 e fino al 30 Giugno 2024, 
infatti, in tutti i centri Pontoni 
- Udito & Tecnologia è dispo- 
nibile il Nuovo programma di 
Finanziamenti Personalizzati 


® 


ST 


Francesco Pontoni, l'idea di 
questo nuovo finanziamento 
nasce dall'esito positivo della 
campagna di prova gratuita 
degli apparecchi acustici di 
ultima generazione: "Il fee- 
dback entusiasta dei parteci- 
panti ha sottolineato l'impor- 
tanza di rendere più accessibili 
queste tecnologie avanzate. La 
continua richiesta di soluzioni 
a fronte delle rinunce dovute al 
prezzo ci ha spinti a elaborare 


un'offerta ancora più adattabi- 
le e vicina alle esigenze dei 
nostri clienti". 

Il Nuovo Piano di Finanzia- 
menti 2024 di Pontoni - Udito 
& Tecnologia, con rate a parti- 
re da 30€ al mese, introduce 
una flessibilità senza prece- 
denti: è personalizzabile se- 
condo le proprie esigenze con 
la possibilità di costruire rate 
su misura, è applicabile a tutte 
le soluzioni offerte ed è inoltre 
accompagnato dalla Garanzia 


Acquisto Sicuro, un’esclusiva 
Pontoni - Udito & Tecnologia 
che permette di acquistare gli 
apparecchi acustici con la si- 
curezza di indossare sempre 
quelli più adatti alla situazio- 
ne. 

"Questa iniziativa", prosegue 
Pontoni, "è progettata per mi- 
nimizzare le preoccupazioni 
finanziarie e massimizzare 
l'accesso a una vita uditiva mi- 
gliore. Vogliamo che più per- 
sone possano concentrarsi 


circondano, senza temere l'im- 
patto sul portafoglio". L’inno- 
vativo programma Nuovi Fi- 
nanziamenti 2024 è già attivo 
in tutti i centri Pontoni - Udito 
& Tecnologia presenti in tutto 
il Friuli-Venezia Giulia, 
Veneto e nelle province di 
Trento e Bologna. Per sfruttare 
questa opportunità o chiedere 
maggiori informazioni chiama 
il numero 800-314416 o visita 
il centro più vicino. 


CHIAMA PER PARTECIPARE 


Valido fino al 30 Giugno 


NUMERO VERDE 


800-3144116 | [Dci 


Ci trovi a: 


Inquadra il 


Prov. GO Monfalcone Gorizia Prov.TS Trieste Muggia Prov. UD Udine 
Cervignano Latisana Codroipo Prov.PN Pordenone S. Vito al Tagliamento 


Cordenons Azzano X Sacile Maniago Prov. TV Treviso Oderzo Castelfranco V. 


Conegliano Prov. VE Portogruaro Mestre S.Stino di Livenza S. Donà di Piave 


Spinea Mirano Prov.PD Cittadella Monselice Prov. RO Rovigo Prov. VI Vicenza 


Bassano del Grappa Prov. TN Trento Prov. BO Bologna 
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Palazzo Tonello ele sue mille vite destra 
L'ultima metamorfosi i tatuaggi | restatemo 


Era di Domenico Rossettima ilnomerichiama il costruttore di navi. Le diverse attività fra alti e bassi 


Francesco Bercic 


Lemille vite di palazzo Tonel- 
lo. Si potrebbe intitolare così 
un ipotetico racconto incen- 
trato sull’originale e bicente- 
naria storia dell’edificio di 
piazza Goldoni che, dopo al- 
cuni decenni in chiaroscuro, 
è ormai da anni protagonista 
di un nuovo rilancio. Il suo 
nome è legato al passato del 
giornale che statetenendo in 
mano (o consultando onli- 
ne), come impara a conosce- 
re chiunque transiti per quel- 
le parti: la gigantesca scritta 
Il Piccolo che sovrasta la fac- 
ciata giallo ocra è, infatti, la 
prova più eclatante dei quasi 
cento anni trascorsi negli am- 
bienti interni dell’edificio 
dallaredazione. Oggi, proba- 
bilmente, il palazzo deve la 
sua fama soprattutto alla pre- 
senza della catena di fast 
food McDonald's; ma gli in- 
trecci sono tanti e si proietta- 
no fino all’attualità, con l’a- 
pertura di un negozio di ta- 
tuaggi dal richiamo interna- 
zionale a fare da suggello. 
Costruito nel 1801 su pro- 
getto dell’architetto Seba- 
stiano Zanon, il palazzo è sta- 
to, lungo la prima metà 
dell’Ottocento, proprietà di 
Domenico Rossetti. Deve il 
suo nome, tuttavia, al co- 
struttore di navi Giuseppe 
Tonello che, nel 1839, lo ac- 
quista e vi pone la sua abita- 
zione. La figura di Tonello 
varrebbe da sola un capitolo 
a parte, quale artefice, assie- 
me al fratello Gaspare, dello 
sviluppo della cantieristica 
navale triestina, con il Lloyd 
Triestino come principale be- 
neficiario. Tornando all’edi- 
ficio, la svolta arriva nel 
1897, quando Teodoro 
Mayer, fondatore del quoti- 


Al 


In alto e a destra gli interni e l'ingresso di palazzo Tonello; sopra itatuatori Alex De Pase e Roberto Trampus Foto FRANCESCO BRUNI 


diano Il Piccolo, ne prende 
possesso e decide di immet- 
tervi la redazione e gli uffici 
da poco incircolazione (il pri- 
mo numero è del 29 dicem- 
bre 1881). Da quella data e 
per quasi cent'anni — la ces- 
sione da parte della famiglia 
Mayer risale al 1988 — palaz- 
zo Tonello rimane il volto 
del giornale, un punto fermo 
che ne accompagna il proce- 
dereattraverso lastoria. 

Già, la storia. Essa, nel frat- 
tempo, non riempie solo gli 
articoli di cronaca, maimpri- 
me le sue tracce sulla stessa 
redazione: nel maggio del 


1915, in seguito alla dichia- 
razione di guerra da parte 
dell’Italia, alcuni seguaci 
dell’Impero austroungarico 
appiccano il fuoco all’edifi- 
cio, un evento destinato a se- 
gnare profondamente la co- 
scienza della città. Palazzo 
Tonello verrà presto restau- 
rato, ma l’episodio resta sen- 
za dubbio la pagina più dram- 
matica del suo passato. 
Avvicinandoci al presen- 
te, gli anni successivi alla 
vendita della famiglia Mayer 
sonostati, comedetto, altale- 
nanti. Se un tempo, dove 0g- 
gi sorge il McDonald's, si tro- 


vava il celebre negozio di 
stoffe Galtrucco, per genera- 
zioni un caposaldo di piazza 
Goldoni, è anche vero che 
lentamentela vitalità del pa- 
lazzo è andata diminuendo. 
Tanto che — mentre l’apertu- 
ra del Mc Donald's nel 2015 
forniva una nuova spinta — fi- 
no a qualche anno fa la parte 
centrale dell’edificio risulta- 
va inutilizzata o, comunque, 
sfruttata con alterne fortune. 
A sancire la sua ripresa defi- 
nitiva, è stato l'approdo — da- 
tato aprile 2021 — di uno dei 
negozi che fanno capo ad 
Alex De Pase, tatuatore gra- 


dese fra i più conosciuti in Ita- 
lia, proprio nello spazio adia- 
cente al grande portone del 
palazzo. «Da tanto tempo de- 
sideravo aprire un negozio a 
Trieste-racconta De Pase—e 
la struttura mi sembrava per- 
fetta». De Pase è proprietario 
di altre nove sedi in Italia e, a 
convincerlo dell’opportuni- 
tà, è stato unsuo cliente e ora 
socio in affari, Roberto Tram- 
pus. Anche grazie al loro in- 
vestimento, palazzo Tonello 
sta vivendo quella che, per 
ora, è la sua ultima metamor- 
fosi. — 
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L'orologio fermo alle 9.51 


L’imponente portone ad ar- 
co, le colonne corinzie a 
contornarlo, il piccolo ter- 
razzo conleringhiere in fer- 
ro battuto. Alla facciata di 
palazzo Tonello non manca 
certo il fascino, conservato 
intatto nei due secoli di vita 
nonostante il tentativo di in- 
cendio e le necessarie ri- 
strutturazioni. Fra gli altri 
elementi decorativi, spicca 
in particolare il grande qua- 
drante bianco con le lancet- 
tenere che, atutti glieffetti, 
dovrebbe essere un orolo- 
gio. Se non fosse che, dagli 
anni Cinquanta stando a 
quanto tramandano le fon- 
ti, il cronografo incastona- 
to nel timpano dell’edificio 
segna sempre la stessa ora, 
come sa ogni triestino che 
gli abbia mai gettato un’oc- 
chiatain cerca di unraggua- 
glio. Già quella volta, in se- 
guito al malfunzionamen- 
to, non era stato possibile 
rintracciare gli ingranaggi 
di ricambio e, così, l’orolo- 
gio si è visto privato della 
sua funzione e declassato a 
mero ornamento estetico. 
Caso non raro, che però im- 
preziosisce a suo modo la 
storia di palazzo Tonello, ri- 
badendone l’unicità. E chis- 
sà se, ora chel’edificio sta at- 
traversando una nuova fase 
di rilancio, anche l’orolo- 
gio non possa un giorno tor- 
nare a muovere le sue lan- 
cette. — 

F.B. 
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LA PRIMA GIORNATA CON GIORGETTI E BENANTI TRA GLI OSPITI 


Come sara il lavoro di domani? 
Via al Festival del cambiamento 


Valeria Pace 


Come sarà il lavoro di doma- 
ni? E quali saranno le nuove 
professioni e i nuovi mestieri? 
Cercherà di rispondere a que- 
ste domandela prima giornata 
del Festival del Cambiamento, 
al via stamattina dalle 10 alle 
13.45 nel ridotto del Teatro 
Verdi (sala Victor de Sabata). 
La giornata prenderà le mosse 
dalle considerazioni contenu- 
te nel position paper prepara- 
to da The European House - 
Ambrosetti (Thea), il think 
tankche organizza il prestigio- 
so Forum di Cernobbio, conun 
focus specifico sulla situazio- 
ne dell’Italia e del territorio 
Fvg. 

La kermesse della Camera di 
Commercio Venezia Giulia 
con Thea quest’anno avrà ospi- 


tidirilievo dal mondoistituzio- 
nale e accademico. All’apertu- 
ra dei lavori interverrà il mini- 
stro dell'Economia Giancarlo 
Giorgetti (in videocollegamen- 
to)elagiornata sarà chiusa dal- 
lavice ministra del Lavoro, Ma- 
ria Teresa Bellucci. Nella ses- 
sione finale (12.30-13.45) in- 
terverranno anche Paolo Be- 
nanti (in videocollegamento), 
teologo che presiede la Com- 
missione Ia per l'Informazione 
istituitita presso la presidenza 
del Consiglio dei ministri, e il fi- 
losofo Maurizio Ferraris. Porte- 
ranno i saluti il governatore 
Massimiliano Fedriga e il sin- 
daco Roberto Dipiazza. Nella 
sessione iniziale (10-11.15) 
parlerà anche il futurologo e 
trendwatcher di fama mondia- 
le, Adjiedi Bakas, il cui motto è 
- si legge sul sito del festival —: 


«Un aquilone vola più in alto 
quando è controvento». La se- 
conda sessione (11.15-12.10), 
moderata dal direttore dei quo- 
tidiani del gruppo Nem, Luca 
Ubaldeschi, consisterà in un 
dialogo tra docenti dell’Uni- 
versità di Trieste e della Sissa 
(Alessandro Laio, Mauro Giac- 
ca, Paolo Edomi, Lucio Torel- 
li) e l’assessora Fvg a Lavoro e 
Ricerca, Alessia Rosolen. 

In platea tanti giovani, circa 
100 posti sono riservati agli 
studenti. Per chi non si è regi- 
strato, gli interventi si possono 
seguire in streaming sul sito 
del festival e sulla pagina You- 
Tube “Venezia Giulia Econo- 
mica”, doverimarranno dispo- 
nibili. Domaniil Festival si spo- 
sta a Gorizia e tratterà di geo- 
politica.— 
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Celebrata la Pasqua ortodossa nei due templi 


Trieste ha accolto ieri mattina la Pasqua ortodossa, celebrata con le consuete messe e le tradi- 
zioni di rito nelle due principali chiese dedicate al culto, la serbo-ortodossa di San Spiridione 
(nella foto di Andrea Lasorte con le candele all'esterno) ela greco-ortodossa di San Nicolò. Iri- . 
tuali sono stati partecipati, come ogni anno, da una moltitudine di fedeli, guidati nella preghiera ., 


-— rispettivamente - da padre Rasko Radovic e dall’archimandrita Gregorio Miliaris. 
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LAFRAZIONE AL CONFINE CON SGONICO E DUINO AURISINA 


Le firme del residenti in Carso 
«Campo Sacro non sia Il Silos» 


La petizione di 54 abitanti si oppone all'arrivo di migranti al Centro esistente 
«Cosìsisconvolgela vita di una realtà tranquilla, quegli spazi tornino agli scout» 


Gianpaolo Sarti 


«Siamo stufi, sfiniti, non cela 
facciamo più... eabbiamo an- 
che paura», confida al telefo- 
no una residente di Campo Sa- 
cro che ha dato una mano alla 
raccolta firme organizzata 
nella frazione per opporsi 
all’arrivo di ulteriori stranie- 
ri all’ostello scout. Come no- 
to, in quegli spazi e tra quelle 
tende dove sono già accampa- 
ti i richiedenti asilo, presto 0 
tardi saranno spostati anche i 
migranti del Silos. «La prego 
— aggiunge la residente, set- 
tant’anni- vorrei restare ano- 
nima perché davvero qui ab- 
biamo paura». 

La raccolta firme è conclu- 
sa: sono 54 le persone che 
hanno aderito all’iniziativa 
connome, cognome e indiriz- 
zo. Non poco per un piccolo 
borgo carsico che conta poco 
più che un centinaio di resi- 
denti. «Il progettato trasferi- 
mento dei migranti attual- 
mente collocati nel Silos di 
Trieste a Campo Sacro susci- 


L'ex area degli scout adibita a centro di accoglienza perimmigrati a Campo Sacro FOTOLASORTE 


ta grande disappunto, preoc- 
cupazione e insicurezza negli 
abitanti che ne sono coinvolti 
direttamente, come già fatto 
presente alle autorità locali», 
si legge nelle premesse della 
petizione. «Così si va a scon- 
volgere sensibilmente la vita 
di circa 120 abitanti, come 
già sperimentato negli ultimi 


periodi, allorquando la pre- 
senza di stranieri, sistemati 
soprattutto in tende di emer- 
genza, erano in numero ben 
superiore rispetto alla capien- 
zadella struttura e quasi il tri- 
plo dei residenti di Campo Sa- 
cro) 

Gli effetti: autobus spesso 
affollati a dismisura, tanto da 


non permettere ai residenti 
di salire; immondizia lasciata 
in giro, escrementi sui marcia- 
piedi e alle stesse fermate dei 
bus, continui furti nel super- 
mercato della zona, schia- 
mazzi sia di giorno che di not- 
te. 

«Ci siamo deliziati di efflu- 
vi dovuti ai frequenti inter- 


venti di espurgo del pozzo ne- 
ro», protestano ancora gli abi- 
tanti di Campo Sacro. A ciò si 
aggiunge il fatto che alcune 
famiglie si sono ritrovate i mi- 
granti nei giardini di casa. 
«Siamo fortemente preoccu- 
pati per la nostra sicurezza 
che si dubita potrà essere ga- 
rantita dalle forze dell’ordine 
qualora dovesse essere attua- 
to il trasferimento», eviden- 
ziala petizione. 

Il timore, inoltre, è che l’il- 
legalità riscontrata dalle for- 
ze dell’ordine nei mesi scorsi 
al Silose dintorni (risse, accol- 
tellamenti e furti tra gli stessi 
migranti) possa trasferirsi a 
Campo Sacro. L’interrogati- 
vo è chiaro: Polizia e Carabi- 
nieri riusciranno a vigilare a 
sufficienza? 

«Va sottolineato ancora 
che, adiacente all’area scout 
- viene riportato nel testo che 
accompagna la raccolta fir- 
me - è collocata la sede della 
Comunità La Fonte, che si oc- 
cupatra l’altro dell’accoglien- 
za di minori non accompa- 
gnati. Ci riteniamo pertanto 
di essere stati già pesantemen- 
te investiti di problematiche 
collegate all’accoglienza. Sia- 
mo stati pazienti e tolleranti 
perché supportati dalla pro- 
spettiva della temporaneità 
dello stato di cose. Ma tutto 
ha un limite, abbiamo diritto 
diviveresenza paure». 

Iresidenti chiedono di esse- 
re ascoltati dalle istituzioni lo- 
cali e dai rappresentanti poli- 
tici della Regione, del Comu- 
ne e della Circoscrizione: 
«Pertanto, nella speranza che 
le argomentazioni di chi ha 
vissuto queste esperienze 


vengano tenute nella debita 
considerazione, auspichia- 
mo che le persone migranti 
non vengano trasferite a Cam- 
po Sacro, ma in altri luoghi 
dotati dei necessari requisi- 
ti». Gli abitanti del borgo car- 
sico, infine, vorrebbero an- 
che che l’area in cui sono ospi- 
tati iprofughi «venga riconse- 
gnata agli scout per lo svolgi- 
mento delle attività sociali ed 
educative a favore dei giova- 
niy.— 
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VICINO ALLA STAZIONE 


Decine di persone 
nelle capanne 
tra ratti e sporcizia 


Attualmente al Silos trova ri- 
paro circa un’ottantina di 
persone, perlopiù di origine 
afghana e pachistana. La 
struttura, come documenta- 
toinvarie circostanze, è fati- 
scente. E, soprattutto, pie- 
nadisporcizia. Imigranti vi- 
vononelle baracche costrui- 
te con pezzi di legno, ferro e 
coperte. Sono rifugi di fortu- 
na collocati nel fango, tra 
deiezioni, ratti, insetti e im- 
mondizia che ha raggiunto i 
livelli di una discarica. Nei 
mesi scorsi sono state identi- 
ficate dalle forze dell’ordi- 
ne centinaia di persone: so- 
prattutto migranti di pas- 
saggio, provenienti dalla 
rotta balcanica, che non tro- 
vano posto nel sistema di ac- 
coglienza. — 

G.S. 
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L'INIZIATIVA NELLA STRUTTURA EDUCATIVA 

Alpini e ragazzi del Ceo 
piantano insieme un ulivo 
nel giardino di Malchina 


DUINO AURISINA 


Piantare un albero assieme ai 
ragazzi del Centro educativo 
occupazionale di Malchina. 
E questa l’iniziativa attuata 
in questi giorni dai compo- 
nenti della sezione di Trieste 
dell’Associazione nazionale 
degli alpini (Ana), che si rico- 
nosce sotto la denominazio- 
ne di Famiglia alpina di Dui- 
no Aurisina, per ribadire l’at- 
tualità e il valore del motto di 


aiutare i vivi”. Assieme ai ra- 
gazzi del Ceo, diversamente 
abili, i rappresentanti dell’A- 
na hanno provveduto a pian- 
tare un ulivo nel giardino del 
Ceo, svolgendo al contempo 
una veloce lezione di agricol- 
tura. 

La Famiglia alpina di Dui- 
no Aurisina è sorta circa un 
anno fa, per attuare sul terri- 
torio progetti che si ricono- 
scano nei principi di solida- 
rietà dell’Associazione nazio- 


I ragazzi del Centro educativo occupazionale di Malchina congli Alpini 


sul territorio — ha spiegato il 
responsabile della Famiglia 
alpina, Giuliano Bagatin - e 
abbiamo in animo una serie 
di iniziative che caratterizze- 
ranno i prossimi mesi». Il Ceo 
era stato inaugurato nel gen- 
naio del 2019 dall’allora sin- 


una decina di giovani del ter- 
ritorio, diversamente abili, 
una prospettiva di apprendi- 
mento in campo lavorativo, 
in modo da potersi inserire 
adeguatamente nella realtà 
sociale. Il costo dell’avvia- 
mento del Ceo si era attestato 


don Gnocchi, che fualpinoin nale degli alpini. «Intendia- daco di Duino Aurisina, Da- sui due milioni di euro. — 
Russia, “Ricordare i morti e mo diffondere i nostri valori niela Pallotta, per garantire a U. SA. 
Le iniziative del gruppo Ermada sarà il turno di “Ciacole a | no&Book. 


Eventia Borgo San Mauro 
con libri e vino in piazza 


LA CURIOSITÀ 


DUINO AURISINA 


rende ilvia oggi, con 

la prima edizione di 

“Libri e vini in piaz- 

zetta”, l’attività del- 

lo Spazio cultura di Borgo 

San Mauro, recentemente 

inaugurato su iniziativa del 

gruppo Ermada “Flavio Vi- 
donis”. 

Stasera, coninizio alle 18, 


È è 


Lospazio da poco inaugurato 


Gropada - Leaventure dezia 
Mariucia”, di Fabio Vigini. 
Una rappresentazione incen- 
trata sulle divertenti avven- 
ture di zia Mariucia, “pensio- 
nata de Gropada” che, conle 
amiche Cvetka e Valerijana, 
“ghe ne combina de tuti i co- 
lori”. 

Il programmaestivo di “Li- 
bri eviniinpiazzetta” preve- 
de, ogni lunedì, una serie di 
incontri letterari, con pre- 
sentazione di libri, alla pre- 
senza degli autori e degli edi- 
tori, e degustazione guidata 
finale, allo scopo di abbina- 
re le eccellenze del territo- 
rio al piacere della lettura e 
l’arte della scrittura a quella 
della produzione vitivinico- 
la locale, come nella miglio- 
re tradizione di Dui- 


L’iniziativa è realizzata 
con il sostegno della Regio- 
ne, il patrocinio e la collabo- 
razione del Comune di Dui- 
no Aurisina, oltre che di BO- 
RA.la, Cocal Press, gruppo 
culturale e sportivo Ajser 
2000, Lions Club Duino Au- 
risina, Borgomare e il Risto- 
rante San Mauro. 

L’appuntamento successi- 
vo, del 13 maggio, sarà “Ri- 
dade con Dade - Davide De- 
stradi”. L’autore di “La 
smonta la prossima?” e 
“Quandola parti?” intratter- 
rà gli spettatori con i suoi ir- 
resistibili aneddoti raccolti 
sulle corriere triestine. In- 
somma, una serie di eventi 
che tiene vivala frazione. — 

U. SA. 
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Aquilmia-Zaule 
Icittadinicontrari 
al terminal ro-r0 


Luigi Putignano /MUGGIA 


È scontro sui possibili sce- 
nari aperti dai traffici del 
futuro porto ungherese di 
Aquilinia. Il Comitato cit- 
tadini di Zaule si schiera 
infatti contro le conse- 
guenze che potrebbe com- 
portare la presenza di tir 
provenienti e in arrivo dal 
futuro terminal ro-ro sulla 
viaFlavia. 

«Voci parlano addirittu- 
radi un semaforo in uscita 
dall’ex Aquila. Oramai - 
affermano dal Comitato — 
la viabilità, nonostante la 
Lacotisce Rabuiese, è in 
continuo aumento nell’a- 
bitato di Zaule. Siamo in 
attesa di una convocazio- 
ne da parte dell'Autorità 
portuale, ma ora che il pre- 
sidente Zeno D’Agostino è 
inuscita sarà difficile». 

Il 18 luglio dello scorso 
anno il comitato aveva in- 
viato a D’Agostino una let- 
tera in cui esprimeva dub- 
bi e preoccupazioni relati- 
vamente appunto alla via- 
bilità e ai progetti previsti 
per l’area. Lettera alla qua- 
le il presidente dell’Autho- 
rity aveva risposto il 27 lu- 
glio, specificando che 
«per la messa in sicurezza 
einfrastrutturazione di ba- 
se del lotto ubicato nella 
zona di Strada delle Sali- 


ne, va sviluppato — scrive- 
va D’Agostino— un percor- 
so, solo da poco attivato, 
di co-pianificazione con 
gli enti competenti, a ini- 
ziare dalla Regione, che in 
ogni caso ha, sin dall’ini- 
zio, individuato l’area co- 
me a vocazione “mista” 
per l’insediamento di atti- 
vità di natura sia logistica, 
sia produttiva a carattere 
fortemente “verde”». Que- 
sto «in un quadro in cui, in 
ogni caso, peri flussi veico- 
lari derivanti dall’utilizzo 
dell’area è previsto — con- 
cludeva il presidente di 
Autorità portuale — transi- 
tino su Strada delle Saline 
senza interferire con aree 
abitate, per immettersi di- 
rettamente nella grande 
viabilità attraversola rota- 
toria esistente». 

Nella lettera si parlava 
della disponibilità da par- 
te dell’Autorità portuale a 
fissare un incontro, ma a 
oggi non sarebbe ancora 
avvenuto. Comunque il co- 
mitato dei cittadini ha spe- 
cificato che «in attesa di co- 
noscere il vero progetto ri- 
badiamo che sulla via Fla- 
via non devono passare i 
tir dei ro-ro. Se non cam- 
bieranno il progetto sia- 
mo pronti a mobilitar- 
ci». 
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IL PICCOLO 


OGGI ALLE 18 


Nella sala 
Piccola Fenice 
conferenza 
sul diabete 


Oggi alle 18, nella sala Piccola 
Fenice in via San Francesco 5, 
si terrà una conferenza orga- 
nizzata dall'associazione In 
Prospettiva Aps, dal titolo 
“Quandola dolcezza è eccessi- 
va: parliamo di diabete”, con il 
patrocinio di Asugi e dell'Ordi- 
ne dei medici di Trieste. L'in- 
gresso è libero fino a esauri- 
mento posti. 


Bill- Breton adulto vivace e 
affettuoso, merita una seconda 
opportunità, all'Astad 


L’Astad questa settimana 
chiede nuovamente aiuto 
per trovare una famiglia a 
Bill: gli appelli delle settima- 
ne precedenti non hanno da- 
to purtroppo riscontro. Bill è 
un buonissimo Breton ma- 
schio di 6 anni, intelligente, 
vivace e coccolone. Ha biso- 
gno di trovare una persona 0 
una famiglia dinamica, con 
cui fare movimento e tante 
belle passeggiate. Si merita 
davvero una seconda oppor- 
tunità. Per informazioni e vi- 
site su appuntamento telefo- 
nare al numero 
040/211292, dalunedìa gio- 
vedì 9-12 oppure scrivere 
una mail a rifu- 
gio.astad@gmail.com. Sito: 
www.astadrifugioanima- 
li.org. 

Oggi il Gattile propone in 
adozione tre gatti: Agata è 
una dolce squametta di un an- 
no, simpatica e socievole. Pa- 
ride e Elena sono due fratelli 
con un bel manto rosso tigra- 
todi8e7 anni. Sono affettuo- 
si e curiosi anche se un po’ ti- 
midi. Si cerca possibilmente 


a e = 


Agata - Dolcissima gattina di un 
anno, è in Gattilein cerca di una 
famigliatutta sua 


Coco - Affettuoso breton di 5 
anni, dopo anni chiuso in box, 
cerca una casa per sempre 


una casa che li accolga insie- 
me. Sono tutti sterilizzati. 
Per info e visite il Gattile, via 
della Fontana 4, 
040/364016, orario 9-12.30 
e18-19.30. 

La Lav chiede aiuto per Co- 
co, breton maschio di 5 anni. 
Dopo una vita chiuso in un 
box, cerca una famiglia sim- 
patica come lui con cui condi- 
videre delle belle passeggia- 
te. Per info Lav Trieste Patri- 
zia 3385933056. Concludia- 
mo con Flash, pastore berga- 


Paride - Maschietto adulto, 
assieme alla sorella Elena aspetta 
una famiglia chelo accolga 


Flash - Buonissimo Pastore 
bergamasco di 6 anni, buono e 
socievole contutti 


masco, ha 6 anni ma il suo 
temperamento è rimasto 
quello di un cucciolo. E buo- 
noe socievole con tutti, com- 
presi i cani maschi, ma atten- 
de una famiglia a cui dare il 
suo affetto. Perinfo, contatta- 
re Grazia al 3479758190. Ri- 
cordiamo infine che ci sono 
cani adottabili anche al cani- 
le convenzionato “Delle Val- 
late Fr.lli Boscato” a Brazza- 
nodi Cormons (Go). www.al- 
levamentodellevallate.it/ri- 
fugio-e-adozioni/. — 


“CON IL NASO ALL’INSÙ” 


A Muggia 
sfilano 
1500 bimbi 
delle scuole 


Più di 500 bimbi delle scuole 
dell'infanzia e primarie mugge- 
sane sono riusciti a partecipa- 
re alla sfilata di Carnevale 
“Con il naso all'insù” che si sa- 
rebbe dovuta tenere l'8 febbra- 
io. Il presidente Mario Vascot- 
to ha tenuto a ringraziare le 
maestre, il Comune ele compa- 
gnie Ongia, Bellezze Naturali, 
Trottola e BulliePupe. L.P. 
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Il clima impazzito di questi mesi 
sfida anche gli uccelli migratori 


Nicole Cherbancich 


Molti hanno trovato così la 
morte, in un lento frangente 
di impotenza e agonia. Il cli- 
ma mutevole di quest’ultimo 
periodo ha rappresentato un 
terribile e deleterio stravolgi- 
mento per i nostri uccelli mi- 
gratori, soprattutto per i ron- 
doni da poco arrivati dall’A- 
frica. Le temperature prima 
cihanno trascinato inun’esta- 
te anticipata e, subito dopo, 
in un inverno umido di 3 0 4 
gradi: questo “saliscendi”, 
conseguenza diretta e tangibi- 
le del cambiamento climati- 
coinatto, ha ucciso gran par- 
te degli insetti, privando gli 
animali alati della possibilità 
di nutrirsi e riacquisire le 
energie necessarie a sopravvi- 
vere. 

È stato e continua a essere 
un periodo molto problemati- 
co questo lasso di tempo inter- 
corso tra la fine della stagio- 
ne invernale e l’inizio di quel- 
la primaverile per le popola- 
zioni migratrici, secondo 
quanto testimonia “Liberi di 
volare Odv”, associazione 
triestina specializzata nella 
cura e salvaguardia di rondo- 
ni, rondini e balestrucci. Re- 
duci da un estenuante viag- 
gio cheliha condotti nelle no- 
strezone pernidificare, ivola- 
tili si sono ritrovati a vivere 
una situazione terrificante: 
innumerevoli esemplari sono 
morti di stenti a causa della 
mancanza dell’unica fonte di 
nutrimento adatta al loro or- 


Unvolatile salvato e curato 


ganismo, gli insetti, a loro vol- 
ta sterminati dalle temperatu- 
re altalenanti. Oltre a ciò, al- 
cuni sono rimasti senza unri- 
fugio dove riposarsi, riparar- 
siedarvita alla propria proge- 
nie, in quanto numerosi nidi 
sono stati distrutti o danneg- 
giati in seguito alle ristruttu- 
razioni di palazzi e altri im- 
mobili. Senza che nessuno si 
sia preoccupatodi sostituirli. 

«Una veratragedia - raccon- 
ta la presidente dell’organiz- 
zazione di volontariato Silva- 
na Di Mauro - che abbiamo 
potuto constatare con i nostri 
occhi. Di conseguenza, siamo 
operativi 24 ore su 24, giorno 
e notte, per garantire le cure 
più adeguate a quelli che ci so- 
no stati consegnati e siamo 
riusciti a salvare. Abbiamo 
avuto un buon tasso di succes- 
sonei salvataggi, ma ci dispia- 
ce per tutti quelli che non riu- 
sciamo a trovare, forse per- 
ché privi di vita nei propri ni- 


di, a causa del freddo o della 
fame». Fortunatamente però 
cisono ancora creature cheri- 
mangono aggrappate alla 
propria vita e Liberi di volare 
è intenzionata ad aiutarne il 
più possibile. Oltre a tutelare 
nella sua accezione più teori- 
ca rondoni, rondini e bale- 
strucci, con azioni di sensibi- 
lizzazione nelle scuole e tra i 
cittadini, i volontari si impe- 
gnano anche nelle attività 
pratiche, per esempio con la 
riabilitazione nel Centro di re- 
cupero animali selvatici 
(Cras) in strada di Fiume a 
Trieste e la reintroduzione in 
natura. 

Senza cibo e con temperatu- 
reeccessivamente basse, que- 
ste specie di animali non pos- 
sono sopravvivere: è assoluta- 
mente imprescindibile soc- 
correrli con tempestività, per 
evitare di giungere al punto 
di non ritorno. Per richieste 
di aiuto o informazioni, con- 
tattare l’associazione telefo- 
nando al 3455273513 o scri- 
vendo a liberidivolare.in- 
fo@gmail.com. Liberi di vola- 
reha tuttiimezzi ecompeten- 
ze per aiutare efficacemente 
questi animali e, per questo 
motivo, le soluzioni fai-da-te 
sono vivamente sconsigliate. 
Per fare un esempio, i rondo- 
ni accolti nel Centro vengono 
nutriti esclusivamente con 
grilli di allevamento Acheta 
domestica sub-adulti. Ali- 
mentarli con cibi di altra natu- 
ra può comprometterne il piu- 
maggio ele articolazioni. — 


LA PARTECIPAZIONE 
Il Leone e la sua fondazione vanno di corsa 


Il Leone di Trieste e la sua 
fondazione The Human Sa- 
fety Net ieri hanno parteci- 
pato alla grande corsa della 
Trieste Spring Run, con di- 
pendenti e atleti dell’Asso- 
ciazione sportiva dilettanti- 
stica del Gruppo Generali 
Trieste e del Cra Generali di 
Mogliano Veneto, insieme 
agli oltre sessanta iscritti al- 
la manifestazione dai centri 
The Human Safety Net di 
Trieste, presente in città, 
nei rioni di Valmaura e di 
San Giacomo, con un bel 
gruppo composto da 19 pa- 
pà, 20 mamme e 20 bambi- 
ni. — 


GLIAUGURI DI OGGI 


MARIO E PATRIZIA 


Unavita assieme, cinquant'anni di matrimonio, e una famiglia 
meravigliosa! Tantissimi auguroni datutti noi, in particolare da 


Emmae Sofia. 


ELARGIZIONI 


In ricordo della cara BARBARA RADIN da 
Marina e Michele euro 50 pro Azzurra 
Associazione Malattie Rare 50 pro 
AZZURRA ASSOCIAZIONE MALATTIE RARE 


Con saluti alle amiche del ricre da 
Mariuccia 45 pro COMITATO EX ALLIEVI 
RICREATORIO "G. PADOVAN" 


Inmemoria di Silva Nordio da parte 
della famiglia Almerigotti 50 pro IRCCS 
MATERNO INFANTILE BURLO GAROFOLO 
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DIRETTORE RESPONSABILE: Luca Ubaldeschi 


IL COMMENTO 


PERCHÉILCOSTO 
DEL LAVORO 

È UNO SCOGLIO 
DA AFFRONTARE 


DANIELE MARINI 


mprese e lavoratori navi- 
gano in un mare agitato 
da diverse cause: costi 
energetici, inflazione, 
guerre, solo per citarne alcu- 
ne. A tutto ciò s’aggiungela dif- 
ficoltà delle aziende di attrar- 
re e trattenere ilavoratori che, 
soprattutto fra i più giovani, si 
mobilitano sul mercato alla ri- 
cerca di occasioni più rispon- 
denti alle proprie aspettative e 
salari più elevati. L’insieme di 
questi aspetti rende sempre 
più complicato individuare ri- 
sorse economiche da negozia- 
re all’interno delle relazioni 
sindacali. E in un mare così in- 
crespato si nasconde uno “sco- 
glio” pericoloso: il costo del la- 
voro. Ormai da diverso tempo 
imprese e sindacati sottolinea- 
no con forza la questione, ma 
finora — complice i vincoli di 
debito pubblico — non si è riu- 
sciti (voluto?) a intervenire in 
modo sistematico su questa vo- 
ce, masolo con misure spot. 
Per aggirare l’ostacolo del 
costo del lavoro negli anni re- 
centi s'è individuata una nuo- 
va linea di navigazione che ha 
avuto come apripista il con- 
tratto definito “rinnovamen- 
to” sottoscritto da Federmec- 
canica e Fim, Fiom e Uilm nel 
2016, che s’era inserito in un 
contesto normativo favorevo- 
le all’introduzione di nuove 
forme negoziali: i provvedi- 
menti introdotti con la Legge 
di Stabilità 2016 con le agevo- 
lazioni fiscali sulle iniziative 
di welfare. Ciò ha acconsenti- 
to di spostare (progressiva- 
mente) il terreno di negozia- 
zione del tradizionale scam- 
bio “lavoro/salario”, amplian- 
doil perimetro a un’altra com- 
ponente di ciò a cui il salario 
medesimo è destinato: le spe- 
se(extralavorative) dei dipen- 
denti e delleloro famiglie. 


Segue a Pag. Il> 


Per attirare e trattenere | dipendenti le aziende offrono benefit sempre più vari 


E molti giovani pongono l'equilibrio vita-lavoro sullo stesso piano dello stipendio 
ELENA DEL GIUDICE E GIORGIO BARBIERI A PAG. Il- IMMAGINE DI ROBERTA PAOLINI CON DALL-E 


Atutto welfare 


LA STORIA 


Latteria Montello 


Dalla mozzarella 
agli gnocchi 
Nonno Nanni 

scatta nel 2024 


La famiglia Lazzarin 
continua l'espansione 
dell'azienda dei nonni 


FABIO POLONI / A PAG. |V 


LA STARTUP 


SpaceEconomy 


| mini-satelliti 5G 
di Picosats in orbita 
entro fine anno 
per video e immagini 


La ceo Anna Gregorio: 
«Ecco come sta nascendo 
il distretto aerospaziale» 


PIERCARLO FIUMANÒ / A PAG. V 


LA RUBRICA 


Laterra è bassa 


La filiera 
del prosciutto 
in allarme 
per i cinghiali 
Ai danni alle coltivazioni 
si aggiunge la peste suina 


E i cacciatori non bastano 
MAURIZIO CESCON/A PAG. VII 


IL QUADRO 


Unrimorchiatore per Giorgetti 


LUCA PIANA 


l tema è saltato fuori gio- 

vedì, nell’evento di aper- 

tura del Festival Galileo, 

a Padova. Si discuteva 
delle difficoltà delle piccole 
imprese ad affrontare il salto 
tecnologico che l’industria 
sta intraprendendo. Federico 
Visentin, presidente di Feder- 
meccanica e imprenditore 
nell’automotive con il grup- 
po Mevis, ha usato un’imma- 
gine efficace: in Italia scarseg- 
giano «irimorchiatori», ovve- 
roi grandi gruppi che, in Ger- 


mania o in Francia, con le lo- 
ro strategie sanno dettare alla 
politica la direzione da intra- 
prendere. Nelle ore preceden- 
ti il governo Meloni, compli- 
ce la campagna elettorale, 
aveva varato l’ennesimo bo- 
nus a pioggia, uno sgravio dei 
contributi fino a 500 euro al 
mese per le imprese che dal 1° 
settembre assumeranno un- 
der-35 (e che peraltro potreb- 
be portare alla fine degli sgra- 
vi previsti peril Sud). 
Visentin ha ripetuto un te- 
ma alui caro: le scarse risorse 
pubbliche andrebbero con- 


centrate su incentivi per far fa- 
re alle imprese un vero salto 
dimensionale, promuovendo 
aggregazioni capaci di co- 
struire quei «rimorchiatori» 
che oggi ci mancano. Ha ricor- 
dato di aver provato a convin- 
cere il ministro dell’Econo- 
mia, Giancarlo Giorgetti, sul- 
la necessità di una mossa se- 
ria in questa direzione. Chis- 
sà se, prima o poi, qualcuno lo 
ascolterà: per una volta dar 
retta a chi non chiede sussidi 
a 360 gradi potrebbe nonesse- 
reunacattivaidea. — 
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Siamo a fianco delle Comunità per lo sviluppo del 
tessuto economico locale: sosteniamo le piccole e 
medie imprese, per aiutarle a crescere. 


Fondata sul bene comune. 
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In pochi anni il welfare 
aziendale è diventato 
un fattore decisivo, 
spesso quanto 

lo stipendio, per 
trattenere il personale 


AI di là dei vantaggi 
fiscali e dei servizi 
per le famiglie, 

le misure si sono 
ampliate, arrivando 
alla settimana corta 


ELENA DEL GIUDICE 


immi che 
welfare mi of- 
fri e valuterò 
sevenireala- 


vorare da te». Messa così forse 
è un po’ brutale, ma il welfare 
aziendale è diventato, nel vol- 
gere di pochi anni, un fattore 
diattrazione nella ricerca dita- 
lenti, ed un elemento che con- 
tribuisce alla loro permanenza 
in azienda. Dentro ci ricadono 
buoni pasto e assistenza sanita- 
ria integrativa, ovviamente, 
ma le aziende più innovative 
viinserisconola settimana cor- 
ta e lo smart working, il bonus 
psicologoe l’asilo nido. 

Ma che cos'è il welfare azien- 
dale? Parliamo di somme, be- 
ni, prestazioni, opere, servizi 
corrisposti al dipendente in na- 
tura o sotto forma di rimborso 
spese, che hannofinalità di rile- 
vanza sociale, eche sono esclu- 
si, in tutto o in parte, dal reddi- 
to da lavoro. E se a queste ulti- 
me tre paroline aggiungiamo 
anche la «deducibilità», ecco 
cheil vantaggiosi riverbera an- 
che sull’impresa, perché le spe- 
se relative all'erogazione di 
prestazioni di welfare, si posso- 
nodedurre dal reddito dell’im- 
presa. Con dei limiti variabili, 
e forse questo è uno dei fattori 
di criticità, perché le modalità 
variano con la celerità con cui 
il Governo decide di metterci 
mano. 


I CAMPIONI A NORD EST 

AI di là dei “paletti”, il vantag- 
gio è innegabile e può fare la 
differenza nella capacità di ri- 
chiamare e trattenere le perso- 
ne in azienda. Merito che le 
aziende hanno colto, come di- 


Lenuove frontiere dei benefit 
per attirare talenti in azienda 


STRUMENTI PIÙ FREQUENTEMENTE ASSOCIATI DALLE PMI AL CONCETTO DI WELFARE 
AZIENDALE, SECONDO I CONSULENTI DEL LAVORO, 2023 (VALORI %) 


Buoni pasto 


69,9 


Buoni acquisto per benzina, shopping, ecommerce 


68,9 


Prestazioni sanitarie (check up, visite specialistiche, ..) Rae, 21,1 


Versamenti a fondi integrativi di previdenza RIN 14,6 


Formazione dei dipendenti RM 13,8 


Smart working RI 13,7 


Contributi per assistenza sanitaria (polizze) RIN 13,4 


Spese di educazione, istruzione figli RIN 8,0 


Asili nido, servizi di baby-sitting) Ri 7,4 = 


Strumenti di conciliazione vita lavoro RW 4,1 


Progetti di inclusione lavoratori con specifiche esigenze Y] 1,3 


Fonte: indagine Sodexo Benefits & Rewards Services Italia e Fondazione Studi Consulenti del Lavoro 


mostra l’appeal crescente per 
lo strumento. Il Veneto sta in ci- 
ma alla classifica: il 16% delle 
best practice italiane parla ve- 
neto. Una conferma arrivata 
dalla presentazione del Rap- 
porto Welfare Index Pmi Vene- 
to 2024, avvenuta a febbraio, 
promosso da Generali in colla- 
borazione con Confindustria, 
Confagricoltura, Confartigia- 
nato, Confprofessioni e Conf- 
commercio. «Il welfare azien- 
dale fa bene all'impresa e fa cre- 
scere il Paese», aveva spiegato 
Barbara Lucini, responsabile 
Country Sustainability & So- 


cial Responsibility di Generali 
Italia. Welfare aziendale come 
leva competitiva e anchecome 
azione di sostenibilità sociale. 
Nel primo caso perché, come 
detto, fa bene anche ai conti 
dell'impresa, e nel secondo 
perché interviene a soddisfare 
dei bisogni, del lavoratore e 
della sua famiglia. 


IPRECURSORI, DALL'ENI A LUXOTTICA 


Il Veneto ha 17 aziende Cham- 
pions nel Rapporto, e quattro 
il Friuli Venezia Giulia, ma l’in- 
dagine ha messo in luce come, 
al pari del Veneto, in Fvg una 


WITHUB 


quota significativa di Pmi ab- 
bia già raggiunto un livello al- 
too molto alto di welfare azien- 
dale, il 27,8%, contro una me- 
dia nazionale del 24,7%, men- 
tre le imprese con un livello al- 
meno medio sono il 77,1%, 
contro il 68,4% del totale Ita- 
lia. Ma chi sono le aziende che 
hanno “sposato” il welfare? 
Pur ricordando ovviamente il 
caso storico di Olivetti, si po- 
trebbe azzardare a dire che il 
welfare si è affermato a Nord 
Est. Se parliamo di un welfare 
ante-litteram, non ancora codi- 
ficato come tale, nella memo- 


LIVELLO DI DIFFUSIONE DEGLI STRUMENTI DI WELFARE 
AZIENDALE TRA LE PMI PER AREA GEOGRAFICA 


Valore in % (2023) 


@Elevato @®Abbastanza elevato ©Abbastanza basso ®Basso 


Nord Ovest 

®0,6% MM <33% 064,4% 026,7% 
Nord Est 

°0,6% [Je3,4% 065% | 026,1% 
Centro 

®0,2% [iJe7,5% 057,3% 034,9% 
Sud e isole 

©1,1% MM 053,4% 037% 
Totale 

®0,7% MM 082% 059,2% 039,2% 


Fonte: indagine Sodexo Benefits & Rewards Services Italia e Fondazione Studi Consulenti del Lavoro 


ria comune ci sono ovviamen- 
te i casi di Luxottica o Zanussi. 
Oppure l’Eni, che costruì un vil- 
laggio per i suoi dipendenti a 
Borca di Cadore (Belluno). 
Non dimenticando Torvisco- 
sa, paese nato dal nulla grazie 
alla chimica con le case asse- 
gnate ai dipendenti che diven- 
tavano di loro proprietà dopo 
un certo numero di anni di fe- 
deltà aziendale. 

Così come lo conosciamo 0g- 
gi, il welfare aziendale nasce 
in Italia nel 2016, quando arri- 
vano gli sgravi fiscali per le 
aziende che si dotino di piani 


adhoc peri dipendenti, ma già 
prima, mutuando l’esperienza 
delle grandi multinazionali 
americane e i loro piani di frin- 
ge benefit, questa modalità 
avevainiziato a venire pratica- 
ta, anche se limitatamente aili- 
velli più elevati dell’organizza- 
zione aziendale. 

Antesignana è stata Luxotti- 
cachenel2009haintrodotto il 
proprio sistema di welfare. Og- 
gi ancora più innovativo dato 
che ai beni e ai servizi, proba- 
bilmente prima tra le aziende 
di produzione, ha introdotto la 
settimana corta, al debutto spe- 


DALLA PRIMA 


LAMETAMORFOSI 
DEI NEGOZIATI 
PERICONTRATTI 


DANIELE MARINI 


uesto ha rappresen- 
tato un elemento di 
svolta delle relazio- 
ni industriali non a 
stria tematizzato. Non 
fu un semplice ammoderna- 
mento negoziale, ma significò 
l'assunzione di una nuova pro- 
spettiva culturale e una prassi 


diversa. Non fu solo l’introdu- 
zione di nuovi elementi quali 
l’assistenza sanitaria, piutto- 
sto che il diritto alla formazio- 
neoiflexible benefits. Le decli- 
nazioni operative sono sì im- 
portanti e fondamentali, mari- 
spondono a una nuova impo- 
stazione: il considerare l’im- 
presa come un “valore sociale 
condiviso” e assegnare “cen- 
tralità al capitale umano”. 
Questi sono i nuovi assi del pa- 
radigma delle relazioni fraim- 
presae lavoratori. 

Com'è evidente, in questa 
metamorfosi negoziale, in cui 


il confronto si amplia oltre i ca- 
noni tradizionali (salario), è 
essenziale individuare i nuovi 
strumenti nei quali lo scambio 
si materializza: la sanità, la 
previdenza, la formazione, i 
buoni spesa e così via. Sono 
centrali perché identificano lo 
scambio. Tuttavia, ciò è neces- 
sario, ma non sufficiente. Per- 
ché è essenziale vi sia consape- 
volezza del significato che que- 
gli strumenti incarnano. 
Dev’essere chiaro che si tratta 
di un nuovo modo di intende- 
reilrapporto “impresa-lavora- 
tore” elarelazione “lavoro-sa- 


Il valore sociale 

del welfare non deve 
farci rinunciare 

ad affrontare 

lo scoglio dei salari 
troppo bassi 

lario”, da cui quelle iniziative 
prendonoorigine. 

Fra gli aspetti positivi 
dell’introduzione dei piani di 
welfare, in primo luogo, vaevi- 
denziato come abbiano cono- 
sciuto una crescente diffusio- 


ne. Al2023il welfare origina- 
to dalla contrattazione collet- 
tiva interessa il 20% dei di- 
pendenti (2,6 milioni su 
13,3) e circa il 12% delle im- 
prese (177 mila su 1,45 milio- 
ni) coperte da contratti firma- 
ti da Cgil, Cisl e Uil. I contrat- 
ti mettono a disposizione di 
ogni lavoratore — in media — 
trai 150 e i 200 euro l’anno 
da spendere secondo la nor- 
mativa del welfare azienda- 
le. Di più, dove è presente, è 
più facile che non risultino 
iniziative isolate: piuttosto, 
leimprese sviluppano un ven- 


MANUTENZIONE EDILI 
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rimentale dal primo aprile. 
L'accordo - previsto dall’inte- 
grativo rinnovato nel 2023 - 
consiste in 20 settimane corte 
da 4giorni nel corso dell’anno, 
con turni dal lunedì al giovedì, 
ea parità di stipendio. I dipen- 
denti rinunciano a 5 giorni di 
permesso, mentre altri 15 so- 
no a carico di Luxottica. «Ab- 
biamo pensato di sperimenta- 
re un nuovo modello organiz- 
zativo che privilegia stabilità e 
continuità lavorativa, ma le co- 
niuga conle necessità di flessi- 
bilità», aveva dichiarato Fran- 
cesco Milleri, presidente e Ceo 
del gruppo. 

Innovativa su questo fronte 
nel settore del credito è stata In- 
tesa Sanpaolo. Smart working 
strutturale anche in Fincantie- 
ri che, sul fronte conciliazione, 
ha investito nella realizzazio- 
ne di asili nido aziendali, il pri- 
mo a Trieste nel 2022, il secon- 
do a Monfalcone, oltre alle più 
consuete offerte di assistenza 
sanitaria integrativa, copertu- 
re assicurative e così via. In 
Electrolux welfare e sostegno 
alla genitorialità si sono intrec- 
ciati in un accordo che preve- 
de, perineo genitori, la possibi- 
lità di convertire parte del pre- 
mio di risultato in congedi pa- 


Francesco Milleri 


Fabiano Benedetti 


rentali aggiuntivi. Della serie: 
meglio più tempo libero che de- 
naro. Pratic, che realizza ten- 
de e schermature solari, am- 
pliando lo stabilimento ha tro- 
vato lo spazio per una palestra 
adisposizione dei collaborato- 
ri: una sala attrezzata con ve- 


trate sulle colline friulane, con 
tantodiistruttore. 


PICCOLE A RUOTA 


Accade che quando le grandi 
imprese si muovono, le piccole 
seguono. Ed ecco che, trasver- 
sali ai settori, sono tante quelle 
che hanno seguito il buon 
esempio. Nel Rapporto di Ge- 
nerali si citano B+B Interna- 
tional di Treviso, beanTech di 
Udine, Brovedani Group di 
Pordenone, la coop Dopo Di 
Noi, il gruppo aeroportuale Sa- 
ve, la Nep di Venezia. Hanno 
introdotto piani di welfare le 
Bcc, le multiutility, come Hera 
o Bluenergy, grandi imprese 
come Danieli e Stevanato. An- 
che le micro imprese dell’arti- 
gianato e del commercio, gra- 
zie alla bilateralità, mettono 
anch’esse a disposizione dei 
propri dipendenti strumenti di 
welfare. Tra le “molle” della 
scelta c’è il vantaggio, forse 
non sempre misurabile, della 
percezione che il dipendente 
harispetto all’azienda in cui la- 
vora, in termini di tranquillità, 
sicurezza, attenzione e ricono- 
scimento del proprio valore, 
anche al di là del netto in busta 
paga.— 
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Benedetti, beanTech: «Il benessere delle persone 
è la condizione indispensabile per crescere» 


«Siamo stati dei precursori, iniziando una de- 
cina di anni fa a sviluppare proposte e proget- 
ti che mettessero al centro il benessere delle 
nostre persone» racconta Fabiano Benedetti, 
ceo di beanTech, società informatica udinese, 
più volte tra le champions del Welfare index 
Pmi. «Il nostro settore è impegnativo sul fron- 
te dell’attrazione e del mantenimento dei ta- 
lenti, quindi agire di conseguenza oggi ci vie- 
ne naturale. Abbiamo iniziato quando abbia- 
mo compreso che, se volevamo crescere, dove- 


vamo essere più accoglienti». Da qui gli inve- 
stimenti, anche in una sede adeguata «con spa- 
ziperattività diverse dallavoro» utili a fare co- 
munità. «Se le persone si trovano bene, tutto 
diventa più facile». E in linea coni valori della 
sosostenibilità, c’è l’attenzione «alle esigenze 
delle persone, da qui lo smart working che è 
personalizzato, quindi calibrato sulle necessi- 
tà dei collaboratori, e anche la formazione 
che comprende sia il percorso di studi, che il 
tempo persvolgerli» conclude Benedetti. 


taglio relativamente ampio a 
favore dei lavoratori. 

In secondo luogo, si trova 
conferma alle tesi secondo cui 
la presenza di iniziative di wel- 
fare aziendale generi un più 
elevato benessere organizzati- 
vo, un miglioramento della 
soddisfazione e dell’attacca- 
mento dei lavoratori, un incre- 
mentodella produttività. In al- 
tri termini, l’adozione di for- 
me integrative per i lavoratori 
costituirebbe un vantaggio 
competitivo perle imprese. Esi- 
ste una correlazione diretta fra 
la presenza in azienda di siste- 


mi di benefit e la percezione di 
miglioramenti nelle condizio- 
ni di lavoro, nelle relazioni so- 
ciali interne, nel livello di rico- 
noscimento nei confronti 
dell’impresa e di utilità ed effi- 
cacia generale. Ilavoratori che 
possono sperimentare concre- 
tamente i sistemi di welfare 
aziendale offrono valutazioni 
decisamente più positive 
(82,5%) dei colleghi che non 
ne hanno (67,4%; Community 
Research&Analysis, Feder- 
meccanica). 

C'è sicuramente un valore 
economico, fondamentale e 


ineludibile (materiale), che de- 
ve essere riconosciuto dall’a- 
zienda al dipendente. Ma nello 
stesso tempo le iniziative di 
welfare racchiudono una nuo- 
va vision (immateriale), un si- 
gnificato nuovo della relazio- 
ne fra il singolo lavoratore e 
l'impresa. E, spesso, è proprio 
quest’ultimo valore a fare la 
differenza. Nello stesso tem- 
po, però, per rendere più navi- 
gabile il tragitto di imprese e la- 
voratori è necessario affronta- 
resistematicamente la questio- 
ne delloscoglio del costo del la- 
VOro.— 


LE INIZIATIVE DELLA MADDALENA DI POVOLETTO, DAI CENTRI ESTIVI ALLE BORSE DI STUDIO 


«Un maggiordomo 
inaluto deilavoratori» 


GIORGIO BARBIERI 


e aziende 0g- 
gi devono af- 
frontare una 
doppia sfida: 
attrarre talenti di qualità e, 
una volta assunti, mantenerli 
motivati eimpegnati. Per far- 
lo ci sono tre pilastri fonda- 
mentali: la cura dell’ambien- 
te di lavoro, la formazione 
continua e infine dimostrare 
di essere un’azienda innovati- 
va». E questa la filosofia che 
muove Clara Maddalena, am- 
ministratore delegato e vice- 
presidente di Maddalena 
Spa, società con sede a Povo- 
letto (Udine) traileaderinter- 
nazionali nel settore degli 
strumenti di misura dell’ac- 
qua e dell’energia termica 
conoltre cento anni attività. 
I giovani guardano sempre 
meno allo stipendio e sem- 
pre più a cosa l’azienda of- 
fre in termini di equilibrio 
tra vita e lavoro. E un feno- 
meno che riscontrate an- 
che voi? 
«E un tema presente da più di 
qualche anno e abbiamo cer- 
cato di governare la nuova si- 
tuazione con attenzione. Tra 
le iniziative messe in atto, ab- 


«Segue attività 
burocratiche 

o mansioni che 

i dipendenti non 
potrebbero svolgere 
durante il lavoro» 


biamo istituito il ruolo del 
maggiordomo aziendale e svi- 
luppato un centro estivo peri 
figli dei dipendenti. Azioni 
che mirano a migliorare il be- 
nessere complessivo dei colla- 
boratori e a promuovere un 
ambiente più inclusivo». 

Di cosasioccupa il maggior- 
domoaziendale? 

«Di attività burocratiche o 
mansioni di carattere privato 
che i dipendenti non potreb- 
bero svolgere durante l’ora- 
rio di lavoro. Durante le sue 


CLARA MADDALENA 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
E VICEPRESIDENTE DI MADDALENA SPA 


quattro ore di attività quoti- 
diana, raccoglie necessità per- 
sonali dei dipendenti e orga- 
nizza commissioni e viaggi, 
ottimizzando tempi, sposta- 
menti e costi. Attività buro- 
cratiche, pratiche ammini- 
strative offline e online, servi- 
zi legati alla sfera familiare e 
personale, nonché alla cura 
della casa o degli oggetti per- 
sonali». 

Quali strumenti utilizza? 
«E fornito di un telefono cellu- 
lare, un pc e di una citycar 
equipaggiata con la nuova 
tecnologia mild hybrid a ben- 
zina che permette un abbatti- 
mento di consumi, e quindi di 
emissioni di C02, unendo la 
Sostenibilità sociale dell’ini- 
ziativa a quella ambientale. 
Le richieste al maggiordomo 
sono cresciute superando il 
numero di 1.500 in meno di 
due anni». 

In tema di welfare quali so- 
no le offerte più apprezza- 
te? 

«Uno dei progetti più rappre- 
sentativi è legato al “Bando 
#Conciliamo” di cui siamo 
stati aggiudicatari insieme ad 


Icop Società Benefit e all’A- 
zienda Martina. Il nostro pro- 
gramma, con il contributo del- 
la Presidenza del Consiglio, 
dal 2022 riesce a facilitare la 
realizzazione di un centro 
estivo interaziendale, un pro- 
getto a grande valore aggiun- 
to dal punto di vista della con- 
ciliazione lavoro-famiglia». 
Achièrivolto? 

«Alle famiglie dei collaborato- 
ri delle tre realtà del territorio 
friulano che hanno al loro in- 
terno bambini di età compre- 
sa trai3ei15 anni. Il centro 
estivo è aperto da giugno a set- 
tembre, per tutta la giornata, 
edè gratuito perle famiglie». 
Avete altre iniziative allo 
studio? 

«Da sempre realizziamo pro- 
gettazioni con scuole, univer- 
sità e centri diricerca, associa- 
zioni del territorio e società 
sportive. Dal 2019 Maddale- 
napromuove una borsa di stu- 
dio ricorrente intestata a mio 
padre, Giovanni Battista Mad- 
dalena, del valore di diecimi- 
la euro e riservata ai figli dei 
dipendenti intenzionati a pro- 
seguire gli studi iscrivendosi 
all’università». 

Le aziende possono fare di 
più perrendersi più attratti- 


«Per attrarre talenti 
serve formazione 
continua 

e dimostrare 
diessere un'azienda 
innovativa» 


veperi giovani? 

«Un ambiente di lavoro positi- 
vo e stimolante è essenziale 
perattirare e trattenere talen- 
ti. Questo va oltre la semplice 
ergonomia degli spazi fisici, 
ampliati per il centenario 
dell’azienda; include anche 
la promozione di una cultura 
aziendale inclusiva e la crea- 
zione di opportunità per la 
collaborazione e lo sviluppo 
delle relazioni interpersona- 
li». 
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La diversificazione dei prodotti, mozzarella in primis, spinge i numeri di Latteria Montello nel 2024 


Nonno Nanni cresce 
aspettando118 bisnipoti 


FABIO POLONI 


Superare il contraccolpo 
dell’inflazione, che ha im- 
pattato negativamente sui 
volumi di vendita ma non 
sui fatturati, sopra quota 
150 milioni di euro, e rilan- 
ciare per portare i prodotti 
Nonno Nanni su quante più 
tavole possibile. Anche di- 
versificando i prodotti (con 
mozzarella e stracciatella, 
oltre ai classici stracchini e 
robiole)e i canali distributi- 
vi, ampliando la presenza 
dalla Gdo all’Horeca. Latte- 
ria Montello, gruppo trevi- 
giano con sede a Giavera 
del Montello, ha iniziato il 
2024 con ottimismo e la 
convinzione di poter miglio- 
rare numeri e indicatori 
dell’anno passato. 


TORNANO A SALIRE | VOLUMI 

«L’anno è iniziato bene, sia- 
mo soddisfatti, il mercato 
dei formaggi freschi è torna- 
to a crescere nei volumi do- 
po un 20283 difficile a causa 
dell’inflazione che ha im- 
pattato sui consumi delle fa- 
miglie-spiega Silvia Lazza- 
rin, membro del consiglio 
di amministrazione con de- 
lega al marketing e alla co- 
municazione, in pratica la 
portavoce della famiglia 
che gestisce l’impresa — Og- 
gicresciamo su tutti imerca- 
ti: robiole, primi sale, strac- 
chini, dove siamo noti già 
da diversi anni, ma anche 
nelle paste filate, mozzarel- 
le, burrate, stracciatelle, 
mercato nel quale siamo en- 
trati da tre anni. C’è forte 
concorrenza ma vogliamo 
essere protagonisti anche 
qui conla nostra qualità, ab- 
biamo creato un nuovo po- 
lo produttivo all’inizio del 
2021». Un mercato molto 
ampio, questo, in Italia, 
«noi al momento abbiamo 
una quota piccola ma che 
performa bene. Puntiamo, 
oltre che sulla qualità, che 
pernoirimane lastella pola- 
re, anche sulla comunica- 
zione e sugli inserimenti 
commerciali». Sempre nel- 
la grande distribuzione or- 
ganizzata? «Sì ma non solo, 
anche nel canale Horeca 


mo in crescita e puntiamo a 
continuare su questa stra- 
da». Il marchio, anche per 
stracciatelle e mozzarelle, è 
sempre lo storico Nonno 
Nanni. Le pubblicità, on air 


«Anche il marchio 
Nonna Rina per 

la pasta non è una 
trovata di marketing, 
era veramente 
nostra nonna» 


la scorsa estate, torneranno 
anchenei prossimi mesi. 


GNOCCHI E MOZZARELLA 


Latteria Montello ha chiuso 
il fatturato 2023 a quota 


Silvia Lazzarin 


gono a oltre 150 con le con- 
trollate Caseificio Tonon 
(che produce mozzarella 
per pizze, sede a Zero Bran- 
co, rilevata dal gruppo di 
Giavera del Montello nel 


Rina che, come Nonno Nan- 
ni, non è solo una trovata di 
marketing: sono proprio la 
coppia da cui tutto è parti- 
to. Nonno Nanni è esistito 
davvero, è stato lui che nel 


«Il patto di famiglia 

è studiato per tutelare 
l'azienda, per fare 

in modo che vada 
avanti con le persone 
che meritano» 

1947 ha fondato il primo la- 
boratorio caseario a Giave- 
ra del Montello. «E nonna 
Rina era la moglie, nostra 


nonna-racconta ancora Sil- 
via Lazzarin — e col suo no- 


Silvia 
Lazzarin 


Ad 
Latteria Montello 


9° 


Preferiamo 
continuare con 
l'assetto familiare 
Noi gettiamo sempre 
il cuore oltre 
l'ostacolo, è questa 
la nostra filosofia 


chicche e pasta liscia, an- 
che pasta ripiena come ra- 
violi». 


TERZA GENERAZIONE AL COMANDO 


È un caso a modo suo unico, 
eccezionale, quello di Latte- 
ria Montello in tema di pas- 
saggio generazionale. Oggi 
a guidare l’azienda è la ter- 
za generazione della fami- 
glia Lazzarin. Nonno Gio- 
vanni, Nanni per tutti, nean- 
che sessantenne decise di la- 
sciare il timone ai tre figli 
Luigi, Armando e Bruno, la- 
voratori instancabili e ap- 
passionati, che hanno con- 
dotto l'azienda a una cresci- 
ta esponenziale. Poi è stato 
il turno dei figli dei figli: 0g- 
gii sette cugini Lazzarin gui- 
dano l’azienda con lo sguar- 


nerazione. Con criteri ben 
precisi: la quarta generazio- 
ne, infatti, per guadagnarsi 
un posto in azienda dovrà 
dimostrare di possedere re- 
quisiti sfidanti, come eccel- 
lenti risultati scolastici e 
un’esperienza da quadro in 
un’altra società. Latteria 
Montello conta oggi nove 
soci attivi (due soci anziani 
e i sette cugini), tutti con 
ruoli dirigenziali o operati- 
viin azienda. Qualcuno del- 
la “next gen” - si parla di 
ben 18 ragazze e ragazzi, fi- 
gli dei sette cugini — è già 
pronto per il debutto in pri- 
masquadra? «Ancora no, al- 
cuni studiano, qualcuno 
che potrebbe ha altri inte- 
ressi, c’è ancora la terza ge- 
nerazione alla guida con i 
manager, spiega Silvia Laz- 
zarin. Entra solo chi merita, 
è competente, deve aver fat- 
to un’esperienza fuori: un 
«patto di famiglia», lo defi- 
nisce Silvia. Non saranno re- 
quisiti troppo sfidanti? Me- 
glio una barriera all’ingres- 
soche farentrarein azienda 
chi non sarà in grado di esse- 
re all’altezza? «Tuteliamo 
proprio l’azienda, in questo 
modo, per far in modo che 
vada avanti con le persone 
che meritano». 


GLI INVESTIMENTI NON SONO COSTI 


Un’azienda a conduzione fa- 
miliare con numeri e posi- 
zionamento di mercato del 
genere non può che far gola 
ai colossi internazionali del 
settore o ai fondi di investi- 
mento. È così? «Sì, ma noi 
preferiamo continuare con 
l’assetto familiare. C'è qual- 
cuno ogni tanto che bussa al- 
la porta, ma noi guardiamo 
avanti anche a medio e lun- 
go periodo, stiamo redigen- 
do il business plan fino al 
2027. Vogliamo continuare 
così, sentiamo di avere ilva- 
lore e la filosofia di chi guar- 
da a lungo termine, non so- 
lo secondo un’ottica finan- 
ziaria di breve termine, con- 
centrata su quelli che consi- 
dera costi e non investimen- 
ti. Noi gettiamo sempre il 
cuoreoltre l’ostacolo, è que- 
sta la nostra filosofia di fa- 
miglia». — 


della ristorazione, lo vedia- | 125 milioni di euro, che sal- | 2019) eNonnaRina. Nonna | me produciamo gnocchi, | doal futuro e alla quarta ge- DIAIRONLZIONE RISERVATA 
Un piccolo laboratorio familiare si è trasformato in un'industria che fattura 23 milioni car sempre sulla qualità e sul pac- 


Avesani, nata nel cuore di Verona 
esporta pasta fresca in America 


NICOLA BRILLO 


na giovane coppia, 

Ugo e Jole Avesani, 

apre un laboratorio 

artigianale nel quar- 

tiere di San Zeno, nel cuore di 

Verona. Siamo nel 1951. Pro- 

ducono manualmente pasta 

fresca, che viene distribuita in 

giornata ai vari negozianti del- 
lacittà. 

Dopo qualche anno i coniu- 

gi Avesani danno avvio alla 


produzione industriale di pa- 
sta ripiena. Il processo produt- 
tivo non prevedeva ancora la 
pastorizzazione, quindi i pro- 
dotti avevano vita molto bre- 
ve. L’attività cresce fino a 30 
operai. I figli Luciano e Franco 
aiutano i genitori e nel 1973, 
alritiro del padre, realizzano il 
loro sogno: abbandonano il 
piccolo laboratorio e acquista- 
no una piccola azienda con 
macchinari all’avanguardia. 
Qui avviene la svolta: con l’in- 


troduzione della pastorizzazio- 
ne, il prodotto raggiunge an- 
chei 20 giorni di scadenza, ele 
vendite possono quindi essere 
allargateed ottimizzate. 

Alla diffusione in tutta Ita- 
lia, ora il Pastificio Avesani af- 
fianca una nuova strategia per 
l’export, che punta in particola- 
re sui mercati di Brasile e Stati 
Uniti. La società veronese ha 
preparato un piano di allarga- 
mento dell’export, che passerà 
dall’attuale 15% al 20% delle 


vendite. Il fatturato 2023 è sta- 
to chiuso a 23 milioni, con pre- 
visioni di crescita anche per 
l’anno in corso. «Possiamo af- 
fermare di avere ancora molte 
potenzialità - racconta Ales- 
sandro Chiarini, direttore ge- 
nerale di Avesani - che cerche- 
remo di sfruttare al meglio per 
una più ampia e massiccia co- 
pertura distributiva in Italia e 
all’estero. Vogliamo anche va- 
lorizzare maggiormente la no- 
torietà del marchio, puntando 


[NATE RAT 


tretttta 


| rr 
ALESSANDRO CHIARINI 
DIRETTORE GENERALE 
AVESANI 


kaging, che riteniamo impor- 
tante anche per far comprende- 
re che Avesani è una azienda 
green». 

Nel corso degli anni l’attivi- 
tà si è rinnovata, con l’introdu- 
zione nel 2018 di nuovi mac- 
chinari. La produzione è di cir- 
ca 15mila quintali di tortellini 
e pasta fresca all’anno, grazie a 
cinque linee produttive con set- 
te certificazioni. Il 25% della 
produzione è destinata a risto- 
ranti e alberghi, il rimanente 
75% alla grande distribuzio- 
ne. Novità arriveranno presto: 
“Sottile Piacere” sarà uno dei 
formati più innovativi. Si trat- 
tadi ravioli di brasato al Valpo- 
licella Ripasso, ravioli con er: 
bette e ricotta e cappelletti.al 
crudo di Parma. — 
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Le strategie della startup triestina, reduce da un simposio in Colorado 


Picosats, mini-satelliti 
con tecnologia 5G: 

«Inorbita entro l’anno 
per video e immagini» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


i recente ospite nel 

padiglione italiano 

allo Space Sympo- 

sium di Colorado 
Springs, la triestina Picosats 
continua a esplorare nuovi 
orizzonti nel campo della tec- 
nologia spaziale. La startup 
realizza mini-satelliti e si collo- 
ca fra le imprese più promet- 
tenti del business aerospazia- 
le. Guidata da Anna Gregorio, 
imprenditrice spaziale, docen- 
te di astrofisica al dipartimen- 
to di Fisica dell’Università di 
Trieste e tra le 100 italiane di 
successo secondo Forbes, Pico- 
sats è una delle punte di dia- 
mante del settore: «L'Italia ha 
sempre avuto un ruolo partico- 
lare soprattutto negli Stati Uni- 
ti perché l’Agenzia spaziale ita- 


Anna 
Gregorio 


Ceo 
Picosats 


9° 


Frale aziende 
delsettore 

c'è collaborazione 
Stiamo creando 

il distretto 
aerospaziale 
delNordEst 


liana ha un rapporto privile- 
giato con la Nasa: non va di- 
menticato che siamo stati il ter- 
zo Paese al mondo a lanciare 
un satellite. Nel nostro Paese 
le aziende che si occupano di 
Space Economy sono comple- 
mentari e spesso collaborano 
tutte insieme, senza rivalità 
particolari, grazie anche al la- 
voro dell’Italian Trade Agen- 
cy nei tanti congressi interna- 
zionali del settore». 

Gregorio sta così lavorando 
per creare un distretto della 
Space Economy a Nord Est: 
«In Veneto e Friuli Venezia 
Giulia ci sono imprese del set- 
tore molto importanti. Il mon- 
do scientifico triestino, che 
può contare su un’alta densità 
di ricercatori, 40 ogni mille 
abitanti, può dare un contribu- 
torilevante». 


Anna Gregorio Ceo di Picosats 


Picosats ha testato con suc- 
cesso, durante una missione 
Space X di Elon Musk, il suo 
prodotto tecnologico di pun- 
ta, ad alte prestazioni e dai co- 
sti contenuti. Si tratta del rice- 
trasmettitore miniaturizzato 
Radiosat, componente fonda- 
mentale dei micro-satelliti, 
progettato per CubeSat e per 
piccoli satelliti con il supporto 
dell'Agenzia Spaziale Euro- 
pea (Esa) e dell'Agenzia Spa- 
ziale Italiana, lanciato per la 
prima volta in orbita l11 no- 


vembre scorso: «Un successo 
che potrebbe interessare i 
grandi colossi dei media e del- 
le telecomunicazioni nelle co- 
municazioni satellitari». Ma 
quali sono le prospettive di 
questo lavoro di ricerca? «Si 
tratta di una svolta importan- 
te nelle telecomunicazioni. As- 
sieme all’Esa, all'Agenzia spa- 
ziale italiana, a Tim, alla tori- 
nese Tyvack e alla romana Ra- 
meattualmente stiamo svilup- 
pandoe testando il primo pro- 
totipo di radio satellitare mi- 


niaturizzata 5G che prevedia- 
mo di lanciare in orbita entro 
fine anno, e consentirà una ve- 
locità di trasmissione molto 
più economica e veloce di vi- 
deo e immagini», annuncia 
Gregorio. Per Picosatsè il coro- 
namento di un lavoro di due 
anni: «Se pensiamo che siamo 
nati come uno spin off univer- 
sitario questo è un passaggio 
epocale. Siamoriusciti parten- 
do da zero a conquistarci una 
grande credibilità. Il nostro è 
unteam giovane e molto moti- 
vato e stiamolavorandoa nuo- 
viprogetti». 

La startup ha trovato risorse 
adeguate e un supporto finan- 
ziario e strategico avendo 
chiuso con successo nel luglio 
dello scorso anno un secondo 
round di investimento da 2,13 
milioni di euro che è servito a 
finanziare la sperimentazione 
sui microsatelliti 5G. All'ope- 
razione ha partecipato Liftt, 
holdingdi venture capital gui- 
data da Stefano Buono, lo 
scienziato italiano diventato 
imprenditore e cacciatore di 
startup che Gregorio conosce 
dai tempi in cui ambedue svol- 
gevano il dottorato al Cern di 
Ginevra. Nella compagine ci 
sono anche Progress Tech 
Transfer e Galaxia, il Polo na- 
zionale di trasferimento tecno- 
logico per l'aerospazio di Cdp 
Venture Capital Sgr.I fondi rac- 
colti sono serviti all'amplia- 
mento delle attività di ricerca 
e al potenziamento dell'infra- 
struttura tecnologica. — 
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| Commercio di rottami 
| ferrosi e non ferrosi. 


“ Raccolta e trasporto 
di rifiuti non pericolosi. 


Demolizioni civili e indrustriali. 
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Raccolta e trasporto 
rifiuti non pericolosi 
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Il risparmio 


Una formula che gli investitori retail hanno dimostrato di gradire 


L'ultima chiamata 
perl Bip Valore 
Ecco perché é atteso 
un nuovo successo 


LUIGI DELL’OLIO 


otrebbe essere l’ulti- 

motreno (o quasi) per 

spuntare rendimenti 

importanti nel mo- 
mento in cui si prende parte al 
collocamento di un titolo di 
Stato. Da oggi lunedì 6 maggio 
è possibile sottoscrivere la 
nuova emissione del Btp Valo- 
re, che nelle passate edizioni 
ha fatto il pieno di adesioni: 
18,2 miliardi di euro nella pri- 
ma occasione, 17,2 miliardi 
nella seconda e 18,3 miliardi a 
iniziomarzo. 

Il nuovotitolo, sottoscrivibi- 
leentro venerdì alle ore 13 (an- 
che se il ministero del Tesoro 
si riserva di chiudere prima, 
opzione prevista anche in pas- 
sato, ma mai esercitata) avrà 
una durata di sei anni, con le 
cedole pagate ogni tre mesi. I 
rendimenti sono prefissati e 
crescenti nel tempo sulla base 
di un meccanismo “step up” di 
3+3 anni. Il premio finale ex- 
tra, per chi acquisterà il titolo 
in collocamento e lo manterrà 
in portafoglio fino ascadenza, 
sarà dello 0,8% una tan- 
tum.Fermo restando che sarà 
sempre possibile vendere pri- 
ma della scadenza, al prezzo 
del momento, generato dall’in- 
crocio tra domande e offerta, 
nella consapevolezza che tito- 
li come questo sono solitamen- 
te molto liquidi. 

Venerdì il ministero del Te- 
soro ha comunicato il rendi- 
mento minimo delle cedole 
che sarà del 3,35% nei primi 
tre anni e del 3,90% per il se- 
condo triennio. Considerando 
anche il premio fedeltà, si arri- 
va a una media del 3,76% an- 
nuo per chi terrà il titolo in por- 
tafoglio per l’intera durata. 
«Se i rendimenti definitivi sa- 
ranno su questi livelli (il Teso- 
ro può alzarli, in caso di rialzo 


Nicolò Bocchin 


generalizzato dei rendimenti 
di mercato, ma non abbassar- 
li, ndr), nonsi tratta di unlivel- 
lo sorprendente», commenta 
Orietta Ceriani, consulente fi- 
nanziario di Gamma Capital 
Markets. «Per avere un termi- 


Orietta Ceriani 


ne di paragone, il Btp Futura 
in scadenza a luglio del 2030 
attualmente rende il 3,80%, 
quindi siamo all’incirca sullo 
stesso livello», aggiunge. 
«Dunque, per un risparmiato- 
re in grado di mantenere l’in- 


BTP VALORE SC MZ30 


Quotazione su Borsa Italiana 
101,4 


101,03 


100,66 


100,29 


99,92 


99,55 


99,18; 
05 mar 


vestimento fino a scadenza, ri- 
teniamo che quella in colloca- 
mento possa essere una buona 
componente per la costruzio- 
ne di un portafoglio, che co- 
munque non può prescindere 
da un’adeguata diversificazio- 
ne», aggiunge Ceriani. 
Secondo Nicolò Bocchin, 
global head of fixed income 
del gruppo Azimut, «già di per 
sé il rendimento è interessan- 
te. Se poi si consideriamo an- 
che il premio di fedeltà, l’as- 
senza di commissioni (in caso 
di sottoscrizione nella fase del 
collocamento, mentre il bal- 
zello torna se l’acquisto avvie- 
ne dopola quotazione sul mer- 
cato, ndr) e le altre agevolazio- 
ni previste, è ipotizzabile il 
successo di questa operazio- 
ne». Anche se non mancano 
punti da approfondire. «L’ac- 
quisto o meno del titolo è una 
decisione da prendere alla lu- 


T 
18 mar 


Ol apr 


ce dell’esposizione complessi- 
va ai titoli di stato italiani, vi- 
sto che la diversificazione non 
dovrebbe mai mancare in un 
investitore accorto e orientato 
alla valorizzazione nel tempo 
del proprio patrimonio». Inol- 
tre evidenzia la tenuta dei go- 


Gli analisti: buona 
componente 

nella costruzione 

del portafoglio però 
occorre un'adeguata 
diversificazione 
vernativi italiani rispetto ai 
benchmark globali, in partico- 
lare nelle ultime settimane, 
quando i rendimenti rispetto 
alle emissioni statunitensi e te- 


desche (considerate quelle 
più sicure) «sono saliti in ma- 


TESTACODA 


EssiLux, il gigante di lenti e occhiali cresce ancora 
InBorsa punta ad una capitalizzazione di 100 miliardi 


«Quando abbiamo annun- 
ciato la fusione, EssilorLu- 
xottica aveva una capita- 
lizzazione di mercato di 
46 miliardi: oggi è a più di 
90 miliardi ma il nostro 
obiettivo è superare pre- 
sto quota 100». L’annun- 
cio lo ha dato Francesco 
Milleri, presidente e ad 
del più grande player nel 
comparto dilenti e occhia- 
li al mondo. Un obiettivo 
che sembra a portata, con- 
siderando che dalle attua- 
li quotazioni, per il titolo, 
significherebbe, un ap- 
prezzamento del 9,4% cir- 
ca. Da quando esiste Essi- 


Luxiltitolo non si è mai fer- 
mato, così come i suoi ri- 
sultati economici. Conti- 
nuando sia sulla strada 
della crescita organica, 
dell’ampliamento del busi- 
ness che delle acquisizio- 
ni. Quello che lo stesso Mil- 
leri definisce il vero dna 
del gruppo italo-francese. 
«Era nel dna di Leonardo 
Del Vecchio» ha ribadito. 
«Vogliamo tornarci. Dove- 
vamo avere chiare le idee 
su come approcciare il 
mercato, non più in manie- 
ra tradizionale di piccole 
espansioni». — 

R.P. 


Meno alcolici, Zignago soffre a Piazza Affari 
Le consolazioni arrivano dallo skin-care 


Le famiglie stringono la cin- 
ghia e Zignago Vetro conti- 
nua a soffrire in Borsa, do- 
po la diffusione dei dati del 
1° trimestre che hanno mo- 
strato un calo del 20% dei ri- 
cavi (a 158 milioni) e un 
margine operativo lordo 
sceso al 21,8% dei ricavi dal 
28,8 dei primi tre mesi 
2023. L’azienda di Fossalta 
di Portogruaro ha spiegato 
che l’inizio anno «è stato ca- 
ratterizzato da una doman- 
da ancora debole, che ha ri- 
sentito del generale quadro 
di incertezza macroecono- 
mico e del prolungarsi dei 
fenomeni di destoccaggio 


(...) spinti anche dalla con- 
trazione dei consumi finali, 
specialmente in alcuni seg- 
menti di mercato, fra i quali 
il vino e glispirits». In Borsa 
il titolo si era mosso in linea 
con l’indice generale Ftse 
Italia AIl Share fino a un an- 
no fa, per poi perdere terre- 
no. Negli ultimi 12 mesi ha 
perso quasi un quarto del 
valore. In attesa che i consu- 
miriprendano, Zignagotro- 
va qualche consolazione 
nel mondo della bellezza: 
se i consumi frenano anche 
per la cosmetica, negli 
skin-care «la domanda è ri- 
masta buona». LU.P. 


29 apr 
WITHUB 


15 apr 


niera generalizzata alla luce 
della ripresa inflazionistica ne- 
gli Usa che allontano l’allenta- 
mento monetario». Per Boc- 
chin, senza una svolta vera sul 
fronte dei tassi, c’è il rischio 
che nei prossimi mesi si crei 
qualche tensione sui titoli ita- 
liani. 

Tornando alle caratteristi- 
che dell’emissione, iltaglio mi- 
nimo dell’investimento è fissa- 
to amille euro, mentre il prez- 
zo è pari a 100. Come per le 
precedenti emissioni, il Btp Va- 
lore potrà essere acquistato 
esclusivamente dai piccoli ri- 
sparmiatori attraverso il pro- 
prio home banking, se abilita- 
to alle funzioni di trading onli- 
ne, o rivolgendosi al proprio 
referente in banca o all'ufficio 
postale presso cui si possiede 
un conto corrente con il conto 
depositotitoli. 

Questo strumento è stato 
ideato dal Mef con l’obiettivo 
di accrescere la quota di debi- 
to pubblico italiano inmanoal- 
le famiglie, che tendenzial- 
mente sono una categoria di in- 
vestitori più stabile rispetto ai 
gestori professionali e che, 
dunque, dovrebbero garanti- 
re una minore volatilità alle 
quotazioni in caso di turbolen- 
ze sui mercati finanziari. 
Quanto alla tassazione, è pre- 
visto il prelievo del 12,5% ap- 
plicato a tutti i titoli di Stato 
(mentre perle altre asset class, 
a cominciare dalle altre obbli- 
gazioni e da tutte le azioni l’ali- 
quota sui guadagni è del 
26%), conil prelievo che si ap- 
plica sia sulle cedole, sia sul 
premio fedeltà. 

Inoltreititoli di debito emes- 
si dallo Stato italiano sono 
esenti dalle imposte di succes- 
sione e, per tutto il 2024, sono 
esclusi dal calcolo Isee fino a 
50mila euro. — 
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La svolta dalle pere ai frutti di bosco di un'azienda di Villamarzana: «Bene le piogge, ilgelo no» 


Draper, duke o blue ribbon? 
I mirulli di Zambello 
che premiano 1l Polesine 


EVAFRANCESCHINI 


hi ama i boschi e la 

montagna ne rico- 

nosce il profumo 

nell’immediato e li 
scova rapidamente, come pic- 
cole macchie viola scuro, dis- 
seminate nel verde acceso di 
erba e muschio. Sono i mirtil- 
li, frutti minuscoli ma dolcissi- 
mi, che ogni bambino ha avu- 
to l’ebbrezza di raccogliere 
nelle passeggiate in compa- 
gnia diamicie genitori. 

L’evoluzione dell’agricoltu- 
raci concededi trovarli anche 
sugli scaffali di negozi e super- 
mercati, grazie al lavoro quo- 
tidiano di imprenditori agri- 
coliche amanolesfide. La sto- 
ria di Fabrizio Zambello e del- 
lasua azienda è emblematica: 
in origine dedita alla coltiva- 
zione e raccolta di pere, que- 
sta realtà agricola con sede a 
Villamarzana, nel Polesine, 
nel 2018 ha riconvertito la 
produzione in susine, mele e, 
soprattutto, mirtilli. 

«Le cose difficili sono quel- 
le che danno più soddisfazio- 
ne», racconta Fabrizio Zam- 
bello, commentando la scelta 
compiuta ormai sei anni fa. 
Coltivare mirtilli non è per 
niente facile e comporta atten- 
zioni particolari: «Si tratta 
sempre di una coltivazione a 
pieno campo che, però, viene 
realizzata attraverso vasi in 
pvc, in terreni in cui devono 
essere presenti torba, perlite e 
fibradi cocco, così da creare il 
substrato ideale, altrimenti la 


Ivasi di mirtilli dell'azienda di Fabrizio Zambello a Villamarzana 


pianta sarebbe destinata amo- 
rire. A questo, si aggiunge la 
necessità di irrigare quotidia- 
namente: nel caso dei mirtilli 
viene effettuata una micro-ir- 
rigazione, che permette un 
utilizzo sostenibile dell’ac- 
qua, con una sensibile riduzio- 
ne del suo consumo». 

Ma quali sono le principali 
difficoltà di questa coltivazio- 
ne? Per fortuna, non le piogge 
improvvise e abbondanti che 
si stanno verificando in que- 
sto aprile anomalo e vivace: «I 


aa 


mirtilli necessitano di acqua e 
le piogge intense non sono un 
problema per noi. Il terreno è 
in grado di drenare l’acqua in 
eccesso. Ciò che ci spaventa 
sono, piuttosto, le gelate e la 
brina che, anche a causa dei 
cambiamenti climatici, sor- 
prendono le coltivazioni nei 
periodi meno indicati». 
L’altro nemico del mirtillo 
e di chi lo coltiva è la Droso- 
phila, un insetto che approfit- 
ta della notte per pungere il 
frutto, succhiarne il succo e di- 


sidratarlo completamente: 
«Le trappole di cattura massa- 
le ci permettono di sapere 
quanti insetti ci sono — spiega 
Zambello -, e quindi capire se 
è necessario intervenire con 
prodotti fitosanitari. Questo 
strumento è utile a ridurre il 
più possibile l’intervento chi- 
mico sulla coltura». Sono no- 
vele tipologie di mirtilli colti- 
vate da Zambello. Tra queste, 
la Draper, leggermente più 
acidula, la Duke più precoce e 
diffusa e la Blue Ribbon, più 
dolce. La “ferti-irrigazione” 
viene effettuata con micro-ir- 
rigazioni, con turni da 10 mi- 
nuti per 4-5 volte al giorno. 
L'impianto ha un costo di cir- 
ca 100 mila euro l’ettaro e, al 
momento, l’azienda conta ol- 
tre 40 mila piante, disposte su 
11ettari. «Il mirtillo può esse- 
re coltivato praticamente 
ovunque, purché si scelgano 
le varietà giuste in base alla 
condizione climatica della re- 
gione. Ne deriva il fatto che, 
come ogni altro prodotto del- 
laterra, i mirtilli siano sogget- 
ti alla stagionalità: quelli che 
si trovano in vendita in Italia 
da settembre fino alla prima- 
vera, provengono dal Suda- 
merica e non certo dai nostri 
campi». La raccolta viene fat- 
ta amano e necessita di un in- 
cremento di forza lavoro non 
secondaria: «Da giugno a fine 
agosto - conclude Zambello -, 
passiamo da 7-8 collaboratori 
a 40 persone impegnate in 
campo quotidianamente». — 
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LA TERRA È BASSA dimAuRIZIO CESCON 


Troppi cinghiali in circolazione 
E la peste suina diventa un allarme 


ovantamila in Ve- 
neto, 20 mila in 
Friuli Venezia Giu- 
lia e altri 20 mila in 
Trentino Alto Adige. E il nu- 
mero, in costante aumento 
da diversi anni, dei cinghiali 
nel NordEst. Una “popolazio- 
ne”, quella degli ungulati 
che, al di là di alcuni episodi 
folcloristici, come la “cala- 
ta” di qualche famiglia con i 
cuccioli nei giardini o nelle 
strade delle città, preoccupa 
perla sua imponenza e per le 
conseguenze sanitarie nega- 
tive che potrebbe provocare 
nella filiera alimentare. 

Andiamo con ordine. Col- 
diretti nazionale, giusto qual- 
che giorno fa, ha lanciato l’al- 
larme: le razzie dei cinghiali 
causano 200 milioni di euro 
di danni all’agricoltura, ogni 
anno, in Italia. Vigneti e uli- 
veti, ma anche pascoli e pra- 
ti, campi di mais e cereali, 
coltivazioni di girasole, or- 
taggi: è lunga la lista delle 
scorribande compiute dalla 
fauna selvatica incontrollata 
dove i cinghiali, con una po- 
polazione che ha raggiunto i 
2,3 milioni di esemplari sul 
territorio nazionale, costitui- 
scono il pericolo maggiore. E 
giù l’elenco dei danni, con 
ogni regione che denuncia i 
disastri causati dagli animali 
selvatici. Un fenomeno che 
si sta espandendo anche ad 
aree prima meno frequenta- 
te da questi ungulati, come 
quelle del Trentino Alto Adi- 
ge, Friuli Venezia Giulia e in 
Valle d’Aosta dove i cinghia- 
li si sono spinti fino a quote 
che superano i duemila me- 
tri. Senza contare poi gli inci- 
denti stradali che vedono 
coinvolti i cinghiali, con al- 
meno 170 denunce all’anno 
e danni gravi ai mezzi e ai 
conducenti e passeggeri del- 
leauto. 

In Veneto le nuove misure 
attuate con la delibera della 
giunta regionale 251 del 13 
marzo 2024 potenziano lo 
strumento degli abbattimen- 
ti e introducono la possibili- 


tà della filiera alimentare dal 
cacciatore al ristoratore. «So- 
no comunque misure che 
consentono il contenimento 
- dicono i dirigenti Coldiretti 
-manonl’eradicazione». 

A tutto ciò si aggiunge il ve- 
ro eproprio allarme della pe- 
ste suina africana, non tra- 
smissibile all’uomo, che i cin- 
ghiali, ricorda Coldiretti, ri- 
schiano di diffondere nelle 
campagne mettendo in peri- 
colo gli allevamenti suinico- 
li e con essi un settore che, 
tra produzione e indotto, va- 
le circa 20 miliardi di euro e 
dà lavoro a 100 mila perso- 
ne. Basti pensare, solo per fa- 
reun paio di esempi, alle filie- 
re del prosciutto crudo di 
San Daniele, conosciuto in 
tutto il mondo, e al prosciut- 
to Dop di Montagnana (Vene- 
to Berico-Euganeo), anch’es- 
so conosciuto e apprezzato 
anche fuori dai confini nazio- 
nali. Da qui la richiesta dalle 
assemblee Coldiretti «di met- 
tere un freno alla prolifera- 
zione dei selvatici, dando la 
possibilità agli agricoltori di 
difendere le proprie terre. 
Mancano, infatti, i piani re- 
gionali straordinari di conte- 
nimento». 

Sul fronte degli abbatti- 
menti si sta muovendo in mo- 
do autonomola regione Friu- 
li Venezia Giulia, che ha pre- 
visto di eliminare almeno 4 
mila esemplari di cinghiale 
un po’ in tutte le zone del ter- 
ritorio, dalla montagna, alle 
colline orientali, fino alla pia- 
nura per evitare che possibili 
focolai di peste suina intac- 
chino, in qualche modo, gli 
allevamenti di maiali, pas- 
sando proprio attraverso i 
cinghiali. E se i cacciatori 
non saranno sufficienti, la 
Regione è pronta a chiedere 
aiuto all’esercito pur di ab- 
battere, entro la fine del 
2024, i quattromila animali 
di troppo e di mettere in sicu- 
rezza gli allevamenti di suini 
e, di conseguenza, i prosciut- 
ti di San Daniele. — 
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LOBBY BAR 


Ascom 
Concordato o no, 
uno sportello per capire 


Il concordato preventivo bien- 
nale, che l’Agenzia delle Entra- 
te propone a 4,8 milioni di par- 
titelvaintutta Italia, potrebbe 
essere un’opportunità per alcu- 
ni e un problema per altri. In 
pratica, il fisco offre ai soggetti 
con fatturato entro i 5 milioni, 
la possibilità di sapere in antici- 
po l’entità delle imposte che 
dovrannoversare per le annua- 
lità 2024-2025, indipendente- 
mente dal reddito dichiarato. 
Tutto bene per chi dovesse fat- 
turare una cifra uguale o supe- 
riore a quella degli anni prece- 
denti, un po’ meno perchi si do- 
vesse trovare con redditi infe- 
riori a quelli del 2023. A solle- 
vare qualche perplessità, se 
non preoccupazione, è Conf- 
commercio: «Sono molti i sog- 
getti che possono essere inte- 
ressati dal concordato — spiega 
Stefano Artuso, avvocato tribu- 
taristamembro del gruppo gio- 


vani di Ascom-Confcommer- 
cio Padova -. Sono partite Iva 
con fatturato fino ai 5 milioni, 
quindi non soggetti propria- 
mente piccoli. E una sorta di 
scommessa: se il fatturato è in- 
feriore ci perdi, altrimenti ci 
guadagni. Spaventa l’intenzio- 
ne annunciata di procedere 
coni controlli prima con i sog- 
getti non aderenti». L’idea di 
Ascom è quella di istituire uno 
sportello ad hoc: «Vogliamo 
supportare le società per le 
quali capire se conviene o no 
aderire al concordato passa at- 
traverso un’analisi accurata». 
E.F. 


Federalberghi 
La regolamentazione 
di B&B e affitti brevi 


B&beaffitti brevi rischiano 
di sottrarre fette importanti 
di mercato agli albergatori 
tradizionali, nonostante lo 
sforzo di ammodernare le 
strutture e investire in un’of- 
ferta di accoglienza sempre 


più diversificata. A solleva- 
rela questione è Monica So- 
ranzo, presidente di Pado- 
va Hotels Federalberghi, 
che chiede al mondo politi- 
co una maggiore equità di 
trattamento: «Non siamo 
contrari a priori a forme al- 
ternative di accoglienza tu- 
ristica, ma pretendiamo 
una regolamentazione ade- 
guata». Il riferimento è, in 
particolare, al rispetto di 
norme relative alla sicurez- 
za, come la certificazione 
antincendio e alla necessi- 
tà, secondo Federalberghi, 
di prevedere maggiori con- 
trolli all’interno delle strut- 
ture come b&b e apparta- 
menti in affitto turistico, da 
parte delle forze di polizia. 
«Il fenomeno degli affitti 
brevi si sta allargando a 
macchia d’olio, svuotando i 
centri città dai residenti e 
riempiendoli di turisti. Arri- 
va un po’ di tutto, comprese 
confusione e sporcizia. Inol- 
tre Iva, costi di personale, 
costi di gestione e tassazio- 


ni diverse ci mettono su un 
piano diverso rispetto a chi 
fa business con un semplice 
appartamento. Chiediamo 
stessi diritti, stessi doveri e 
stesseagevolazioni». 

E.F. 


Coldiretti 
Indicazione d'origine 
partita la raccolta firme 


Sì all’indicazione d’origine 
obbligatoria per tutti i pro- 
dotti alimentari commercia- 
lizzati nell'Unione Euro- 
pea, no al codice doganale 
sui cibi, visto come una scor- 
ciatoia per vendere prodot- 
ti italianizzati ma prodotti 
all’estero. Sono le sfide lan- 
ciate da Coldiretti con una 
campagna di assemblee che 
il 30 aprile ha coinvolto tut- 
to il territorio nazionale, in 
occasione degli 80 anni 
dell’associazione. Undici, 
una per provincia, le assem- 
blee organizzate in Veneto 
e in Friuli Venezia Giulia, 


occasione per avviare la 
campagna che punta a rac- 
cogliere un milione di firme 
per una proposta di legge 
europea di iniziativa popo- 
lare sull’indicazione d’origi- 
ne. L'iniziativa rappresenta 
una risposta, ha spiegato 
Coldiretti, all’esito negati- 
vo presso la Corte dei Conti 
Europea dell’audit sui de- 
creti italiani sull’etichetta- 
tura di pasta, riso, derivati 
del pomodoro, latte e for- 
maggi, salumi, giudicati 
dalla Corte un ostacolo al li- 
bero scambio. Coldiretti 
punta anche a un rafforza- 
mento dei controlli alle 
frontiere e nei porti sui pro- 
dotti d'importazione e con- 
testa l’esclusione dalla co- 
siddetta “Direttiva Breakfa- 
st” dell’obbligo di etichetta- 
tura d’origine su succhi di 
frutta e marmellate, cassa- 
to dopo il confronto tra 
Commissione europea, Con- 
siglio europeo e Parlamen- 
to Ue. 

RICCARDO DE TOMA 


Confcommercio 
Supermercati in Fvg, 
il record italiano 


Nel 2023 il Friuli Venezia 
Giulia è stato al primo posto 
tra le regioni italiane per dif- 
fusione della grande distribu- 
zione organizzata rispetto al- 
la popolazione, con 945 me- 
tri quadri di superficie ogni 
mille abitanti. La ex provin- 
cia di Gorizia è prima in Ita- 
lia, con 1.190 metri quadri 
per 1.000residenti, valore su- 
periore al doppio della me- 
dianazionale, seguita da Udi- 
ne (con 1.061 metri quadri), 
mentre Pordenone è settima 
(802) e Trieste dodicesima 
(731). Giovanni Da Pozzo, 
presidente provinciale di 
Confcommercio Udine, com- 
menta: «I grandi centri com- 
merciali rappresentano vita- 
lità ma, al tempo stesso, ri- 
schiano di impoverire i cen- 
tri storici. Dove non ci sono 
negozi, il valore immobiliare 
si riduce notevolmente». E.F. 
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SEGNALAZIONI 2 


O®ÎTELO AL PICCOLO 


LaLuminosail punto di ritrovo peril Club della Lambretta negli anni Cinquanta 


“Il 5 agosto fu programmata 
unanuovatrasferta, questa vol- 
ta a Vittorio Veneto. Il Club era 
solito annunciare i raduni, tra- 
mite brevi avvisi sulla stampa 
locale. Il 3 agosto sul “Giornale 
di Trieste" comparve il trafilet- 
to (vedi immagine). È un pas- 
saggio del mio libro “Le Lam- 
brette di Trieste”, da notare l'o- 
rario di ritrovo, necessario per 
permettere agli scooter (quasi 
tutte Lambretta 125 C e LC, an- 
coraqualche 125 B, modello or- 
mai vecchio di un paio d'anni e 
un paio di nuove 125 D e LD usci- 
te appunto nel 1951) di arrivare 


LE LETTERE 


Il passato 
Nonsiignori la storia 
del confine orientale 


Hodletto, su “Il Piccolo” del 26 
aprile alle pagine 4 e 5, conat- 
tenzione e curiosità a proposi- 
to della celebrazione del 25 
Aprile, però, e nonostante, do- 
po i discorsi fatti dai due presi- 
denti, anche recentemente, ci 
si dimentica, oppure si vuole 
ignorare la storia del confine 
orientale nei decenni prece- 
denti, per scopi di partito, cioè 
a fini elettorali, e, questo è an- 
cora peggio affini politici. 
Giorgio Stancic 


Elezioni/1 
Sbagliato 
non votare 


Prendo lo spunto dalla segna- 
lazione della signora Schia- 
von apparsa in data 25 aprile. 
In tale scritto la signora cita, 
con dovizia di dati, la presun- 
ta, asuodire, non rappresenta- 
tività dell’attuale giunta comu- 
nale in quanto rappresentereb- 
be solamente il consenso di un 
quinto dei votanti cittadini, co- 
munque la maggioranza dei 
voti di chi si è recato alle urne 
esercitando correttamente il 
diritto di voto. 

Personalmente non vedo per- 
ché il Comune dovrebbe tute- 
lare gli interessi di chi, delibe- 
ratamente, nonhavotato. 
Penso che il problema vero sia 
l'astensionismo dal voto, che 
sta aumentando fino al rag- 
giungimento del 50 per cento 


intempo alla manifestazione. 
Michele Pianigiani 
presidente del club “Trieste in Lambretta" 
Un punto di ritrovo anche per le 
due ruote la Luminosa e non so- 
lo. Chissà quante realtà cittadi- 
ne avevano scelto proprio quel 
luogo in via Carducci per ritro- 
varsi. Lo potete raccontare sul- 
le pagine del quotidiano Il Pic- 
colo inviandotesti, foto e docu- 
menti alla mail segnalazioni@il- 
piccolo.it, scrivendo alla reda- 
zione del giornale in via Mazzi- 
ni 14 oppure utilizzando il for- 
mat apposito sul nostro sito 
www.ilpiccolo.it. 


eoltre degli aventi diritto. 
Inostri predecessori hanno ot- 
tenuto tale diritto a prezzo di 
molte battaglie e sacrifici ed 
esercitarlo deve essere un do- 
vere morale e materiale per 
tuttii cittadini. Andando a vo- 
tare puoi fare scheda bianca, 
annullarla, puoi persino espri- 
mere la tua preferenza per un 
partito e un candidato, ma se 
nonsivota, senza un giustifica- 
to motivo, non adempiendo a 
un dovere civico, non si può 
pretendere “doveri” da parte 
di chiunque eserciti la pubbli- 
ca amministrazione. Chi non 
vota, non ottemperando a un 
gesto sociale assolutamente 
democratico, va penalizzato 
incidendo sui suoi diritti civi- 
ci, che solitamente, chi non fa 
il proprio dovere richiede, 
spesso pretende, a gran voce. 
Tempo fa, per promuovere tra 
igiovani il servizio civile, veni- 
va pubblicizzata, in caso di lo- 
ro adesione una preferenza 
del 15% da utilizzare in caso 
di partecipazione ai concorsi 
pubblici, parimenti si potreb- 
be penalizzare chi non vota de- 
liberatamente “punendolo” in 
maniera simile, qualora abbia 
bisogno di accedere ai concor- 
si pubblici o alle agevolazioni 
inerenti il sistema pubblico. 
Angelo Bassi 


Elezioni/2 
Come scegliere 
il candidato giusto 


Probabilmente, dal profondo 
dei miei 90 anni, esiste ancora 
una chiazza di ingenuità, che 
contiene delle banali doman- 
de. Chi sono tutti questi candi- 
dati al Parlamento europeo? 
Che livello culturale hanno, 


—.-_____—_—_—_-. -__- 
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Lambretta Club Trieste. Tutti i 
partecipanti alla gita di Vittorio 
Veneto e lago di S. Croce sono 
invitati a trovarsi domenica 5 corr. 
alle ore 5 presso la guida lumi- 


nosa di via Carducci. 
— _{-_. rr. e Ter 


cosa fanno nella vita, sanno 
parlare correntemente una se- 
conda o terza lingua, sono di- 
sponibili a vivere con la fami- 
glia a Strasburgo e a Bruxelles, 
sacrificare la pausa pranzo, 
ascoltare le richieste degli elet- 
tori, rispettare i doveri per cui 
sonostati scelti? 
In mancanza delle risposte, 
nonmelasentodivotare. 
Tullio Dodini 


I problemiincittà 
Delinquenza, tram 
ecaosal Bivio 


Quasi ogni giorno le cronache 
locali ci informano di come 
Trieste viva una quotidianità 
di disagio: spaccio di droga, 
risse, furti, truffe agli anziani, 
la drammatica situazione de- 
gli immigrati al Silos. Ritengo 
doveroso dare massima solida- 
rietà alle forze dell’ordine, che 
fanno quello che possono. Inol- 
tre, scopriamo che la ristruttu- 
razione della riviera barcola- 
na e, presumibilmente, anche 
del posteggio dei pullman turi- 
stici del Castello di Miramare, 
fuori uso dopo le mareggiate 
novembrine, partirà, forse, a 
luglio. Nel frattempo faccia- 
mo fare ai turisti una bella mar- 
ciatina dal bivio al castello e 
costringiamo gli autisti a cer- 
care posto chissà dove, dal mo- 
mento che l’allungamento del- 
la corsia di sosta per gli auto- 
bus già presente sulla tratta di 
carreggiata lato mare di viale 
Miramare non allevia il disa- 
gio. Ma la nostra Amministra- 
zione si rende conto del danno 
economico e di immagine che 
questoritardo ha causato? Ela 
ormai penosa situazione del 
tram, del qualei turisti fiducio- 


si vanno alla ricerca per un gi- 
retto panoramico? Detto ciò, 
vorrei capire come, nonostan- 
te queste situazioni, certi espo- 
nenti politici comunali conti- 
nuino a parlare di un anno me- 
raviglioso ed eccezionale: ma 
quale calendario stanno guar- 
dando? 

Fulvio Chenda 


Democrazia 
Forte presenza 
il25 Aprile in Risiera 


Da anni partecipo alla manife- 
stazione cittadina in Risierain 
occasione della commemora- 
zione della festa più importan- 
te della Repubblica, il 25 Apri- 
le. Quest'anno i cittadini di 
Trieste hanno partecipato in 
numero molto più consisten- 
te, segnalando anche con que- 
sto la loro preoccupazione per 
il pericolo di forzature contro 
la libertà acquisita con lotta 
dei partigiani contro i fascisti 
enazisti e mantenuta in questi 
anni nonostante tentativi di 
sovversione. Oggi si respira 
un’aria che mette in allarme la 
popolazione la quale risponde 


con un forte segnale democra- 
tico. 
Gyula Giulio Salusinszky 


Miramare 
I problemi 
perituristi 


L’assessora comunale Sandra 
Savino ha espresso “grande 
soddisfazione” (vediIl Piccolo 
del 3 maggio) per lo stanzia- 
mento di 1,6 milioni per la va- 
lorizzazione della Foiba di Ba- 
sovizza. Peccato che nonsirie- 
sca a esprimere uguale soddi- 
sfazione per la riapertura al 
traffico della strada che porta 
al castello di Miramare. I turi- 
sti nel frattempo però sono 
molto soddisfatti perché così 
possono farsi un bel pezzo di 
strada a piedi in più, partendo 
dal bivio, sia con la pioggia 
che con il sole che così li ab- 
bronza. Proprio per evitare 
che i turisti siano troppo soddi- 
sfatti, vari tour operator delle 
navi da crociera hanno inco- 
minciato a togliere la visita al 
castello dalle mete turistiche 
locali. 

Pietro Scagnol 


LE REGOLE 


li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vannoinviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chili festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. | testi 
devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 


IL CALENDARIO 


Il santo Pietro Nolasco 


(Fondatore dei Mercedari) 

Il giorno è il 127°, ne restano 238 
Il sole sorge alle 05.44 tramonta alle 20.19 
Laluna  sorgealle 04.44 cala alle 18.30 
Il proverbio È la gaia pioggerella 
a far crescer l'erba bella 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 

e 16-19.30 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 

040 414304; Via Oriani 2 (Largo 
Barriera), 040 764441; Campo San 
Giacomo 1, 040 639749; Piazza San 
Giovanni 5, 040 631304; Via Giulia 
1,040 635368; Piazza Giuseppe 
Garibaldi 6, 040 368647; 

Piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Via Dante Alighieri 7, 040 630213; 
Piazza della Borsa 12, 040 367967; 
Via Fabio Severo 122, 040 571088; 
Via Tor San Piero 2, 040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; Largo 
Piave 2, 040 361655; Capo di Piazza 
Mons Santin 2 (già p. Unità 4), 040 
365840; Via Guido Brunner 14 (ang. 
via Stuparich), 040 764943; Via 
Belpoggio 4 (ang. via Lazzaretto 
Vecchio), 040 306283; Via della 
Ginnastica 6, 040 772148; Str. per 
Lazzaretto 2 - Muggia, 040 2462462; 
Via Gruden 27 - Basovizza 

(solo su chiamata telefonica con ri- 
cetta medica urgente), 040 226898. 


Aperta dalle 19.30 alle 20.30: Piazza 
Virgilio Giotti 1, 040 635264. 


Aperta fino alle 21.00: Via Guido Brun- 
ner 14 (ang. via Stuparich) 040 764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Piazza San Giovanni 5, 040 631304 


Per la consegna a domicilio dei medici- 
nali, solo con ricetta urgente, telefonare 
allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (ug/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10 in pg/m? 03 in pg/Nm? 
30 aprile 18 112 
1 maggio 16 111 
2 maggio 8 82 
3 maggio 7 80 
4 maggio 9 81 
5 maggio 7 84 


| dati in tabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti 
sul territorio, dell'inguinamento proveniente 
dalle regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazione Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


L'INCONTRO 


Edilizia, Confartigianato incontra il Prefetto 


Confartigianato ha incontra- 
to il prefetto di Trieste Pietro 
Signoriello per esporre la pro- 
pria contrarietà al sistema 
della patente a punti in edili- 
zia, da poco introdotto a livel- 
lo nazionale, perché, secon- 
do l’associazione di catego- 
ria, rappresenta un ulteriore 
appesantimento di natura bu- 
rocratica, a danno in partico- 
lare delle piccole imprese ar- 
tigiane. Nella foto, al centro, 
il prefetto Signoriello; a sini- 
stra, il presidente di Confarti- 
gianato Trieste Lino Calcina 
eadestrailsegretario genera- 
le di Confartigianato Fvg En- 
rico Eva. 


LA CERIMONIA 


In ricordo delle stragi di Capaci e via D'Amelio 


Il Memorial day peril XXXII an- 
niversario delle stragi di Capa- 
cievia D'Amelio (organizzato 
dal Sap) siè svolto venerdì mat- 
tina con una breve cerimonia 
che ha visto la deposizione di 
una corona d’alloro sul fame- 
dio della Questura — in memo- 
ria di tutti i caduti della Polizia 
di Stato e «in ricordodi tutti co- 
loro chesi sono battuti ehanno 
sacrificato tutto in questi valo- 
ri»—e due momenti di comme- 
morazione alla Foiba di Baso- 
vizza e al monumento posto 
nei giardini di Muggia, dedica- 
to a Eddie Walter Max Cosina. 
Erano presenti autorità civili, 
politiche e militari cittadine. 


LUNEDÌ 6 MAGGIO 2024 
IL PICCOLO 


Novità in libreria 


Trieste 
partenza 


e ritorno 


Esce oggi “Biancaè la città" di Christophe Palomar (Castelvecchi), un romanzo 
sullo stretto legametra il managere il luogo, l'unica vera rivale delle sue donne 


LA RECENSIONE 


Cristina Bongiorno 


Christophe Palomar 


Bianca è la città 


PICS | 


rieste, posta al verti- 
cedeltriangolo amo- 
roso, anzi la vera pro- 
tagonista. Perché in 
“Bianca è la città” (Castelvec- 
chi, pagg, 106 euro 16) Chri- 
stophe Palomar la declina in 
tutte le sue iridescenze possi- 
bili immaginabili, rifrangen- 


do i riflessi e le interferenze 
dei colori. 

Il romanzo da oggi in libre- 
ria, rielaborazione compiuta 
del precedente “Lasciare Trie- 
ste”, ha la lievità di una bolla 
di sapone. Un grandangolo ad 
alterarne le proporzioni: ora 
spinge in primo piano un det- 
taglio, ora un maestoso edifi- 
cio che pare precipitare all’in- 
dietro sta in equilibrio in bar- 
baalle leggi della fisica. 

Infatti tutto si regge a senza 
sforzo, là dove deve stare. Al 
punto che per apprezzare 
Trieste nella sua essenza la si 
dovrebbe guardare con gli oc- 
chi di Palomar, invece di affi- 
darsi alle guide per quanto no- 
bili esse siano. 

Astratta e artificiosa fino a 
guadagnare le vette del mito, 
Palomar la trasfigura caval- 
cando la spuma del mare dal 
suo appartamento con vista 
di via Diaz. Trieste è innerva- 
taogni istante nelle sue perce- 
zioni. Fiuta l’aria, arzigogola 
sulla coppietta che dorme in 


Christophe Palomar, manager scrittore 


un’altana, fa lavatrici e archi- 
via carte e bollette, Lo scritto- 
re, quando non scrive con le 
mani scrive conlatesta. 
L’alterego è un manager co- 
me lui nel mondoreale, impie- 
gato nella torrefazione più fa- 
mosa e innominata, zingaro 
in missione ai quattro angoli 


del pianeta senza riuscire avi- 
vere la città. Eppure matura 
la certezza che menocista più 
lesomiglia. 

Trieste è sempre puntuale, 
è lui che manca gli appunta- 
menti. Parte prima della Bar- 
colana, torna quando si sba- 
racca. Troppo tardi anche per 


fare il bagno: o perché è notte, 
o perché fa freddo. A un lustro 
dal suo arrivo, un coinquilino 
gli chiede cortesemente se è 
nuovo di lì. Ospite nella casa 
d’affitto punteggiata di cime- 
li gozzaniani, comunica con 
la donnadelle pulizie, mai co- 
nosciuta di persona, attraver- 
so bigliettini appiccicati sul 
frigorifero. Non è che non rie- 
sca a vivere la città, proprio 
non vive. Ospite, per tutte e 
quattro le stagioni dell’anno, 
scandite come un calendario 
intimo anche nel romanzo, 
persino della propria inquie- 
tudine. Un tumultuoso conte- 
nitore di idee, di aspirazioni, 
di progetti lanciati verso unal- 
trove. 

E Palomar dilata i dettagli, 
soffia sul grumo incandescen- 
te della pasta di vetro per mo- 
dellare le forme più bizzarre 
dell'anima di Trieste, “pro- 
spettive misteriose, algebri- 
che, balcaniche” che fa sue, o 
forse ne è posseduto. 

Contempla il punto interro- 
gativo del golfo con qualche 
splendido tramonto, il il fre- 
mito delle vele, i marmi 
dell’impero ritagliati da mae- 
stosi atri di luce. Tutto già vi- 
sto e già cantato. Ma Palomar 
è diverso. Trasmette al lettore 
la sua identica scossa nel se- 
guire l'asfalto ingarbugliato 
della sopraelevata che na- 
sconde il mare e la mummia 
della stazione di Campo Mar- 
zio. Le storture del porto nuo- 
vo, il transito zoppicante dei 
camione dei ferry. Gli ossimo- 
ri di Palomar sono lui stesso, 
sono il dedalo delle sue medi- 
tazioni. 

Contraddizioni che convi- 
vono in sbilenca armonia, co- 
me nel protagonista l’amore 
divaricato tra Marie e Margit. 
Saturano l’aria coni loro cellu- 
lari capricciosi, i loro vestiti 
sparpagliati sul divano, le lo- 
ro trousse di cosmetici - civet- 
tuolo ingombro di femminili- 
tà - saldate dall’insofferenza 
per Trieste, vagamente intui- 
tacomela verarivale. Hainvi- 
tato le due giovani donne, si 
rende conto, quasi per sotto- 
porle a un test di compatibili- 
tà. 

Sentenziano: buona cuci- 


er” 

‘di # i a ie 
na, ma negozi spenti, gente 
poco calorosa, clima deluden- 
te. “I bar non reggono il con- 
fronto con Barcellona, imonu- 
menti con Budapest e i musei 
con Parigi”. Ci vuole benevo- 
lenza peramare, e ci vuole be- 
nevolenza per amare Trieste. 

Palomar la esercita, con- 
scio che le parole sono atti, 
vanno al di là delle intenzio- 


POESIA 


“Basta attendere” di Martines 
Le due facce dell’esistenza 


Domani al Miela di Trieste 
il politico e poeta udinese 
presenta la raccolta nata 
negli ultimi quattro anni 
con D'Antona e Puntin 


TRIESTE 


i sono reso 
conto, con 
il tempo, 
che l’atte- 


sa, intesa come spazio tempo- 


nen Martines 


BASTA 
ATTENDERE 


rale minimo ed indispensabi- 
le, è il filo conduttore di un 
pensiero che mi ha portato a 
scrivere molte delle poesie rac- 
colte. E poi, questa è un’epoca 
fatta di precarietà. Saper at- 
tendere è un modo per affron- 
tarne l’incombente, costante 
e problematica “incertezza”). 
Nell’attesa Enzo Martines, at- 
tuale responsabile del settore 
cultura e turismo alla Lega- 
coop Fvg, amministratore 
pubblico per venti anni a Udi- 


ne e in Regione, prima come 
vicesindaco, poi come consi- 
gliere regionale, ha messo as- 
sieme una nuova raccolta di 
versi. Domani, alle 18, nello 
spazio incontri del teatro Mie- 
la, presenterà il suo libro di 
poesie “Basta attendere” (Edi- 
zioni AttraVerso), con la prefa- 
zione di Antonella Gatti Bar- 
delli. L’autore converserà con 
il giornalista Enzo D’Antona, 
presidente della Cooperativa 
Bonawentura. Nell’occasione 
l’attore Marco Puntin leggerà 
alcune poesie dalle due sezio- 
ni della raccolta: la prima è la 
raccolta dei versi scritti ed ela- 
borati negli ultimi quattro an- 
ni; la seconda corrisponde al 
poemetto dal titolo “L’amore 
adulto”. 

Martines svela dimensioni 
diverse, indicandoci il senso 


Te 


Enzo Martines domani a Trieste con la raccolta “Basta attendere” 


AN" 
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Le battaglie degli Alpini nella Grande Guerra 


Si intitola “Le grandi battaglie degli Alpi- 
ni nella Grande Guerra” il libro di Diego 
Vaschetto che porta il lettore nei luoghi 
in cui il più celebre corpo di fanteria da 
montagna del mondo ha scritto alcune 


fra le sue pagine più drammatiche e glo- 
riose. Il lettore conoscerà così i teatri di 
guerra, i reparti, le armi, i piccoli e grandi 
personaggie la ricostruzione delle batta- 
glie, spesso caratterizzate da straordina- 


NE =, \ 


Le grandi 
battaglie 
degli 1 PINI 


nella Grande Guerra 


rie imprese alpinistiche: dall'Adamello 
al Pasubio, dal Falzarego al Cristallo, 
dall'Ortigara alle Dolomiti ampezzane. 
Unampio apparato iconografico, conim- 
magini d'epoca e attuali e approfondi- 
menti storici completano il volume, che 
contempla anche itinerari escursionisti- 


ci, spesso sustorici sentieri e strade mili- 
tari, per scoprire i luoghi in cui si è com- 
battuto. “Le grandi battaglie degli Alpini 
nella Grande Guerra" di Diego Vaschetto 
(Edizioni del Capricorno, pp 160) è in edi- 
cola da domani conil Piccolo a 9,90 euro 
piùilcosto del quotidiano). 


ni, e trova le più adeguate a 
svelare il fascino di cui Trie- 
ste non è nemmeno consape- 
vole, cerca di possederla e la 
vede sfumare. Che sia quello 
l’amore fatale, quello costret- 
to ad abbandonare per sem- 
pre? 

Una mesta ironia ricopre il 
manuale di sopravvivenza su 
cui si regola il timer della sua 


i 
i Un'immaginedel golfo di Trieste avvolto nella foschia che richiama la 
copertinadellibro di Palomar eitemi delromanzo. F. Claudio Ernè 


vita lavorativa. “Non mi chie- 
dono niente, non mi rimpro- 
verano nulla, mesi che mi sor- 
ridono senza motivo”. Un 
istante dopo è un manager 
sputato come un osso di sep- 
pia dalla torrefazione sul ma- 
recon un messaggio sul telefo- 
nino, mentre la città si inghir- 
landaperil Natale. 

Tutto previsto. Seppure il li- 


cenziamento sia patito come 
un ripudio, è anche il segno 
della rigenerazione inelutta- 
bile: lasciar andare il mana- 
ger e accogliere lo scrittore. 
Perché nella città più lettera- 
ria di tutte Palomar prova la 
vertiginedi sentirsi tale. 
Davanti a sé una pagina 
bianca, come “Bianca è la cit- 


a 


ta”. — 


del suo poetare. «Due facce 
con cui è possibile relazionar- 
si conil mondo; la faccia del fa- 
re, dell’azione, e la faccia del- 
la profondità che fornisce il 
perché dell’azione - racconta 
-.La poesia è lo strumento del- 
la profondità, che è una neces- 
sità, più che mai oggi, nella so- 
cietà contemporanea in cui i 
socialsnaturano l’indole emo- 
tiva dell’approfondimento». 
«Basta attendere” è un tito- 
lo ambivalente: invito all’atte- 
sa, tema che ritorna nella sillo- 
ge, o anche esortazione a pas- 
sare all’azione - analizza la cri- 
tica e giornalista Martina Del- 
piccolo -. C'è chi usa l’ironia 
per dire scomode verità. Mar- 
tineslo fa attraverso la poesia, 
allo specchio, facendo i conti 
con se stesso. Nella profondi- 
tà, senza perdere mai di ele- 


ganza, parla di un’esistenza 
“zanzariera dalla fitta ma- 
glia”, di foschia nell’intimo, 
di respiro soffocato, di silen- 
zio disturbato, di “sentimento 
privo di sillabazione”, di “so- 
gni spazzolati troppo facil- 
mente”). 

E ancora. «La poesia “spez- 
za”, destabilizza. La vita del 
poeta è un’altalena feconda di 
quiete e di inquietudine. Per 
passare da uno stato all’altro, 
ancora e ancora, “basta atten- 
dere” - continua Delpiccolo -. 
“Il mio è un inno muto /allavi- 
ta breve, nei suoi molti anni”. 
Versi che vagano a Udine, a 
Roma, nella laguna di Grado, 
tra le “strade senza tetti” di 
Santorini». 

C'è l’infanzia che ha per te- 
stimoni i pioppi, un’età “sen- 
za dossi”, fatta di sogni, di un 


motorino bagnato, di un cam- 
pionato. Ci sono i versi dedica- 
ti alla figlia e quelli per figli 
mai avuti. «C'è la poesia del ra- 
gazzo che sceglie la politica, 
c'è lo sguardo feroce della 
sconfitta e l’incontro, una ca- 
rezza luminosa che ferma il 
tempo - rileva Delpiccolo -. 
C'è la signora straniera, realtà 
e metafora, che dà ciclamini, 
sorrisi e preghiere a uomini co- 
me “fiori in cattività”. Ci sono 
le ragazze che “non sanno an- 
cora quello che è troppo” men- 
tre il tempo del poeta “frana”. 
Nella seconda parte, arriva la 
sorpresa di un poemetto che 
osa trattare “L’amore adulto”, 
come un abbraccio di due 
“contrappesi”, “vulnerabili” e 
“consapevoli”, in trasforma- 
zione, con “l’accortezza di at- 
tendere”, ancora»). — 


L'EVENTO 


Pessoa di Robert Wilson 
Slanimain quattro lingue 
l'universo di un poeta 


In prima mondiale al Teatro della Pergola di Firenze 
lo spettacolo coprodotto dallo Stabile regionale 


Unscenadi “Pessoa. Since l'vebeen me”, che vedremoa Gorizia ea Triestenel 2025 


LA PRIMA 


Sara Del Sal 


na pioggia incessan- 
te, di quelle che sem- 
brano scorrere sot- 
topelle, un battito 
di ciglia che si amplifica, la pa- 
rola che si fa gioco, acquisen- 
doo perdendo il proprio signi- 
ficatoinuna musicalità inedi- 
ta. E un susseguirsi di immagi- 
niin un’altalena emozionale, 
o una regata in un mare appa- 
rentemente calmo in cui i tra- 
monti si moltiplicano, tanto 
quanto l’essere umano sa 
scomporsi in altrettanti io, 
unodiverso dall’altro, ma tut- 
ti uniti da qualcosa il nuovola- 
voro teatrale di Robert Wil- 
sonintitolato “Pessoa. 

“Since I've been me” e il ri- 
sultato è un capolavoro da 
standing ovation. È stato un 
successo annunciato il debut- 
to mondiale a Firenze, al Tea- 
tro della Pergola di Firenze, 
di un progetto commissiona- 
to e prodotto dalla stessa Per- 
gola e del Théatre de la Ville 
di Parigi nel segno del proget- 
to comune L’Attrice e l’Attore 
Europei e coprodotto dal Tea- 
tro Stabile del Friuli Venezia 
Giulia, Teatro Stabile di Bol- 
zano, Sao Luiz Teatro Munici- 
pal de Lisboa, Festival d’Au- 
tomneà Paris in collaborazio- 
ne con Les Théatres de la Ville 
de Luxembourg. Lo spettaco- 
lo, dopo il debutto fiorentino 
si sposterà tra Parigi e Lisbo- 
na, per tornare in Italia, al 
Rossetti, dal 13 al 16 febbraio 
2025. 

«Si tratta di un lavoro che si 


è generato a Venezia - spiega 
il direttore dello Stabile regio- 
nale Paolo Valerio - da un’i- 
dea che ha preso forma tra al- 
cuni di noi direttori di teatri. 
Volevamo lavorare con Wil- 
son e abbiamo iniziato a pen- 
sare a qualcosa e alla fine ne è 
uscito un progetto del tutto 
nuovo che sarà perfetto da 
presentare al pubblico 
nell’anno di GO!2025-Nova 
Gorica Gorizia Capitale euro- 
peadella Cultura». 

Lo spettacolo, che esplora 
diversi testi di Pessoa, per la 
regia, scene e luci di Robert 
Wilson, la drammaturgia di 
Darryl Pinckney, i costumi di 
Jacques Reynaud e la co-re- 
gia di Charles Chemin, è por- 
tato in scena da Maria de Me- 
deiros, Aline Belibi, Rodrigo 
Ferreira, Klaus Martini, Sofia 
Menci, Gianfranco Poddighe, 
Janaîna Suaudeau, che dan- 
no vita ai diversi eteronimi 
del poeta. La genialità di un 
artista come Wilson conden- 
sa tra loro tutte le forme 
espressive arrivando a presen- 
tare un poeta che a sua volta 
ha saputo narrare il mondo 
con occhi sempre diversi, co- 
struendo uno spettacolo in 
cui gli artisti in scena condivi- 
dono movimento, parola e si- 
gnificati, esprimendoli in 
quattro lingue diverse. L’ita- 
liano infatti si tramuta in in- 
glese, che a sua volta si tuffa 
nella musicalità del francese 
per rivelare l’opera nella sua 
lingua originale, quel porto- 
ghese con cui Fernando Pes- 
soascriveva. 

L’artista americano ha ini- 
ziato «dalla luce e da un’im- 
magine, quella di una barca, 


un viaggio. Sono partito da lì 
equesto è quello che vediamo 
in scena. Per me - prosegue 
Wilson - la responsabilità di 
unartista nonè dire: cos'è? Se 
sai cosa stai facendo, non c'è 
motivo di farlo. Quando si la- 
vora ci si deve porre delle do- 
mande e “Pessoa” è pieno di 
domande. Penso che ciò che 
affascina dei suoi scritti sia 
proprio il fatto che sono mol- 
to sfaccettati. Ha scritto sotto 
nomi diversi, e in scena vedia- 
molati diversi di lui, come un 
prisma di personaggi. Il pri- 
mo pensiero, quando lo ho ap- 
procciato, è stato quello di 
una contraddizione. Quando 
lo leggo, a volte lo sento come 
una meditazione profonda, e 
poiall'improvviso, come qual- 
cosadi grande impatto». 

E l’impatto non manca di 
certo in sala, quando con gra- 
zia e una precisione millime- 
trica, questa opera d’arte si 
apre al pubblico, prendendo- 
lo per mano e portandolo ad 
affrontare un viaggio impre- 
vedibile, in cui suoni, luci e co- 
lori non fanno che fondersi in 
unlinguaggio universale e av- 
volgente. Questo sa fare Wil- 
son. Creare quella magia che 
nonha bisogno di essere spie- 
gata, perché sa esattamente 
come parlare direttamente a 
ognuno dei suoi spettatori e 
lo fa in modo dirompente ma 
aggraziato, esagerato e mini- 
male. Il movimento, la gestua- 
lità, sembrano rarefatti nel 
tempo, che a sua volta viene 
scandito dalla poesia, non di 
certo da unbanale orologio. 

Questo fa Wilson con il suo 
Pessoa: un capolavoro da ve- 
dere erivedere. — 


e 


2A GIORNO &NOTTE 


APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Nel giardino di Irene 
con Manuela Marussi 


Oggi, alle ore 18, negli spazi 
della Pasticceria Sircelli (via 
d’Azeglio 1) si inaugura la 
mostra della pittrice Manue- 
la Marussi, “Nel giardino di 
Irene è tempo di Pace”, che 
propone una serie di dipinti 
imperniati sul sentimento di 
armonia e rinascita, sboccia- 
ti simbolicamente nel giardi- 
nodi Irene, dea della Pace nel- 
la mitologia greca. La mo- 
stra, che si inserisce nella ras- 
segna “Percorsi d’Arte” della 
Fidapa BPW Italy Trieste Sto- 
rica, rimarrà visibile fino al 3 
giugno. 


Alle 17.30 
La lana sul cuore 
di Nunzia Piccinni 


Oggi, alle 17.30, alla Lega Na- 
zionale (via Donota 2), al Sa- 
lotto dei poeti sarà ospite la 
poetessa pugliese Nunzia Pic- 
cinni. Il suo libro di poesie 
"La lana sul cuore" verrà pre- 
sentato dal presidente del Sa- 
lotto dei poeti Rosanna Pup- 
pi. Interpretazioni poetiche 
di Giorgio Levi. Ingresso libe- 
ro. 


Alle 17.30 
“Moonstruck... 
un colpo di Luna” 


Oggi, alle 17.30, al Double- 
Tree By Hilton, siinaugura la 
nuova mostra collettiva 
“Moonstruck... un colpo di 
Luna” degli amici dell’Ate- 
lier ‘53 - Bottega d’arte 
Amèbea cura di Linda Simeo- 
nedeLe Vie delle Foto. Tuttii 
giorni dalle 17.30 alle 23 fino 
al 19 maggio. Per info e tour 
guidati: leviedellefo- 
to@gmail.com to) n. 
345-2911405. 


Alle 20.30 
AI-Talks 
daHangar Teatri 


AdHangar Teatri ultima sera- 
ta con gli AI-Talks di AI2S in 
collaborazione con l’Univer- 
sità di Trieste. L’appuntamen- 
to di oggi alle 20.30 verterà 
su Business Intelligence e Ge- 
nerative AI. La prima presen- 
tazione “Ma le IA sognano 
opere d'arte elettriche?” , con- 
dotta da Andrea De Lorenzo, 
siimmergerà nel cuore creati- 
vo dell'Intelligenza Artificia- 
le. La seconda presentazione, 
di Guido Bortoluzzi e Rober- 
to Pugliese, si focalizzerà sul- 
la rivoluzione dell'AI nel pa- 
norama aziendale italiano. 
Info sul sito hangartea- 
tri.com 


Alle 17 
Festival 
di poesia 


Oggi, alle 17, al Knulp (via 
Madonna del Mare 7/a) si 
svolgerà il primo incontro in 
regione del Festival Interna- 
zionale di Poesia “Palabra en 
el Mundo / Parola nel Mon- 
do” che, giunto alla 13° edi- 
zione, si svolge amaggioinol- 
tre 600 località di 40 Paesi. 
L’iniziativa è inserita nel Fe- 
stival Internazionale di Poe- 
sia organizzato a L’Avana, 
nell’ambito del “Proyecto 
Cultural Sur Internacional” 
dellarivista “Isla Negra”; ilte- 
ma è sempre "por la paz y la 
fraternidad”. Nella sessione 
triestina si confronteranno 
conleloro poesie Carla Carlo- 
ni Mocavero, Claudio Grisan- 
cich, Luisella Pacco, Sandro 
Pecchiari, Francesca Piove- 
san, Gaia Rossella Sain, Enzo 
Santese (direttore del Festi- 
val), Tristano Tamaro ed En- 
nio Zampa. 


Gliamori di Beethoven, parole e musica 


Mercoledì alle 20 al Ridotto del Verdi a Trieste, si terrà il primo 
concerto del Festival “Gli amori di Ludwig van Beethoven”, prota- 
gonisti la Nuova orchestra Ferruccio Busoni diretta da Massimo 
Belli con i solisti Claudia Mavilia e Giovanni Bellucci. Alle 17.30 
conversazione sultemadi Carlo de Incontrera. 


Cesare Barison, violinista, compositore, docente 


TRIESTE - ALLE 20.30 AL CONSERVATORIO TARTINI 
Omaggio a Barison 
concertista e docente 
nei 50 anni dalla morte 


TRIESTE 


Rendere omaggio a Cesare 
Barison, nel cinquantesimo 
anniversario della scompar- 
sa, significa rendere omag- 
gio alla storia musicale di 
Trieste: violinista fra i più 
apprezzati del suo tempo a 
livello internazionale, Bari- 
son — veneziano di nascita, 
classe 1985, mancato il 15 
aprile 1974-è stato musici- 
sta cosmopolita, composito- 
re e grande didatta, a lungo 
impegnato come docente al 
Conservatorio Tartini, e an- 
che sovrintendente del Tea- 
tro Verdi. Proprio a lui è de- 
dicato il concerto in pro- 
gramma oggi, alle 20.30, 
nella Sala Tartini, una dedi- 
ca del Conservatorio, che lo 
annovera fra i suoi docenti 
più insigni, del violinista Fa- 
brizio Falasca e del pianista 
(talentuoso allievo dell’isti- 
tuto) Matteo Di Bella, giova- 
ni interpreti fra i più apprez- 
zati della propria generazio- 
ne. Il programma prevede 
l’esecuzione di alcune pagi- 
ne composte da Cesare Bari- 
son per violino e pianofor- 
te, accanto alla Sonata n. 3 
di Brahms, un classico del 
repertorio che Barison suo- 
nò pertuttala sua carriera. 
L’omaggio è inserito nel 
cartellone dei Concerti Pri- 
mavera 2024 del Tartini, di 
scena fino al 16 giugno, a cu- 
radelresponsabile di produ- 
zione Luca Trabucco e del 


direttore Sandro Torlonta- 
no, aperto al pubblico (me- 
glio prenotare il proprio po- 
stoinsala)fino a esaurimen- 
to posti, tel. 040-6724911 
info e dettagli www.con- 
ts.it 

Figlio del noto pittore 
Giuseppe Barison, Cesare si 
trasferisce con la famiglia a 
Trieste in tenera età. Talen- 
to violinistico precoce, vie- 
ne accolto alla scuola del 
grande Otakar Sevéik, a Pra- 
ga, dove si perfeziona per 
due anni. La carriera inizia 
in modo brillante e poco 
più che ventenne ottiene 
consensi in tutta Europa: 
Godowsky ne è entusiasta, 
incontra Kreisler, la Pavlo- 
va, Grumiaux, e Milstein a 
cuisilegacon duratura ami- 
cizia. Al fianco delle attivi- 
tà concertistica e didattica 
mai interrotte, redige, per 
l’editore Carisch, La Tecni- 
ca superiore del Violino, la- 
voro in due volumi dedica- 
to a David Oistrakh, che lo 
adotta nella propria classe 
al Conservatorio di Mosca. 
Barison si congeda dal con- 
certismo attivo dopo gli ot- 
tant’anni, eseguendo per 
l’ultima volta il Concerto di 
Brahms, diretto da Anser- 
met, in quel Teatro Verdi di 
cui era stato Sovrintenden- 
te in una fase precedente 
della vita. Pochi giorni pri- 
ma di spegnersi nel 1974 dà 
alle stampe il libro “Trieste 
città musicalissima”. — 
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TEATRO 


“Pesci volanti” 

da Hangar Teatri 
sel spettacoli 
congliemergenti 


Da venerdì a domenica edizione zero del Festival 
prosae danza di giovani talenti e due masterclass 


Annalisa Perini 


Da venerdì 10 a domenica 
12 maggio Hangar Teatri 
propone l’edizione zero del 
suo Festival di teatro emer- 
gente “Come pesci volanti”, 
animato da sei spettacoli 
(uno di danza e cinque di 
prosa contemporanea), la 
presentazione di un libro e 
due masterclass, per dare vi- 
sibilità a una nuova genera- 
zione di artisti e compagnie 
che con fatica e tenacia si im- 
mergono ogni giorno in sala 
prove, nuotando tra difficol- 
tà tecniche e organizzative 
per far emergere le proprie 
creazioni. 

Venerdì alle 19 Ersilia- 


danza è in scena con “Cha- 
meleons”, progetto e coreo- 
grafia di Laura Corradi. I 
corpi possono tutto, sanno 
cercare nella propria polie- 
dricità e i danzatori Midori 
Watanabe, Gessica Perusi, 
Alberto Munarin e Tomma- 
so Cera esprimono il signifi- 
cato della versatilità in con- 
trasto alla resistenza, l'aspet- 
to più doloroso nel cambia- 
mento. Alle 21 con “Fragile- 
resistente”, drammaturgia 
di Silvia Pallotti e Tommaso 
Russi, la compagnia Il turno 
di notte si chiede se il senso 
diimpotenza che immobiliz- 
za nel presente sia reale o in- 
dotto, da cosa e perché e 
quali azioni siano ancora 
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Viaxsettembre,37 040/638495 diWimWendersdalFestivaldiCannes. Civil War 1945-2130 Challengers 18.30-20.30 17.00-18.50 . . . "e 
www.triestecinema.it diAlexGarland conKirsten Dunst. Saròconte 2130 Anselm 1710-2040 Politeama Rossetti - Sala Assicurazioni 
VanGogh-Lavitaeleopere BackToBlack 16.30-1845 KungFuPanda4 1600 Scifrateli “ag Benerali Domani, martedì 7 maggio: Orlan- 
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conRiccardo Scamarcio, Adriano Giannini. Back To Black 2150 [GORIZIA] Jazmin Sequeira, Luciano Delprato. Regia 
KungFuPanda4 1630-1815 TheFallGuyV.0. IGOO(SOttIt) — MULTIPLEXKINEMAX Jazmin Sequeira. Produzione Teatro Naziona- 
Dreamworks PiazzaVittoria,41 0481/530283 = le Ivan pl. Zajc - Dramma Italiano; 1h 45°. Ore 
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FRAGILERESISTENTE 
LO SPETTACOLO DEL GRUPPO 
“IL TURNO DI NOTTE” 


possibili. 

Sabato alle 19Balt Collet- 
tivo in “Preferisco ilrumore 
del mare” pone invece l’at- 
tenzione sul tema del lavo- 
ro qualora si identifichi con 
la vita stessa attraverso due 
figure beckettiane, il Lavo- 
ratore, pedina del sistema 
capitalista, e la Disoccupa- 
ta, tormentata dall’ansia 
dell'improduttività. 

Alle 20 Caroline Baglioni 
e Michelangelo Bellani, dia- 
logando con il giornalista e 
critico teatrale Roberto Ca- 
navesi, presentano il libro 
“Legami”.Itesti dei due au- 
tori, che si sono incontrati 
all’interno del gruppo di ri- 
cerca teatrale La società del- 
lospettacolo, hanno ottenu- 
to numerosi riconoscimenti 
tra cui il Premio Scenario 
per Ustica 2015 e il Premio 
Museo Cervi — Teatro per la 
Memoria nel 2017 e nel 
2022. 

Sempre sabato, alle 21, 
Gommalacca Teatro in “Af- 
fogo” di Dino Lopardo, con 
Mario Russo e Alfredo Tor- 
torelli, racconta di un uomo 
che sogna di diventare un 
campionedi nuoto, ma è co- 
stretto da un evento irrepa- 
rabile a farei conti coni pro- 
pri tormenti d'infanzia e la 
sua vera natura. 


Domenica alle 19 è la vol- 
ta di Labirion Officine Tra- 
sversali e "Gassa d’aman- 
te”, primo studio di un viag- 
gio poetico nello spazio e 
nel tempo lungo gli eventi 
che intercorrono tra il prin- 
cipio e la fine di una vita. A 
chiudere la rassegna, alle 
21, è la produzione di Han- 
gar Teatri “Marfa” e il reali- 
smo magico, figlio di una 
parte della letteratura lati- 
noamericana, indaga con 
sguardo incantato il miste- 
ro della vita. Firma la regia 
Elena Delithanassis, anche 
interprete con Marco Palaz- 
zoni e Isabella Polisena. Per 
quanto riguarda le master- 
class è già sold out quella 
della prima giornata, dedi- 
cata alla danza, a cura di Pa- 
blo Girolami, direttore arti- 
stico della compagnia Ivo- 
na, ma sonoancora disponi- 
bili posti per immergersi, 
domenica dalle 14 alle 17, 
nella scrittura teatrale in 
chiave autobiografica con 
Baglioni e Bellani (Costi e 
iscrizioni: info@hangartea- 
tri.it). Il festivalè realizzato 
nell’ambito del progetto 
Cantiere Cultura del Centro 
Universitario Teatrale di 
Trieste, finanziato dalla Re- 
gione. Info sui biglietti peri 
singoli spettacoli e sulla 
card per tutti gli eventi tea- 
trali: www.hangartea- 
tri.com. Prenotazione consi- 
gliata: biglietteria@hangar- 
teatri.ite 3883980768. Pre- 
venditasuvivaticket.com 


il 
Il gambista e contrabbassista Michele Veronese 


TRIESTE - BASILICA DI SAN SILVESTRO ALLE 19 
Brani “A basso solo” 
il gambista Veronese 
spiega come nascono 


Martina Seleni 


Sicuramente, tutti conoscia- 
mo la Suite per violoncello 
solo n. 1 di Johann Seba- 
stian Bach: un brano tal- 
mente celebre da essere en- 
trato nell'immaginario col- 
lettivo, più volte utilizzato 
all’interno di colonne sono- 
re cinematografiche e pub- 
blicitarie. Ma ci siamo mai 
chiesti da dove nasce la tra- 
dizione di comporre brani 
“a basso solo”? Ce lo spie- 
gherà il compositore, gam- 
bista e contrabbassista Mi- 
chele Veronese, oggi alle 19 
nella Basilica di San Silve- 
stro. La Comunità Elvetica 
di Trieste ha infatti organiz- 
zato un concerto di musica 
barocca, intitolato “A basso 
solo”. 

Veronese, con la sua vio- 
la da gamba, eseguirà una 
serie di composizioni scrit- 
te nella seconda metà dei 
Seicento per uno strumento 
non precisato, che poteva 
essere un violoncello oppu- 
re una viola da gamba. Ver- 
ranno presentati quattro 
grandi autori: Gabrielli, Co- 
lombi, Lulier e Vitali, tutti 
vissuti e apprezzati nel XVII 
secolo ma successivamente 
dimenticati, in quanto 
schiacciati dalla fama di al- 
tri compositori come Corel- 
li. «Suonare oggi questo pro- 
gramma — ha detto Verone- 
se-non vuol dire solo inter- 
pretare le partiturein modo 


filologico, ma anche dialo- 
gare con esse, narrare una 
storia densa di emozioni 
per trarre dalla musica la 
sua poesia. L’archetto di- 
venta uno strumento per di- 
pingere ciò che in quel mo- 
mento si sente... o si sogna. 
Questi pezzi da suonar da 
soli hanno infatti una ma- 
gia tutta loro: l’esecutore 
può variare le velocità all’in- 
terno del brano, fare ritardi 
e abbellimenti, prendendo- 
si una libertà meraviglio- 
sa». 

La viola da gamba di soli- 
to veniva usata per accom- 
pagnare altri strumenti più 
acuti, come il violino o il 
flauto. Ma a metà Seicento 
alcuni compositori iniziaro- 
no a scrivere brani solistici 
“a basso solo”, senza alcun 
accompagnamento di cem- 
balo o liuto. «Uno dei primi 
autori a farlo — ha aggiunto 
Veronese — fu Gabrielli, con 
i suoi Ricercari per cello. Da 
tempo, alcuni musicologi 
pensano che Bachsi sia ispi- 
rato a queste composizioni 
per scrivere le sue Suite per 
violoncello solo. E possibi- 
le, perché le parti di questi 
Ricercari giravano per tutta 
Europa, e una loro trascri- 
zione potrebbe essere finita 
proprio tra le mani di Ba- 
ch». Tra un brano e l’altro 
Veronese racconterà storie 
che aiuteranno gli spettato- 
ri ad entrare nella magia di 
queste musiche preziose. 


GIORNO&NOTTE 25 


TRIESTE - ALLE 17.30 AI LUNEDÌ DELLO SCHMIDL 

“Il suono dell'Europa” 
il film sull’avventura 
dell’Orchestra Esyo 


Unafotografia di Luigi Ottani 


TRIESTE 


«Il suono dell'Europa» è il ti- 
tolo del film che verrà pro- 
iettato oggi alle 17.30, alla 
Sala Bazlen di Palazzo Gop- 
cevich (via Rossini, 4), 
nell'ambito del cartellone 
dei «Lunedi dello Schmidl», 
la rassegna di approfondi- 
menti a cura di Stefano Bian- 
chi che il Civico Museo Tea- 
trale Schmidl da oltre un 
quindicennio offre su temi e 
contenuti delle proprie col- 
lezioni. L'incontro si inseri- 
sce nel calendario degli 
eventi collaterali alla mo- 
stra fotografica «Sympho- 
nia, il suono dell'Europa» 
dei fotografi Luigi Ottani e 
Andrea Semplici, allestita 
nella Sala Selva di Palazzo 


Trieste - Mercoledì 
Scoprire cos'è — 
la fisica quantistica 


Pe chi vuol saperne di più 
della fisica quantistica e di 
come questa materia in 
realtà ci riguardi molto da 
vicino, mercoledì 8 mag- 
gio alle 20 all'Associazione 
Metamorfosys, in via XXX 
Ottobre 19, si terrà una con- 
ferenza di Chiara Zagonel. 
Con un linguaggio sempli- 
ce, Zagonel parlerà delle lo- 
giche quantistiche e di co- 
me queste ci portino a un 
cambio di percezione sulla 
realtà e sulle relazioni. Lau- 
reata in matematica e fisi- 
ca, Chiara Zagonel si occu- 
padi divulgazione, ha scrit- 
to due libri etiene conferen- 
zeeworkshop. 


Gopcevich e realizzata 
dall'Associazione culturale 
Sgme - Scuola per Giovani 
Musicisti Europei, in coorga- 
nizzazione con il Comune di 
Trieste, nell’anno delle cele- 
brazioni del trentennale 
dell’Orchestra Giovanile Eu- 
ropea Esyo-European Spirit 
of Youth Orchestra, di cui è 
ideatore e direttore artistico 
Igor Coretti Kuret. 

All’avventura dell'Orche- 
stra Esyo è dedicato anche il 
film «Il suono dell'Europa» 
di Alessandro Scillitani, con 
i testi e la voce narrante di 
Paolo Rumiz, prodotto da 
Artemide Film in versione 
italiana e inglese. L'ingresso 
alla manifestazione è libero 
fino ad esaurimento dei po- 
sti disponibili. — 


Promossi dall'Erpac 
Preiscrizioni ai corsi 
di merletto goriziano 


È possibile preiscriversi ai 
corsi della Scuola Merletti 
di Gorizia peril prossimo an- 
no scolastico. Le schede so- 
no scaricabili dal sito di 
Enaip Fvgwww.enaip.fvg.it 
e andranno inviate entro il 
30 giugno a: merlettogori- 
ziano.erpac@regione.fvg.it 
oppure e.sut@enaip.fvg.it I 
corsi, di 90 ore, sono finaliz- 
zati alla promozione della 
cultura del merletto gorizia- 
noatomboloe fuselli e si ter- 
ranno a Mossa, Staranzano, 
Trieste, Gorizia, Udine-Cus- 
signacco, Pordenone, Mon- 
falcone, Fogliano Redipu- 
glia, Cervignano, Sgonico, 
Aiello e Torviscosa. 


TORINO - DOMENICA 12 MAGGIO NELLO STAND DELLA REGIONE FVG 


“Bella da morire”, con Kepown 
un libro sul femminicidio 


AI Salone del Libro di Torino 

la piattaforma illustra la nuova 
iniziativa, ispirata alla leggenda 
della Dama Bianca. Lanciati 
altri quattro concorsi 


TRIESTE 


www.kepown.com la piatta- 
forma social per scrittori made 
in Italy - con oltre 830 kebook 
depositati in due anni - sarà 
presente dal 9 al 13 maggio al 


Salone del Libro di Torino, nel- 
lo stand del Friuli Venezia Giu- 
lia (padiglione Oval 
W162-X161). La piattaforma 
ha indetto il concorso dedica- 
to al femminicidio “Bella da 
morire”, che presenterà a Tori- 
no domenica 12 maggio alle 
14. Kepown invita a scrivere 
un racconto, un romanzo, una 
sceneggiatura sul femminici- 
dio, ispirandosi alla leggenda 
della Dama Bianca, una storia 
vera avvenuta a metà del XIII 


secolo nel castello di Duino, 
chesi affaccia sul golfo di Trie- 
ste. Ai concorrenti è richiesta 
una narrazione che si ispiri al- 
la storia del nostro passato op- 
pure alle leggende estendendo- 
si ai giorni nostri con un’idea- 
zione di fantasia, che attraver- 
siisecoli. La narrazione quindi 
può comprendere i generi: hi- 
story, fantasy, romance, hor- 
ror, thriller e relativi sottoge- 
neri. Ci si può ispirare ai fatti 
narrati dai grandi lirici del pas- 


î mn el 


La leggenda della Dama Bianca ispira un concorso FOTO MASSIMO GOINA 


sato come Omero, Ovidio sino 
agli scrittori dell’Ottocento. 
Oppure inventare un fantasy, 
ma sempre collegato a qual- 
che avvenimento di cronaca 
del nostro secolo. Tutte le info 
suwww.kepown.com nel me- 


nu in alto a destra, alla voce 
Concorsi. 
Unannoditempoperscrive- 
re il proprio kebook sulla piat- 
taforma Kepown. La storia pre- 
miata sarà pubblicata in un li- 
bro e proposta a una casa di 


produzione per diventare un 


filmo unaserie tv. 


Nella stessa giornata verran- 
no presentati altri quattro con- 
corsi letterari: La terza edizio- 
nedi “Io pubblico” a temalibe- 
ro; la seconda edizione di “Rac- 
contare per ricordare” l’esodo 
giuliano dalmata; la prima edi- 
zione di “Gorizia medievale 
senza confini”; la prima edizio- 
ne di “Storie d’impresa del ma- 
deinFvg”. 

Ne parleranno: Elisabetta 
de Dominis, presidente della 
start up Ad Futuram Memo- 
riam, titolare di Kepown; Uber- 
to Fortuna Drossi ceo; Alfio 
Bertoni e Antonella Mainar- 
dis, vincitori della II edizione 
di “lo Pubblico”. Modererà l’in- 
contro Lucia Esposito, capore- 
dattore Cultura del quotidiano 
Libero. — 
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Ilo Sanzio, 2 Tri 


Trieste, avvio con il botto 
Passa sul parquetdi Torino 
e prende in pugno la serie 


Ottimo primo quarto, deludente il parziale successivo con la rimonta piemontese 
Blancorossi più lucidi nel secondo tempo. Domani gara2 sempre al PalaRuffini 


fumo 
mer 


18-28.45-4162-64 


Reale Mutua Torino: Kennedy, Thomas 
17, Vencato 11, Ghirlanda 4, Schina 4, Fea 
ne, Poser 12, Rhao ne, Petruzzi ne, De Vi- 
co 14, Cusin, Pepe 14. All: Ciani. 


Pallacanestro Trieste: Bossi 3 (1/5 da 
tre), Filloy 11 (1/3 3/8), Rolli ne, Reyes 17 
(3/7 3/7), Deangeli 2 (1/2), Ruzzier 8 (2/2 
0/4), Candussi 9(2/41/5), Vildera 6(3/6), 
Ferrero (0/1) Menalo, Brooks 27 (5/6 
3/6).All.: Christian. 


Note: tiri liberi To 10/13, Ts 16/22, da tre 
To 10/31, Ts 11/33. Rimbalzi To 38, T8 34 


Roberto Degrassi 
/INVIATO A TORINO 


Eccoli, i play-off. Ed ecco la Pal- 
lacanestro Trieste che indiriz- 
zasubito a proprio favorela se- 
rie con Torino. Il successo al Pa- 
laRuffini è di quelli pesanti per- 
chè regala una scarica di adre- 
nalina ed autostima e fa capire 
che nel momento di bisogno 
chi ha più classe e mestiere è 
meglio averlo dalla propria 
parte. Se il tabellino incorona 
un clamoroso Brooks, i minuti 
decisivi hanno nitide le firme 


di Ruzzier e Filloy. Essenziali, 
cinici, lucidi, nessun tremore. 

Intendiamoci, la perfezione 
non è di questo mondo e men- 
chemeno di quello biancoros- 
so e sarebbe un colossale auto- 
gol pensare di aver intascato i 
quarti. Nel gioco delle percen- 
tuali però da ieri sera Trieste 
hail 60% delle possibilità di an- 
dare a Forlì in semifinale. Do- 
mani sera gara2 sempre al Pa- 
laRuffini, venerdì si torna a ca- 
sa e ci sarà bel pubblico. Nel 
frattempo a Torino - dove i pa- 
ganti sono 1670 - ci sono gli ol- 
tre 30tifosi della Curva Nord. 

Sorpresa nel quintetto base: 
subito dentro Candussi e Vilde- 
ra, con Reyes ala piccola che 
obbliga Vencato a spremersi in 
difesa. Dall’altra parte Cianiri- 
schia subito De Vico. Arriva 
grazie alla bombe di Brooks, 
Reyes e Candussi il primo van- 
taggio biancorosso (4-9). Trie- 
ste insiste, senza forzature, le- 
tale dei 6,75. E dopo quattro 
minuti i punti di vantaggio so- 
no già 12 (7-19) con Ciani co- 
stretto al time-out. Primi cam- 
bi, cala la percentuale da tre 
punti, Trieste però rimane sul 
pezzo mentre Ciani deve gio- 
carsi la carta Pepe, in forse fino 
allavigilia. Sottoitabelloni Vil- 
dera è un totem che atterrisce i 
gialloblù di casa. La tripla di 
Bossi sulla sirena chiude il pri- 
mo quarto con Trieste avanti 
18-28. 

Pressing deciso della Reale 


Mutua in avvio del secondo 
parziale, con Schina a bracca- 
re Bossi e velocità doppia ri- 
spetto al quarto precedente. 
Reyes sembra il più spiazzato. 
Eilbreak piemontese è di quel- 
li che fanno male: 10-0, fuga 
biancorossa annullata. Si ripar- 
te da capo. Altra tripla di Pepe 
e Torino sorpassa. 13-0, conlo 
sconcerto sul volto degli stra- 
nieri di Trieste. Ah, nel frattem- 
po Vildera è lasciato in panchi- 
na... Viene rimesso sul parquet 
sul 33-32 al 14’ con Deangeli 
perelevare l’intensità agonisti- 
ca. Con una bomba di Brooks 
Trieste torna avanti (36-39 
17°). Torino - che ha Kennedy 
finora in linea con il numero 
sulla maglia, zero - con il brio 
diSchina riallungae vaalripo- 
so sul 45-41. Parziale del se- 
condo quarto: 27-13. Trieste 
ha giocato nei primi venti mi- 
nuti due partite distinte: spieta- 
ta da tre nella prima, involuta, 
confusa (e con 1 su 8 dai 6,75) 
lasuccessiva. 

Rientro appannato dagli spo- 
gliatoi, con Torino a +7 
(50-43). Reyes è meno ingab- 
biato nel sistema, lasciato un 
po’ più libero di inventare in at- 
tacco ma se la squadra spara a 
salve da tre il potenziale offen- 
sivo è dimezzato. 59-50 a metà 
quarto, con Christian che gio- 
ca la carta dei due senatori Fil- 
loy e Ferrero per Ruzzier e Vil- 
dera. Brooks è largamente il 
più vivace. Immarcabile. Ter- 


zo fallo di Candussi che obbli- 
ga Christian a rimettere Vilde- 
ra. Fuori anche Reyes, Trieste 
con tre piccoli (Bossi, Brooks, 
Filloy). ConBrooksi biancoros- 
si si riportano a un punto appe- 
na (60-59). Triplona di Filloy 
sul buzzer per mandare Trie- 
stea giocarsi l’ultimo quarto in 
vantaggio 62-64 a coronamen- 
todiun14-3incinque minuti. 

Rientra Ruzzier, fuori 
Brooks, mal’inerzia è tutta dal- 
la parte biancorossa. Vildera, 
due liberi di Reyes - tornato da 
“4” - e una difesa nel pitturato 
che è in modalità play-off con 
la durezza giusta (62-68 a sei 
minuti dalla fine). Ma è presto 
per cantare vittoria. Due palle 
perse, i piemontesi ringrazia- 
no. 69-71 al36’.Loslancioarri- 
va dalla lunetta con Ruzzier e 
Brooks mentre Torino, nella 
fregola di cercare la rimonta, 
forza. A tre minuti dalla fine 
69-75. Ottima difesa di Ruz- 
zier su Pepe costretto a buttar- 
si fuori il pallone, Filloy prova 
a chiuderla dai 6,75ma il pallo- 
neruota sul ferro. Contropiede 
torinese, 71-75 al 38°. Inven- 
zione di Ruzzierin entrata. Pec- 
cato che nel possesso successi- 
vo Reyes non intuisca le inten- 
zioni del Ruzz perdendo il più 
banale dei palloni. Vencato cic- 
cadatre e il più lesto a buttarsi 
sul pallone è Ruzzier. 

La tripla di Filloy scrive 1-0 
per Trieste. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


È 


Basket serie A2 


Le pagelle 


Brooks, letale come l’alligatore 
Ruzzier serve nove assist 


Raffaele Baldini /TORINO 


RUZZIER 7 Quando si ricor- 
da di attaccare il proprio uo- 
mo, crea situazioni utili alla 
squadra, altrimenti, con il 
ritmo compassato, è un nor- 
malissimo ausiliario del traf- 
fico. Nel secondo tempo è 
glaciale nella gestione dei 
palloni, nelle letture, un lea- 
der. Chiude con9 assist! 
BOSSI 5/6 Vencato lo 


"bullizza" con accelerate e 
gioco fisico, lui risponde 
con una tripla a fine primo 
quarto. In difesa è in versio- 
ne birillo, purtroppo Pepe e 
soci sfrecciano al doppio del- 
lavelocità. 

BROOKS9 Alterna gioca- 
te offensive interessanti con 
sonnellini difensivi altret- 
tanto importanti nel primo 
tempo. "Nella palude se sar- 
va solo el coccodrillo" dice- 


va Califano... ecco, nella pa- 
lude del terzo quarto Brooks 
diventa il più famelico alli- 
gatore cestistico, segnando 
inogni modo e contro chiun- 
que. Finisce con 27 punti, 
8/12 dal campo e 6 rimbal- 
zi. Mvp. 

FILLOY 6/7 All'argentino 
viene oscurata la vallata con 
raddoppi puntuali ed energi- 
ci sull'arco dei tre punti; se- 
gna però il colpo del KO, 


quella "tabellata" che sa di 
poesia... 

REYES 7 Parte da leader 
con due triple, poi diventa il 
manifesto del caos tattico of- 
fensivotriestino con spazi ri- 
dottissimi e intasati dai com- 
pagni al momento di partire 
nell'uno contro uno. Scartan- 
do anche i suoi compagni di 
squadra, segna canestri im- 
possibili, pur con qualche 
azione confusionaria da cen- 
surare. Rimane la sostanza 
di 17 punti, 3 triple e 5 rim- 
balzi. 

MENALO n.g. Due inge- 
nuità confezionate in una 
azione sola "regalano" al 
croato una perdurante pan- 
china. Punito più della Fiat 
quando costruìla"Duna". 

FERRERO 6 Tanto gioco 
sporco fra le pieghe della 


partita, uno scout da non 
guardare (a parte i 4 rimbal- 
zi), perché non ci sono nume- 
ri a sostanziare sfumature 
decisive. 

VILDERA 6/7 Sempre 
molto centrato, sia in fase of- 
fensiva che difensiva; forse 
qualche "recupero" tardivo 
regala punti facili a Poser. 
Tante, troppe disattenzioni 
a rimbalzo ma anche una 
certezza quando i minuti 
contano, segnando un cane- 
stro e prendendo un rimbal- 
zodecisivi. 

DEANGELI 69 minuti pra- 
ticamente consumati tutti 0 
quasi nel primo tempo. Se- 
gna una tripla, meno "urgen- 
te" nella serata in cui Kenne- 
dyfaOpunti. |. 

CANDUSSI 5 E sempre in 


modalità "molle antonellia- 


na", nel senso che non decli- 
na mai con aggressività la 
sua pallacanestro. Anche 
qui lo scout è poco indicati- 
vo, nella post-season servo- 
no giocatori duri mental- 
mente e fisicamente. Lo at- 
tendiamoin gara2. 

CHRISTIAN 7 Ottimo ap- 
proccio dei suoi uomini alla 
partita, ovviamente grazie a 
medie irreali da tre punti a 
inizio gara. Quando calano 
le percentuali allora il coach 
statunitense ci fa vedere gli 
abissi tattici che manco Ja- 
ques Cousteau era in grado 
di regalarci. Il suo maggior 
merito è quello di aver gesti- 
to alla grande gli uomini nel 
secondo tempo, creando le 
condizioni per elevare la su- 
periorità tecnica. Uomor=di 
parola, per ora. — 
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rdin: «Fiducia nell'Unione» 
Intervista altecnico alabardato su regu- 
lar season e play-off: «Sono fiducioso 
perché ho visto che i ragazzi hanno for- 
mato un gruppo unito». 
RODIO /A PAG. 28 


Spring Run 21k a Bamoussa 


Grande partecipazione e una sorpresa 
allaSping Run 21k: iltrentasettenne Ba- 
moussa ha beffato il keniano Kirui sul 


traguardo di piazza Unità. 
SEVERI/ APAG.32 


Calcio, San Luigi e Victory salvi 


In Eccellenza il San Luigi impatta col Mania- À 
go e centra la salvezza. Stesso traguardo 
in Promozione per la Ts Victory. In Secon- 
dailDomio centra la promozione in Prima. 


JAPAG. 29-30-31 


Basket A2 Maschile Playoff - Quarti di finale 


TABELLONE ORO 

Unieuro Forlì - Elachem Vigevano 1955 

Reale Mutua Torino - PALLACANESTRO TRIESTE 
Apu Old Wild West Udine - Ferraroni Juvi Cremona 
Acqua S.Bernardo Cantù - UEB Gesteco Cividale 


87-11 
78-83 
99-65 
91-76 


(1-0) 
(0-1) 
(1-0) 
(1-0) 


TABELLONE ARGENTO 

Trapani Shark - UCC Assigeco Piacenza 90-69 (1-0) 
Tezenis Verona - Wegreenit Urania Milano 116-125 (0-1) 
Real Sebastiani Rieti - RivieraBanca Basket Rimini —74-73(1-0) 
Fortitudo Bologna - Gruppo Mascio Treviglio 78-85 (1-0) 


Da sinistra Justin Reyes a canestro, Filloysfruttaun blocco di 
Vildera eitifosi della Curva Nord presenti a Torino 


Nel fotoservizio di Loris Roselli Eli Brooks, Mvpdella partita, 
controllato da Matteo Schina 


IL DOPOGARA 


Christian sorride: 
«Abbiamo fatto 
le scelte giuste» 


DALL'INVIATO A TORINO 


Il sorriso all’ingresso in sala 
stampa è di quelli della serie 
«E poi ditemi che non l’avevo 
detto». Nella serata in cui sa- 
rebbe autorizzato a pronun- 
ciare persino l’abusato «I love 
these players» Jamion Chri- 
stian non lo fa e comincia con 
un’autocitazione. «Avevo det- 
to che sarebbe stato uno scon- 
tro tra pesi massimi e questo è 
stato. Torino è una buona 
squadra e lo sapevamo. Non 
siamo stati perfetti ma nel se- 
condo tempo abbiamo fatto 
lecose giuste». 

Curiosi i primi venti minu- 
ti: dieci di intensità difensiva 
e percentuali irreali da tre, al- 
tri dieci anonimi e confusi. 
«Inizialmente ci è riuscito tut- 
to facile, nel secondo quarto 
abbiamo pensato che ci sa- 
remmo ripetuti e questo ci ha 
fatto perdere la nostra identi- 
tà. AI rientro dagli spogliatoi 
abbiamo resettato quel brut- 
toquartoritrovandoci». 

Reyes doubleface, esterno 
e poi di nuovo “4”. «Justin è 
così versatile che può occupa- 
re più posizioni e noi siamo 
fortunati ad averlo». Nell’ulti- 
mo quarto importanti Ruz- 
zier e Filloy. «Abbiamo gioca- 
tori esperti e di classe che san- 
no comprendere il gioco ed è 
giusto affidarci a loro e anco- 
ra di più in una serie 
play-off». Cosa significa que- 
stavittoria? «Domanici aspet- 
ta un’altra sfida. Passerà la se- 
rie chi troverà il miglior equi- 
libriotra attacco e difesa». 

Franco Ciani riconosce i me- 
riti di Trieste consapevole 
che la sua squadra è reduce da 
un periodo complicato con di- 


versi giocatori non al meglio. 
«Forse vi eravate dimenticati 
che Trieste è tra le favorite di 
questo campionato. Ha un or- 
ganico importante, pensate 
che nella rotazione dei senior 
ha lasciato fuori Campogran- 
de che ha alle spalle campio- 
nati di A1. Menalo è rimasto 
in campo 49 secondi, uno co- 
me Bossi sette minuti. Trieste 
ha la possibilità di scegliere 
tra undici giocatori che sareb- 
bero tutti titolari in parecchie 
altre squadre di A2. Ha gra- 
nee fisicità e può permettersi 
di spendere falli senza risen- 
tirne». Oggi intanto arriverà 
più di una tirata d’orecchi a 
Kennedy, zero punti. «Lo sa 
che un Usa non può non dare 
punti, soprattutto quando il 
suo pariruolo avversario ne fa 
27... 

RO.DE. 


Basket Serie A Maschile 


Estra PT - Openjob Varese 78-96 
Germani Brescia - Happy Casa Brindisi 94-75 
GeVi Napoli - Givova Scafati 98-90 


Nutribullet TV - Derthona Tortona 
Sassari - Unahotels RE 

Umana Reyer Venezia - Carpegna PU 
Vanoli CR - EA7 Armani MI 12-73 
Virtus Bologna - Dolomiti Trento 


CLASSIFICA 
SQUADRE P 
Virtus Bologna 44 
EA7 Armani MI 44 
Germani Brescia 42 21 9 2618 2353 
Umana Reyer Venezia 38 19 11 2488 2356 
Unahotels RE 32 16 14 2400 2406 
Estra PT 30 15 15 2432 2514 
Dolomiti Trento 
Derthona Tortona 


v_P F s 
22 8 2668 2305 
22 8 2412 2235 


30 15 15 2498 2557 
28 14 16 2411 2375 


Sassari 28 14 16 2397 2481 
GeVi Napoli 28 14 16 2583 2611 
Givova Scafati 24 12 18 2479 2622 
Nutribullet TV 24 12 18 2434 2545 
Openjob Varese 24 12 18 2618 2702 
Vanoli CR 24 12 18 2405 2392 
Carpegna PU 20 10 20 2417 2626 


Happy Casa Brindisi 20 10 20 2275 2455 


PLAYOFF - QUARTI DI FINALE: GARA 1 
Virtus Bologna-Tortona 

Venezia-Reggio Emilia 

Milano-Trento 

Brescia-Pistoia 


RETROCEDONO: 
Carpegna PU, Happy Casa Brindisi 


LE ALTRE PARTITE 


Cividale, nessun miracolo 
Udine ok nell'ultimo quarto 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Domina il fattore campo nel- 
le altre sfide del tabellone 
oro con Forlì, Cantù e Udine 
che chiudono a loro favore 
la prima gara della serie dei 
quarti di finale. Non c'è l'ef- 
fetto Allen sulla Forlì che 
all'Unieuro Arena regola 
con un largo 87-71 la Ela- 
chem Vigevano. Partita chiu- 
sa già al termine di un primo 
quarto terminato 31-11 e 
nella quale il contingente ita- 


liano a disposizione di coach 
Martino fa ampiamente il 
suo dovere. Quattro uomini 
in doppia cifra (Zampini 18, 
Cinciarini 16, Pascolo 12 e 
Magro 10) per una gara con- 
dotta senza affanni sino alla 
sirena finale. 

Vince e convince Cantù, 
chiamata sfidare una Geste- 
co Cividale che si presenta- 
va a questi ply-off con il re- 
cord di dieci successi conse- 
cutivi ottenuti nella fase a 
orologio. Solida la prova dei 


due americani della San Ber- 
nardo: Hickey (25 punti) e 
Young (19) mettono la loro 
impronta sul match sin dalla 
palla a due con i brianzoli 
avanti di 15, 24-9, già alla fi- 
ne del primo quarto. Berti 
(top scorer dei ducali con 16 
punti), Lamb (14) e Redivo 
(13) ci provano fino in fondo 
ma non riescono a riportare 
inpartitalaloro squadra. 

Tutto nell'ultimo quarto 
per l'Old Wild West Udine 
che soffre oltre le attese con- 
tro la Juvi Cremona inse- 
guendo a lungo in un primo 
tempo chiuso sul 37-35 e 
chiudendo la sfida solo 
nell'ultimo quarto quando 
Gaspardo (21 punti) e Da 
Ros(17) guidano i friulani al 
parziale di 22-0 che fissa il fi- 
nale sul 95-65. 


Nell'ultimo match del ta- 
bellone argento tutto facile 
perla Fortitudo Bologna che 
nonlascia scampo a una bal- 
bettante Treviglio. Mattato- 
re della sfida Ogden (22 i 
punti a referto) in un match 
che, parziale finale di 11-21 
per gli ospiti a parte, ha visto 
la formazione di Caja domi- 
narela sfida. 

Questa sera alle 20.30 in 
programma gara-due tra Tra- 
pani Sharks-Assigeco Pia- 
cenza (vantaggio Trapani 
1-0) e tra Tezenis Verona- 
Urania Milano (avanti Mila- 
no 0-1). Dalle 21, a Rieti, in 
campo anche Sebastiani con- 
tro Riviera Banca Rimini, se- 
condo episodio della serie 
che ha visto i laziali imporsi 
74-73ingaral. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LUNEDÌ 6 MAGGIO 2024 
ILPICCOLO 


Calcio serie C 


PARLA IL MISTER 


Bordin: «Ho fiducia ma al Rocco serve una svolta» 


Il tecnico alabardato ragiona sulla regular season e sui play-off: «Sono soddisfatto di aver compattato il gruppo» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


È stato un weekend di riflessio- 
neesenza partite perla Triesti- 
na, che si sta preparando alla 
prima sfida play-off di sabato 
prossimo al Rocco. In attesa di 
sapere domani sera chi sarà 
l’avversaria che l’Unione si tro- 
verà di fronte al suo debutto in 
post season, è il momento con 
il tecnico alabardato Roberto 
Bordin di fare il punto della si- 
tuazione in casa alabardata, 
con un bilancio a fine regular 
season e le prospettive in que- 
sti play-off. 

Mister Bordin, un bilan- 
cio personale fino a questo 
momento di questa sua espe- 
rienza: soddisfatto ono? 

«Sono soddisfatto di quanto 
fatto e di quanto hanno dato i 
ragazzi. Chiaro che il ritmo 
preso dopo il brutto inizio, 
quando abbiamo iniziato il 
cammino di vittorie e di buo- 
ne prestazioni, andava mante- 
nuto fino alla fine. Non ci sia- 
mo riusciti ma in ogni caso il 
quarto posto è importante, è 
un cammino positivo che per- 
mette di giocare in casa la pri- 
masfida dei play-off). 

Quali sbagli ritiene di 
averfatto e quali invece le in- 
tuizioni positive che hanno 
permesso di raddrizzare la 
rottanei momenti più diffici- 
li? 

«Sbagli se ne fanno sempre, 
tutte le domeniche, nessuno è 
mai perfetto. Come intuizione 
rivendico quella di aver sem- 
pre coinvolto tutti i ragazzi, di 
averli resi uniti nell’obiettivo 
di fare il meglio possibile, e di 
pensare alla squadra e non al 
singolo. Perché è il gruppo che 
va avanti, non i singoli, e que- 
sto ci consente di arrivare 
prontie fiduciosi ai play-off). 

A parte i problemi iniziali 
per individuare la giusta 
quadra tattica, in quel pri- 
mo periodo difficile come 
aveva trovato la squadra sul 
piano mentale? 

«In quella fase sicuramente 
ha pesato anche la posizione 
psicologica, ovvio che quando 
nonvengono risultati, fai fati- 


ca a reagire. I ragazzi erano 
piuttosto scarichi e hannofati- 
cato, ma siamoriusciti a venir- 
ne fuori e a fare delle buone 
partite, anche fuori casa, e in 
quei momenti l’unione del 
gruppoè stata fondamentale». 

A proposito di trasferte, la 
squadra ha fatto meglio fuo- 
richeincasa: c’è un motivo? 

«Anche quando c’era da fare 
la partita abbiamo creato tan- 
to, ma bisognava concludere 


«Lo slittamento 

ci ha consentito 

di fare un certo lavoro 
sul piano atletico» 


meglio e fare gol. Poi intrasfer- 
ta gli avversari lasciano mag- 
giori spazi e siamo stati bravi 
anche nelle ripartenze. Ma la 
media di cross e palle dentro 
area è stata sempre importan- 
te, certo nelle partite in casa 
dobbiamo cambiare marcia». 

Quanta strada può fare 
questa Triestina nei 
play-off? 

«I play-off sono sempre un 
terno al lotto, noi dobbiamo 
pensare intanto alla prima par- 
tita dove abbiamo il vantag- 
gio del fattore campo e dei due 
risultati su tre. Esolo a questa, 
senza pensare ad altro o a cosa 
può esserci dopo, dobbiamo 
procedere step by step». 

Che insidie può presenta- 
relaprima gara? 

«Dobbiamo stare molto at- 
tenti, la gara singola è sempre 
pericolosa, dobbiamo cercare 
di fare una buona prestazione 
davanti ai nostri tifosi ed esse- 
re pronti a gestire la gara in 
corsa secondo quello che acca- 
drà. E importante fare bene 
perché può darci spinta e fidu- 
ciaperil prosieguo». 

Avete approfittato in que- 
sta settimana per fare anche 
unrichiamo atletico? 

«Sicuramente si, lo sposta- 
mento di quattro giorni dei 
play-off ha dato la possibilità 
nonsolo direcuperare meglio, 
ma abbiamo potuto fare an- 


che un lavoro approfondito e 
mirato, mettendoci dentro un 
po’ di tutto, anche pillole di for- 
za, tutto per poter esser brillan- 
ti alla prima partita. Siamo 
pronti, la squadra fisicamente 
sta benissimo, poi vedremo 
chi sarà l’avversario». 

Sonorecuperati Malomoe 
Struna? 

«SÌ, tutto il gruppo è a posto, 
solo Celeghin ha un piccolo fa- 
stidio pienamente recuperabi- 
leinpochi giorni». 

Le favorite sono Padova e 
Vicenza o bisognerà fare i 
conti anche con le squadre 
degli altri gironi? 

«Vale il discorso che ho fat- 
to prima, difficile fare prono- 
stici nei play-off, perché arri- 
va sempre l’otusider che ti met- 
te in difficoltà. Le sorprese so- 
nodietro l’angolo nelle partite 
secche, devi essere bravo a 
cambiare le strategie in corso 
eadassorbire gli episodi nega- 
tivi). — 


Wi 


Il tecnico alabardato Roberto Bordin dà indicazioni a Daishawn Redan durante il derby con il Padova FOTOMARIANI/LASORTE 


CALCIO FEMMINILE 


Leragazze di Della Mea ancora ko 
Ci vuole un miracolo per i play-out 


TRIESTE 


Adesso si fa veramente dura. 
La Triestina femminile capi- 
tolaincasa0-4 controil Vene- 
zia Calcio 1985 e con sole 
quattro partite da giocare nel 
campionatodi serie C vede al- 
lontanarsi sempre più il so- 
gno salvezza, riaperto in par- 
te dopo il colpaccio a Ferrara 
della domenica precedente. 
A Santa Croce, con una bella 
giornata primaverile a fare 
da cornice, la squadra di Lu- 
ca Della Mea non è riuscita a 
reggere l’urto delle forti vene- 


te, invantaggio 0-3 già a con- 
clusione della prima frazio- 
ne. Le lagunari di Murru nel- 
la ripresa non hanno fatto al- 
tro che gestire l’ipoteca del 
primo tempo e rafforzare il 
vantaggio con il poker defini- 
tivo. Tra le rivali in zona sal- 
vezza, perde anche il Vicen- 
za, ma è una magrissima con- 
solazione rispetto alla scon- 
fitta. Per la salvezza a questo 
punto servirebbe un mezzo 
miracolo, che passa innanzi- 
tutto da un successo obbliga- 
toa Vicenza domenica prossi- 
mamanonbasterà. Servireb- 


bero poi altri exploit ma il ca- 
lendario è nemico, con Vene- 
zia Fc, Merano e Riccione - le 
prime 3 del campionato - nel- 
le ultime 3 giornate. La classi- 
fica: Merano 60; Venezia Fc, 
Riccione 50; SudTirol, Tren- 
to 46; Venezia Calcio 46; Vil- 
lorba 33; Chieti 32; Padova, 
Jesina 31; Spal 28; Vicenza 
27; Triestina 18; Treviso 15; 
Perugia 0, L'Aquila 0* esclu- 
so dal campionato. 

Triestina-Veneza 0-4 

Reti: 2Longato, Dalla San- 
ta, Tosatto. 

GUIDO ROBERTI 


PALLA QUADRATA 


Il governo vuol giocare a calcio ignorando le regole 


GIANCARLO PADOVAN 


olo uno stato dirigista 
e autoritario può ave- 
revoglia o interesse di 
controllare i conti del 
calcio professionistico (tanto 
per cominciare) e dello sport 
(in generale), per stabilire chi 
ha diritto e chi no ad iscriver- 


siai campionati. 

Solo istituzioni deboli (la 
Federcalcio o il Coni) posso- 
no subire un assalto del gene- 
re senza reagire in maniera 
veemente. Da che mondo è 
mondo, lo sport - dunque an- 
che il calcio - gode di un’auto- 
nomia «sacra e inviolabile». 
Difesa non solo dalla cultura 
dei Paesi che la praticano, ma 
anche dalle istituzioni sovran- 
nazionali: il Cio (Comitato 
olimpico internazionale), la 
Fifa (la Federazione mondia- 
le del calcio), l’Uefa (la Feder- 


calcio europea) hanno sanzio- 
nato, spesso con un’esclusio- 
ne temporanea, nazioni che 
hanno accettato o subìto in- 
terferenze da parte dei gover- 
ni. Nessuno può escludere 
che questo possa capitare an- 
cheall’Italia. 

E’ assai probabile che, con 
il decreto sulla creazione di 
«un’agenzia per la vigilanza 
economicae finanziaria delle 
società sportive professioni- 
stiche», ci si stia avviando ver- 
so un corto circuito istituzio- 
nale, all’interno del quale chi 


dovrebbe garantire l’intangi- 
bilità dello sport e, nello spe- 
cifico, del calcio, assume un 
ruolo improprio e intrusivo. 
Perché se è vero che la Covi- 
soc (la commissione di vigi- 
lanza delle società) è stata in 
passato al centro di dubbi e 
ombre, quando non addirittu- 
ralambita dagli scandali peri 
suoi criteri elastici, è altret- 
tanto vero che non tocca al 
Ministro dello Sport, Andrea 
Abodi, stabilire se i compo- 
nenti di quella commissione 
sono all’altezza. Al contrario, 


toccaa Gabriele Gravina, pre- 
sidente della Figc e, in ultima 
analisi, al presidente del Co- 
ni, Giovanni Malagò. I quali, 
poi, ben lungi dall’essere gli 
Unti del Signore, saranno giu- 
dicati da chi li deve conferma- 
reo meno, attraverso il voto, 
al vertice delle rispettive or- 
ganizzazioni. 

Ovviamentela nascita e l’o- 
peratività dell’agenzia non 
agita il sonno solo di Malagò 
e Gravina, ma anche quello 
dei presidenti delle società 
(la Lega di serie A, presieduta 


da Lorenzo Casini). Si sa che, 
dopo la dolorosa parentesi 
del Covid, le società sportive 
si aspettassero sostegni attra- 
verso sgravi fiscali e percen- 
tuali sulle scommesse. Inve- 
ce, sempre secondo il decreto 
allo studio, il costo dell’agen- 
zia - 2,5 milioni all’anno - sa- 
ràacarico dellesocietà. 

Il sospetto è che questa ge- 
niale pensata nasca dall’igno- 
ranza: le squadre che parteci- 
panoalle Coppe Europee, sot- 
to la cappella dell’Uefa, sono 
già sottoposte a controlli tal- 
mente rigidi da apparire cal- 
vinisti. Strano che Andrea 
Abodi, ex presidente della Le- 
ga di B e consigliere federale) 
non seloricordi più. — 


LUNEDÌ 6 MAGGIO 3024 
ILPICCOLO, > 


SPORT 29 


a N 


«(CALCIO DILETTANTI 


Il San Luigi rimane in Eccellenza 
Decisivo il pareggio col Maniago 


| biancoverdì di Pocecco impattano invia Felluga contro il team del Pordenonese 
Triestini salvi, ospiti ancora a caccia dei punti per evitare i play-out retrocessione 


Suu © 
ETIENNE 0) 


San Luigi: De Mattia, Falleti, Caramelli, 
Giovannini (st 15' Grujic), Male, Zetto, la- 
nezic, Di Lenardo, Marin, Carlevaris (st 
28' Vagelli) Spadera (pt 31' Millo). All. Po- 
cecco 


Maniago Vajont: An. Plai, Bance (st T 
Borda), Simonella, Zaami, Vallerugo, 
Adamo, Liberati (st 20'F. Bortolussi), Ro- 
veredo, Manzato (st 39' Del Degan), Al. 
Plai (st 39'Gjini), E. Bortolussi. All. Musso- 
letto 


Arbitro: Antonio Atanasov di Verona. 
Assistenti: Marri e Montecalvo di Gradi- 
sca d'Isonzo. 


Massimo Umek/TRIESTE 


Con 90 minuti d’anticipo il 
San Luigi festeggia una sal- 
vezza che sino ad un mese fa 
nonera così scontata. Anzi. 

Ci ha pensato Max Pocec- 
co, messo al timone della 
squadra in sostituzione di An- 
dreolla il 2 di aprile, a mette- 
re a posto le cose. Subito un 
pareggio in casa della Juven- 
tina e quindi tre vittorie di fi- 
la contro Sistiana Sesljan, Fiu- 
me Veneto e Codroipo prima 
del ko contro la Spal ultima 
della classe. Tanto è bastato 
per arrivare a questa sfida 
contro il Maniago con il gran- 
de vantaggio di poter accon- 
tentarsi di un pareggio aven- 
do quattro punti di margine 
proprio su quest’avversaria. 
E altriplice fischio l’obiettivo 
è stato centrato. 


Invia Felluga nonsi sono vi- 
sti gol e dunque il San Luigi 
ha potuto aprire lo spumante 
garantendosi un’altra stagio- 
ne inEccellenza. Un pareggio 
che forse anche al Maniago 
non dispiace nonostante oc- 
cupi il quintultimo posto, 
quello che significherebbe i 
play-out, sempre che tra que- 
sta squadra e la penultima 
non ci siano più di 6 punti di 
distacco. E al momento di 
punti ce ne sono 7. Tutto in- 
somma rimandato all’ultimo 
fischio d’inizio. 

Il San Luigi si presenta a 
questa sfida priva di German, 
Cofone e Marzi. C'è la novità 
della partenza dal primo mi- 
nuto di Giovannini che, com- 
plice un infortunio, non ini- 
ziava una partita dallo scorso 
25 novembre. I primi 10’ di 
gioco sono di marca triestina 


Il San Luigi festeggia la salvezza. Il Maniago Vajontè in 


) 


con iniziativa e possesso pal- 
la, i friulani ci provano solo 
con qualche lancio. Dopo soli 
14” c’è già una conclusione al 
volo di Spadera che sfiora il 
palo. Al 3’ e al 7’ tentativi per 
Carlevaris, dapprima trova 
sulla sua strada un ottimo An- 
drea Plai, poiinvece calcia de- 
bolmentee centrale. Il Mania- 
go prova a destarsi, conqui- 
sta tre calci d’angolo in se- 
quenza. Poi al 18° Manzato 
con un diagonale sfiora il 
montante. Un minuto più tar- 
di Carlevaris strattonato in 
area va giù ma per l’arbitro, 
che ha lasciato correre molti 
contatti, è tutto regolare. Al 
25’ Ianezic dai diciotto metri 
alza troppo la mira. Ancora 
qualche secondo è Roveredo 
conquista palla forse fallosa- 
mente a centrocampo, serve 
Liberati in area che con un 


Vece ancora nel baratro FOTOANDREALASORTE 


dribbling a rientrare vede la 
porta e indirizza in angolino, 
è molto bravo però De Mattia 
a ribattere. Al 31’ Spadera 
per infortunio abbandona il 
campo. Al 47’ Marin non dà 
forzaal calcio seppurlo ango- 
li bene. Primo tempo quindi 
intenso al contrario della ri- 
presa che vede i due portieri 
dormire sonni piuttosto tran- 
quilli. 

A15’ azione corale ed in ve- 
locità del San Luigi che trova 
Carlevaris il finalizzatore, il 
suo rasoterra però da pochi 
passi colpisce l’estremo difen- 
sore ospite che in quel mo- 
mentositrovaa terra el’occa- 
sionissima sfuma. Da qui in 
avanti la gara resta apertama 
nessuna delle due formazioni 
si rende pericolosa. Nel finale 
affiora la stanchezza con 
crampi da ambole parti. — 


RETI INVIOLATE A MUGGIA 


Lo Zaule Rabuiese 
non sfonda il muro 
del Fiume Veneto 


ZAULE RABUIESE 0) 
FIUME VENETO 0) 


Zaule Rabuiese: D'Agnolo, Miot, Poz- 
zani (st 12' Olio), Villanovich, Lo Schia- 
vo, Sergi, Podgornik, Maracchi (st 22' 
Pisani), Menichini (st 40' Tonini), Pre- 
sti(st12' Dilena). Meti. AI. Carola 


Fiume Veneto Bannia: Zanier, laco- 
no, Dadej (st 21' Da Ros), Girardi, Zam- 
bon, Dassie, Di Lazzaro, Sbaraini (st 
40' Pluchino), Sellan, Barattin, Sclippa 
(st 19'Sforza). All. Colletto 


Mimmo Musumarra / MUGGIA 


Lo Zaule Rabuiese ha ospi- 
tato il Fiume Veneto Ban- 
nia nella partita che, si 
può dire, valeva tutta una 
stagione con i padroni di 
casa a dover assolutamen- 
te vincere per poter anco- 
ra sperare nella salvezza; 
salvezza che i viola hanno 
gettato alle ortiche con un 
paio di domeniche sottoto- 
no. 

Questi scivoloni hanno 
portato i ragazzi dell’alle- 
natore Riccardo Carola in 
zona play-out e, quindi, a 
doverrimboccarsi le mani- 
che per cercare assoluta- 
mentela vittoria. 

Gli avversari, dal canto 
loro, si trovavano sul ci- 
glio del burrone e non po- 
tevano permettersi passi 
falsi e, quindi, la partitaha 
visto le due formazioni af- 
frontarsi guardinghe e 
con un gioco tattico per 


non commettere errori 
che avrebbero potuto com- 
promettere l’intero cam- 
pionato. 

Ovviamente i riviera- 
schihannospinto con mag- 
gior determinazione ma 
con poca intensità ed i di- 
versi affondi non impen- 
sierivano più di tanto gli 
ospiti cui, tutto sommato, 
bastava un pareggio ed il 
primo tempo si conclude- 
vaaretiinviolate. 

Nellaripresa lo Zaule Ra- 
buiese cercava un diverso 
approccio ed al 7° Marac- 
chi si vedeva respinto il 
tentativo e, nell’azione se- 
guente, anche Podgornik 
si vedeva neutralizzato il 
tirodaZanier. 

Mister Riccardo Carola 
provava ad utilizzare le 
“carte” del difensore Dile- 
na e, soprattutto, del bra- 
vo attaccante Orto che al 
21’ si rendeva pericoloso 
e, poi, crossava a Podgor- 
nik checiprovava di testa. 

La partita si accendeva 
ma il gioco nonera fluido, 
anzi, era alquanto contrat- 
to espezzettato edi tentati- 
visembravano più affidati 
al caso e privi di una reale 
regia e, difatti, al 31’ Da 
Ros ci provava da fuori 
area trovando, però, D’A- 
gnolo attento. 

I triestini, comunque, 
cercavano il gol ed al 38° 
doppio calcio d’angolo ti- 
rati da Olio e, poi, mister 
Carola inseriva anche To- 
nini, ma il risultato non si 
sbloccava ed i padroni di 
casa intascavano l’inutile 
punticino. 

Nel prossimo turno, l’ul- 
tomo della regular season, 
lo Zaule Rabuies giocherà 
in trasferta sul campo del- 
la Polisportiva Codroi- 
po.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CLAMOROSO COLPO A PRECENICCO 
Il Sistiana piega il Brian 
Delfini ancora in gioco 


PRECENICCO 


Un fulmine a ciel sereno riac- 
cende le speranze del Sistia- 
na Sesljan che dopo aver scip- 
pato tre punti alla capolista 
BrianLignano, scaccia l’incu- 
bo retrocessione diretta e si 
concede il lusso degli ultimi 
90 minuti della regular sea- 
son per sperare di salire sul 
treno play-out. Un’autorete 
di Guizzo al 5’ della ripresa 
scolpisce lo 0-1 capace di ria- 
nimare i delfini di Godeas 
che in un sol boccone accor- 
ciano la carovana salvezza 
con vista su un possibile sor- 
passo sul Tricesimo al fotofi- 
nish. Il secondo successo con- 
secutivo (scia inedita nella 
stagione dei carsolini) inne- 
sca così una volata che si deci- 
derà in extremis. — 
FRANCESCO BEVILACQUA 


BRIAN LIGNANO 0) 
SISTIANA SESL. 1 ] 


Marcatore: st 5'Guizzo aut. 


Brian Lignano: Faggiani, Manitta, Pre- 
sello, Rossi, Polvar (st 25' Santoro), Guiz- 
z0(st 18" Bonilla), Michelin (st 11' Alessio), 
Shefqeti (st 18' Variola), Butti, Del Fab- 
bro(st11' Bearzotti). All Moras 


Sistiana Sesljan: Blasizza, M. Crosato, 
Amberger, Vasquez, Pelencig, Loggia 
(st 6'E. Colja),L. Crosato, Disnan, Dall'0z- 
zo (st 18° Gotter), Francioli (st 32 Liut), 
Schiavon(st 44'Vekic). All Godeas 


Arbitro: De Pieve(Pordenone). 


Note: ammonito Palmegiano, espulso 
Moras. 


BIANCAZZURRI IN CORSA PER | PLAY-OFF 


Pro Gorizia ok col Codroipo 
Grion e Pagliaro i goleador 


GORIZIA 


La Pro Gorizia batte il Co- 
droipo degli ex Franti e Bru- 
no, si prendelarivincita del- 
la sconfitta patita all’anda- 
ta contro i friulani e si gua- 
dagna il diritto di giocarsi 
ancora con il Tamai nell’ul- 
tima giornata di Eccellenza 
il secondo posto e la qualifi- 
cazione ai play-off naziona- 
li.Ipordenonesi hanno a lo- 
ro volta fatto bottino pieno 
contro il Tricesimo, e resta- 
no in vantaggio negli scon- 
tri diretti. 

Intanto al “Bearzot” è fini- 
to 2-0 l’ultimo match casa- 
lingo della Pro Gorizia nel- 


la stagione regolare, con 


due reti all’inizio dei due 
tempi, siglateda Grione Pa- 
gliaro.— 

MARCO BISIACH 


PRO GORIZIA 3 
CODROIPO 0 


Marcatori: Grion e Pagliaro. 


Pro Gorizia: Umari, Loi (st 20' Conten- 
to), Ermacora, Politti, Piscopo, Grudi- 
na, Lucheo (pt 15° Pagliaro, Samotti 
(st 36 Lavanga), Madiotto (st 24' Lom- 
bardo), Grion(st40'S. Duca), Boschet- 
ti. All. Sandrin 


Codroipo: Bruno, Beltrame (st 10'Bat- 
taino), Facchinutti, Codromaz, Toniz- 
zo, Nadalini, Mallardo, Fraschetti (st 
20' 6. Duca), Beltrame (st 24' Rizzi), 
Ruffo (st44' Qoshku), Lascala. AI. Fran- 
ti 


di dh ld 


Arbitro: Romano di Pordenone. 


Note: ammoniti Loi, Ermacora, Grudi- 
na, Beltrame; espulso Ermacora al 49° 
st per doppia ammonizione. 


LE ALTRE PARTITE 


Chiarbola, vince l’Azzurra 
Juventina, pari a Tolmezzo 


ETTI 0) 
ammine © 


Marcatori: pt 28' Osso, st 10' Gashi, 
30'Corvaglia. 


Chiarbola Ponziana: Zetto, Marta, Ma- 
landrino, Zacchigna, Trevisan, Fronta- 
li, Montestella, Delmoro, Sistiani, Co- 
sta (st 33° Male), Dekovic (st 26' Zaro). 
All. Musolino 


Azzurra Premariacco: Alessio, Mar- 
tincigh, Ranocchi, Bric (st 32 Meroi) 
Cestari (st 5' Arcaba), Gregoric, L. Pud- 
du (st 40° Gado), Osso (st 40' Colautti), 
Gashi, De Blasi, Corvaglia(st 36' E. Pud- 
du). All. Campo 


Arbitro: Poletto(Pordenone). 

Note: ammoniti Zetto, Frontali, Monte- 
stella, Costa, Farosich, Puddu, Musoli- 
no, espulsi Delmoro, Palmisano. 


TOLMEZZO 1) 
JUVENTINA 1 ] 


Marcatori: pt 5'Micelli, st 10'Bertoli. 


Tolmezzo: Cristofoli, Fabris, D. Fale- 
schini, Micelli (st 8' Coradazzi), Capella- 
ri, Persello, Solari (st 44' Zanier), Fa- 
bris, Sabidussi (st 28' Amadio), Motta 
(st 8'Gregorutti), Cucchiaro (st 28'Pic- 
co). All. Serini 


Juventina: Mecchia, Furlani (st 28° 
Botter), Brichese, Agnoletti, De Cecco, 
Russian, Specogna (st 40' Munzone), 
Tuan, Bertoli, Lombardi (st 40° Pisco- 
po), Zanolla. All. Bernardo 


Arbitro: Bonutti del Basso Friuli. 


Note: ammoniti Micelli, Persello e Fa- 
bris, De Cecco e Piscopo. 
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PROMOZIONE 


Miracolo Trieste Victory 
Kras Repen ai play-off 
Pro Romans retrocessa 


Il team di Tropea vince a Cervignano e ottiene la salvezza 
| carsolini sfideranno il Lavarian. Giallorossi in Prima 


La Trieste Victory Academy festeggia la permanenza in Promozione FOTO KATIABONAVENTURA 


TRIESTE 


Mancava un verdetto nel gi- 
rone B di Promozione ed è ar- 
rivato. La Trieste Victory Aca- 
demy di mister Tropea è sal- 
va e giocherà nella cadette- 
ria regionale anche l’anno 
prossimo. I lupetti, vincendo 
sulcampo della Pro Cervigna- 
no con un pirotecnico 3-4, 
hanno certificato una volta 
per tutte quella che si può de- 
finirea tutti gli effetti una sal- 
vezza da “Triestina di Gentili- 
ni” visto il gap che separava i 
biancorossi dalla zona salvez- 
zafino a pochesettimane fa. 
Nella Bassa Friulana servi- 
vano tre punti, e tre punti so- 
noarrivati seppur con un piz- 
zico di sofferenza nel finale 
che forse a metà ripresa i ra- 
gazzi di patron de Bosichi 


pensavano di aver ormai 
scongiurato. Al quarto d’ora 
la missione sembra completa- 
ta e in archivio, con la dop- 
pietta di Schiavon che prima 
capitalizza al 3’ con una zam- 
pata sotto porta un’azione in- 
sistita di Carlevaris sulla fa- 
scia mancina e al 13’ firmala 
doppietta personale trasfor- 
mandoin gol un filtrante mil- 
limetrico di Loperfido. Quin- 
di la Pro Cervignano accor- 
cia con Autiero nella prima 
frazione e inizia la ripresa a 
caccia del pari, ma i bianco- 
rossi allungano ancora con 
un’altra doppietta. A realiz- 
zarla stavolta è Murano, che 
al 16’ spedisce inrete ilpiù fa- 
cile dei tap-in dopo un’azio- 
ne personale di Hoti e al 25’ 
cala il poker trovando l’incro- 
cio con un missile di contro- 


balzo dalla distanza. Sull’1-4 
la partita sembra definitiva- 
mente chiusa, ma i gialloblù 
si riavvicinano con le reti di 
Romanelli ed Autiero che ri- 
ducono il passivo. Non basta 
però ai friulani per guastare 
la festa triestina. 

La Trieste Victory Acade- 
my resiste e centra la salvez- 
za, rendendo vani successi 
delle due inseguitrici. 

Vittorioso infatti sia il Tri- 
vignano — che travolge in ca- 
sa per 5-0 il Sant'Andrea gra- 
ziead una doppietta di Pasco- 
lo e alle reti di Bertoni, Tur- 
chetti e Burino —- sia Pro Ro- 
mans Medea, a cui non basta 
la tripletta diJogan edil rela- 
tivo 1-3 in casa dell’Ancona 
Lumignacco per mantenere 
ilposto in Promozione: i gial- 
lorossi di Radolli ripartiran- 


no dalla Prima Categoria. 

Una passerella con affac- 
cio di lusso sull’Eccellenza è 
quella che si concede l’Unio- 
ne Fincantieri Monfalcone 
all'impegno che sancisce l’ad- 
dio alla Promozione perilbal- 
zo di categoria. Al Boito mi- 
sterZanuttig opta peril turno- 
verrimediando un 1-1 conla 
Cormonese firmato Bregant 
e Gabrieli già nel primo tem- 
po: un risultato che consente 
agli ospiti di mettere in ghiac- 
cio la nona piazza prima di 
inaugurare la festa bianco- 
blù. 

A Monrupino il KrasRepen 
strappa un successo pirotec- 
nico su un Sevegliano Fau- 
glis che non ha mai lasciato 
davvero in pace le furie ros- 
se, reagendo nella ripresa ad 
un risultato che sembrava 
già acquisito in favore della 
squadra guidata da Bozic. 
Avanti 3-0 nei primi minuti 
grazie alla rete in avvio di Ba- 
dzim ed alla doppietta di un 
ispirato Velikonja, i carsolini 
incassano il 3-1 immediato 
di Bidut prima di chiudere il 
primo tempo sul 4-1, sempre 
con Velikonja. La distanza di 
sicurezza edificata dai padro- 
ni di casa è presto demolita 
dagli uomini di Ioan che toc- 
calecorde giuste in attacco fi- 
no adaccorciare con Strukelj 
al 6’ edilneoentrato Leban al 
15’. Un momento che coinci- 
de con un leggero calo dei 
biancorossi, capaci comun- 
que di contenere l’entusia- 
smo dei friulani, rimasti peri- 
colosi fino alla fine. Al 90” 
V’11 di Repen può esultare: 
ora il mirino è tutto spostato 
sul play-off con il Lavarian 
Mortean, confronto che in ca- 
sodi salvezza del Cjarlins Mu- 
zane (impegnata a rimanere 
aggrappata alla D) garanti- 
rebbela promozione in Eccel- 
lenza alla vincente. 

A Corno, il Ronchi gioca 
ma la Virtus segna portando- 
si a casa l’ultima fatica della 
stagione. Il 2-0 sul prato di ca- 
sa formato Mocchiutti e Ko- 
dermac vale una classifica 
chiusa al quarto posto con la 
bellezza di sessanta punti 
mentre il Ronchi manca il sor- 
passo al Sevegliano e deve ac- 
contentarsi di un’incorag- 
giante settima piazza. — 

FRANCESCO D.SEVERI 
FRANCESCO BEVILACQUA 


P.CERVIGNANO 3] 
TS VICTORY AC. 4} 


Marcatori: pi 4'e13' Germani, 32'Autie- 
ro, st 16' e 25' Murano, 35' Romanelli, 37 
Autiero. 


Pro Cervignano: Dascal, Bearzot(st 23' 
Di Giusto), Casasola (st 39' Verzegnassi), 
Delle Case, Rover, Peressini, Furlan (st 1' 
Tegon), Romanelli, Autiero, Serra (st 15° 
nre, Castaldo(st 19' Movio). All. San- 
tulli 


Ts Victory Academy: Furlan, Lubrano, 
Carlevaris, Santoro (st 26' Curzolo), Fer- 
ro, Ciliberti, Zuliani, Murano (st 39'Schia- 
von), Hoti (st 19' Perossa), Germani, Lo- 
perfido (st 29'Gridel). AII. Tropea 


Ufm: Mazzocco, Lo Cascio (st 14' Milan), 
Damiano (st 42'Cesselon), Tosco, Rebec- 
chi, Grasso (st 31' Sarcinelli), Saccoma- 
ni, Battaglini, Gabrieli (st 24' Selva), Di 
Matteo, Molinari (st 24° Acampora). All. 
Zanuttig 


Cormonese: Caruso, Mosetti (st 24' Vi- 
sintin), Grassi, Paravan, Montina, Golob, 
Medeot (st T' De Savorgnani), Compaore, 
Guerbas (st 12° Cecchin), Bregant (st 16' 
Tel), Castenetto (st 27° Braida] AII Pero- 


Arbitro: Zannier(Udine). 
Note: ammonito Grassi. 


ECIIZICONINN 5 
Guns 


Marcatori: pt 25' Pascolo, 31' Bertoni, st 
20'Turchetti, 50' Pascolo, 47 Burino. 


Trivignano: Tulisso, Burino, Donda, Spi- 
a 26' Assenza), D'Andrea, Martelos- 
si (st 31' Malisan), Pascolo, Bertoni (st 26 
Issakoli), Grassi (st 26 Collavizza), Palu- 
detto (st 29' Scomparin), Turchetti. All. 
Sinigaglia 

ant'Andrea San Vito: Barbuio, Caroc- 
i, Heller, Toffoli, Matutinovic, De Lin- 
egg, Stella (st 1' Pischianz), Zaro (st 22' 
unigi), Bresich, Curzolo (st 1' Alberico), 
artinelli (st 17 Sigur). All. Nonis 


Arbitro: Lunazzi (Udine). 
Note: ammonito Alberico. 


R_QD, 


LUNEDÌ 6 MAGGIO 2024 
IL PICCOLO 


comun © 
iron © 


Marcatori: pt 20'e 45' Jogan, st 6'Coas- 
sin, 38' Jogan. 


Ancona Lumignacco: Zuliani, Gennaro 
(st 32 Caraccio), Coassin, Rojc, Rossit 
(st l' Mardero), Berthe, Zanardo(st1' Pitti- 
ni) Costantini, Tomada, Fall (st 22' Geat- 
ti) Stefanutti (st 36' Bortolotto). AI. Mot- 
ta 


Pro Romans Medea: Lucheo, Dika (st 
36' Pizzamiglio), lacumin(st 21 Di Stefa- 
no), Emanuele (st 36 Gashi), De Crescen- 
zo, Bastiani, Curri, Cuca, Jogan(st 41 Mo- 
via) Merlo, Tel(pt36 Viola). All Radolli 


las 
ESEICORIN =) 


Marcatori: pt 2 Badzim, 12‘ 21‘, Velikon- 
ja, 23° Bidut, 44' Velikonja, st 6' Strukelj, 
I4Leban. 


Kras Repen: Manfren, De Lutti, Lukac, 
Rajcevic, Dukic, Catera(st' Tuiach), Per- 
tot (st 1' Buzzai), Badzim, Velikonja (st 8' 
Solaja), Kuraj, Pitacco (st 35° Pagano). 
AI. Bozic 


Sevegliano Fauglis: Tasselli, Kasa (st 
30° Battistin), Osso, Nardella, Ferrante, 
Paludetto, Bidut(st 6'Canevarolo), Ferra- 
ri (st 18" Turchetti), Strukelî, Altran (st 6" 
Muffato), Zizmond(st 6' Leban). All. loan 


Arbitro: Pagoni (Pordenone). 
Note: ammoniti Manfren, Ferrante. 


[ramscnan 
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Marcatori: pt 38' Mocchiutti, st 35° Ko- 
dermac. 


Virtus Corno: Caucig, Bevilacqua, Bar- 
dier, Mocchiutti, Libri, Corrado (stl' Kav- 
cic), Rossi (st 20' Budai), Ime (st 41' Scar- 
bolo), Volas (st 31' Don), Kodermac, Pez- 
zarini(st l' Lenardi). All. Cortiula 


Ronchi: Passaro, Stradi, Ronfani (st 1' 
Dominutti), Calistore, Feresin, Rebec- 
chi, D'Aliesio, Felluga (st T' Interlandi), 
Adam (st 27 Galessi), Veneziano, Visin- 
tin. AI. Manuel 


Arbitro: Mansutti (Udine). 
Note: ammoniti Scarbolo, Interlandi. 


Serie D Girone C 

Adriese - Atl. Castegnato 5-2 
Breno - Chions 4-1 
Cjarlins Muzane - Luparense 1-0 
Este - Bassano Virtus 2-0 
Mestre - Dolomiti Bellunesi LI 
Portogruaro - Mori S. Stefano 9-0 
Treviso - Montecchio 0-2 


Union Clodiense - Monte Prodeco 2-0 


Virtus Bolzano - Campodarsego il 
CLASSIFICA 
SQUADRE 
Union Clodiense 


P_VUN P_F S 


8025 5 4 4917 


Montecchio 5114 9 11 4840 


Este 01 13 12 9 4433 


Adriese 50 13 11 10 54 41 
Portogruaro 4813 9 12 52 43 
Mestre 4813 9 12 34 37 
Monte Prodeco 45 11 12 11 35 41 
Chions 4110 11 13 40 50 
Luparense 3910 9 15 38 41 
Breno 37 8 19 13 39 49 
Gjarlins Muzane 997 1413 3097 
Atl. Castegnato 33 7 12 15 39 58 
Virtus Bolzano 2A 4 12 18 25 52 
MoriS. Stefano 153 6 26 22 76 
VERDETTI 


Union Clodiense accede al Campionato di Serie C e alla fase 
finale. Ai playoff: Dolomiti Bellunesi-Campodarsego e Trevi- 
so-Bassano Virtus. Ai playout: Luparense-AtI. Castegnato e 
Breno-Gjarlins Muzane. Virtus Bolzano e Mori S. Stefano re- 
trocedono al Campionato di Eccellenza. 


Eccellenza Promozione Girone B Prima Categoria Girone C Seconda Categoria GironeE —SecondaCategoria Girone F 
Brian Lignano - Sistiana Sesljan 0-1 
Chiarbola Ponziana - Azz, Premariacco 0-3 Ancona Lumignacco - Pro R. Medea 1-3 Aquileia - Sovodnje 2-1 Buttrio - La Fortezza kl Bisiaca - Torre T.C. 0-6 
Pro Fagagna - Spal Cordovado TO Kras Repen - Sevegliano Fauglis 4-3 Azzurra - Muggia 1-2 Castions - Audax Sanrocchese 2-3 Domio - Pieris 3-0 
Pro Gorizia - Pol. Codroipo 2-0 Lavarian Mortean - Fiumicello 1-0 Isonzo - SantaMaria 41 Mossa - Terzo 0-0 ISM Gradisca - Vesna 2-0 
San Luigi - Maniago Vajont 0-0. ProCervignano-Trieste Victory Ac 3-4 —Mladost-Calcio Ruda 0-8. Poggio-Strassoldo 31 MontebelloDonBosco-Primorje 8-1 
Sanvitese - Rive d'Arcano Flaibano 11 Sangiorgina - Risanese 50 Roianese-Mariano II SanVitoalTorre - Gradese Io MugliaFortitudo - CGS a) 
pn 2 Tesimo - ci Trivignano - S.Andrea S.Vito 5-0 Romana - Costalunga 1-0 Turriaco- Villanova 1-0 = Primorec-Campanelle 21 
Piet pene pp UFM - Cormonese ll San Giovanni - Polisportiva Opicina 2-3 Villesse - Moraro 9-2 Zarja - Aris San Polo 1-2 
; Virtus Corno - Ronchi 2-0 Un. Friuli Isontina - Breg 4-3 

CLASSIFICA CLASSIFICA 

SADR DI: CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 


e 7128 4 7931 


Pro Gorizia 6919 6 8 6542 
Tolmezzo C. 521410 9 55 96 
Pol. Codroipo 51 15 6 12 48 42 
Sanvitese 4812 12 9 38 34 
Azz. Premariacco 4611 13 9 32 34 
Rive d'Arcano Flaibano 4512 9 12 49 44 
Chiarbola Ponzianma 4519 6 14 4959 
Pro Fagagna 4411 11 11 51 47 
Juventina 4412 8 13 4245 
San Luigi 4210 12 11 43 51 
Fiume V. Bannia 4011 7 15 43 49 
Maniago Vajont 38 7 17 9 3045 
Zaule Rabuiese (PO 05 
Tricesimo 99 7 1214 32 43 
Sistiana Sesljan 31 8 7 18 2240 
Spal Cordovado 16 4 4 25 22 81 


PROSSIMO TURNO: 12/05/2024 

Azz. Premariacco - Tamai, Fiume V. Bannia - Brian 
Lignano, Juventina - Sanvitese, Maniago Vajont - 
Pro Fagagna, Pol. Codroipo - Zaule Rabuiese, Rive 
d'Arcano Flaibano - Chiarbola Ponziana, Sistiana 
Sesljan - Tolmezzo C., Spal Cordovado - Pro 
Gorizia, Tricesimo - San Luigi. 


SQUADRE 


UFM 


P_VUN P_F 8 


6922 3 5 68 27 


Virtus Corno 6018 6 6 5028 
Sangiorgina 4814 6 10 4840 
Sevegliano Fauglis 4513 6 Il 4889 
Ronchi 4312 7 11 3430 
AnconaLumignacco 4211 9 10 3080 
Cormonese 4011 7123131 
Pro Cervignano 938 12 2 16 4240 
Fiumicello 97 11 4 15 32 95 
Trieste Victory Ac__937 9 1011 4240 
Trivignano 3610 6 14 37 40 
ProRomans Medea 34 9 7 14 26 37 
S.Andrea S.Vito 10 2 4 24 15 80 
Risanese 6 1 3 26 16 83 
VERDETTI 


UFM promossa in Eccellenza. 

Kras Repen e Lavarian Mortean ai Playoff. 
Trivignano, Pro Romans Medea, S.Andrea S.Vito 
e Risanese retrocedono in Prima Categoria. 


P_V NP FE S 


SQUADRE 


SQUADRE P_VON P_F 8 


SQUADRE P_VUN GP FS 


Muggia 73 23 4 3 8233 La Fortezza 58 1610 0 52 18 Domio 6621 3 2 87 12 
Sovodnje 5115 6 9 5245 Buttrio 4111 8 7 4527 Vesna 5015 5 6 6830 
Romana 5116 3 11 5137 Turriaco 401010 6 35 23 Zarja 4414 2 10 57 37 
Breg 4612 10 8 66 47 AudaxSanrocchese 3910 9 7 4029 CGS 4213 3 10 56 38 
Roianese 4512 9 9 5641 Strassoldo 938 9 11 6 3592 Pieris 4012 4 10 4030 
Aquileia 4513 6 11 54 43 Castions 349 7 10 3639 Aris San Polo 3910 5 11 34 43 
Mariano 4412 8 10 37 30 Moraro 93 9 6 11 34 4l Muglia Fortitudo 93 10 3 13 43 56 
Costalunga 4313 4 13 51 4l Villesse 932 8 8 10 5435 ISM Gradisca 9210 2 14 39 44 
Polisportiva Opicina 4312 7 11 47 44 Poggio 308 612 51 6l Montebello Don Bosco 32 9 5 12 54 64 
Un. Friuli Isontina 39 10 5 15 55 ol Villanova 287 1124045 Bisiaca 21 6 3 17 2852 
San Giovanni 33 10 3 17 57 72 Gradese 225 714 3443 Primorec 712 1 23 14134 
SantaMaria 31 7 1013 4042 San Vito al Torre 3 1 1 24 1716 Primorje 20 224 1116 
Calcio Ruda 18 5_3 22 39 ol 

Mladost 10 1 29 13179 

VERDETTI VERDETTI VERDETTI 

Muggia e Azzurra promosse in Promozione. La Fortezza promossa in Prima Categoria. Domio promosso in Prima Categoria. 
Costalunga-Opicina spareggio retrocessione. Mossa e Terzo ai Playoff. Tore T.C. e Campanelle ai Playoff. 

Un. Friuli Isontina, San Giovanni, SantaMaria, Castions ai Playout. Aris San Polo ai Playout. 


Calcio Ruda e Mladost retrocedono in Seconda 
Categoria. 


Moraro, Villesse, Poggio, Villanova, Gradese e 
San Vito al Torre retrocedono in Terza Categoria 


Muglia Fortitudo, ISM Gradisca, Montebello Don Bosco, 
Bisiaca, Primorece Primorje retrocedono in TerzaCat. 
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Costalunga-Opicina sarà lo spareggio salvezza 


Harakiri dei gialloneri sul campo della Romana. | carsolini battono il San Giovanni. Festeggiano Mariano e Aquileia 


Francesco D. Severi /TRIESTE 


Chi dall’ultima giornata del 
girone C di Prima Categoria 
si aspettava un verdetto reste- 
rà deluso: la sesta retrocessa 
uscirà dallo spareggio di do- 
menica in campo neutro tra 
Opicinae Costalunga. 

L’Opicina, costretta a vin- 
cere sul campo del San Gio- 
vanni, parte col piede ben fer- 
mo sull’acceleratore, ma a 
sfiorare il vantaggio sono i 
rossoneri con Arteritano e 
Lionetti che costringono Can- 
dido a fare gli straordinari. A 
metà del primo tempo arriva 
però il vantaggio ospite, 
quando Martin si fa trovare li- 
bero in area e ribadisce in re- 
te una conclusione di Kaurin 
inizialmente respinta da Aiel- 
lo. AlP’11’ il pari rossonero: 
punizione secca — quasi raso- 
terra, all’angolino—di Lombi- 
sani, Candido si stende alla 
sua sinistra ma stavolta non 
può nulla. Il San Giovanni 
non si accontenta, vuole la 
vittoria, e ribalta il risultato 
con Lionetti che appena pri- 
madel “cooling break” di me- 
tà ripresa stacca imperioso 
suun corner di Forza ed insac- 
ca di testa. Al 28° un tocco di 
manoinarea rossonera porta 
al penalty che Kaurin trasfor- 
ma spiazzando Aiello per il 
pari gialloblù. Il pari galva- 
nizza i carsolini, che al 39° 
completano l’opera: Bovino 
appena fuori area raccoglie 
un disimpegno e trova un au- 
tentico jolly in grado di to- 
gliere la ragnatela dall’incro- 
cio e mandare l’Opicina allo 
spareggio salvezza contro il 
Costalunga. 

Fatale ai gialloneri—che la- 
mentano un arbitraggio non 
all’altezza-la sconfitta di mi- 
sura per 1-0 sul campo della 
Romana. Il gol che costringe 
i triestini a giocarsi la salvez- 


zaingaraseccalo firma Tom- 
maso Milan, che in apertura 
di gara infilza Andreasi di te- 
stasucross di Malaroda. Il Co- 
stalunga ci prova disperata- 
mente, sbatte contro i legni e 
contro le parate di Stoduto, 
ma soprattutto recrimina per 
gli episodi arbitrali. Su tutti 
due rigori per fallo di mani in 
piena area, uno dei quali in 
pieno recupero, non concessi 
dal direttore di gara che 
avrebbero potuto dare un sa- 
pore diverso all’ultima dome- 
nica di campionato. 
Festeggiano invece la sal- 
vezza Aquileia e Mariano. I 
friulani battono in rimonta 
per 2-1 il Sovodnje — in van- 
taggio con Martin Juren in av- 
vio — grazie alle reti di bom- 
berRigonata fine primo tem- 
po e di Simonelli nella ripre- 
sa, mentre i rossoblù trovano 
sul campo della Roianese il 
punto che bastava per blinda- 
re la permanenza in catego- 
ria per merito di Clemente 
che ad inizio gara trasforma 
in gol un filtrante di Crgan e 
rende indolore il pari bianco- 
nero di Mauro Marchesan. 
Quindi le altre quattro par- 
tite. La gara alsapore di dupli- 
ce festa promozione, con tan- 
to di fuochi d’artificio, tra Az- 
zurra Gorizia e Muggia termi- 
na con l’ultimo acuto dei ri- 
vieraschi, che passano per 
1-2 con una doppietta di Ste- 
fano Crevatin spezzata dal 
momentaneo pari di Semo- 
lic. Alle loro spalle conclude 
l’Isonzo San Pier, che conqui- 
sta il terzo posto grazie al 4-1 
rifilato al SantaMaria con tri- 
pletta di Perrone. Completa- 
no il quadro e concludono il 
campionato il 4-3 in rimonta 
dell’Ufi sul Breg dopo lo 0-3 
ospite all’intervallo e l’enne- 
sima rotonda sconfitta del 
Mladost (0-8) contro il Ruda. 


Marcatori: pt 23 Martin, st 1l' Lombisa- 
ni, 24' Lionetti, 28' Kaurin (rig.), 39' Bovi- 
no. 


San Giovanni: Fr. Aiello, Berisha, Forza 
(st 48' Gionechetti), Vascotto, Lombisa- 
ni, Zucca, Fe. Aiello(st 33' Roccella), Cot- 
tiga(st 46'Sineri), Lionetti, Dzelajlila, Ar- 
teritano. All. Muiesan 


Opicina: Candido, Hovhanessian (st 6' 
Bovino, 49' De Leo), Millach, Podgorsek, 
Taucer, Fuligno (st 15' Caneva], Rizzotti, 
Spreafico, Kaurin (st 43' Verni), Marinelli 
(st 30'Abatangelo), Martin. All. Leone 


Arbitro: Meskovic (Gradisca). 

Note: ammoniti Dzelajlila, Zucca, Beri- 
sha, Fuligno e Rizzotti, espulso Vascot- 
to. 


cantico 
un @ 


Marcatori: pt 37' Crevatin, st 3' Semolic, 
39'Crevatin. 


Azzurra Gorizia: Antoni, Ferjancic, Co- 
stelli (st17' Pussi), Turus, Manfreda, Mari- 
ni, Semolic (st 32 lansig), Burlon (st 45' 
Vecchione), Ligia, Serplini (st 24' Grion), 
Della Ventura (st 45' Lutman). All. Terpin 


Muggia: Spadoni, Delmoro, Vouk (st 30' 
Moscato), Venturini, Costa (st 33'Leiter), 
Vascotto, Crevatin, Haxhija (st 21' D'Alie- 
sio), Lapaine (st 40' Pizzamus), Davanzo 
(st46'Vendola), Ruzzier. All. Potasso 


Arbitro: Pedace (Udine). 


Note: ammoniti Turus, Semolic, Ligia e 


Marcatore: pt 10'T. Milan. 


Romana: Stoduto, Boscarolli (st 23' Ber- 
tugno), Zearo, De Bianchi, Raffa, F. Bos- 
si, Villatora (st 13' Deschi), Pelos (st 32 
Franco), T. Milan (st 13' lacoviello), A. Mi- 
lan, Malaroda (st 19' Valdemarin). All. Pan- 
gos 


Costalunga: Andreasi, Saule, Zivano- 
vic, Vasiljevic, Marchesich, Semani, In- 
chiostri (st 23' Petracci), Bonetti, Bandie- 
ra, Palmegiano (st 34' Moscato), Romich. 
All. Gratton 


Arb 
Not 


itro: Baratto (Udine). 
e: ammoniti Villatora, Vasiljevic, Pal- 


megiano e Petracci. 


ISONZO S. PIER 4] 
SANTAMARIA 1] 


Marcatori: pt 51 Perrone, st 15' Perrone, 


24T 


aviani, 31' Trevisan, 45' Perrone. 


Isonzo San Pier: Bianco, Spanghero (st 


47 
li, D 
rutt 


Fontanot), Fedel, Ronchese, Businel- 


i Giorgio (st 45 Driussi), Pez, Grego- 
i (st 27' Bole), Puntaferro (st 42 Ali- 


perti), Perrone, Venier (st 12' Trevisan). 


All. 


Unez 


SantaMaria: Zucco, Fabbro, Rigo, Tavia- 
ni, Pellizzari, Cossettini, Franceschetto, 


Dur 


misi, Ferigutti, Barry Thierno, Boga. 


All. Andreotti 


Arb 


Not 
yT 


itro: Pacini (Trieste). 


e: ammoniti Spanghero, Poian e Bar- 
hierno. 


Marcatori: pt 6' Clemente, st 7 M. Mar- 
chesan. 


Roianese: G. Marchesan, Bianco, Sper- 
ti, Cauzer, Viezzoli, Norbedo, Puppin, M. 
Marchesan, Tamba, M. Montebugnoli, An- 
dorno. All. Sciarrone 


Mariano: Clede, Russo, Capovilla, Mi- 
stretta, Gallo, Petriccione, Clemente, 
Ocretti, Crgan, Molli, Scocchi. AII. Fabbro 


Arbitro: Ambrosio(Pordenone). 


Marcatori: pt 17 Ceglie, 32 e 43 Saba- 
din, st 5'Garic, 10' Gasparin, 38'G. Mattio- 
li,b0'Graziano. 


Unione Friuli Isontina: Passon, Falco- 
ne, Carbone(st 22' Canola), Blasizza, Ga- 
sparin (st 43' Bottazzo), N. Mattioli, Gra- 
ziano, G. Mattioli, Garic (st 43' Santoro), 
Edera (st 25" Maurencig), Manna (st 22 
Candido). All. Longo 


Breg: Blasevich, Calabrese, S. Spinelli 
(st 25' Renar]), F. Spinelli, Andreasi, Mar- 
chio, Sancin, Udovicich (st ' Madrussa- 
ni), Sabadin, Carbone (st l' Nigris), Ce- 
glie. All. Bursich 


Arbitro: Poiana (Udine). 
Note: ammoniti Andreasi, Sancin, Udo- 
vicich, Carbone, N. Mattioli e Garic, 
espulsi Ceglie e Nigris. 


Sicom @frmo fr fos © 
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Marcatori: pt 14 M. Juren, 42 Rigonat, 
st 40' Simonelli. 


Aquileia: Millo, Skabar, Pelos (st 22° 
Cristarella), Sverzut, Ba, Olivo, Faccio- 
la (st 33' Mian), Bacci, Rigonat, Cico- 
gna, Milanese (st 15' Simonelli). All Lu- 
gnan 


Sovodnje: Zanier, Feri, Simcic, Rija- 
vec, Petejan (st 9' Baldassi), Umek, Pre- 
dan, Cavdek (st 1' Cerne), Klancic, Ko- 
zuh, M.Juren. All. Trangoni 


Arbitro: Veneziani (Trieste). 


Note: ammoniti Pelos, Bacci, Petejan, 
Umek, Baldassi e Cerne. 


Mus © 
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Marcatori: Allegrini (5), Pin, Milanese e 
Pantanali. 
Mladost: Gergolet, Novak, Bensa, Trevi- 


san, Mauri, Lakovic, Soban, R. Faidiga, 
Vizintin, Vera, Argentin. All. Arrisicato 


Ruda: Pohlen, Ferrigno, Nobile, Furlan, 
Pasian, Braida, Pantanali, Allegrini, Krci- 
voj, Pin, Milanese. All. Zuppichini 


Arbitro: Cusma(Trieste). 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


La Fortezza imbattuta 
Mossa e Terzo ai play-off 
Retrocesso il Moraro 


Licia Dodero / GORIZIA 


Ultimo turno del campionato 
di Seconda Categoria. 
Villesse-Moraro: 3-2. Il Vil- 
lesse riesce a strappare gli ulti- 
mi 3 punti trascinando con sé 
in Terza Categoria anche i mo- 
raresi. Al 10’, il Moraro passa 
in vantaggio a seguito di una 
bella triangolazione con Save- 
ri, maal 20’ viene raggiunto da 
Callegaro che sugli sviluppi di 
un corner insacca di testa. Al 
35, sugli sviluppi di un calcio 
d’angolo, Celante fornisce l’as- 
sist a Petriccione che con un 
colpo di testa spedisce la sfera 
inrete. Imoraresi trovano il pa- 
ri al 40’ con Onofrio, ma al 70’ 
arriva il terzo gol del Villesse 
surigore trasformato da Aristo- 
ne. All’80°, imoraresi termina- 
nola partita in dieci. 
Castions-Audax: 2-3. I gori- 
ziani conquistano la salvezza. 


Il Castions segna al 20° con B. 
Hoxhael’Audaxriesce a pareg- 
giare nella ripresa. Al 19’, da 
un’azione sulla sinistra inter- 
cetta il pallone in area Gueye 
che con un destro rasoterra 
mette dentro. Il Castions ritro- 
vail gol al 30° con A. Hoxha su 
rigore. Al 45°, Graba su un tiro 
da fuori area calcia un sinistro 
rasoterra a fil di palo che non 
lascia scampo al portiere. Allo 
scadere del recupero, sugli svi- 
luppi di un corner per il Ca- 
stions, la difesa dell’Audax re- 
spinge, Gueye recupera palla 
sulla trequarti, s'invola verso 
la porta avversaria esegna. 
Mossa-Terzo: 0-0. Al 22’, il 
Terzo si rende pericoloso a se- 
guito di una punizione ma Lui- 
gi Donda calcia sul primo palo 
etrova una grande risposta del 
portiere Quaggiato. Al 30”, il 
Mossa rimane in dieci a segui- 
to dell’espulsione di Gaeta. 


Nella ripresa, al 30’, Chata su 
un passaggio filtrante di Bizaj, 
scarta il suo avversario in area 
ma non concretizza. Le due 
squadre si riaffronteranno ai 
play-off. 

Poggio-Strassoldo: 3-1. Al 
25’, da una punizione Veliko- 
vic trova la traversa e insacca 
nella rete. Nella ripresa all’8°, 
segna Medeot su assist di Ri- 
spoli. Al 27’, Ciaravolo calcia 
un rigore e sulla respinta del 
portiere insacca in rete. A1437, 
Battistutta insacca ditesta a se- 
guito una punizione laterale 
battuta da Crespi. San Vito Al 
Torre-Gradese: 1-2. Al 2°, il 
San Vito segna con Bertoia che 
calcia un diagonale rasoterra a 
fil di palo. A125’, cross rasoter- 
ra di Pinatti e Ciarabellini se- 
gna con un destro rasoterra. 
Nellaripresa al 60’ Pinatti chiu- 
deilmatchsurigore. 

Buttrio-La Fortezza Gradi- 
sca: 1-1. I gradiscani sblocca- 
no il match al 10”: calcio d’an- 
golo battuto da L. Franz e gol 
di testa di Venuti. Il Buttrio ri- 
sponde al 48’ della ripresa con 
Valenti che in area piccola con 
un destro rasoterra indirizza la 
sferainrete. 

Turriaco-Villanova: 1-0. AI 
40°, segna Furioso sugli svilup- 
pidi un corner. — 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


Il Domio torna in Prima 
Campanelle avanti per salire 
Giù Ism, Muglia e salesiani 


Massimo Umek /TRIESTE 


Domio su, Campanelle ai 
play-offcontroilTorre e Aris 
San Polo allo spareggio sal- 
vezza. Giù invece Muglia For- 
titudo, Ism Gradisca e Monte- 
bello Don Bosco. 

Questi i responsi dopo la 
disputa dell’ultima giornata 
nel girone F. E durata dun- 
que soltanto una stagione la 
permanenza del Domio in Se- 
conda Categoria. Dalla tri- 
stezza della retrocessione di 
un anno fa alla gioia di ritor- 
nare subito al piano di sopra. 

I ragazzi di Cherin hanno 
dovuto però attendere fin 
l’ultima giornata di campio- 
nato per festeggiare. Contro 
il Pieris sarebbe bastato an- 
che un pari ma è arrivata la 
vittoria per 3-0 con i centri 
nelsecondo tempo di Matteo 
Gorla (57’e 86”) e di Minen 


(77°). È stata una lotta di set- 
te mesi conil Torre. Ibianco- 
verdi di Mattonaia ne hanno 
messo quasi due per prende- 
re le misure alla categoria, 
dopo sette giornate infatti 
avevano ottenuto cinque vit- 
torie e due sconfitte. Il Torre 
invece aveva risposto con sei 
affermazioni e una battuta 
d’arresto. Da allora 16 suc- 
cessietre pari. Gran belattac- 
co (75 gol fatti) ma ancora 
meglio la difesa, bucata sol- 
tanto per dodici volte. 

Da quest’ultima giornata 
si attendeva questo verdet- 
to, ma non solo. C'era da ve- 
dere se il Campanelle avesse 
centrato i play-off mentre 
per la coda c’erano da asse- 
gnare tre retrocessioni e una 
spareggiante. Andiamo con 
ordine. 

IlTorre passa senza proble- 
mi sul campo della Bisiaca 


chiudendo sul 6-0 con tre gol 
per tempo; a bersaglio Maz- 
zilli (2), N. Ciani, Jader e due 
autoreti. Il Campanelle va 
sotto contro il Primorec do- 
po 5’ ma poi la ribalta in un 
quarto d’ora: al triplice fi- 
schio è 2-7 coni gol ospiti di 
Masserdotti (3), Duiz, Fo- 
gar, Favone e Carlevaris. 

L’Aris San Polo si garanti- 
sce lo spareggio salvezza con 
le pari classificate dei gironi 
D ed E vincendo per 2-1 sul 
rettangolo dello Zarja con le 
marcature di Malaroda e De 
Stefani. 

Il Muglia Fortitudo impat- 
ta per 2-2 contro il Cgs dopo 
essere stato in doppio vantag- 
gio con Fabris e con Vittorio 
Fontanot, reti ospite nel fina- 
le con Bobul (80”) e Bole 
(83’). L’Ism si congeda con 
un 2-0 inflitto al Vesna gra- 
zie alla doppietta di Miotto. 
Goleada del Montebello Don 
Bosco che però non serve al- 
la causa della salvezza. Con- 
troil Primorje finisce 8-1 con 
i bersagli equamente divisi 
nelle due frazioni ad opera 
di R. Dicorato, Danaj (2), Bal- 
bi (2), Moghnie, Spanghero 
e Bossi. Gli sconfitti rispon- 
dono con il solo Kopinsek. — 
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PALLAVOLO - SERIE B2 FEMMINILE 


La Virtus Trieste affonda in laguna 
contro la bestia nera Cus Venezia 


Un'altra sconfitta come all'andata con le veneziane a caccia di punti salvezza 
La squadra di Pacorig gioca all’Arsenale priva della Sancine senza motivazioni 


[osvoen ©) 


VIRTUS C6 0) 
) 


(25-20, 25-22, 25-21 


Cus Venezia: Cocco, Chiappetta, Carra- 
ro, Semenzato (K), Sblattero, Giorgetta, 
Battistoli, Romano (L), Tocco (L2); Scar- 
pa, Girardi, Brunetta, Zanetti, Bonetto. 
AILA. Grandese. 


Virtus Trieste: Martina 7, Russo 4, Mu- 
rer1, E. Riccio(K)8, Peres11, Presello (L), 
Tientcheu 7; N.e: Pettenà (L2), Rinaldi, 
Pellizer. All. M. Pacorig. 


Andrea Triscoli / VENEZIA 


La Virtus perde 3-0 ed affon- 
da in laguna a Venezia, con- 
tro un Cus Antenore che si ag- 
giudica i 3 punti come all'an- 
data e si dimostra vera be- 
stia nera delle triestine. 

Le quali non avevano però 
più nulla da chiedere al tor- 
neo, ferme oramai al settimo 
posto, mentre il team di casa 
dell'Antenore era alla dispe- 
rata ricerca di punti-salvez- 
za, con l'obiettivo assoluto 
della permanenza in B2 che 
non è ancora messo al sicuro 


perlelagunari. 

Un primo set in salita, con 
la Virtus giunta all'Arsenale 
perla gara senza la Sancin e 
con una formazione sconta- 
ta e ridotta all'osso, quasi 
senza cambi. Con Murer non 
al meglio ma in regia per 
onordi firma. 

Un parziale di apertura ne- 
gativo, con la CG mai in ga- 
ra, sempre in affanno, e rispe- 
ditalontano dal servizio insi- 
dioso del Cus Venezia, biso- 
gnoso come detto dell'intero 
bottino di punti. Virtussine 
dunque non aggressive che 


perdono a 20, mentre dalla 
ripresa coach Pacorig inver- 
te le ali, mettendo la Riccio 
prima ala, etrovando la stra- 
da apparentemente giusta 
peravanzare 10-16nello sco- 
re. Poi le ospiti si fanno recu- 
perare, riprendere intorno 
al venti, e cedono un finale 
di set punto a punto, con al- 
cune decisioni arbitrali che 
sono sembrate dubbie. 
Riccio e socie partono be- 
ne nel terzo atto, 2-6 e 4-8, 
per poi farsi prendere intor- 
noametà set, non dimostran- 
do mai voglia e aggressività, 


ie 


2 


e continuità nelle operazio- 
ni, anche a causa della rosa 
ridotta e di una mancanza di 
obiettivi e di incentivi che 
ha reso la formazione di Pa- 
corig forse scarica dal punto 
di vista mentale. 

Normale amministrazio- 
ne e scenario tipico, per i fi- 
nali di stagione nei qualinon 
c'è altro da chiedere alla pro- 
pria classifica. Esabato pros- 
simo si concluderà la stagio- 
ne di B2 con l'impegno casa- 
lingo alla Vascotto contro 
una Vega Fusion oramai con- 
dannata, con alta probabili- 


tà, alla retrocessione. 

CLASSIFICA dopo 25 tur- 
ni B2 F: Eagles Vergati Sar- 
meola e Officina del Volley 
San Nicolo 57 punti; Usma 
Padova 55; BluTeam Pavia 
UD 53; Pall. Sangiorgina 47; 
Cfv MT Ecoservice Chions 
45; Virtus Trieste CG Impian- 
ti 36; Rojalkennedy E.ON, 
Ezzelina Carinatese e Cus Ve- 
nezia Antenore 29; BluVol- 
leyOlympiaCusuPD 27; Vil- 
ladies Vivil Farmaderbe 25; 
Vega Fusion 24; Est Volley 
Ud Natisonia 12. — 
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Sartori e poi l'ace millimetri- 
co di Sutter (ed è 13-18). Il 
Rosso sul 14-20 costruisce la 
propria fortuna sulla dote in- 
camerata, poi tocca il 18-24 
con Dose. 

Non cambia l'andazzo nel- 
la ripresa, TSV subito sotto 
3-4, per poi vedersi staccata 
con due belle veloci sul 4-9, 
che costringe dunque il tecni- 
co Fermo a chiamare un tem- 
po per parlarci su. E prosegue 
imperterrito lo show di Sutter 
che dal centro e zona-3 pic- 
chia con forza (6-11). I muri 
bianconeri fanno ancora la 
differenzasul7-13. 

La differenza tra le due ri- 
mane circa sulla stessa lun- 
ghezza, con numerosi errori 
da parte dei padroni di casa 
Tre Merli (13-18) e una prova 
stratosferica a muro da parte 
degli ospiti che bloccano ogni 
conclusione (14-22). E il van- 
taggio resta, concluso dal 
"gancio-cielo" di M.Sartori 
per il 15-25 dello 0-2. Match 
ancora bianconero e avvio 
sul 2-6 col time-out di Fermo: 
la Triestina stavolta si riani- 
ma e da -5, si porta sino 
all'8-9, trovando finalmente 
un po' d'equilibrio. Ma errori 
costanoagli azzurri, che ritor- 
nano 8-12. I neri tornano in 
auge, siva +4, e 18-22 sul tur- 
no di servizio di Sutter, ace 


errori a consentire agli indo- 
miti ospiti di pareggiare i con- 
ti sul 24-24 e vincere il set, do- 
po una battaglia punto a pun- 
to. Alcambio campo, coach Je- 
roncic riorganizza i suoi che 
approcciano il secondo set 
spingendo subito forte in tutti 
i fondamentali. La manovra è 
più fluida e ordinata, ne bene- 
ficia l'attacco che torna a esse- 
re molto efficace. Gli ospiti 
provano a controbattere, ma 
Gabana e compagni si infran- 
gono sull'ottimo muro alturi- 
no. La terza frazione è un mo- 
nologo dei ragazzi di Jeron- 
cic. Partenza a razzo peri bian- 
cobludi casa che spingono for- 
te con il servizio e ritrovano 
precisione in entrambele fasi. 
La maggiore pressione alturi- 
na non consente agli ospiti di 
opporre una resistenza effica- 
ce, che capitolano a 12, col tur- 
nodiservizio di Taliento. Stes- 
so copione nel quarto set, vin- 
toa 17. Padroni di casaincon- 
trollo e continua spinta, ospiti 
chenel tentativo di controbat- 
tere risultano molto fallosi. 
114 Sulle ali dell'entusiasmo gli az- 
Il muro della Pallavolo Altura zurrini giocano in scioltezza, 
mostrando grandi qualità. 

Pallavolo Altura Corazza 
12, Zoffoli 7, Taliento 9, Gna- 
ni 8, Pilot 2, Bellocchio 14, 
Calvino 8, Rigoni, Cottur, Na- 
glieri, Shinaj, Calussi, Moret- 
ti. AII. G.Jeroncic. — 


SERIE C MASCHILE SERIEC C MASCHILE 


La Pallavolo Altura 
finisce in bellezza 
superando la Libertas 
dopo quattro set 


TRIESTE 


Nel derby della salvezza 
il Volley Club s impone 
con un secco tre a zero 
sulla Triestina Tre Merli 


La Pallavolo Altura chiude 
l'anno col 3-1 sulla Libertas 
F.Veneto. Nonostante gli scar- 
si significati ai fini della classi- 
fica, le due compagini hanno 
dato vita a una gara piacevo- 
le, congedandosi nel migliore 
dei modi. Alturini in controllo 
delle operazioni ad eccezione 
del finale thriller del primo 
set, letteralmente buttato via 
sul 24-20. A incidere decisa- 
mente sulle sorti del match 
l'ottimo funzionamento del si- 
stema muro-difesa dei padro- 
nidi casa dove spiccanole pre- 
stazioni dei centrali Belloc- 
chio (top scorer) e Calvino, e 
la precisione della ricezione 
ottimamente diretta dal libe- 
ro Rigoni che ha consentito al- 
la sapiente regia di Pilot di 
smistare il gioco. Inavvio coa- 
chJeroncic opta per Pilot -Co- 


neri del Volley Club, ripresiin 
un amen dalle combinazioni 
offensive e dalla grinta di una 
Triestina che ricama il 10 pa- 
ri. Il Rosso si riprende presto, 
colpetto astuto di Dose per il 
10-15 del +5, nel fruttuoso 
turnodi servizio di Luca Sarto- 
ri, che porta i suoi sino a que- 
sto distacco. Ancora il sestet- del 23, eil block-out dà lo 0-3 
to ospite sugli scudi sul definitivo. — 

12-16, un colpo toccato out di AT. 


TRIESTE 


Per la poule retrocessione di 
CM un derby spettacolare in 
programma nel caldo pome- 
riggio di maggio alla Vascot- 
to, cheha visto il Rosso Volley 
Club vincere 0-3 (20, 15, 20) 
a spese della Triestina. L'av- 
vio è di quelli classici, con le 
duerivali che si studiano. 
Prima un 6-10 peri bianco- 


razza, Taliento e Zoffoli ali, 
Bellocchio e Calvino centrali, 
Rigoni (L). Azzurri ad allunga- 
re sul 20-15 grazie soprattut- 
to ad un'ottima fase break, 
purtroppo non sempre corona- 
ta dall'attacco. Sul 24-20 peri 
padroni di casa è una serie di 


AT. 
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cere. Iragazzi sono stati bravi 
a mettere in campo tutto il la- 
voro di preparazione, svolto 
in settimana, giocando con lu- 
cidità e carattere dal primo 
all'ultimo punto. Ora sotto 
conl'ultima gara contro il Poz- 
zo». Analisi ovviamente diver- 
sa per il tecnico Fermo, della 
Tsv Tre Merli: «gara affronta- 
tasotto tono, con superficiali- 
tà, con eccesso di convinzio- 
ne a causa delle ultime uscite 
e vittorie. Loro, preparati e 
combattivi, erano a caccia di 
punti, e con un atteggiamen- 
to da squadra che punta alla 
salvezza. Abbiamo subito in 
ogni fondamentale. E ora te- 
sta e concentrazione sulla 
prossima gara, una sfida che 


minata 2-3 per gli ospiti 
dell'Aurora Udine, ma com- 
battuta in tutti i parziali 
(23-25, 27-25, 27-29, 25-19, 
13-15).Igiovani azzurri lotta- 
no in tutti i set, spesso rincor- 
rendo gli avversari, ma mo- 
strando tenacia e grinta e 
uscendo tra gli applausi del 
pubblico presente. Commen- 
to dello staff: « Nel complesso 
abbiamo giocato con grinta e 
determinazione con qualche 
errore di troppo, ma siamo 
contenti della prestazione e di 
quanto visto». La Triestina sa- 
luta così la categoria, retroce- 
dendo nel gironcino, finendo 
ultimo con 1 solo puntoraccol- 
to. TSV3: Aizza, Rosset, Val- 
lon, Murador, Naimi Zacchi- 


LE INTERVISTE 


Pozzo: «Dovevamo vincere» 
Fermo: «Troppo superficiali» 


SERIE D MASCHILE 


Un'Intrepida Mariano epica 
sfila il titolo alla Credifriuli 


tiF., Lorenzut, Antoniali, Ros- 
setti, Blasizza (L2). Squadra 
marianese senza il tecnico-li- 
bero Toneguzzo, squalificato, 
e con altre 3 defezioni impor- 
tanti, ma capace ugualmente 
di reinventarsi, usando il soli- 
to 4-2, e di imporsi bene per 
due set. Soffrendo solo nel set 
centrale, vinto per 27-29: un 
successo che premia la grande 
annata dei rossoblù. 


mento del girone-retrocessio- 
ne. Sebbene l'ultimo posto, 
quello dedicato al salto indie- 
tro in D, sia già in mano del 
CcrIl Pozzo Pradamano. Tor- 
nando alla gara di sabato po- 
meriggio, ottima prova bian- 
conera di Sutter, dei due Sar- 
tori, del regista e del libero 
Fornasiero. Commento del 
coach Diego Rota: «Abbiamo 
preparato con molta attenzio- 


TRIESTE TRIESTE 


Un derby che dimostra l'otti- 
mo stato di entrambe le for- 
mazioni, che finisce 0-3 in ta- 
sca al Rosso Costruzioni, do- 
po che la Triestina TreMerli 
aveva vinto 2-3 quello di an- 
data. Il discorso salvezza per 
entrambe le compagini si ri- 
manda dunque all'ultima 
giornata, quella di sabato 


Impresa epica degli isontini 
dell'Intrepida Mariano, che in 
trasferta a Remugnano sul 
campo della favorita e prima 
classificata Credifriuli, batto- 
no0-3(21, 27,20)la Rojalese, 
e conquistano dunque nella fi- 
nale secca in gara unica il tito- 
lo di campioni di serie D. Ta- 
bellino: Bensa 10, Farfoglia 7, 


prossimo 11 maggio, quando ne questa partita, fondamen- vede tutti ancora coinvolti in Zoff (K) 13, Passarello 2, Zor- Si chiude, nella poule sal- gna, Istrati, Gregoretti(L). 
entrambe faranno ditutto per tale per la classifica, che noi questalotta perrestare». zin 6, Sfiligoi An.4 e S. 0, Ben-  vezza, conunasconfittalasta- AIlDe Bortoli. — 
evitare il penultimo piazza- dovevamoassolutamentevin- ALT. venuto (L), Juren 5, Zorgniot- gione dei Tre Merli. Partita ter- AT. 
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Edizione da record per Ù Trieste sui Runorganizzata dall’Apd Miramar con oltre 1 0 omila partecipanti (6000 alla Family, 2500 alla Trieste 21K, 1500 alla Trieste Spring Young). Sulgradino più alto del podio sono 
saliti l’italo-marocchino Abdoullah Bamoussa (Gp Livenza Sacile) e l’etiope, grande favorita della vigilia, Asmerawork Bekele Wolkeba (Etiopia, Asd Podistica Torino). FOTOSERVIZIODI ANDREALASORTE 


Alla Trieste Spring Run 21k 
trionfano Bamoussa e Wolkeba 


I podista della Gp Livenza Sacile batte a sorpresa il keniano Kimutai Kirui 
Al triestino Riccardo Sterni la gara non competitiva Bavisela Family Run 


Francesco D. Severi /TRIESTE 


«Ho capito che oramai era fat- 
ta quando mi sono voltato e 
ho visto il keniano con il fiato- 
ne e visibilmente distrutto. 
Questa immagine mi ha dato 
la forza per tenere duro e con- 
tinuare a dominare la gara». 
Sono le prime parole di Ab- 
doullah Bamoussa, trionfato- 
re della Trieste Spring Run 
21K con un tempo di 1 ora, 6 
minuti e 40 secondi. 

Il trentasettenne Bamous- 
sa, corridore della Gp Livenza 
Sacile dato tra i potenziali ou- 
tsider alla vigilia, ha ribaltato 
completamente la virtuale gri- 
glia di partenza con una gara 


perfetta e dominata in lungo e 
in largo. Primo anche a metà 
gara con un intertempo di 
31'47" al decimo chilometro, 
il corridore azzurro già olim- 
pionico a Rio 2016 nei 3000 
siepi ha messo definitivamen- 
te le mani sulla medaglia d'o- 
ro da apporre al suo pettorale 
numero 1331 nel suggestivo 
tratto di gara all'interno di Por- 
to Vivo, lasciando al gruppet- 
to di inseguitori le briciole ov- 
vero la contesa per gli altri 
due gradini del podio. 

Nella battaglia per il secon- 
do posto, al termine di un'au- 
tentica bagarre all'insegna di 
continui attacchi e controat- 
tacchi, aspuntarla prendendo- 


si la medaglia d'argento è sta- 
to il keniano Timothy Kimu- 
tai Kirui (Run2gether) con un 
timing di 1h9'07" e soli 41 se- 
condi di vantaggio sul monfal- 
conese Alessio Milani che ha 
così completato un podio in 
cui il Friuli Venezia Giulia ha 
fatto la voce grossa. Pronosti- 
co pienamente rispettato inve- 
ce nella gara femminile, che 
ha visto stravincere una delle 
principali top runner indizia- 
te a trionfare in piazza Unità: 
l'etiope Asmerawork Bekele 
Wolkeba dell'Asd Podistica 
Torino, arrivata al traguardo 
in 1h17'44" al culmine di una 
gara condotta dall'inizio alla 
fine da "beata tra gli uomini" 


in fuga solitaria rispetto alle 
proprie dirette concorrenti. 
Più di otto infatti i minuti di di- 
stacco a fine gara sulla secon- 
da, Erika Michielan della Veni- 
ceMarathon che si è messa al 
collo l'argento con un tempo 
di 1h25'58". Trieste presente 
però sul podio grazie a Gaia 
Tomassini, l'atleta classe 
1994 del Cus Trieste arrivata 
terza ad un passo dal secondo 
posto con un timing di 
1h26'12". 

Il primo a tagliare alle 
10.31 iltraguardo parallelo di 
piazza Unità riservato alla 
non competitiva Bavisela Fa- 
mily Run è stato infine il trie- 
stino Riccardo Sterni, in "pre- 


stito" dal triathlon e trionfato- 
re simbolico conil suo pettora- 
lenumero 7864. 

Questa la top 10 completa 
di entrambe le gare - maschile 
e femminile - della Trieste 
Spring Run 21K. Maschile. 
Vincitore Abdoullah Bamous- 
sa (Gp Livenza Sacile, 
1h6'40"); 2° Timothy Kimutai 
Kirui (Kenya, 1h9'07"); 3° 
Alessio Milani (Atletica Mon- 
falcone, 1h9'48"); 4° Aziz La- 
kriti (Marocco, 1h11'29"); 5° 
Radoine Ahmedy (Marocco, 
1h11'30"); 6° Andrea Mauri 
(1h13'54"); 7° Dario Ciardelli 
(1h17'20"); 8° Davide Bertol- 
di (1h17'25"); 9° Luca Bertoc- 
chi (1h17'33"); 10° Alessan- 
dro Sciotto (1h18'). FEMMINI- 
LE. Vincitrice Asmerawork Be- 
kele Wolkeba (Etiopia, 
1h17'44"); 2* Erika Michielan 
(VeniceMarathon, 1h25'58"); 
3? Gaia Tomassini (Cus Trie- 
ste, 1h26'12"); 4? Nicoletta De 
Cecco (1h28'34"); 5 Nusa Ma- 
li (Slovenia, 1h28'55"); 6? 
Maura Frescurato (1h29'03"); 
7° Veronica Dordei 
(1h29'54"); 8* Teresa Kurz- 
mann (Austria, 1h30'58"); 98 
Monica Paviotti (1h31'55"); 
10? Sabine Neuper (Austria, 
1h33'47").— 
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IL PROFILO 


L’italo-marocchino 
conla maglia azzurra 
alle Olimpiadi di Rio 


A poco più di un mese da 
quando spegnerà trentot- 
to candeline l'italo-maroc- 
chino Abdoullah Bamous- 
sa conquista la mezza ma- 
ratona della Trieste Spring 
Run, migliorando il 6° po- 
sto dell'edizione 2021. Na- 
to in Marocco l'8 giugno 
1986, Bamoussa arriva in 
Italia nel 1997 e- dopo ipri- 
mi anni dedicati al calcio - 
nel 2003 sceglie la regina 
deglisport. 

Mai scelta fu più azzecca- 
ta, dato che nella sua spe- 
cialità, i 3000 metri siepi, 
dopoaverottenutolacitta- 
dinanza italiana Bamous- 
sa concorrerà per due vol- 
te conla divisa azzurra nel- 
le due competizioni inter- 
nazionali per antonoma- 
sia dell'atletica, parteci- 
pando nel 2016 ai giochi 
olimpici di Rio de Janeiro 
el'anno successivo ai mon- 
dialidi Londra. — 

F.D.S. 


CENTOVENTI I PARTECIPANTI CON I PATTINI A ROTELLE 


L'emiliano Paolo Nannini 
vince in volata la Roller 
Spinozzi dominatra le donne 


TRIESTE 


Se le due gare della mezza 
maratona sono andate agli ar- 
chivi con i due monologhi di 
Abdoullah Bamoussa nel ma- 
schile e Asmerawork Bekele 
Wolkeba nella gara femmini- 
le, diametralmente opposto 
è stato il finale della seconda 
edizione della parallela 21K 
Roller maschile, tornata nel 
programma della Trieste 


Spring Run dopo il successo 
all'esordio dell'anno scorso e 
terminata con una volata 
mozzafiato sul traguardo del- 
le Rive. A spuntarla tra i 120 
partecipanti, con un tempo 
di 33'30", è stato l'emiliano 
classe 1976 Paolo Nannini 
chehaavutola meglio per po- 
chi centesimi di secondo sui 
fratelli Carlo e Gianluca Sca- 
lera e su Mattia Selan dello 
Skating Club Comina, "padro- 


ne di casa" arrivato quarto al 
traguardo e beffato per un 
soffio nello sprint decisivo. 
Ben più delineata invece la 
classifica finale della gara 
femminile, dove è andato in 
scena un "one woman show" 
perfettamente paragonabile 
a quello della maratoneta 
etiope. A trionfare, con il tem- 
po di 36'23" è stata l'abruzze- 
se Simona Spinozzi. L'argen- 
to è andato a Matilde D'An- 
dretta, staccata di quasi tre 
minuti e seconda con 39'06", 
mentre sul gradino più basso 
del podio - bruciando per un 
secondo Asia Pigato - è salita 
Elena Ponzetto dello Skating 
Club Rovigo. Di seguitole pri- 
me dieci posizioni per intero 
di entrambele gare. 
MASCHILE. Vincitore Pao- 
lo Nannini (Pattinaggio Fina- 


le Emilia, 33'30"); 2° Carlo 
Scalera (33'30"); 3° Gianluca 
Scalera (33'30"); 4°Mattia Se- 
lan (33'30"); 5° Andrea Man- 
tegazza (33'31"); 6° Eduardo 
Chittofrati (34'14"); 7° Cri- 
stian Losio (34'15"); 8° 
Adrian Gumanita (34'24"); 
9° Marco Nuvolara (34'51"); 
10° Sandro Dino Cipriani 
(34'51"). 

FEMMINILE. Vincitrice Si- 
mona Spinozzi (Patt. Sambe- 
nedettesi, 36'23") 22 Matilde 
D'Andretta (39'06") 3? Elena 
Ponzetto (39'09") 4? Asia Pi- 
gato (39'10") 5* Marta Sanna 
(49'56") 6° Desiana Caniatti 
(40'56") 7? Claudia Ceccarel- 
lo (40'58") 8° Barbara Giab- 
bai (41'52") 9* Monica Cais 
(41'53") 10? Valentina Wutte 
(Austria, 43'32"). — 

F.D.S. 


GINNASTICA - VOLTEGGIO 


Gava e Puato leaderin Europa 


Benedetta Gava dell'Artistica 81 Trieste è lanuova campiones- 
sa europea al volteggio. Vicecampionessa è Emma Puato, an- 
che lei dell’Artistica 81. Siconclude nel migliore dei modi l' av- 
ventura delle due ginnaste che avevano già ottenuto l'argento 
europeo insieme alla squadra azzurra Junior di Rimini. 
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BASKET - SERIE A2 FEMMINILE 


Il Futurosa deve arrendersi 


alla forza di Costa Masnaga 


Le triestine escono di scena 


Sconfitta netta nella bella play-off in casa di una delle favorite. 
Le ragazze di Mura chiudono comunque un'ottima stagione 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Calail sipario sulcampiona- 
to di Futurosa iVision, scon- 
fitta nella gara di spareggio 
dei quarti di finale dei 
play-off promozione. Risul- 
tato che lascia un pizzico d'a- 
maroin bocca solo per il lar- 
go scarto finale ma che rien- 
tra nella logica di una serie 
che la formazione di coach 
Mura ha affrontato al co- 
spetto di una delle favorite 
della stagione. Partita in 
equilibrio nel corso di tutto 
il primo tempo e poi fino a 
metà del terzo quarto: dal 
44-43 firmato dalla tripla di 
Miccoli lo strappo delle pa- 
drone di casa che hanno al- 
lungato fino al + 15 del 30' 
per poi non togliere più il 
piede dall'acceleratore. Fu- 
turosa ciha provato, cercan- 
do soluzioni alternative al 
solito consistente apporto 
della coppia Sammartini- 


Miccoli ma non ha trovato 
nè da Ostojic (6 punti, 3/13 
dalcampo)nè da Camporea- 
le (4 punti, 1/10 la percen- 
tuale finale) l'aiuto sperato. 
Solito quintetto in apertu- 
ra di partita per Futurosa 
che risponde due volte ai 
tentativi di allungo delle pa- 
drone di casa, limitando i 
danniaunaccettabilemeno 
7 alla fine del primo parzia- 
le e tenendo botta anche nel 
secondo quarto quando, no- 
nostante i 3 falli di Miccoli, 
una buona Leghissa tiene la 
sua squadra in linea di gal- 
leggiamento portandola ne- 
gli spogliatoi sotto 41-34. 
Nel secondo tempo c'è anco- 
rala firmadi Miccoli sul par- 
ziale di 3-9 che riporta le ro- 
sanero a stretto contatto. 
Sul 44-43 Andreoli è costret- 
to a chiamare minuto per 
strigliare a dovere la sua 
squadra, la risposta è eccel- 
lente perchè nei restanti mi- 


nuti la difesa lombarda non 
consente praticamente più 
nulla alla sua avversaria. Si 
va alla volata finale sul 
61-46, l'ultimo quarto è ac- 
cademia con Costa Masna- 
gache controlla il risultato e 
allunga fino all'84-52 fina- 
le. 
Costa Masnaga -Futuro- 
saIvision 84-52 
(23-16,41-34, 61-46) 
LIMONTA COSTA MA- 
SNAGA: Ravelli 10, Caloro 
10, N'guessan 13, Allievi 
19, Tibè 6. Osazuwa 13, Ber- 
nardi, Piatti 3, Pappalardo 
7, Cibinetto 3, Gorini, Raz- 
zoli. All. Andreoli. 
FUTUROSA iVISION: 
Sammartini 13, Lombardi 
3, Ostojic 6, Camporeale 4, 
Miccoli 20. Carini, Collova- 
ti, Leghissa 6, Cressati. Ne: 
Tempia, Rosset. All. Mura. 
ARBITRI: Rezzoagli- 
Mammola— 
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Costanza Miccoli in azione: la giocatrice del Futurosa ha realizzato 20 punti contro Costa Masnaga 


NUOTO 


Al Trofeo Romana Calligaris 
sette nuovi record italiani 
nelle categorie paralimpiche 


Francesco D. Severi /TRIESTE 


Sono sette in totale i record 
italiani paralimpici raggiunti 
in questo weekend alla pisci- 
na“Bianchi”inoccasione del- 
la 19° edizione del Trofeo Cal- 
ligaris, l'ormai tradizionale 
appuntamento — organizzato 
dalla Triestina Nuoto Samer 
&Co. Shippingconil contribu- 
to della Regione - dedicato al- 
la memoria della mitica Ro- 
mana Calligaris che vede ga- 
reggiare insieme nelle stesse 
batterie atleti impegnati sia 


= 


Giorgia Marchi 


nelle discipline olimpiche 
che paralimpiche. 

Oltre duemila le gare indivi- 
duali complessive, disputate 
dauntotale di 620 atleti iscrit- 
ti inrappresentanza di ben 37 
società provenienti non solo 
dal Fvgma anche dalresto d’I- 
talia e dai paesi europei a noi 
vicini. 

A vincere la gara femminile 
più attesa, quei 400 stile libe- 
ro dei quali Romana Calliga- 
riseralaregina assoluta, è sta- 
ta l’atleta ungherese Ugrai 
Panna. Per le migliori perfor- 
mance Fin si conferma la un- 
gherese Ugrai Panna mentre 
nel Finp-Fisdir Giorgia Mar- 
chi ha ricevuto da Laura Ster- 
ni (prresidente Anaoai) il Tro- 
feo Lokar. I record italiani as- 
soluti Fisdir categoria II1 so- 
no andati ad Alessandro Ago- 
sto (Us Triestina Nuoto) nei 
50, 100 e 200 dorso, catego- 
ria II3 Fisdir a Casara Federi- 


co (Asd Verona Swimming 
Team) nei 1500 Stile Libero e 
nei200 e 50 Dorso mentre Ga- 
ia Mercurio (Gabbiano 
Ssdarl) si è guadagnata il re- 
cord italiano assoluto Finp 
classe SB7 nei 100 Rana. 

L’ambito Trofeo Calligaris 
è stato invece consegnato alla 
Fin Hidros Oderzo dal presi- 
dente regionale di Federnuo- 
to Sergio Pasquali, mentre il 
Trofeo Pozar in onore alla 
scomparsa vicepresidente 
Barbara Pozar-cui va intesta- 
to il merito di aver aperto il 
Trofeo alla partecipazione de- 
gli atleti paralimpici — è stato 
vinto dalla Triestina Nuoto Sa- 
mer & Co. Shipping. Nel cente- 
nario della sua nascita, la leg- 
gendaria Calligaris è stata 
inolte omaggiata dall’UsTrie- 
stina Nuoto con una mostra fo- 
tograficainsuoricordo allesti- 
ta all’interno del Polo Natato- 
rio Bruno Bianchi. — 


JUDO 


Toniolo conquista il bronzo 
nel penultimo Grand Slam 
De Luca è d'oro a Fiume 


TRIESTE 


Veronica Toniolo ha conqui- 
stato la medaglia di bronzo a 
Dushanbe, in Tagikistan, in 
quello che è il penultimo 
Grand Slam prima dei campio- 
nati del mondo, in programma 
adAbu Dhabi dal 19 al 23 mag- 
gio e dei Giochi Olimpici che il 
judo svolgerà dal 27 luglio per 
concludersi il 3 agosto con la 
gara a squadre miste. La forte 


judokatriestina, che si è già as- 
sicurata da tempo il pass olim- 
pico nella categoria al limite 
dei 57 kg e, soltanto una setti- 
mana fa, ha ricevuto a Zaga- 
bria il premio “Best European 
Junior Female Judoka 2023”, 
è stata protagonista di una pro- 
va di alto livello, superando la 
portoghese Telma Monteiro, 
la cinese Qi Cai e, dopo la scon- 
fitta in semifinale conla france- 
se Sarah Leonie Cysique, ar- 


gento olimpico a Tokyo, si è ag- 
giudicata la finale per il terzo 
posto a spese della turemena 
MaysaPardayeva. «Veronica è 
stata molto lucida -ha detto il 
papàe tecnico azzurro, Raffae- 
le Toniolo- in una gara non 
semplice, ma la ha condotta 
con determinazione ed oppor- 
tunismo. In particolare, nella 
finale per la medaglia di bron- 
zo, Veronica è stata molto bra- 
va nel rimanere concentrata 
dopo il guizzo della turemena 
Pardayeva, evitando che il 
match si chiudesse sulla prima 
azione. Ed è stata poi lucidissi- 
manel cogliere l’opportunità e 
piazzare l'azione vincentea tre 
secondi dalla fine. Ora pensia- 
mo al Mondiale, ma sempre 
con lo sguardo rivolto a Pari- 
gi». Risultato straordinario an- 
che quello del diciannovenne 


Alessio De Luca, atleta della So- 
cietà Ginnastica Triestina, che 
ha messo al collo la medaglia 
d’oro nella Rijeka Junior Euro- 
pean Cup con quattro vittorie 
per ippon, nell’ordine su Petar 
Kozul (Bih), Daniel Martin Lo- 
bo (Esp), Federico Ninfo (Ita) 
ed in finale sull’indiano Rohit 
Basir Majgul. E stata una pro- 
messa mantenuta quella di 
Alessio De Luca che, proprio re- 
centemente, dopo la medaglia 
d’argento messa al collo nella 
European Cup junior a Ligna- 
no, aveva dichiarato che l’oro 
sarebbe dovuto arrivare pro- 
prio nella gara a Fiume. «Sono 
molto felice -ha commentato 
Alessio- sono stati tutti incon- 
tri belli e la finale, che dopo 4 
minuti di golden score sono riu- 
scito a fareippon». 

ENZO DE DENARO 


CANOTTAGGIO 


Wiesenfeld, Secoli e Barbo 
protagonisti negli Usa 
alla Windermere Cup 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


La Trieste delremo contribui- 
sce ai 4 argenti negli Usa. 
Una spedizione azzurra Un- 
der 23 di buon livello, in pre- 
parazione per la stagione in- 
ternazionale, ha partecipato 
alla Windermere Cup, una se- 
rie di gare di canottaggio 
ospitate dall’Università di 
Washington a Seattle, evento 
aperto anche a squadre inter- 
nazionali che si svolge il pri- 
mo weekend di maggio nel 
sen Washington Ship Ca- 


Della trasferta sulle due 
ammiraglie erano imbarcati 
Filippo Wiesenfeld al timone 
dell’otto maschile e Sofia Se- 
coli vogatrice, su quello fem- 
minile, entrambi tesserati 
per il Saturnia, seguiti dal ct 
della nazionale U23 maschi- 
le Spartaco Barbo e dal team 
manager Massimiliano 
D’Ambrosi. La sera prima del- 
la gara sul doppio chilome- 
tro, le imbarcazioni si sono 
sfidate sui Twilight Sprints, 
partendo dal tradizionale tra- 
guardo di Montlake Cut per- 
correndo circa 600 metri da 
ovest a est lungo il percorso, 
terminando proprio davanti 
alla vecchia Asuw Shellhou- 
se, l’hangar dei mitici “Ragaz- 
zi del 1936”, passati alla ri- 
balta ultimamente grazie al 
libro di Daniel James Brown 
ed al film del 2023 diretto da 
George Clooney, The Boysin 


the Boat. 

Sulla gara veloce, alla pre- 
senza di un folto pubblico, il 
successo è andato alla Univer- 
sityofWashington che ha vin- 
to con 1°.45”.0 sull'Italia 
1’.47”.0, terza la University 
of Wisconsin 1’.48”.7. 

Nella finalissima della 38° 
Windermere Cup, sulle ac- 
que del Mortlake Cut, due re- 
gate dall’alto contenuto tec- 
nico, con Washington che 
prendeva da subito la testa e 
Italia U23 che attaccava cer- 
cando di affiancare la barca 
Stars &Stripes guardandosi 
da Wisconsin che faceva di 
tutto per rimanere incollata 
alla barca italiana. Nella pro- 
va al femminile, sul traguar- 
do passava Washington in 
6°32”310, seguita dall'Italia 
6°37”903, 3° Wisconsin 
6°50”543, in quella maschi- 
le, replicava Washington 
5°45”830, seconda ancora l’T- 
talia 5°55”041, 3° Wisconsin 
6°00”351. 

Soddisfatto il tecnico Bar- 
bo: «Esperienza indimentica- 
bile, eccezionale, una orga- 
nizzazione anni luce da quel- 
la alla quale siamo abituati 
nel nostro mondo. Per quan- 
to riguarda le nostre presta- 
zioni, abbiamo fatto delle 
buone gare. Washington è 
una università al top tra quel- 
le americane, sta lottando, 
per vincere il titolo naziona- 
le. Per noi è stata una trasfer> 
tautile ed emozionantes= 


(N 
i” SPORT * 
(CBÌGMATCH 


La Juventus frena la corsa Champions della Roma 


La supersfida dell'Olimpico termina 1-1: apre Lukaku, risponde Bremer, poi tante occasioni da una parte e dall'altra 


Riccardo Rossi /ROMA 


All'insegna del meglio non per- 
dere, pur avendo provato en- 
trambe a vincere, Roma e Ju- 
ventus hanno fatto un passetto 
verso lo stesso traguardo con 
l'1-1 all'Olimpico nella partita 
più attesa della giornata con 
un gran profumo di Cham- 
pions. La pressione era più alta 
sui giallorossi, inseguiti per il 
quinto posto da un'Atalanta in 
un grandissimo momento e af- 
faticati dalla sfida europea con 
il Bayer Leverkusen e la relati- 
va, complicata, rimonta per la 
finale. Il punto conquistato 
non è da buttare per De Rossi, 
ma di certo Allegri, che pure 
vincendo avrebbe blindato il 
posto Champions, lo accetta 
con maggior tranquillità, spe- 


Il colpo ditesta con cui Bremer ha trovato l"1-1 ansa 


cie considerando il periodo 
non certo esaltante dei suoi. 


LAPARTITA 


È stata di Vlahovic, non certo 
in un periodo prolifico, l’occa- 
sione in grado di dare il la alla 
partita con un pericoloso tiro 
al 7', mentre Kristensen ha ri- 
sposto al12'con un colpo di te- 
sta che si è stampato sulla tra- 
versa su cross di Angelino. 
Neanche il tempo di rammari- 
carsi perla Roma, perché al 16' 
Lukaku ha messo dentro in tap 
in su una respinta goffa di Gat- 
ti dopo un tiro ravvicinato di 
Cristante servito inarea di rigo- 
re da Dybala.Ibianconeri han- 
no provato a reagire lavoran- 
do sulle fasce ma senza creare 
grosse occasioni finché Chiesa 
non ha pennellato appena do- 


po la mezz'ora un cross per la 
testa di Bremer che ha battuto 
uno Svilar un po’ fermo. L'1-1 
ha rispecchiato abbastanza 
l'andamento della gara, con la 
Roma più in controllo palla e 
la Juve più trattenuta. Dybala 
è rimasto in panchina nella ri- 
presa, sostituito da Zalewski, e 
subito Chiesa si è preso tutta la 
scena con un tiro da fuori area 
che Svilar ha potuto solo vede- 
re stamparsi sul palo interno al- 
la sua sinistra. L'assenza dell'ar- 
gentino ha un po’ pesato sulla 
manovra Roma, mentre si è al- 
zato il livello agonistico, con 
qualche intervento duro di 
troppo: quando Weah, già am- 
monito, ha abbattuto Paredes 
a centrocampo, Allegri ha pre- 
ferito sostituirlo con Kostic. I 
bianconeri hanno preso un po’ 


ilsopravvento, sempre alimen- 
tati da Chiesa, e Rabiot, ma la 
Roma ha sfiorato due volte il 
vantaggio poco dopo il 20', 
con Pellegrini e Kristensen. 
Fuori anche Lukaku, sono en- 
trati per l'ultima mezz'ora 
AbrahameAzmoun, elaRoma 
ha rialzato il baricentro, men- 
tre per l'ultimo quarto d'ora Al- 
legri ha inserito Milik e Kean 
per Chiesa, stremato, e Vlaho- 
vic. La Roma che è stata salva- 
ta nel finale da Svilar per due 
paratone, su tiro ravvicinato 
di Locatelli al 34' e colpo di te- 
sta di Kean al 44', mentre il «so- 
lito» gol giallorosso nel recupe- 
rostavoltanonèarrivato, com- 
plice una doppia incertezza di 
Abraham. E allora, restano tre 
giornate calde, più una di cop- 
pa, persvoltare la stagione. — 


LO SCONTRO 


Un'agenzia per sostituire 
i controlli della Covisoc 
E bufera tra Abodi e Figc 


ROMA 


Non è stata certo una dome- 
nica di pace tra il mondo del 
calcio e il governo, divisi nel 
contendersi i controlli eco- 
nomico-finanziari dei club 
professionistici. Da una par- 
te l'esecutivo che studia un 
dl per la creazione di un'a- 
genzia apposita che sostitui- 
sca la Covisoc, dall'altra la 
Federcalcio che parla di in- 
vasione di campo nell'auto- 
nomia dello sport. In mezzo 
le Leghe professionistiche, 
per ora in attesa del vertice 
inFigc, e i presidenti delle so- 
cietà di A storditi da una ma- 
novra governativa che non 
si aspettavano. Ma il mini- 
stro dello sport Andrea Abo- 
di, in questi giorni ad Anta- 
lya per le finali Champions 
della pallavolo, tira dritto 
perlasuastrada. 

Dunque rispetto alla boz- 
za circolata potranno esser- 
ci degli accorgimenti, ma la 
sostanza non cambierà e «il 
dl non sarà riscritto», aveva- 
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Torino-Bologna 


no precisato fonti del mini- 
stero dello sport all'ANSA 
prima delle parole di Abodi 
a conferma della volontà di 
esternalizzare i controlli sui 
bilanci dei club. Una strada, 
secondo il governo, della 
quale il presidente Gravina 
e la Figc «erano al corrente 
da tempo». Ma su questo 
non è d'accordo il n.1 di Via 
Allegri che replicando almi- 
nistro per lo sport ha sottoli- 
neato di «non aver mai senti- 
to parlare dell'Agenzia pri- 
madi venerdì scorso». «Il mi- 
nistro mi ha solo accennato 
di una sua idea di rivedere i 
criteri di nomina dei compo- 
nenti della Covisoc», ha poi 
aggiunto Gravina. 

Insomma, versioni discor- 
danti, fatto sta che il testo 
completo al presidente del- 
la Federcalcio è arrivato so- 
lamente nella tarda mattina- 
ta di venerdì, e lui si è attiva- 
to immediatamente con 
club e Leghe. Nel frattempo 
il dl non andrà nel Consiglio 
dei Ministri di oggi. 


CLASSIFICA 
SQUADRE PT 
INTER 89 
MILAN n 


Monza-Lazio 


2-2 JUVENTUS — 66 


BOLOGNA 64 


Sassuolo-Inter 10: gr 
ii ROMA 60 
Cagliari-Lecce 1-1 ATALANTA 57 
Empoli-Frosinone 0-0 LAZIO — 56 
Verona-Fiorentina 2-1 FIORENTINA 50 
MIlan-Genoa 3-3. NAPOLI 50 
Roma-Juventus 1-1. TORINO 47 
Salernitana-Atalanta oggi ore 18.00 MONZA 45 
Udinese-Napoli ore 20.45 GENOA 43 
LECCE 37 

PROSSIMO TURNO VERONA 34 
CAGLIARI 33 

Frosinone-Inter Napoli-Bologna FROSINONE 32 
Milan-Cagliari Lazio-Empoli EMPOLI 32 
Genoa-Sassuolo Verona-Torino UDINESE 29 


Juventus-Salernitana 


Atalanta-Roma 


SASSUOLO 29 


Lecce-Udinese 


Fiorentina-Monza 


MARCATORI 


23 RETI: Martinez (Inter, 2 rig.). 

16 RETI: Vlahovic (Juventus, 2 rig.). 

14 RETI: Osimhen (Napoli, 3 rig.); Giroud (Milan, 4 rig.). 
13 RETI: Calhanoglu (Inter, 10 rig.); Dybala (Roma, 7 
rig.); Gudmundsson (Genoa, 4 rig.). 


SALERNITANA — 15 


LA CONTESTAZIONE 


Pareggio e fischi 
Milan, altro flop 
Con il Genoa è 3-3 


I tifosi rossoneri protestano 
peri risultati deludenti 
dell'ultimo periodo 

Beffa nel finale a San Siro 
con l’autogol di Thiaw 


MILANO 


Un lungo mese senza vittorie 
per il Milan che non va oltre il 
pari contro il Genoa, recupera 
due volte lo svantaggio, si por- 
ta avanti e poi cede nel finale. 
Si gioca nel clima surreale di 
un San Siro silenzioso nono- 
stante 72 mila tifosi riempiano 
gli spalti. La Curva Sud fa scio- 
pero e sembra di essere al Fer- 
raris invece che al Meazza. A 
guardare la classifica sarebbe 
un paradosso. Il Milan è salda- 
mente secondo ma è troppa 
l'incertezza sul futuro. «Il ru- 
more del silenzio. Strategia co- 
municativa, presenza istituzio- 
nale, acquisti mirati, coesione, 
ambizione, capacità. Un pro- 
getto vincente parte dalla so- 


cietà. Milano non si acconten- 
ta», recitano gli striscioni degli 
ultras. E invece i tifosi rossone- 
ri devono accontentarsi di un 
altro pari, questa volta contro 
l'ottimo Genoa di Gilardino. 
Che sarebbe stata una parti- 
ta complicata lo si è capito do- 
po appena 4'. Tomori stende in 
area Vogliacco. L'arbitro non 
ha esitazioni eindicail dischet- 
to. Retegui non sbaglia e il Ge- 
noasi portain vantaggio. Il Mi- 
lan è costretto a rincorrere. In 
attacco mancacattiveriae pre- 
cisione. Pulisic è l'unico in gra- 
do di spaventare il Genoa, pri- 
ma con il palo colpito al 14' poi 
con la conclusione alla distan- 
zaal38'neutralizzata da Marti- 
nez.in tuffo. A riportare il pun- 
teggioin parità ci pensa Floren- 
zi che, libero in area, incorna 
un bel cross al centro di Chuk- 
wueze e torna al gol dopo 728 
giorni. Come nel primo tempo, 
però, a inizio ripresa arriva 
un'altra doccia fredda. Cross 


PARTITE 
CAGLIARI 1 REMPOLI O VERONA 
LECCE 1 RIFROSINONE O WFIORENTINA 


Mateo Retegui e Caleb Ekuban esultano ANSA 


di Vogliacco, Ekuban di testa 
ha la meglio su Gabbia e batte 
Sportiello. I vani tentativi di 
Leao vengono accompagnati 
dai fischi di San Siro. Così Pioli 
decide di sostituirlo per Oka- 
for. Proprio dai piedi dello sviz- 
zero arriva un assist con il con- 
tagiri per Giroud che incredi- 
bilmente mette fuori. Serve 
un'altra volta l'intervento dei 
difensori per trovare il pari: al 
27' cross di Florenzi e colpo di 
testa vincente di Gabbia. Il Mi- 


2 WMILAN 
1 RGENOA 


lan rincuorato si proietta in at- 
tacco e finalmente al 30' Gi- 
roudritrova il feeling con il gol 
e, scovato da Pulisic libero in 
area, conclude di sinistro fe- 
steggiando una rete che man- 
cava da un mese. A dieci minu- 
ti dalla fine e con il Milan in 
vantaggio, la Curva Sud abban- 
dona lo stadio continuando la 
protesta. Nel recupero cross di 
Thorsby e malinteso tra Tomo- 
ri e Thiaw che manda involon- 


tariamenteinrete. — 
3 RROMA 1 
3 MJUVENTUS 1 


MARCATORI: pt 26' Mina; st 39 
Krstovic 

CAGLIARI (4-4-1-1): Scuffet 6.5; Zappa 
6 (1'st Wieteska 6), Mina 7, Dossena 
6.5, Augello 6 (32'st Azzi 6); Nandez 6 
(41'st Obert ng), Makoumbou 6, 
Deiola 6.5, Luvumbo 6.5 (22'st 
Shomurodov 6); Gaetano 5; Lapadula 
6 (Ist Sulemana 6) A disp. 
Radunovic, Aresti, Prati, Hatzidiakos, 
Oristanio, Pavoletti, Petagna, Mu- 
tandwa, Di Pardo. All. Ranieri 6.5. 
LECCE (4-4-2): Falcone 6; Gendrey 6.5, 
Pongracic 5.5, Baschirotto 6, Gallo 6.5; 
Oudin 6 (27'st Rafia 6), Ramadani 5.5 
(27'st Almqvist 6.5), Blin 6, Dorgu 5.5 
(14'st Pierotti 5.5); Piccoli 5.5 (1'st San- 
sone 6), Krstovic 6.5. A disp. Brancol- 
ini, Samooja, Borbei, Venuti, 
Gonzalez, Berisha, Touba. AII. Gotti 6. 
ARBITRO: Marcenaro di Genova 5.5. 
NOTE: Espulso al 44’ del primo 
tempo Gaetano per gioco falloso. 
Ammoniti: Ranieri (all.), Scuffet, Nan- 
dez, Augello, Deiola, Piccoli, Ra- 
madani, Sansone, Baschirotto. Angoli: 
10-3 per il Lecce. Recupero: 3’pt; 6'st. 


EMPOLI (3-4-2-1): Caprile 6.5; 
Bereszynski 6.5, Ismajli 6.5, Lu- 
perto 6.5; Gyasi 6, Marin 6, Grassi 
6 (10'st Maleh 6), Pezzella 5.5 
(39'st Cacace ng); Fazzini 6 (26'st 
Zurkowski 6), Cambiaghi 5.5 (26'st 
Cancellieri 5.5); Niang 5.5 (10'st 
Caputo 5.5). A disp. Vertua, 
Perisan, Bastoni, Goglichidze, Ko- 
valenko, Shpendi, Destro. All. 
Nicola 6. 

FROSINONE (3-4-2-1): Cerofolini 
6; Lirola 6.5, Romagnoli 6 (28'st 
Bonifazi 6), Okoli 6.5; Zortea 6, 
Barrenechea 6, Mazzitelli 6, Valeri 
5.5; Soulé 5.5 (47'st Ibrahimovic 
ng), Brescianini 6.5 (40'st Gelli ng); 
Cheddira 6 (28'st Cuni 5.5). A disp. 
Frattali, Pahic, Marchizza, Har- 
roui, Garritano, Baez, Bidaoui, 
Caso, Kvernadze, Reinier, Seck, 
Kaio Jorge. All. Di Francesco 6. 
ARBITRO: Doveri di Roma 6. 
NOTE: Ammoniti: Okoli, Valeri, 
Maleh, Barrenechea, Zurkowski. 
Angoli: 8-3 per il Frosinone. Recu- 
pero: 2° pt; 4’ st. 


MARCATORI: pt 13’ rig. Lazovic, 42” 
Castrovilli; st 14’ Noslin. 

VERONA (4-2-3-1): Montipò 6; Cen- 
tonze 6, Magnani 6 (40° st Silva ng), 
Coppola 6, Vinagre 6 (18’ st 
Tchatchoua 6); Folorunsho 6 (40’ st 
Dawidowicz ng), Duda 6.5; Serdar 6, 
Lazovic 7 (29’ st Suslov 6), Bonazzoli 
5 (1° st Swiderski 6); Noslin 7.5. A 
disp. Corradi, Belahyane, Charlys, 
Tavsan, Mitrovic, Henry, Chiesa, Per- 
illi. AI. Baroni 7. 

FIORENTINA (4-2-3-1): Christensen 
4.5; Parisi 6, Ranieri 5.5, Milenkovic 
5.5, Faraoni 6 (39’ st Belotti ng); 
Duncan 5.5 (17° st Bonaventura 5.5), 
Maxime Lopez 5.5 (24 st Man- 
dragora 6); Castrovilli 7 (18° st 
Kouamé 6), Barak 5, Ikoné 5.5 (24’ st 
Beltran 6); Nzola 6.5. A disp. Mar- 
tinez, Dodo, Biraghi, Kayode, Co- 
muzzo, Infantino, Fortini, Arthur, 
Caprini, Terracciano. AII. Italiano 5. 
ARBITRO: Rapuano di Rimini 6. 
NOTE: Ammoniti: Coppola, Man- 
dragora, Folorunsho. Angoli: 2-1 per 
la Fiorentina. Recupero: 1° pt; 7° st. 


MARCATORI: pt 5' rig. Retegui, 
45' Florenzi, st 3' Ekuban, 27' Gab- 
bia, 30' Giroud, 42' aut. Thiaw 
MILAN (4-2-3-1): Sportiello 6, Flo- 
renzi 8 (35' st Kalulu ng), Gabbia 
7,Tomori 4.5, Hernandez 5; Ben- 
nacer 5.5 (35' st Adli ng), Reijnders 
5; Chukwueze 7 (35' st Thiaw ng), 
Pulisic 6.5, Leao 5 (22' st Okafor 
6.5); Giroud 6.5. A disp. Nava, Tor- 
riani, Caldara, Pobega, Terrac- 
ciano, Zeroli, Bartesaghi, Sia. AII. 
Pioli 5.5. 

GENOA (3-5-2): Martinez 7; Vogli- 
acco 7.5 (41 st Cittadini ng), De 
Winter 5, Vasquez 6; Spence 6.5, 
Thorsby 7, Badelj 7 (29' st Stroot- 
man ng), Frendrup 6.5, Martin 5.5 
(20'st Haps 6); Ekuban 7 (41' st Pa- 
padopoulos ng), Retegui 7.5. A 
disp. Leali, Sommariva, Bohinen, 
Sabelli, Ankeye. All. Gilardino 6.5. 
ARBITRO: Prontera di Bologna 6. 
NOTE: Ammoniti: Reijnders, 
Vasquez. Angoli 7-1 per il Milan. 
Recupero: 1’ pt, 5’ st. 


MARCATORI: pt 15' Lukaku, 31° 
Bremer 

ROMA (4-3-3): Svilar 7; Kris- 
tensen 5.5, Llorente 5, N'Dicka 6, 
Angelino 5.5; Cristante 6, Paredes 
6, Pellegrini L. 6 (33' st Bove ng); 
Dybala 6.5 (1° st Zalewski 6), 
Lukaku 7 (23' st Abraham 6), Bal- 
danzi 6.5 (23' st Azmoun 6). A 
disp. Mancini, Rui Patricio, Small- 
ing, EI Shaarawy, Spinazzola, 
Aouar, Huijsen, Costa, Sanches, 
Celik, Karsdorp. AII. De Rossi 6. 
JUVENTUS (3-5-2): Szczesny 6; 
Gatti 5.5, Bremer 7.5, Danilo 6; 
Weah 5.5 (15° st Kostic 5.5), 
McKennie 6, Locatelli 6, Rabiot 
5.5, Cambiaso 5 (40' st Alcaraz 
ng); Chiesa 7 (31' st Kean 6), Vla- 
hovic 5.5 (31 st Milik 6). A disp. 
Pinsoglio, Nicolussi Caviglia, 
Perin, Iling, Miretti, De Sciglio, Ru- 
gani, Djalò. AII. Allegri 6. 
ARBITRO: Colombo di Como 6. 
NOTE: Ammoniti: Weah, Rabiot, 
Abraham. Angoli: 9-6 per la 
Roma. Recupero: 0' pt; 5' st. 
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Maurizio Cescon 


Ahi Jannik! Il numero due del 
tennis mondiale - zazzera ros- 
sa a coprirgli la fronte e felpa 
verde militare con cerniera - 
si presenta in conferenza stam- 
pa con il numero uno del ten- 
nis nostrano, Angelo Binaghi, 
e non annuncia nulla di buo- 
no. Perlui, soprattutto, ma an- 
che per noi, milioni di tifosi 
che sogniamo vittorie in se- 
quenza di Slam, Olimpiadi, 
tornei prestigiosi. «Partecipe- 
rò al Roland Garros solo se sa- 
rò al100% della forma». «Spe- 
ro di esserci alle Finals di Tori- 
no». «La rinuncia a Roma fa 
male, per me è il torneo più 
speciale dell’anno, era impor- 
tante anche peri punti e gioca- 


choc 


L'infortunioall'anca è più serio del previsto e lui nonrischia 
«Andrò al Roland Garros solo se sarò al 100% della forma» 


re in Italia è sempre speciale». 
Insomma nubi nere all’oriz- 
zonte. Quello che era un fasti- 
dio all’anca, che lo aveva co- 
stretto a ritirarsi a Madrid, 
sembra essere un problema 
benpiùserio. 

Lo ammette lo stesso Sin- 
ner, mescolando prudenza e 
un filo di ottimismo. «Fa male, 
non solo a me, ma bisogna ac- 
cettarlo. Ho 22 anni, speriamo 
di giocare per altri 10 0 15 an- 
nia Roma - commenta duran- 
te l’incontro con i giornalisti 
organizzato dalla Fiptinsieme 
al presidente Binaghi —. Una 
decisione sofferta, per nulla 
semplice, ma presa soprattut- 
topernonbuttare 3 anni di car- 
riera in futuro, non ho fretta. 
Curareilcorpoèlacosa piùim- 


portante». E se Roma ormai è 
andata, tra rimpianti e tifosi 
che rivendono già i biglietti 
perchè nonc’è il promesso vin- 
citore azzurro, lo sguardo di 
Jannik è già proiettato al futu- 
ro più immediato, rappresen- 
tato dal Roland Garros al qua- 
le però prenderà parte «solo se 
sarò in grado al 100%, dobbia- 
mo vedere anche perché si gio- 
ca 3 set su 5. Arrivare a Parigi 
senza partite quia Roma non è 
semplice». 

L’infortunio all’anca dun- 
que è tutt’altro che risolto, le 
prime avvisaglie c'erano già 
state a Madrid dove «in alcuni 
giorni ho sentito più dolore, in 
altri meno. Una situazione 
strana, sapevo che c’era qual- 
cosa che non andava. Abbia- 


Notizie non positive per il futuro tennistico di Jannik Sinner: dopo 


FA 


l'annunciato forfait a Roma, mette in dubbio anche il Roland Garros 


mo fatto una risonanza e ab- 
biamo visto che non ero a po- 
sto al 100%, abbiamo deciso 
di ritirarci e dopo altri esami 
abbiamo preso questa decisio- 
ne non semplice». Se per Sin- 
ner la delusione è ancora for- 
te, la stessa sensazione la pro- 
va anche Binaghi, presidente 
Fitp, cheracconta come latele- 
fonata del campione azzurro 
sia stata una «coltellata» per- 
ché «pensavamo che il perico- 
lo fosse scampato. Doveva es- 


sere la sua festa, erano 47 anni 
che un giocatore italiano non 
era il favorito di questo tor- 
neo, ma credo che sia la scelta 
giusta». Nonostante il forfait 
di Sinner, però, non mancano 
gli italiani al torneo di Roma, 
anche senonè al momento cer- 
ta pure la presenza di Matteo 
Berrettini. «Spero ci sarà, ha 
avuto una brutta tonsillite, si 
sta allenando e lo aspetteremo 
fino all’ultimo», conclude Bi- 
naghi.— 


n° : 
fg Tennis 
S 


Sinner 


I RISULTATI 


Male Musetti 
ko a Cagliari 
Madrid a Rublev 


Lorenzo Musetti sconfitto 
in finale in due setnel Chal- 
lenger 175 di Cagliari 
dall’argentino —Navone. 
Una giornata storta per 
l’azzurro, mai entrato dav- 
vero in partita: 5-7, 1-6 il 
punteggio. C’è stata parti- 
ta solo nella prima frazio- 
ne, poi il crollo del carrari- 
no, nervoso e falloso. Bene 
il sudamericano numero 
41 al mondo e terza forza 
del seeding. Nella seconda 
frazione Musetti parte an- 
cora con tanti errori: fati- 
caatrovare soluzioni tatti- 
che per mettere in difficol- 
tà l'avversario e il break 
del 2-1 per l'argentino è la 
inevitabile conseguenza. 

Nel torneo Masters 1000 
di Madrid, invece, la vitto- 
ria è andata al russo Sergej 
Rublev al termine di una 
vera e propria battaglia 
con il redivivo canadese 
Auger-Aliassime. Rublev 
ha vinto in tre set con il 
punteggio di 4-6, 7-5, 7-5 
dopo oltre due ore e mezza 
di gioco. Il russo, conla vit- 
toriain Spagna, diventa co- 
sì tra i favoriti del prossi- 
mo torneo sulla terra ros- 
sa, quello di Roma. 


VOLLEY 


Conegliano batticuore 
trionfa in Champions 
contro la rivale Milano 


Sofferenza ed errori alternati a sprazzi luminosi di gioco 
Le Pantere si impongono al tie break, poi esplode la festa 


Mirco Cavallin 


Unalungastriscia gialloblù co- 
pre la Turchia e tutta l'Europa. 
Conegliano sale ancora in ci- 
maal trono della Champions a 
tre anni dal primo trionfo con- 
tro il Vakifbank. Anche questa 
volta, come era logico aspettar- 
si da una finale di questo spes- 
sore, c’è fatica, sofferenza, er- 
rori, alternati a sprazzi lumino- 
si di gioco. La sequenza è la 
stessa della gara per la Coppa 
Italia, con Milano che non de- 
morde mai, rischia di andare 
sotto 2-0, pareggia due volte e 
cede solo nel finale: 25-14; 
23-25; 25-19; 19-25; 15-9i par- 
ziali. L’anomalo quinto set va 
in archivio con due punti di 
Egonu e nessuno di Haak. Ma 
proprio qui esce la forza del 
gruppo di Santarelli, con tutte 
le altre giocatrici a segno. E 
questa la chiave vincente di un 
clubche continua a scrivere pa- 
gine di storia. E il trofeo nume- 
ro 24, il quarto di questa stagio- 
ne da grande slam. Con Plum- 
mere il primo punto di De Krui- 
jfin fast, Conegliano mette su- 
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Lagioia delle Pantere di Conegliano dopo iltrionfo 


bitole cose in chiaro (5-1). L’o- 
landese alla fine ne fa 6 e diven- 
tala topscorer della storia gial- 
loblù con 2.567 punti, uno in 
più di Egonu, Milano fatica ad 
entrare in temperatura, men- 
tre le pantere mostrano ritmo 
da finale scudetto. Il primo set 


vain archivio senza troppi pen- 
sieri. Ma la ripresa del gioco è 
nel segno dell’equilibrio, con 
le meneghine che trovano il 
primo vantaggio e Conegliano 
che vede crollare le percentua- 
li. Milano vola via allungando 
sul 9-17, con due ace di Malual 


su Cooke su Lanier, appena en- 
trata per Plummer. Sono pro- 
prio le due americane a suona- 
re la carica con un parziale di 
5-0 a cui partecipa anche Haak 
(14-18). La svedese però di fi- 
da troppo della sua diagonale 
stretta e spreca la palla del me- 
no tre. Il muro di Wolosz su Syl- 
la e un attacco a tutto braccio 
di Haak fanno 18-21, ma Sylla 
e Folie rispondono con la stes- 
sa moneta. Un ace di Lubian e 
tre errori di Egonuridanno fia- 
to a Conegliano (23-24), ma è 
proprio l'opposto di Milano a 
prendersi la responsabilità di 
mettere il timbro sul pareggio. 

La ripartenza ricalca le or- 
me del primo set, con Milano 
più fallosa e Plummer, tornata 
in sestetto, di nuovo letale in at- 
tacco (6-2). La ricezione delle 
rosablù soffre, peggio ancora 
fa l'attacco e Conegliano met- 
teinsaccoccia un buon vantag- 
gio (10-5) e una necessaria do- 
se di fiducia. Milano va avanti 
15-18, grazie anche a 7 errori 
di Conegliano. Un breakarriva 
con Haak, ma ancora il servi- 
zio di Malual costa il 18-22, 
che di fatto porta, ancora una 
volta al tiebreak. Dopo due ore 
di partita e una stagione di set- 
te mesilo stillicidio fa alzare il 
volume anche ai tifosi locali. 
Un ace di Wolosz fa subito 3-1, 
Milanosi appoggia a Sylla e Ca- 
zaute (5-5). Bugg ostacola De 
Gennaro su una rigiocata, ma 
è l’unico errore di un set perfet- 
to della pantere. Cook risolve 
da par suo e Plummer torna a 
martellare (9-6). Un muro di 
De Kruijfin caduta fa 10-6. Mi- 
lano si disunisce, non così Co- 
negliano che passa ancora con 
Plummer e Fahr. Non c’è più 
storia. C'è solo da festeggiare e 
da celebrare una squadra leg- 
gendaria, che vince il trofeo, 
come nel 2021, da imbattuta. 
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FORMULA 1 A MIAMI 
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Norris vinceilsuo primo Gp 


Lando Norris conla McLaren ha vinto il Gp di Miami di Formula 
1. Il pilota britannico ha preceduto la Red Bull di Max Verstap- 
pene la Ferrari di Charles Leclerc. Quarto posto per l'altro fer- 
rarista Carlos Sainz. Quinto il messicano Sergio Perez con la 
seconda Red Bull. Sesto Lewis Hamilton con la Mercedes. 


ATLETICA 


Tre staffette subito a Parigi 
Tecuceanuvicino al primato 


In attesa dei risultati della 
notte, pass olimpico staccato 
per tre staffette italiane nel 
corso dei campionati Mon- 
diali di specialità di Nassau, 
a guadagnare la qualificazio- 
ne per i Giochi di Parigi sono 
state la 4x100 maschile e la 
4x400 maschile e femminile. 
Non hanno conquistato il bi- 
glietto diretto per i giochi la 
4x100 femminile (quarta ai 
mondiali di Budapest del 
2023) e la 4x400 mista: en- 
trambe hanno corso nella not- 


tenei turni di ripescaggio. 
Buon debutto stagionale 
per l’azzurro Catalin Tecu- 
ceanu (Fiamme Oro), che al 
meeting National de l’Est 
Lyonnais in Francia è sceso 
negli 800 a 1’44”85. Il pado- 
vano è andato a sei centesimi 
dal personale e a quindici dal 
minimo peri Giochi. Il friula- 
noJacopo De Marchi (Eserci- 
to)ha chiusoinvece al 13° po: 
stoi5000con13°41”66.— 
AB. 
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Lo batte 
solo Pantani 


A Oropa Pogacar fora, attacca, stacca tutti, vince come Marco e si prende la rosa 


«Era ilmio obiettivo, sono felice». Ma nel duello virtuale il rivale gli rifila 30 secondi 


Antonio Simeoli 
/INVIATO AOROPA 


Mettiamola così, e in fondo è 
bello metterla cosi: alla fine a 
battere Tadej Pogacar sulla 
prima vera salita del Giro è sta- 
tosolo...MarcoPantani. 

Sì, perchè l’unico rivale del 
fenomeno sloveno, negli 8 km 
della salita che porta al santua- 
rio di Oropa sopra Biella, è sta- 
to virtuale, il Pirata che nel 
1999, 25 anni fa, diede vita a 
una rimonta fenomenale vin- 
cendo, in maglia rosa, dopo 
aver passato a doppia velocità 
49corridori. 

Sì, perchè di avversari veri, 
sulla strada, il capitano della 
Uae non ne ha trovati. Foratu- 
ra, concaduta, a 11 km dall’ar- 
rivo, segno del destino; rimon- 
ta (agevole) e attacco a 4,5 
dall’arrivo, nel tratto più duro 
della salita, dopo adeguata pre- 
parazione della sua Uae Emira- 
tes. Ben O'Connor, improvvi- 
do australiano della Deca- 
thlon, già quarto al Tour, quan- 
do ha provato a resistere qual- 
che metro ha fatto la fine di Ica- 
ro che troppo si avvicinò al so- 
le. Con Pogacar è così per qua- 
si tutti, forse gli resiste solo Jo- 
nas Vingegaard, ora a casa a 


scioni di nugoli di tifosi del Pi- 
rata, ma anche di quelli arriva- 
ti dalla Slovenia (e immagina- 
te quanti ce ne saranno a Nord 
Est). Duellando con Marco. 
Lui, pedalata agile e potente 
alla stessa maniera, elegante 
insella e con quel ciuffetto sba- 


Gli italiani? Antonio Tiberi 
(Bahrain) sfortunato per una 


ruso (sempre Bahrain) fatica. 
Per fortuna nel gruppetto 
dei battuti, arrivato a 27” da 
Pogacar e regolato da Dani 
Martinez (Bora), c'è Lorenzo 
Fortunato (Astana), re sullo 
Zoncolan nel 2021. E lui ora il 
migliore degli azzurri in classi- 


COSÌ AL GIRO 
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Dopo Tour e Vuelta Pogacar vince anche al Giro accompagnato dalla folla a Oropa FOTOZAC WILLIAMS 


LA 3° TAPPA 


5 


NOVARA - FOSSANO 166KM 


142-NOVARA 


126-Borgo Vercelli 


124-Mirabello Monferrato 


127-Vercell 
119-Stroppi 
101-Solero 
100-Felizz 
152 Canove 


278-Lu 


si 
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__ 143-Masio(Abbazia) 


i 19l-Isolad'Asti 


391-Salmour 
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374-FOSSANO 
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ORDINE DI ARRIVO 2° TAPPA CLASSIFICA GENERALE PRIMO DEGLI ITALIANI 
leccarsi le ferite della caduta foratura è dietro (prenderà Tresca S6 70829 BR Fortunato 4227 lamagliarosa subito». Pantanisi possono ammira- 
in Spagna, figurarsi peririvali quasi 3’), Giulio Pellizzari (Vf Di MAGLIE Intelligente, perchè, caro re riproduzioni e storia di 
qui al Giro. E così Pogy siè tro- Group) pure, pagando forse la ER tI 2 2 Andreotti, il ciclismo non è il questo Pirata poco meno co- 
vatoa passare accanto aglistri- fatica di sabato. Damiano Ca- TE lapee Gs 107 ccummo | azzunma | sunca potere: la maglia logora chi c’è nosciuto ma non menoaffa- 


DIFFICOLTÀ 
ella Montagna Sprint sro 


Tadej Pogacara Oropa indossa 
la sua prima maglia rosa 


fare». Bene anchel’altro giova- 
ne tedesco della Bora, Florian 
Lipowitz e il baby belga della 
Visma Cian Uijtdebroeks. Ro- 
main Bardet (Decathlon), al- 
tro papabile per il podio, a 
2930”. 

Meno tre km, dove Pantani 
staccò Jalabert. Meno due 
(«quanto mi son goduto la sali- 
ta e i tifosi», ha detto il re): lui 
elegante, agile, l’altro, 25 anni 
fa, una settimana prima di Ma- 
donna di Campiglio, rabbioso, 
spesso in piedi sui pedali. 

Risultato: Pogacarha percor- 
so gli ultimi 7,5 km in 17°35”, 
Tom Dumoulin nel 2017 li 
corsein17’40”. Pantani ha bat- 
tuto tutti in 17705”. «Avevo un 
anno quando fece quell’impre- 
sa, me ne hanno parlato, ho vi- 
sto tanti suoi tifosi sulla strada. 
Sono orgoglioso di aver vinto 
qui la mia prima tappa al Giro. 
Horealizzato il sogno di vestir- 
mi di rosa». Ora? «Tre tappe 
per velocisti per “riposarsi”, 
poici sarà quella con gli sterra- 
ti». Oggi a Fossano il friulano 
Jonathan Milan (Lidl Trek) e 
il padovano Alberto Dainese 
(Yudor) proveranno a far tor- 
nare il sorriso agli azzurri. Ma 
la concorrenza è altissima. E 
poi ancora Pogacar: «Non è det- 
to che debba per forza temere 


l’hatroppo prima di Roma. 
Taddeo, che guida la genera- 
le con 45” sulla coppia Tho- 
mas-Martinez, ha poi avuto un 
pensiero per il ragazzo della 
sua academy annegato in Slo- 
venia durante una gara di ka- 
yak. «Sono vicinoalla sua fami- 


LA CURIOSITA' 


Perfezionista: 
in 16 repliche 
le biciclette 
usate dal Pirata 


Gallici con una delle sue bici 


BIELLA 


Scritte sull’asfalto, sui mu- 
ri. Striscioni, amore puro. 
Per Pantani. E a Oropa, un 
passo dell’attacco della sua 
salita spunta fuori un lato 
poco conosciuto del Pirata 
andatosene 20 anni fa: il 
campione perfezionista. 
Quello che da ragazzino 
si lavava la bici nella vasca 
da bagno di casa e che, da 
pro era maniacale con le 
sue bici. Ieri, sulla strada di 
Oropa, Alessandro Gallici, 
friulano di Colloredo di 
Monte Albano ha attirato la 
curiosità dei tifosi propo- 
nendo le ricostruzioni per- 
fette dei 16 modelli di bici 
utilizzate dal Pirata in car- 
riera. Spiega: «Abbiamo 
proposto un metodo di stu- 
dio, in collaborazione con 
la famiglia di Marco, per di- 
mostrare come il campione 
fosse meticoloso e abbia at- 
traversato un’epoca tecno- 
logica del ciclismo. Tutto si 
può ammirare anche nel si- 
to www.pantabike, mentre 
a Cesenatico nello Spazio 


scinante. «Aveva un talento 
naturaleincredibile, ma stu- 
diavalabici per migliorarla 
e migliorarsi. Di Marco ri- 
cordo l’urlo sullo Zoncolan 
nel 2003. Sembrava la sua 
rinascita, invece...) Di pro- 
fessione Gallici fa l’enolo- 


razzino che gli esce dal casco; fica. Tra i big, bene anche Ge- glia». E, dopo le solite pedalate go. «E vista la sua meticolo- 
gli altri che sbuffano, ondeg- raint Thomas (Ineos), intelli- ii defaticanti sui rulli, è andato a sità non potrebbe che esse- 
giano, addirittura zigzagano gente nel difendersi e che alla | v Db) IS) prendersila maglia rosa. Lapri- reun Sauvignon». — 

sulla strada. Enon certosuuna fine ha detto con onestà: «Con #77 1 ag si se agg 1%. madelletante.— A.S. 


salita impossibile. 


Tadej va così, altro non si può 
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Il clandestino 


RAII, 


Bonetti ha scoperto che il suo benefattore è Luca 
e lo costringe a un confronto. Intanto, per Luca 
(Edoardo Leo) è in arrivo un nuovo cliente, che è 
alla ricerca della sua fidanzata polacca scomparsa 


21.30 


improvvisamente nel nulla. 
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SA ADIO E TELEVISIONE 


Stasera tutto è possibile 
RAI 2, 21.20 

Appuntamento con il co- 
medy show, condotto da 
Stefano De Martino af- 
fiancato da Biagio Izzo, 
Francesco Paolantoni, 
Herbert Ballerina, Gio- 
vanni Esposito e Vincen- 
zo De Lucia. Tema della 
serata: “Step by Night”. 


Farwest 

RAI 3, 21.20 

Torna in prima serata su 
Rai 3 il programma di 
Salvo Sottile che darà 
voce al disagio, all'im- 
potenza e all indignazio- 
ne di quanti subiscono 
prepotenze e ingiustizie, 
cercando di gettare una 
luce sulla realtà. 


RETE 4 DI 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 21.20 

Nicola Porro, conduce 
il talk show dedicato 
all'attualità politica 
ed economica. Un’a- 
nalisi degli eventi che 
interessano il nostro 
Paese, apriranno dibat- 
titi con i tanti ospiti in 
studio. 


CANALE 5 = 


6.00 
8.00 
8.35 
9.50 
11.55 


Tgunomattina Attualità 
TG1Attualità 
UnoMattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Lavolta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
Fiction 

TGAttualità 

Lavita in diretta 
Attualità 

L'Eredità Spettacolo 
Telegiornale Attualità 
Cinque minuti Attualità 
Affari Tuoi Spettacolo 
Ilclandestino(18Tv) 
Serie Tv 

Il Clandestino(18 Tv) 
Serie Tv 

Cose nostre Attualità 
Viva Rai2!... eun po' 
anche RailSpettacolo 
Sottovoce Attualità 
Che tempo fa Attualità 
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20.00 
20.30 
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22.30 
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0.35 
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Thelast ship Serie Tv 
Superman & Lois 
Serie Tv 

The Flash Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Troy FilmStorico('04) 
Viaggio nell'isola 
misteriosa Film 
Avventura(112) 
Magazine Champions 
League 2024 Attualità 
ArrowSerie Tv 


17.35 
19.15 
20.05 


21.05 
0.25 


2.20 


2.45 
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16.00 
17.30 


Stellina Telenovela 

Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
T62000Attualità 
Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
20.00 Santo RosarioAttualità 
20.30 T62000Attualità 


20.55 The ChosenSerie Tv 


21.55 TheChosenSerieTv 
22.25 Indagine ai confini del 
sacro Attualità 


18.00 
18.30 
19.00 
19.30 


8.45 
10.00 
10.55 
11.00 

1.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 


Radio2 Social Club 
Tg2 Italia Europa 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

| Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2- Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Tg2 - Medicina 33 

Je tappa: Novara - 
Fossano(CN)Ciclismo 
Giro all'Arrivo Ciclismo 
Processo alla tappa 
Ciclismo 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2-L..S. Attualità 
Tg2Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
N.C.1.S. Hawaii Serie Tv 
S.W.A.T. Serie Tv 
Tg2-20.30 Attualità 
Tg2 Post Attualità 
Stasera tutto è 
possibile Spettacolo 


23.45 TangoAttualità 
120 |Lunatici Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


14.35 
16.00 
16.05 
17.35 
19.05 
20.35 


21.20 


16.15 
17.15 


18.00 


18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 
20.30 
21.00 


21.20 


Nancy Drew Serie Tv 
Lol:-)Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
Bones Serie Tv 
Criminal Minds Serie Tv 


Jungle Cruise Film 
Azione("21) 

Innocenti bugie Film 
Azione(‘10) 

Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

1.20 Criminal MindsSerie Tv 
2.05 Chapelwaite Serie Tv 


LA7 D 29 mà 


14.05 ModernFamily Serie Tv 

14.35 Desperate Housewives 

16.20 AllyMcBealSerie Tv 
18.10 TgLa7Attualità 

18.15 Lacucinadi Sonia 

18.40 Sconosciuti 

19.30 Modern Family Serie Tv 
20.25 Lingo. Parole inGioco 
21.20 BullSerie Tv 

22.10 BullSerie Tv 

23.50 AlAhlivsAlHilalCalcio 
2.05 ArtBox Documentari 
2.35 White CollarSerie Tv 


23.25 
115 


RADIO1 


18.00 SerieA: Salernitana- 
Atalanta 
20.10 Zapping 


20.45 SerieA:Udinese-Napoli 
23.05 Ilmix delle 23 


RADIO 2 


17.00 Radio2 Happy Family 
18.00 Caterpillar 
20.00 Let's Dance 


21.00  Back2Back 
22.00 Soggettismarriti 


RADIO 3 
19.00 Hollywood Party 
19.50 Radio3Suite-Panorama 


20.30 |lCartellone: Giovine 
Orchestra Genovese 


23.00 IlTeatro di Radio3 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 


21.00 SayWaaad? 
22.30 IlTerzoIncomodo 


CAPITAL 


12.00 Il mezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 


22.00 B-Side 


M20 


12.00 
14.00 
18.00 
19.00 
21.00 
23.00 


Davide Rizzi 

Ilario 

Albertino Everyday 
Andrea Mattei 
Marlen 

One Two One Two 


8.00 
9.45 
10.30 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


15.25 
16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


24.00 
1.00 


Agorà Attualità 
ReStart Attualità 
Elisir Attualità 

T63 Attualità 
T63-Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
T63 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Il Commissario Rex 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 
T63 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

La Gioia della Musica 
Il Cavallo ela Torre 
Un posto al sole Soap 


Farwest Attualità 


Tg3- Linea Notte 
Meteo 3 Attualità 


12.20 
14.40 
16.45 


19.15 
20.05 


23.35 
1.40 


Strangerland Film 
Drammatico(115) 

Lo scudo dei Falworth 
Film Avventura('54) 
Cattive acque Film 
Drammatico(119) 
CHIPSSerie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

Iltocco delmale Film 
Thriller('98) 

Birth-lo sono Sean Film 
Drammatico('04) 

Note di cinema Attualità 


LA 5 ET) 5 


14.10 
14.40 


15.40 


19.15 
19.45 


21.10 


23.20 
4.00 


17.45 


17.55 


18.50 


19.00 


19.00 


19.10 


19.10 


Amici di Maria 

Dreams and Realities- 
Laforza dei sogni(18Tv) 
L'Isola Dei Famosi 
Extended Edition 
Amici di Maria 

Uomini e donne 
Rosamunde Pilcher: 
Alsettimo cielo Film 
Commedia(‘21) 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Una Vita Telenovela 


PREMIUM 


SKY CINEMA 
17.40 


Assassin Film Sky 
CinemaAction 

Shaun, vita da pecora: 
Farmageddon-Ilfilm 
Film Sky Cinema Family 
Il segreto del mio 
successo Film Sky 
Cinema Comedy 
Syriana Film Sky Cinema 
Drama 

City of Angels - La città 
degli angeli Film Sky 
Cinema Romance 
Donnie Darko Film Sky 
Cinema Suspense 

l mercenari - The 
Expendables Film Sky 
Cinema Action 

Indiana Joneseil 
tempio maledetto Film 
Sky Cinema Collection 


6.00 
6.25 
6.45 
7.45 
8.45 


9.45 


10.55 
11.55 
12.20 
12.25 
14.00 
15.25 


15.30 
16.45 


19.00 
19.40 
20.30 


21.20 


0.50 
145 


RAI 5 


15.50 
18.00 


19.00 
19.20 


19.25 
20.20 


21.15 


22.55 
23.55 


REALTIME 31" 


17.00 
17.55 
19.25 
20.30 
21.30 
21.35 


23.35 


19.15 
19.25 
19.25 
19.50 
21.00 
21.00 
21.00 


21.00 
21.00 
21.15 


Finalmente Soli Fiction 
Tg4- Ultima Ora Mattina 
Stasera Italia Attualità 
Brave and Beautiful 
Bitter Sweet - 
Ingredienti d'amore 
Tempesta d'amore 
(18Tv)Soap 

Mattino 4 Attualità 

Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 
Lasignoraingiallo 

Lo sportello di Forum 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 
Diario Del Giorno 
Giuseppe di Nazareth 
Film Drammatico(‘99) 
Tg4 Telegiornale 

Terra Amara Serie Tv 
Prima di Domani 
Quarta Repubblica 
Attualità 

Harrow Serie Tv 

Tg4- Ultima Ora Notte 
Attualità 


Teatro - Chatterton 
Bruckner: Sinfonia n.9 in 
re min Spettacolo 

Rai 5 Classic Spettacolo 
Rai News- Giorno 

Art Night Documentari 

I sentieri del Devon e 
della Cornovaglia 

Sole Film Drammatico 
(19) 

Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 
They All Came Out To 
Montreux Documentari 


Abito dasposa cercasi 
Primo appuntamento 
Casa a prima vista 
Cortesie per gli ospiti 
(18 Tv) Lifestyle 
Hercai - Amore e 
vendetta (18 Tv)Serie Tv 
Hercai-Amoree 
vendetta(1*Tv)Serie Tv 
Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli 
Lifestyle 


Paddington 2 Film Sky 
Cinema Family 

Delta Film Sky Cinema 
Due 

Il giustiziere della notte 
Film Sky Cinema Uno 
Truffatori in erba Film 
Sky Cinema Comedy 
Army of One Film Sky 
Cinema Action 
Stranizza d'amuri Film 
Sky Cinema Drama 
Lafabbrica di 
cioccolato Film Sky 
Cinema Family 

What's Love? Film Sky 
Cinema Romance 
Shutter Island Film Sky 
Cinema Suspense 
Indiana Jonese l'ultima 
crociata Film Sky 
Cinema Collection 


6.00 

7.53 

7.55 
8.00 
8.45 
10.55 
10.57 
11.00 
13.00 
13.35 
13.40 
13.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.55 
18.45 
19.55 
20.00 
20.35 
20.40 


21.20 


1.10 


14.00 
15.40 
17.55 
19.30 


21.10 


23.00 


10.15 
11.15 
15.10 


17.10 
19.10 


21.10 
23.10 


1.10 
3.10 


6.00 
14.00 


14.20 
14.30 
15.15 
15.45 
16.15 
16.45 
17.15 
18.00 
18.35 
18.40 
19.00 
19.25 
19.45 
20.15 
21.00 
21.15 
22.15 
22.30 
22.55 


23.40 


Prima pagina Tg5 
Meteo.it Attualità 
Traffico Attualità 
Tg5- Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Tg5- Mattina Attualità 
L'Isola Dei Famosi 
Forum Attualità 

Tgb Attualità 

Meteo.it Attualità 
L'Isola Dei Famosi 
Beautiful(18 Tv)Soap 
EndlessLove(18 Tv) 
Uomini e donne 
Amicidi Maria 
Lapromessa(1?Tv) 
Pomeriggio Cinque 
La ruota della fortuna 
Tg5 Prima Pagina 
TgbAttualità 

Meteo.it Attualità 
Striscia La Notizia - La 
Voce Della Veggenza 


L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 


Tg5 Notte Attualità 


23 Rail.) RAI MOVIE 24 Rai 


L'implacabile Film 
Fantascienza(‘87) 
L'oro di Mackenna Film 
Western('69) 
Cowboy Film Western 
(‘58) 
Brenno il nemico di 
Roma Film Avventura 
(63) 

La parola diun 
fuorilegge... è legge! 
Film Western('75) 


Cavalcarono insieme 
Film Western('61) 


Tino GIALLO 33 {Giallo 


Body of Proof Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
L'Ispettore Gently 
Serie Tv 
Body of Proof Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
Tatort Vienna Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Rosewood Serie Tv 
Torbidi delitti 
Documentari 


Infocanale 
TvTransfrontaliera- Tg 
RF.V.G. 

Curiosità Istriane 
Tuttoggi Scuola 
TvTransfrontaliera 
Alpe Adria 
IlSettimanale 
Ecofuturo 

Istria E...Dintorni 

Progr. InLingua Slovena 
Vreme 

Primorska Kronika 
Logi 
Zona Sport 
Mediterraneo 

Future Generazioni 
Tuttoggi 

Meridiani 

Oramusica 

Progr. In Lingua Slovena 
Ljudje In Zemlja $ 
Slovenskim Znakovnim 
Jezikom 

Sportel 


L'Isola Dei Famosi 

CANALE 5, 21.20 

Tra squalifiche, ritiri 
inaspettati e nuovi arri- 
vi, continua l'avventura 
dei naufraghi del reality 
condotto da Vladimir 
Luxuria, affiancata da 
Sonia Bruganelli e Da- 
rio Maltese nelle vesti 
di opinionisti. 


ITALIAL SP A 


6.05 
6.35 
7.00 


L'Isola Dei Famosi 
Magica, Magica Emi 
Evelyn e la magia di un 
sogno d'amore 

Papà Gambalunga 
Kiss me Licia 

Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Cotto E Mangiato-Il 
Menù Del Giorno 
Studio Aperto Attualità 
L'Isola Dei Famosi 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson 

| Simpson Serie Tv 
N.C.1.S. New Orleans 
The mentalist Serie Tv 
L'Isola Dei Famosi 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 

CSI Serie Tv 

N.C.1.S. Serie Tv 


The Transporter 
Legacy Film Azione(115) 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.05 
15.45 


7.25 
7.55 
8.25 
10.15 
12.10 


12.25 
13.00 
13.15 
14.00 
14.50 
15.20 
17.10 
18.10 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 


21.20 


23.25 


Il Capitano Serie Tv 
Anica Appuntamento Al 
CinemaAttualità 
Unciclone inconvento 
Serie Tv 

Che Dio ci aiuti Fiction 
IlMaresciallo Rocca 
Serie Tv 


Ilcommissario Dupin 
- Fantasmi dal passato 
Film Giallo(‘18) 
22.55 Ciao Maschio Attualità 
0.20 RexSerieTv 
1.10 Storie italiane Attualità 


15.50 


17.35 
19.30 


21.20 


LUNEDÌ 6 MAGGIO 2024 
ILPICCOLO 


MONUcasa 


dal 1831 esperienza e passione per | nostri prodotti 


NUOVI ARRIVI PRIMAVERA/ESTATE 2024 


ni 


ue 
=. 


“MODA MARE - COSTUMI - TELI MARE 


PIGIAMI - BIANCHERIA PER LA CASA 
INTIMO UOMO E DONNA 
Via Mazzini 27/A - Trieste 040 638280 


6.00 Meteo-Oroscopo- 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Attualità 

Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7Attualità 
Tagadà-Tutto quanto 
fa politica Attualità 
Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 
Tg La7Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


100 Minuti Attualità 
150 milligrammi Film 


Drammatico(116) 
Tg La7 Attualità 


6.40 
6.50 


7.00 
7.40 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 


23.15 
1.00 


ie lo 


MasterChef Italia 
Fratelli in affari 
Buying & Selling 
Piccole case per vivere 
ingrande Spettacolo 
Loveitor List it- 
Prendere o lasciare 
Affari al buio 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Seven Sisters Film 
Avventura (117) 


Sexe+Techno(18Tv) 
Lifestyle 


CIELO ze 
15.00 
16.30 
17.25 
18.25 
18.55 


19.55 
20.20 


21.20 


23.35 


14.05 
15.50 


Major Crimes Serie Tv 
Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 
C.6.1. Miami Serie Tv 
C.S.1. Miami Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Maigreteladamadi 
compagnia Film Giallo 
(04) 

CSI Serie Tv 


17.35 
19.25 


21.10 


22.05 
23.00 


0.45 


2.35 


TELEQUATTRO 


6.30 T4Trieste D'arte 
7.00 T4Sveglia Trieste 
10.00 Ginnastica Dolce 
10.20 
10.40 


Ginnastica Zumba 
Vista Europa(Ag. Vista) 


11.50 Ginnastica Pilates 
12.10 Ricette Per Tutto L'anno 
12.35 TisaneUnguentieChachet 
13.00 T4Anticip. DelTgTrieste 
13.20 T4TgTrieste 0re13.20 
13.50 T4Basket A2-Playoff 
- Quarti Finale - Gara] 
Torino Vs Pallacanestro 
Trieste - Differita 
17.15 Ricette PerTutto L'anno 


17.30 T4TgTrieste-Meridiano 
18.00 T4Trieste In Diretta 
19.00 Di ionale 

19.30 T4TgTrieste 0re19.50 
20.05 T4TgPost-Sera-Live 
20.30 T4TgTrieste 

21.10 T4IlCaffe Dello Sport 
22.30 Mne-Agricultura 
23.00 T4TgTrieste 

23.30 TgRegionale - 01 Lunedì 
24.00 T4Trieste In Diretta 


a 


14.30 Acacciaditesori 
15.30 pionieridell'oro 
Documentari 

La febbre dell'oro: 
iltesoro del fiume 
Documentari 

Vado a vivere nel bosco 
Dual Survival Brasile 
(18 Tv) Documentari 
Dual Survival Brasile 
(1.Tv) Documentari 
WWERaw(1?Tv) 
Wrestling 


17.25 


19.25 
21.25 


22.20 
23.20 


STUDIOPIU LCN 80 


6.00 BuonaGiornata 
ConUgo Palmisano 
Andrea Catavolo Show 
Morning Fever 

Con Walter Massa 
Ospiti A Pranzo 
ConLasill.K 

Cucherle Di Domace Lve 
ConFlavio FuranEMaxino 
S+For You 

Kaboo Cartoni Animati 
Inuyasha 

Bem, Il mostro umano 
Gundam 

Full Metal Panic! 
Programmazione In 
Lingua Friulana 
Cucherle Di Domace Lve 
ConFlavio FuranEMaxino 
Andrea Catavolo 

Night Show 

Vivi La Notte 
ConRicky Garzilli 


7.00 
9.00 


12.00 
14.00 
16.00 
17.00 
17.01 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 
21.00 
23.00 


1.00 


19.05 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
Tris Per Vincere- 
Anteprima(12 Tv)Show 
Tris Per Vincere(12 Tv) 
GialappaShow - 
Anteprima(18 Tv) 
GialappaShow(1? Tv) 
Spettacolo 
GialappaShow - Antep. 
GialappaShow 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


17.40 
19.15 


20.10 


20.15 
21.30 


21.35 


0.15 
0.20 


Little Big Italy Lifestyle 
Cashor Trash-Chi offre 
di più? Spettacolo 
Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo(1 Tv) 
CashorTrash- 
Speciale Prime Time 
(1 Tv) Spettacolo 
CashorTrash- Speciale 
Prime Time Gioco 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.50 


20.25 


23.35 


Detective incorsia 
Serie Tv 

Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 


Unaspia emezzo Film 
Commedia(116) 


Good Boys - Quei cattivi 
ragazzi Film Avventura 
(19) 

Hazzard Serie Tv 
Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 
4.50 ShamelessSerie Tv 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 GrFvg alla fine Onda verde 
Regionale; 71.05 Presentazione 
Programmi; 11.09 Trasmissioni 
in Lino friulana; 11.20 Peter 
Pan: [Silence Destroyers. La 
Giornata Mondiale dell'Asma; 
71.55 La musica che nonc'è: 
Musica e Impresa; 12.30 Gr 

Fvg; 13.29 Donne come noi: La 
narratrice Bruna Sibille-Sizia; 
14.00 Mi chiamano Mimì: "Il canto 
del cigno": l'ultimo Rossini. Da 
“Dentroil Verdi”il primo atto de 
“La Cenerentola" di Rossini; 15.00 
GrFvg; 15.15 Trasmissioni in 
lingua friulana; 18.30 GrFvg 
Programmi per gli italiani 
inIstria: 15.45 GRR;16.00 
Sconfinamenti: L'istruzione e 
l'emancipazione delle donne 
goriziane nella prima metà del XX 
secolo. AO mensile 
dedicato all'Università Popolare 
di Trieste 

Radio TRST A: 6.57 Apertura; 
6.59 Segnale orario e saluto 
dalvivo; 7.00 GR Mattino; 7.20 
Calendarietto; 7.30 Fiaba del 
mattino - segue Buongiorno; 
8.00 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primoturno: 
Cominciamo bene; 9.001 
lunedì sportivo, conduce Rok 
Maver; 10.00 Notiziario; 10.10 
Magazine; 11.00 Studio D; 12.59 
FURL orario; 13.00 GRore 
13.00; 13.30 Settimanale degli 
agricoltori; 14.00 Notiziario 
ecronacaregionale; 14.10 
Parliamo di musica; 15.00 
#Bumerang; 17.00 Notiziario e 
cronaca [AGdE 17.30 Libro 
aperto: CirilKosmac - Giorno di 
Primavera; 18.00 Eureka; 18.40 
Lachiesae il nostro tempo; 18.59 
Segnale orario; 19.00 GR della 
sera- Musica leggera slovena; 
19.35 Chiusura 


16.40 


19.40 
21.15 


23.10 


1.05 
2.55 
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ILTEMPO 39 


to) 
sereno nuvoloso 


OGGI IN FVG 


TEMPERATURA : PIANURA 


variabile 


co 


: 9/72 


! 12/15 


massima 


20/23 


! 18/20 


media a1000m 


media a 2000 m 6 


DOMANI IN FVG 


TEMPERATURA ! PIANURA | 


LÀ 


ar 


nuvoloso 


1/14 


massima 


17/20 


media a 1000 m 10 


media a 2000 m 5 


2 


send sa rad 00 cal CE dI Sn cs 
pioggia pioggia piog ia pioggia ioggia neve neve 
coperto sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata 
_ SI 
OGGI IN ITALIA 


Al mattino su tutte le zone cielo da 
poco nuvoloso a variabile, in gior- 
nata sarà probabile un aumento 
della nuvolosità, specie verso la zona 
montana, con piogge sparse deboli o 
moderate, ma saranno possibili però 
anche rovesci temporaleschi. Ver- 
so sera le piogge probabilmente si 
estenderanno anche in pianura. Sulla 
costa rimarrà in genere più soleggia- 
to e soffiera vento moderato da sud o 
sudovest. 


Cielo in prevalenza coperto sulla zona 
montana, nuvoloso sulle altre zone. 
Su tutta la regione saranno probabili 
rovesci e temporali sparsi, con piogge 
più frequenti ed abbondanti verso la 
zona montana. Sulla costa possibili 
schiarite, minore probabilità di piog- 
ge e soffierà moderato vento da sud. 
Quota neve oltre i 2000 m circa. 


Palermo 


ILCRUCIVERBA 


© 


X 7) Meteo 
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Nord: peggioramento del tempo al 
Nordovest con piogge più diffuse su 
Piemonte e Val d'Aosta. 

Centro: la giornata trascorrerà con 
generali condizioni di beltempo con 
Îl cielo che si presenterà sereno o 
poco nuvoloso su tutte le regioni. 
Sud: la giornata sarà caratterizzata 
da generali condizioni di bel tempo 
con il cielo che si presenterà sereno 
o al più poco nuvoloso. 


DOMANI 
Nord: perturbazione che provoca 
rovesci o temporali a carattere ir- 
regolare. 
Centro: il tempo peggiorerà con 
temporali su Toscana, alta Umbria e 
Marche settentrionali. 

Sud: in questa giornata si noterà un 
diffuso aumento della nuvolosità a 
partire dalla Sicilia. Clima caldo. 


www.studiogiochi.com 


Il comico con Stanlio - 


i Urss - 3 


' 


ti dei carri - 
- 9 Terapia - 


che “erba fumaria” - 4 Dossi nel deserto 
5 Sono detti anche gicheri - 6 Laurence 
che interpretò Amleto (iniz.) - 7 | pavimen- 


Gli uffici che i contrabbandieri eludono 
- 16 Farina di grano duro - 18 Deposi- 
to sotto il tetto - 20 Strisciante, privo di 
dignità - 21 Un nome di Mercadan 
M 


re - 25 Birra a bassa fermentazione 
collega ai poli - 29 Il “King” Cole della musica - 31 Poco pulito... 


neve vento vento 
abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


atanzaro 


Palermo. DL. 
ae 4 ggio Calabria 
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Tendenza: al mattino cielo da nuvo- Oroscopo 


loso a coperto, in giornata migliora- 
mento con cielo variabile, ma saranno 
ancora probabili piogge sparse in ge- 
nere deboli o moderate, forse anche 
qualche rovescio temporalesco. Dal 
pomeriggio-sera tempo più stabile e 
soffierà Bora da moderata a soste- 
nuta sulla costa e sulle zone orientali. 
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ARIETE 
21/3-20/4 P 


La settimana inizia piena di impegni pro- 
fessionali e qualche inconveniente da 
gestire. In amore, se hai una crisi con il 
partner, è in fase di risoluzione. 


LEONE 
23/7 -23/8 I 


| pianeti consigliano di prendere le cose 
come vengono senza contrastare gli eventi 
della giornata. Osserva ciò che accade in- 
torno a te con serenità. 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 La 


Ancora una giornata altalenante per quan- 
to riguarda la vita familiare. Non riesci a 
stabilizzare la situazione, forse devi accet- 
tare qualche compromesso! 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Il cielo positivo nel segno, ti regala una 
giornata fortunata. Non sottovalutare nuo- 
vi stimoli che ti spingono verso esperienze 
esaltanti. 


VERGINE 
24/8 -22/9 mm 


La giornata inizia con buone premesse in 
ambito professionale. Sta a te renderla 
produttiva e concreta portando a termine i 
progetti che hai in mente da tempo. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Il buonumore ti aiuta ad affrontare tutti i 
programmi della giornata con risolutezza e 
determinazione. In arrivo nuove opportuni- 
tà per rimpinguare le finanze. 


GEMELLI 
21/5-21/6 II 


Una grande forza mentale oggi ti permette di 
osare in tutti i campi della tua vita. Non per- 
dere le occasioni che si presentano e usa tutta 
la tua grinta per raggiungere l'obiettivo. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Oggi, con qualche astro a favore, puoi fi- 


nalmente esprimere il tuo potenziale e 
uscire dal quel nervosismo che ha caratte- 


Fa‘ 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


La settimana inizia con una normale routine 
che ti accompagnerà per tutta la giornata. 
Puoi accontentarti ed evitare mosse azzarda- 


MW 


CANCRO 
22/6 -22/7 A 


La Luna positiva agisce soprattutto in ambito 
sentimentale e ti permettere di realizzare i 
tuoi desideri. Nella professione puoi mostrare 
con orgoglio la tua competenza. 
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PRONTI AD AFFRONTARE IL GRANDE CALDO 2 


rizzato il tuo cielo nei giorni scorsi. 


SCORPIONE 

23/10-22/11 

Giornata sottotono che richiede la tua 
concentrazione esclusivamente sulle que- 
stioni urgenti. Per il resto devi rimandare 
qualsiasi decisione a tempi migliori. 


te che non sei in grado di gestire . 


PESCI 
20/2 -20/3 

Le fatiche professionali dell'ultimo periodo, 
finalmente inizieranno a dare i frutti sperati. 
La serenità familiare è fondamentale per il 
tuo successo lavorativo. 


VIA FABIO SEVERO, 42 - TS 


Iltitolare del trattamento dei dati per- 
sonali utilizzati nell'esercizio dell'atti- 
vità giornalistica è l'editore Nord Est 
Multimedia s.p.a. 

Per esercitare i diritti sui propri dati 
personali di cui agli arti. 15 e seguen- 
ti del Regolamento UE n. 2016/679 
("GDPR") ci si può rivolgere a: Nord 
Est Multimedia s.p.a., via Vittorio Al- 
fieri 1 - Conegliano TV; o all'indirizzo 
email: dpo@grupponem.it 

IlPiccolo del Lunedì Tribunale di Trie- 
sten. 629dell'1.3.1983 


040 633.006 


WWW.VECTASRL.IT 


Nord Est Multimedia SpA 
Via Alfieri, 1 
31015 Coneg 
Presidente 
Enrico Marchi 
Amministratore Delegato 
Giuseppe Cerbone 
Direttore Editoriale 
Paolo Possamai 


iano (TV) 


Partita Iva e Codice fiscale a iscrizione registro 
imprese n. 05412000266 
REATV-441767 


COME AFFRONTARE IL 


GRANDE CALDO ? 
TI AIUTA VECTA |! 


_50 20000 
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22 FINANZIAMENTI FINO A 60 MESI 


CONDIZIONI E MODALITÀ DISPONIBILI IN SEDE 


HITACHI 


INVERTER CALDO FREDDO DEUMIDIFICAZIONE 
25WXB inverter ad alta efficienza e con unità interna tecnologia 


(As++ FREDDO Ax+ CALDO) RUMENI irene 
ALL DC (in corrente continua senza generazione campi elettromagnetici), 
x i resa Max 4,20kW caldo / 3,10kW freddo, potenza assorbita media 0,54kW 
la D € f €71 O LI O de Ile lin LE freddo, silenziosità interna fino 20 dB, portata aria 610 mc/h caldo, 


garanzia estesa fino a 5 anni su COMPRESSORE e SCHEDE 
ELETTRONICHE 


Il fresco sile, ZI O Dotato di sensore MOVIMENTO, prefiltro INOX e filtro in acciaio inox e 


speciale filtro aria WASABI NANO TITANIUM, telecomando con timer 


6 h € LI OVVO / 9g e) programmabile SETTIMANALE, dispositivo di asciugatura interna ANTI 


MUFFA, tecnologia con flusso d'aria 3D. 
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